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La nave ospedale resta un miraggio ma infiamma lo scontro politico

Riccardi rivendica il sostegno del governo all' operazione Il Pd: «Falso, c' è solo un ok tecnico della Protezione civile»

Marco Ballico / trieste«Il governo ha confermato il proprio sostegno al

ricorso alla nave Gnv Allegra». L' annuncio di Riccardo Riccardi in un

Consiglio regionale riunito negli spazi larghi dell' auditorium Comelli di Udine

conferma l' intenzione della Regione di isolare in Porto vecchio fino a 166

anziani positivi al coronavirus, da sottrarre alle condizioni di promiscuità di

alcune case di riposo di Trieste. Quella nave ancora non si vede, rimane

ormeggiata a Napoli e non si sa quando arriverà (dalla Regione, pure ieri,

nessuna informazione). Ma i nuovi dettagli rinnovano lo scontro tra giunta

Fedriga e opposizione. Secondo il Pd, non è il governo a dare il via libera a

un' operazione da 4,2 milioni per sei mesi, ma è un atto amministrativo della

Protezione civile. È proprio Angelo Borrelli, il capo del dipartimento della Pc,

ad autorizzare una spesa di 2,6 milioni avvertendo che «restano in capo al

soggetto attuatore la valutazione in ordine all' utilizzo della soluzione in luogo

di alternative e la procedura da porre in atto al fine di assicurare la

convenienza economica». La quota mancante per arrivare a 4,2 milioni? «Lo

stanziamento è calcolato sui tempi della fine dell' emergenza a fine luglio -

precisa Riccardi -. Emergenza che potrebbe essere prolungata». Il vicepresidente e assessore alla Salute usa parole

di fuoco in aula, ribattendo alle accuse della deputata dem Debora Serracchiani, respingendo «strumentalizzazioni

mai viste prima in situazioni di tale difficoltà» e sventolando l' autorizzazione romana. E poi spiega che, sulla base

delle relazioni dei tecnici, quella della nave ospedale è la miglior soluzione possibile, oltre che la meno onerosa.

«Costi enormi», aveva appena sottolineato il consigliere del Pd Roberto Cosolini sostenendo che sarebbe stata

preferibile la strada degli alberghi e delle rsa che si sono rese disponibili. Ma l' assessore ricostruisce il dossier e

insiste nell' attribuire le indicazioni decisive al comparto tecnico: «Quando i dipartimenti di prevenzione, i direttori

generali, gli esperti mi dicono che si può fare una cosa, io la faccio». Le alternative? Gli alberghi sono stati scartati

per la complessità e gli oneri degli adeguamenti necessari, ma le rsa, invece, torneranno utili, comunica Riccardi.

Perché i numeri sono alti: «Tra i 118 pazienti da trasferire causa positività e i 37 a loro volta da spostare dal Maggiore

e dalle case di cura Salus e Sanatorio, il primo fabbisogno è di 155 posti letto. Ma, di posti, ne serviranno 300». Una

parte degli anziani, dunque, andrà nelle rsa (Igea e Mademar garantiscono una disponibilità di 100 unità). Gli altri nella

nave, quando approderà. Una nave che i tecnici hanno suggerito, ribadisce Riccardi, dopo aver valutato altre ipotesi.

«Si sarebbe potuto trasferire queste persone in altre aree della regione, ma mi avrebbero detto che deportiamo la

gente». Asugi ha verificato pure la possibilità di ristrutturare i piani quattordicesimo e quindicesimo di Cattinara, di

riconvertire il centro congressi del Molo IV e il palazzetto dello sport a Chiarbola, «ma si sarebbero ricavati 123 posti

letto con una spesa di 7,9 milioni». La decisione finale ha perciò privilegiato la nave, con noleggio pagato dallo Stato

e oneri sanitari a carico di Asugi (la stima per l' Azienda è di 500 mila euro al mese). «Secondo quanto preventivato -

puntualizza Riccardi -, il costo
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per ogni paziente ospitato sulla Allegra sarà di 96 euro al giorno, contro i 143 euro delle strutture residenziali». Ma

non è solo questione di risorse: «Allegra, in tempi rapidi, può avere una struttura dotata di adeguati spazi per costruire

percorsi sicuri e unidirezionali nella gestione dei pazienti, l' isolamento e la non comunicabilità tra le aree "safe" e

"unsafe", ma anche assicurare modularità e flessibilità se si rendesse necessario un ampliamento progressivo e

graduale. Inoltre, una sede unica consente di migliorare il controllo della diffusione dell' infezione e ottimizzare la

gestione logistica, del personale e dell' offerta assistenziale e, elemento non trascurabile, una facile dismissibilità al

superamento della fase emergenziale». L' opposizione, nessuna sorpresa, non si convince. Contesta tra l' altro che

sia stato il governo a dare il via libera. «La scelta è e rimane della Regione, nonostante il tentativo di cercare

coperture tecniche della Pc, che non ci sono», dichiara Serracchiani. «L' assessore Riccardi ha detto una bugia -

aggiunge Francesco Russo -. L' ho verificato con il ministro Boccia: è una decisione assunta dal presidente Fedriga

nell' ambito di un fondo per il quale ogni Regione è soggetto attuatore e ha una cifra di propria competenza». «Il Pd

non sa più a c he cosa aggrapparsi e continua a raccontare menzogne - replica Riccardi in serata -. Premesso che

non esiste un fondo a disposizione di un presidente di Regione, il commissario Borrelli è stato nominato dal governo:

non si comprende quale sia il motivo della polemica». Le spiegazioni di Riccardi in aula non convincono l' interrogante

Cosolini: «Non si capisce perché, nell' attesa, Asugi non utilizzi da subito i posti letto delle rsa». E nemmeno il

segretario dem Cristiano Shaurli: «Se anche la Protezione c ivile dovesse dare ragione all' assessore, continuerò a

dire che è una scelta scellerata».Mentre Simona Liguori porta il parere di Raffaele Antonelli Incalzi, presidente

nazionale della società italiana di Gerontologia e Geriatria: «Nelle dimensioni anguste delle cabine e con scarsità di

luce aumenterebbero per gli anziani i rischi di depressione, disorientamento, delirio, peggioramento di deficit cognitivo

pre-esistente». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il programma di cooperazione transfrontaliera italia-croazia con un budget di 7 milioni di euro

A Trieste la regia europea sui porti-green

Fondi per 750 mila euro all' Authority guidata da D' Agostino che coordinerà anche gli scali di Fiume, Zara e Spalato

trieste I l  porto d i  Trieste capofila di un progetto europeo nel settore

ambientale: Susport «Sustainable Ports», approvato dal Programma di

Cooperazione Transfrontaliera Interreg Italia-Croazia con un budget di circa 7

milioni di euro, di cui 753.000 a favore del Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, con una durata di 34 mesi. Obiettivo di Susport è

migliorare la performance ambientale ed efficienza energetica dei porti

adriatici, realizzando azioni pilota in diversi ambiti quali rumore, qualità dell'

aria e emissione di CO2. Susport - precisa una nota - è l' unico progetto

strategico nell' ambito del trasporto merci marittimo approvato dal

Programma Interreg e vede coinvolte tutte le Autorità di Sistema Portuale

italiane della sponda adriatica, oltre a Trieste, anche Venezia, Ravenna,

Ancona e Bari, Porto Nogaro, i principali porti croati con Fiume, Zara,

Spalato, Ploce e Dubrovnik, e gli enti di ricerca e agenzie di promozione di

entrambi i Paesi. Con Susport, salgono a 7 i progetti del settore ambientale

portati avanti dall' Authority giuliana con un budget complessivo di

investimento nel settore ambientale di circa 6,4 milioni di euro e un

finanziamento europeo di circa 5,6 milioni di euro. «La tutela ambientale diventa sempre più strategica per i porti» ha

dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. «È anche grazie ai progetti europei - ha aggiunto -

se i porti stanno dando buona prova di collaborazione anche tra Paesi diversi. Insieme si può fare molto di più,

scambiando buone pratiche e unificando protocolli. I porti del futuro -ha aggiunto D' Agostino- devono e possono

essere green. Questo è quello che vogliamo portare avanti e questo è quello che ci chiedono i cittadini, i territori e tutti

i nostri stakeholders, specie in questo momento storico». Il totale dei progetti europei portati avanti dal porto di

Trieste mettono in evidenza un budget complessivo di 129 milioni di euro, di cui 33 con finanziamento Ue. I progetti

attualmente in corso sono 21 e coprono svariati settori: oltre ai 7 ambientali, 9 su infrastrutture e ICT, 4 su

infrastrutture fisiche (tra cui il progetto TriesteRailPort sul potenziamento di Campo Marzio), 1 nel settore della

preservazione del patrimonio culturale. Sul progetto europeo è intervenuto anche il presidente dell' Authority

veneziana Pino Musolino: «Sono risorse importanti che ci consentiranno di raggiungere molti dei nostri traguardi sul

fronte della sostenibilità e della promozione dell' utilizzo di fonti energetiche rinnovabili all' interno dell' ambito portuale.

I progetti che definiremo nelle prossime settimane sosterranno anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a

beneficio della riqualificazione delle aree di confine porto-città».
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Porti: Trieste,potenziare tutela ambiente,al via progetto Ue

(ANSA) - TRIESTE, 05 MAG - "Migliorare performance ambientale ed

efficienza energetica dei porti, realizzando concrete azioni pilota in diversi

ambiti quali rumore, qualità dell' aria ed emissione di CO2".E' l' obiettivo del

progetto europeo Susport "Sustainable ports", approvato dal Programma di

Cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Croazia, di cui il Porto di Trieste

è capofila. Il progetto ha un budget di circa 7 milioni di euro, di cui 753.000 a

favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e una

durata di 34 mesi. Susport - informa una nota - "è l' unico progetto strategico

nell' ambito del trasporto merci marittimo approvato dal Programma e vede

coinvolte tutte le Autorità di Sistema Portuale italiane della sponda adriatica,

oltre a Trieste, i principali porti croati, enti di ricerca e agenzie di promozione

di entrambi i Paesi". Il porto di Trieste approfondirà gli studi nell' ambito della

carbon footprint, sostituirà gli impianti di illuminazione delle aree pubbliche del

porto con sistemi a Led e acquisterà un' auto elettrica. "La tutela ambientale

diventa sempre più strategica per i porti - afferma il presidente dell' Autorità di

Sistema, Zeno D' Agostino - i porti del futuro devono e possono essere

green". (ANSA).
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Porto di Trieste capofila del progetto europeo "SUSTAINABLE PORTS"

(FERPRESS) - Trieste, 5 MAG - Il porto di Trieste di nuovo capofila di un

progetto europeo nel settore ambientale: Susport "SUSTAINABLE PORTS",

recentemente approvato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera

Interreg Italia-Croazia. Il progetto ha un budget di circa 7 milioni di euro, di cui

753.000 a favore dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, e una durata di 34 mesi. Obiettivo principale di Susport è migliorare

la performance ambientale ed efficienza energetica dei porti adriatici coinvolti,

realizzando concrete azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità

dell' aria e l' emissione di CO2. Susport, è l' unico progetto strategico nell'

ambito del trasporto merci marittimo approvato dal Programma e vede

coinvolti tutte le Autorità di Sistema Portuale italiane della sponda adriatica,

oltre a Trieste (Venezia, Ravenna, Ancona e Bari, Porto Nogaro), i principali

porti croati (Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik), enti di ricerca e agenzie

di promozione di entrambi i Paesi. Il porto di Trieste approfondirà gli studi già

eseguiti nell' ambito della carbon footprint per il sistema portuale di riferimento

che include Monfalcone, sostituirà gli impianti di illuminazione delle aree

pubbliche del porto con sistemi a LED e acquisterà un' auto elettrica, in maniera sinergica alle attività che l' Ente sta

realizzando negli stessi ambiti, grazie ad altri progetti europei. Con Susport, salgono a 7 i progetti del settore

ambientale portati avanti dall' Authority giuliana, un budget complessivo di investimento nel settore ambientale di circa

6,4 milioni di euro, e un finanziamento europeo sul settore di circa 5,6 milioni di euro. "La tutela ambientale diventa

sempre più strategica per i porti - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. "È anche

grazie ai progetti europei, se i porti stanno dando buona prova di collaborazione anche tra Paesi diversi. Insieme si

può fare molto di più, scambiando buone pratiche e unificando protocolli. I porti del futuro devono e possono essere

green. Questo è quello che vogliamo portare avanti e questo è quello che ci chiedono i cittadini, i territori e tutti i nostri

stakeholders, specie in questo momento storico". Guardando al totale dei progetti europei portati avanti dal porto di

Trieste, il budget complessivo è di 129 milioni di euro, di cui 33 con finanziamento dell' UE. I progetti attualmente in

corso sono 21 e coprono svariati settori: oltre ai 7 ambientali, 9 su infrastrutture e ICT, 4 su infrastrutture fisiche (tra

cui il progetto TriesteRailPort sul potenziamento di Campo Marzio), 1 nel settore della preservazione del patrimonio

culturale.
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EconomiaTrasporti

Porto di Trieste, di nuovo capofila per progetto ambientale europeo "Sustainable Ports"

"Susport" vede coinvolte tutte le AdSP italiane della sponda adriatica e i principali scali marittimi croati: Fiume, Zara,
Spalato, Ploce e Dubrovnik

(Teleborsa) - Si chiama Susport (Sustainable Ports) ed è un progetto europeo

nel settore ambientale di cui il Porto di Trieste è di nuovo capofila . Progetto

recentemente approvato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera "

Interreg V-A" tra Italia e Croazia con un budget di circa 7 milioni di euro, di cui

753.000 a favore dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, e una durata di 34 mesi. Obiettivo principale di Susport è migliorare

la performance ambientale ed efficienza energetica dei porti adriatici coinvolti,

realizzando concrete azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità

dell' aria e l' emissione di CO2 . Susport, è l' unico progetto strategico nell'

ambito del trasporto merci marittimo approvato dal Programma e vede

coinvolti tutte le Autorità di Sistema Portuale italiane della sponda adriatica,

oltre a Trieste (Venezia, Ravenna, Ancona e Bari, Porto Nogaro), i principali

Porti croati (Fiume, Zara, Spalato, Ploce, Dubrovnik), Enti di ricerca e

Agenzie di promozione di entrambi i Paesi. Il Porto di Trieste approfondirà gli

studi già eseguiti nell' ambito della carbon footprint per il sistema portuale di

riferimento che include Monfalcone , sostituirà gli impianti di illuminazione

delle aree pubbliche del porto con sistemi a LED e acquisterà un' auto elettrica, in maniera sinergica alle attività che l'

Ente sta realizzando negli stessi ambiti, grazie ad altri progetti europei . Con Susport, salgono a 7 i progetti del

settore ambientale portati avanti dall' Authority giuliana, un budget complessivo di investimento nel settore ambientale

di circa 6,4 milioni di euro , e un finanziamento europeo sul settore di circa 5,6 milioni di euro . "La tutela ambientale

diventa sempre più strategica per i porti - ha dichiarato il Presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino - ed è

anche grazie ai progetti europei, se i Porti stanno dando buona prova di collaborazione anche tra Paesi diversi.

Insieme si può fare molto di più , scambiando buone pratiche e unificando protocolli. I Porti del futuro devono e

possono essere green . Questo è quello che vogliamo portare avanti e questo è quello che ci chiedono i cittadini, i

territori e tutti i nostri stakeholders , specie in questo momento storico". Guardando al totale dei progetti europei

portati avanti dal porto di Trieste, il budget complessivo è di 129 milioni di euro, di cui 33 con finanziamento dell' UE. I

progetti attualmente in corso sono 21 e coprono svariati settori: oltre ai 7 ambientali, 9 su infrastrutture e ICT, 4 su

infrastrutture fisiche (tra cui il progetto TriesteRailPort sul potenziamento di Campo Marzio), 1 nel settore della

preservazione del patrimonio culturale .
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Il Porto di Trieste di nuovo capofila di un progetto europeo in ambito ambientale

Collaborazione tra porti della sponda adriatica d'Italia e Croazia. TRIESTE - Il

porto di Trieste di nuovo capofila di un progetto europeo nel settore

ambientale: Susport "SUSTAINABLE PORTS", recentemente approvato dal

Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg Italia-Croazia. Il

progetto ha un budget di circa 7 milioni di euro, di cui 753.000 a favore

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e una durata di

34 mesi. Obiettivo principale di Susport è migliorare la performance

ambientale ed efficienza energetica dei porti adriatici coinvolti, realizzando

concrete azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e

l'emissione di CO2. Susport, è l'unico progetto strategico nell'ambito del

trasporto merci marittimo approvato dal Programma e vede coinvolti tutte le

Autorità di Sistema Portuale italiane della sponda adriatica, oltre a Trieste

(Venezia, Ravenna, Ancona e Bari, Porto Nogaro), i principali porti croati

(Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik), enti di ricerca e agenzie di

promozione di entrambi i Paesi. Il porto di Trieste approfondirà gli studi già

eseguiti nell'ambito della carbon footprint per il sistema portuale di riferimento

che include Monfalcone, sostituirà gli impianti di illuminazione delle aree pubbliche del porto con sistemi a LED e

acquisterà un'auto elettrica, in maniera sinergica alle attività che l'Ente sta realizzando negli stessi ambiti, grazie ad

altri progetti europei. Con Susport, salgono a 7 i progetti del settore ambientale portati avanti dall'Authority giuliana, un

budget complessivo di investimento nel settore ambientale di circa 6,4 milioni di euro, e un finanziamento europeo sul

settore di circa 5,6 milioni di euro. "La tutela ambientale diventa sempre più strategica per i porti ha dichiarato il

presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. "È anche grazie ai progetti europei, se i porti stanno dando

buona prova di collaborazione anche tra Paesi diversi. Insieme si può fare molto di più, scambiando buone pratiche e

unificando protocolli. I porti del futuro devono e possono essere green. Questo è quello che vogliamo portare avanti e

questo è quello che ci chiedono i cittadini, i territori e tutti i nostri stakeholders, specie in questo momento storico".

Guardando al totale dei progetti europei portati avanti dal porto di Trieste, il budget complessivo è di 129 milioni di

euro, di cui 33 con finanziamento dell'UE. I progetti attualmente in corso sono 21 e coprono svariati settori: oltre ai 7

ambientali, 9 su infrastrutture e ICT, 4 su infrastrutture fisiche (tra cui il progetto TriesteRailPort sul potenziamento di

Campo Marzio), 1 nel settore della preservazione del patrimonio culturale.
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Trieste e Friuli Venezia Giulia, l'hub logistico dopo l'emergenza. L'opinione di Stefano
Visintin

Nicole Petrucci

Il settore della logistica rappresenta per Trieste e per il Friuli Venezia Giulia

una delle risorse fondamentali per lo sviluppo , un'area d'attività sulla quale in

particolare negli ultimi anni si è molto investito, con l'obiettivo di rendere

l'intera regione un hub logistico strategico per il centro-est Europa . Il settore,

in quanto essenziale, ha continuato a operare anche nel corso dell'emergenza

sanitaria, tuttavia il blocco di molte realtà produttive ha inevitabilmente

comportato ricadute sull'intera filiera ad esse collegata , finendo per

coinvolgere anche la logistica stessa. Ne parliamo con Stefano Visintin ,

presidente dell' ASPT-ASTRA F.V.G. Associazione spedizionieri del porto di

Trieste, Alleanza della spedizione, del trasporto e della logistica nel Friuli

Venezia Giulia. Può fornirci, Visintin, un quadro generale della situazione? Il

nostro settore è stato incluso fin dall'inizio nelle attività economiche

essenziali; fortunatamente, quindi, le case di spedizione sono rimaste sempre

operative; questo è stato un riconoscimento importante della rilevanza che

tutta la filiera dei trasporti ha per la sopravvivenza delle nostre comunità.

Speriamo tuttavia che tale riconoscimento non si dissolva nel momento in cui

si farà ritorno ad una situazione di normalità almeno parziale. Teniamo inoltre presente che già nel 2018 il settore

logistico pesava per il 7,5 per cento del PIL della Regione Friuli Venezia Giulia; in termini occupazionali si stima che i

lavoratori della logistica in regione siano 21mila, di cui 11.186 sono occupati diretti, indiretti ed indotti del sistema

portuale, in base ad un'indagine pubblicata l'anno scorso dall'AIOM. Come si è riorganizzato il vostro settore nella

fase d'emergenza? All'indomani del lockdown la maggior parte delle nostre imprese si sono riorganizzate

silenziosamente ma efficacemente, con un uso massiccio del lavoro agile. Chiaramente, però, una parte del

personale, e mi riferisco a quello operante direttamente nei porti, interporti e magazzini, è rimasta a lavorare sul

campo, seguendo le procedure predisposte dall'Autorità di Sistema Portuale e dai terminalisti privati, e utilizzando i

dispositivi di protezione che sono stati forniti spesso dai nostri agenti dell'Estremo Oriente, in prevalenza da quelli

cinesi. A tutti, ma in particolare a questi lavoratori, va il mio ringraziamento. Quali sono state le principali criticità

riscontrate conseguentemente alla crisi? La crisi l'abbiamo inevitabilmente sentita anche noi e, purtroppo, ritengo che

ora si manifesterà tanto più che in questi ultimi due mesi. Le principali difficoltà sono state in particolare quelle relativi

al blocco della produzione in alcuni settori; questo ovviamente comporta una paralisi, con la conseguenza di una

flessione notevole che coinvolge grossi volumi di traffici: un settore completamente fermo significa l'arresto dell'intera

filiera ad esso collegato. E per quanto riguarda la questione relativa alle frontiere? Ulteriori cali si sono registrati

proprio anche a fronte dei blocchi dovuti alla contingenza dei controlli sanitari. È il caso della Slovenia, con la

decisione presa in brevissimo tempo di chiudere le frontiere ai camion in transito; questo comporta però il blocco di

tutto un traffico che non riguarda solo quel Paese, ma, anzi, principalmente altri Stati. I colleghi spedizionieri che

lavoravano ai confini con i paesi dell'Est europeo hanno avuto inevitabilmente una caduta verticale sul piano

lavorativo, proprio per motivi contingenti collegati ai controlli lungo le frontiere. Ovviamente siamo in una fase di

emergenza e queste sono situazioni che si andranno ad assestare, ma rimane il fatto che questi due mesi pesano,

con lavoratori che sono dovuti ricorrere alla cassa integrazione. Sono previsti aiuti economici per chi opera nel vostro
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settore? Il governo nazionale e quello regionale hanno già messo in campo tutti gli ammortizzatori sociali necessari

per superare questo momento. Rimane però ovviamente grande lo sconforto di dover chiedere, soprattutto ai più

giovani, di rimanere in cassa integrazione; questo per molte famiglie
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significherà sacrifici e rinunce. In due mesi siamo diventanti tutti più poveri; la speranza è quindi che nell'arco di due

anni si possa ritornare allo stesso livello di prima, ma con una maggior consapevolezza di quello che è inutile e di

quello che è indispensabile, a partire dalla tutela della salute e dalla conservazione dell'equilibrio fra il consumo e la

rigenerazione delle risorse. Tra i principali problemi riscontrati c'è quello relativo al blocco delle attività di

magazzinaggio. Qual è la situazione? Per il momento la situazione è ancora sotto controllo in quanto prima le

esportazioni dall'Estremo Oriente sono state rallentate dalla pandemia in Asia e poi, quando la locomotiva cinese è

ripartita, le compagnie di navigazione hanno deciso di ridurre lo spazio di stiva, ben sapendo che in Europa non

avrebbero trovato molta merce da caricare. Temo però che il peggio debba ancora arrivare, in particolare con la

riapertura delle imprese manifatturiere italiane: molti clienti, proprio nella difficile fase di ripartenza si troveranno infatti

a dover pagare conti salati per container sbarcati all'inizio del lockdown , sui quali sono maturati elevati costi di

noleggio e di magazzinaggio. Per fortuna i nostri clienti più avveduti hanno seguito la nostra indicazione di ritirare

comunque i container anche durante la chiusura dei loro stabilimenti e di disporne la vuotatura presso i nostri

magazzini, utilizzando al meglio i benefici derivanti dal regime di porto franco. C'è tuttavia il concreto rischio che, in

assenza di liquidità, le aziende non possano pagare. Questo è un problema concreto e piuttosto rilevante. In

riferimento ai soli container stazionati al porto e non ritirati per motivi relativi alla chiusura data dall'emergenza, va

precisato come vi sia un costo composto nello specifico da due elementi: l'occupazione del suolo, cioè il

magazzinaggio, ed il noleggio del container, cioè il demurrage . Ora, bisogna tornare a quella che è la natura del

container, ovvero, detto in modo semplicistico, una parte della stiva della nave, quindi chi ha il diritto a riscuotere? Il

proprietario, ovvero l'armatore, che però non ha intrapreso alcuna azione favorevole per risolvere il problema in

questo frangente. Fedespedi segnala anche un problema relativo alla liquidità da parte delle aziende, che richiedono la

dilazione di scadenze e pagamenti, con però ricadute inevitabili per chi opera nel settore. L'Almanacco della Logistica

2019 redatto da Confetra evidenzia come lo scorso anno i termini medi d'incasso per il nostro settore siano stati di

settanta giorni. Dobbiamo considerare che le dilazioni di pagamento che possiamo ottenere dalle compagnie aeree e

di navigazione sono minimi, nei termini di pochi giorni. È evidente che non possiamo affrontare questa situazione se i

nostri clienti non rispetteranno i loro termini di pagamento; chiediamo a quest'ultimi nulla di più che rispettare quanto in

essere, sperando che si crei una solidarietà nuova fra imprenditori di buona volontà, con il giusto supporto degli istituti

di credito. Di cosa avrebbe maggiormente bisogno il settore della logistica ora e in futuro? Stefano Visintin presidente

dell'Associazione spedizionieri del Porto di Trieste e Friuli Venezia Giulia Soprattutto di essere valutato correttamente

per quello che è: un segmento essenziale delle attività produttive, che dovrebbe essere sostenuto e valorizzato dallo

Stato in base ad un programma di sviluppo coerente con la sua rilevanza. Purtroppo questo così non è stato per molti

anni, salvo qualche importante eccezione, e gli altri Paesi europei se ne sono avvantaggiati. Basti pensare ai circa

800mila container che annualmente transitano dai porti del Nord Europa con merci destinate alla Pianura Padana, o a

quei 32mila che salutano da vicino il nostro porto per poi imbarcarsi da Capodistria. Questo a cosa è dovuto,

secondo lei? L'incertezza legislativa e l'inutile burocrazia affliggono il nostro settore come e più degli altri, con la

differenza che i nostri operatori vedono cosa accade negli altri Paesi rispetto al nostro, e questo ci rammarica ancor

di più, coscienti che la nostra situazione è spesso legata solo a grandi e piccole rendite di potere e posizione. Basti

pensare che l'istituzione dello sportello unico doganale avrebbe dovuto sintetizzare in un unico punto ed un unico

momento i necessari controlli sulle merci effettuati da diciotto enti pubblici diversi, ma non si è mai concretizzato,

perché avrebbe significato per ciascuno di questi enti perdere un piccolo pezzetto del proprio potere. Quale potrebbe

essere il passaggio chiave per uscire da questa situazione? Oltre all'eliminazione dell'inutile, bisogna pensare alla

costruzione dell'indispensabile: a questo proposito ho molto apprezzato le dichiarazioni del presidente di Confetra,
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Guido Nicolini: sostiene che per favorire la ripresa economica non si dovrebbe pensare a grandi opere infrastrutturali

ma bisognerebbe completare o realizzare tutti quegli investimenti programmati e finanziati da anni che permettano il

raccordo fisico e immateriale fra i porti e le autostrade e, soprattutto, le ferrovie. È un concetto
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che a Trieste è stato portato avanti già da anni, in particolare dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno

D'Agostino, e che confido possa diventare un modello per l'intero Paese. Crede che da questa emergenza si possa

trarre qualche insegnamento? C'è qualcosa che dovrà essere ripensato? La crisi sanitaria ha drammaticamente

evidenziato un problema di rifornimento di alcuni prodotti che noi europei non siamo più in grado di produrre: basti

pensare alle mascherine mediche e, più in generale, a tutti i dispositivi di protezione che sarebbero stati indispensabili

nei momenti di maggiore criticità. Questi oggetti, di bassissimo valore commerciale, non possono essere prodotti

convenientemente in Italia, dove il costo della manodopera e le imposte sono altissimi. Tuttavia, questo dovrebbe

tornare possibile, se non addirittura indispensabile, se volessimo mantenere una certa autonomia per il futuro. Ad

esempio, se avessimo potuto avviare negli anni passati le attività industriali nel porto franco di Trieste, forse una linea

di produzione di mascherine avrebbe potuto già essere operativa da subito. In che modo? Scartando l'ipotesi di

produrre mascherine di tessuto buone per l'influenza spagnola, ma non utilizzabili nel 2020 la materia prima è il tessuto

non tessuto', prodotto principalmente in Cina ed in Turchia che, se da un lato hanno limitato le esportazioni delle

mascherine, non hanno però chiuso quelle della materia prima. Avremmo potuto, sfruttando tra l'altro le nostre

connessioni marittime con questi due Paesi, portare la materia prima in porto franco, lavorarla con macchinari e

personale locali ed ottenere mascherine fatte in Europa, con la necessaria certificazione e con il dovuto controllo

sanitario. Le mascherine avrebbero quindi potuto essere importate in esenzione di dazio e di IVA, alla luce delle

disposizioni vigenti, raggiungendo l'obiettivo di costare meno e di garantire l'approvvigionamento. Purtroppo questo

non è stato possibile, visto che fino ad ora i vari governi nazionali non hanno provveduto a classificare correttamente

il porto franco internazionale di Trieste come territorio extra doganale dell'Unione Europea. Speriamo che una così

dura lezione possa servire almeno a sbloccare questa situazione paradossale. Ci deve essere un intervento del

Governo a livello europeo per chiarire questa situazione. La sfida del porto franco potrebbe essere uno degli elementi

chiave per il rilancio dell'economia regionale dopo la crisi? Sicuramente. Significherebbe un'enorme possibilità di

sviluppo industriale con conseguenti ricadute positive sul piano occupazionale e degli investimenti. Ci sono numerosi

progetti di lavorazione industriale in porto franco e pensare che un sistema portuale si possa sviluppare solamente

attraverso il traffico marittimo è impossibile. Paradossalmente si potrebbe avere una crescita enorme del traffico di

container senza avere però alcuna ricaduta dal punto di vista del valore aggiunto e quindi del lavoro e della produzione

del lavoro. In parole povere, bisogna sicuramente essere capaci di aprire i container, vuotarli, fare distribuzione e

logistica, come già si sta facendo, ma bisogna al contempo anche essere in grado di vuotarli e fare la lavorazione

industriale perché in questo modo si amplifica il valore aggiunto. A livello regionale molte cose sono state fatte, e la

situazione è di fatto migliorata rispetto a qualche anno fa, ma ribadisco, l'unico modo è realizzare il porto franco

internazionale di Trieste: si chiede di lavorare utilizzando tutti i nostri strumenti, e questo fa parte del nostro repertorio,

assieme al mare e alla ferrovia. Inoltre, bisogna che si facciano gli investimenti sull'ultima parte dell'impianto

ferroviario, investimenti che non sono fermi, sono già partiti, che però è importante vadano avanti e si concludano.

Che futuro ci attende, secondo lei, dopo il Covid-19? Una previsione a medio-lungo termine è semplicemente

impossibile. Va ricordato però che la crisi sanitaria non si è abbattuta su un economia globale florida: il nostro settore

usciva già da un 2019 molto delicato, caratterizzato dal rallentamento dell'economia cinese, dalla guerra dei dazi

scatenata dal governo Trump per tentare in modo grossolano di riequilibrare la propria bilancia import/export, da un

clima politico tendenzialmente diretto verso una chiusura dei mercati e un sovranismo autarchico, inasprito

dall'escalation dei rapporti fra gli Stati Uniti e l'Iran. Ora tutto viene rimesso, nel bene e nel male, in discussione. Così

come non conosciamo ancora la cura per questo maledetto male, non ne conosciamo una per salvare l'economia

globale. La mia speranza è che si valorizzino i pochi effetti positivi della pandemia: in pochi mesi la natura respira
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nuovamente, abbiamo forzatamente ridotto i nostri consumi a tal punto che si può concretamente sperare in un

bilancio in pareggio con le risorse utilizzate, abbiamo capito che è possibile studiare e lavorare assieme, anche se

distanti, sfruttando le nuove tecnologie. [n.p.]
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Trieste rivendica la sua autonomia per diventare la porta Sud d' Europa

TRIESTE L'evoluzione anche geo-politica dello scenario internazionale,

accelerata dall'emergenza virus, sta rilanciando prepotentemente il ruolo di

Trieste come grande hub internazionale per le merci e sta tornando a

sollevare forti interrogativi sulla firma che il governo italiano, unico fra tutti i

governi europei, ha apposto sul programma della Belt & Road Initiative, parte

integrante del programma strategico della Cina. Un recente dibattito televisivo

a Trieste (porto sul quale si è focalizzato l'interesse di Pechino e scalo

considerato la porta preferenziale di accesso ai mercati dell'Est europeo

accreditati di maggiori potenzialità di crescita economica e produttiva) ha

acceso i riflettori su queste tematiche, facendo emergere dal confronto fra

esperti di geopolitica, traffici marittimi, operatori portuali e intermodali e

Autorità di Sistema, alcune indicazioni importanti di prospettiva. Il fatto che

Trieste rappresenti un unicum nazionale anche dal punto di vista dei traffici è

emerso con decisione evidenziando, nel confronto con gli altri porti nazionali,

la forte preminenza di traffico internazionale. I competitors per Trieste è stato

evidenziato non sono quindi i porti nazionali, ma i grandi scali del Nord

Europa e i vicini porti esteri di Koper e di Rijeka. Ma a fronte di questo ruolo, l'atteggiamento dello Stato italiano nei

confronti del porto di Trieste resta quello di cronica sottovalutazione. Ed è paradossale è stato sottolineato nel

dibattito triestino visto che lo Stato da anni, grazie al porto, incassa tasse, diritti portuali, Iva sulle merci, ovvero un

flusso e un beneficio per l'Erario che mai potrebbe spostarsi su altri scali nazionali ma andrebbe a totale beneficio di

porti e Stati esteri. Il dibattito, al quale hanno partecipato fra gli altri l'economista Giulio Sapelli, Zeno D'Agostino

(presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale), Davide Burani (direttore public affairs dell'American Chamber of

Commerce in Italia), Cesare Moscati (direttore della Camera di Commercio Italia-Israele) oltre a Fabrizio Zerbini

(chairman del Trieste Marine Terminal), Enrico Samer (presidente dell'omonimo Gruppo) e Angelo Aulicino (direttore

generale di Alpe Adria), si è focalizzato quindi sul ruolo di totale autonomia che Trieste dovrà tutelare, rifiutando la

prospettiva (forse anche allettante in tema di investimenti) di svolgere un ruolo analogo a quello del Pireo, porto greco

ormai colonia della Cina.La discussione ha quindi affrontato il tema dell'apertura commerciale a qualsiasi operatore

che sia in grado di sfruttare anche la grande prospettiva di collegamento fra le economie dell'Est Europeo e un Medio

Oriente che nei prossimi mesi dovrà affrontare l'emergenza connessa con la ricostruzione di interi Paesi distrutti dagli

eventi bellici. Si è parlato in particolare di un netto rafforzamento dei traffici con Israele ed Egitto, anche ma non solo

per l'agroalimentare.Un ruolo strategico centrale come emerso dal dibattito sarà quello di TMT Trieste Marine

Terminal, che è oggi il principale hub container dell'alto Adriatico e che ha davanti a sé una importante prospettiva di

ampliamento della sua capacità, diventando l'anello principale di un asse di penetrazione supportato dai diversi

operatori ferroviari, nazionali, europei già operanti nel porto di Trieste e da Alpe Adria, da e per i paesi dell'Europa

Orientale e le ricche aree del Sud Germania e dell'Austria.Nel corso del confronto, che ha fatto perno anche su

un'analisi degli equilibri geopolitici in Mediterraneo, incluso il ruolo degli Stati Uniti anche a Trieste, sono riemerse con

forza le potenzialità dello scalo giuliano a patto che mantenga la sua autonomia e quindi la vocazione storica di porto

aperto al mondo come la storia della città ha dimostrato nei secoli con politiche di accoglienza mantenendo un'identità

indipendente e particolare.Ovviamente dal dibattito non poteva restare fuori il tema storico e quasi cronico del porto

di Trieste: il Porto Franco Internazionale. Proprio l'emergenza potrebbe favorire un'accelerazione e uno sblocco
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che potrebbe consentire a Trieste un'applicazione molto estesa. Gli interrogativi riguardano ora la possibilità di

sviluppo di attività manifatturiere di trasformazione delle merci movimentate dal porto con un valore aggiunto e

ricadute economiche e occupazionali sul territorio. Il progetto, al quale stanno lavorando congiuntamente tutte le

Associazioni di categoria, gli operatori e il coinvolgimento di almeno un'ampia parte delle istituzioni e della politica

locale, ha oggi un obiettivo preciso: l'applicazione totale dello status di Porto Franco Internazionale.
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I carotaggi dei canali

Vtp e Porto, sfida sugli scavi ma la sentenza del Tar può sbloccare anche i Petroli

VENEZIA Ha lottato fino in fondo, convinta che Vtp non avesse titolo per quell'

istanza e che comunque la risposta negativa del 2018 fosse valida anche l'

anno dopo. Ma ora che il Tar del Veneto ha stabilito che l' Autorità di sistema

portuale deve rispondere alla richiesta del gestore del terminal crociere della

Marittima di poter caratterizzare - cioè verificarne la qualità - i fanghi del canale

Vittorio Emanuele III per poter elaborare la proposta di scavo, lo stesso ente

guidato da Pino Musolino ipotizza di avviare a sua volta la stessa procedura su

altri canali, in particolare quello dei Petroli, che attende da mesi di essere

adeguato. E' da un paio d' anni che Vtip si dice pronta a investire 60 milioni di

euro in project financing per riportare alla quota del piano regolatore portuale il

Vittorio Emanuele, che consentirebbe di far arrivare in Marittima le navi da

crociera, facendole entrare dal canale dei Petroli e non più dal tragitto bocca di

Lido-San Marco. Ma prima ha bisogno di sapere che fanghi si andrebbe a

scavare (anche se si pensa che siano puliti). Aveva così chiesto al Porto l'

autorizzazione ai carotaggi nel 2018, ma la risposta era stata che ci avrebbe

pensato l' ente, tanto che erano poi stati stanziati 214 mila euro per questo

motivo. Ma tutto è rimasto fermo per lo stallo sul nuovo «protocollo fanghi», che dovrebbe aggiornare quello del 1993

ed è ancora fermo a Roma. Vtp aveva infatti sostenuto che si potesse scavare lo stesso alla luce delle norme

europee, del testo unico dell' ambiente del 2006 e di una legge del 2016. Il Tar non si è espresso esplicitamente, ma lo

stesso Porto ammette che «la sentenza lascia spazio a un' interpretazione della normativa vigente utile anche per l'

Ente, che potrebbe realizzare così anche altre caratterizzazioni in attesa del nuovo "Protocollo fanghi"». Il Porto ha

poi precisato che non c' è alcun via libera a progetti o scavi, ma - appunto - solo alla caratterizzazione e che

comunque la risposta potrebbe nuovamente essere negativa. «Non ci è addebitabile alcuna inerzia», sostiene il Porto,

ricordando poi che i siti di conferimento sono tutti pieni. Il Porto, insieme al ministero dello Sviluppo Economico, ha

poi incassato una seconda sconfitta dal Tar, questa volta da parte di Costa Bioenergie: la società che sta realizzando

il deposito di gpl a Chioggia aveva chiesto al primo ente la concessione della banchina, al secondo una proroga dei

lavori, senza avere risposta da un anno circa. A entrambi il Tar ha detto che devono rispondere. (a. zo. )
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Il Porto para il colpo «Sentenza utile, sbloccherà gli scavi»

`Dopo il giudizio del Tar che ha dato ragione a Vtp

IL DUELLO MESTRE Anche per il Porto l' ultima sentenza della prima sezione

del Tar del Veneto potrà servire a sbloccare «almeno parzialmente gli interventi

preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia». Non è, insomma,

solo un' interpretazione dei giudici o dei vertici di Vtp (la Venezia Terminal

Passeggeri che gestisce il terminal crociere di Marittima), ma una opportunità

che sta valutando anche l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale (Adspmas) la quale, pur riservandosi di fare eventualmente

ricorso contro la sentenza che le dà torto (ma riguardo a un altro tema, ossia

alle caratterizzazioni dei fondali del canale Vittorio Emanuele III), sostiene che

in realtà la cosa le viene utile. Vtp e i suoi legali, a dire il vero, sono andati

anche oltre affermando che, nonostante il Governo sia in ritardo pluriennale

nell' approvazione del Protocollo fanghi e del Piano morfologico della laguna, i

canali portuali si possono scavare lo stesso perché le ultime norme europee e

italiane lo consentono: si tratta della normativa europea del 2000 e di quelle

italiane del 2006 e del 2016 le quali già prevedono che le caratterizzazioni

siano fatte non solo sulla base dei requisiti chimici ma anche ecotossicologici,

cioè quelli previsti dal nuovo Protocollo fanghi, quando finalmente verrà approvato. Indi già ora si può procedere con

gli escavi per riportare i canali, come il più importante Malamocco-Marghera, alla profondità stabilità dalla Legge

Speciale, cioè 11:50 metri. Adspmas, invece, parla solo di sblocco almeno parziale degli interventi preliminari agli

scavi, e aggiunge che ad ogni modo, anche potendo scavare, «le operazioni sono state realizzate solo in minima

parte poiché mancano a tutt' oggi adeguati siti di conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, dagli enti competenti

il via libera all' innalzamento dell' Isola delle Tresse e l' individuazione di nuovi siti». Nonostante, però, tutte le difficoltà

riscontrate negli ultimi mesi, l' Autorità spiega che «non si è mai fermata, tanto è vero che sono state già realizzate

caratterizzazioni lungo il canale Malamocco-Marghera, la principale arteria del traffico portuale veneziano dove sono

state svolte anche mirate operazioni di escavo per ripristinare i fondali». Quanto alla causa al Tar, i giudici della prima

sezione hanno stabilito che entro 90 giorni Adspmas e Piopp (Provveditorato interregionale alle opere pubbliche)

dovranno rispondere alla richiesta avanzata da Vtp, una prima volta nel 2018 e poi nel 2019, se può o meno effettuare

la caratterizzazione dei fanghi del canale Vittorio Emanuele III, quello che dal canale dei Petroli porta alla Marittima,

più volte indicato, dalle istituzioni locali, dal ministero dei Trasporti e pure dal Pd, oltre che dal Comitatone del 2017,

come l' alternativa al bacino di San Marco e al canale della Giudecca per il passaggio delle navi da crociera. Contro

questa sentenza il Porto valuterà se ricorrere al Consiglio di Stato, e intanto Vtp continuerà a seguire il progetto che

ha presentato lo scorso 30 ottobre al Piopp per realizzare con 70 milioni di euro due banchine per le navi da crociera

più grandi (oltre i 300 metri di lunghezza) nel canale industriale Nord di Marghera. (e.t. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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La posizione dell' AdSP Mare Adriatico Settentrionale sul ricorso della VTP alla sentenza
del TAR

(FERPRESS) - Venezia, 5 MAG - L' Autorità ritiene utile precisare che la

sentenza del TAR pubblicata ieri relativamente al ricorso presentato da VTP

non dà il via libera a operazioni di project financing per la caratterizzazione

dei sedimenti ma riconosce esclusivamente l' obbligo delle Amministrazioni

coinvolte (l' AdSP stessa e il PIOPP) a fornire entro novanta giorni una

risposta - positiva o negativa che sia - a VTP rispetto alla richiesta di

effettuare a proprie spese carotaggi lungo il Canale Vittorio Emanuele III, il

Canale Nord e il Canale Brentelle. Rimane invece aperta la possibilità, già

avanzata dall' Autorità, di adottare una finanza di progetto per la realizzazione

di un terminal crocieristico sito sulla sponda nord del Canale Nord. Il TAR ha

dunque stabilito la doverosità di una risposta all' istanza di VTP alla quale l'

Autorità non ha in buona fede dato corso essendosi già pronunciata nel 2018.

Si ricorda, infatti, che già nell ' agosto del 2018 VTP aveva chiesto

autorizzazione a procedere all' AdSP per le caratterizzazioni sulle stesse

aree. L' Autorità aveva risposto che era propria intenzione procedere

direttamente, trattandosi di attività istituzionali ed avendo già approntato le

procedure necessarie all' affidamento delle indagini di caratterizzazione, per le quali aveva già messo a bilancio oltre

200.000 euro. AdSP, cui non è addebitabile alcuna inerzia su questo fronte, non ha mai potuto dare attuazione a

questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del Piano morfologico della Laguna di Venezia e del protocollo di

gestione dei sedimenti, precludendo così l' attività di dragaggio e l' individuazione di adeguati siti di conferimento dei

sedimenti medesimi. Questo avveniva nonostante le ripetute insistenze dell' Ente per ottenere i debiti assensi a

procedere dalle varie Amministrazioni, centrali e locali, coinvolte. La sentenza del TAR, su cui l' Autorità si riserva di

valutare un eventuale ricorso al Consiglio di Stato, si rivela comunque interessante, perché lascia spazio a un'

interpretazione della normativa vigente utile anche per l' Ente, che potrebbe realizzare così anche altre

caratterizzazioni in attesa del nuovo "Protocollo fanghi", permettendo di sbloccare almeno parzialmente gli interventi

preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia. A questo proposito, si ricorda che le operazioni di escavo

previste e finanziate dall' Ente sono state realizzate solo in minima parte poiché mancano a tutt' oggi adeguati siti di

conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, dagli enti competenti il via libera all' innalzamento dell' Isola delle

Tresse e l' individuazione di nuovi siti. Nonostante tutte le difficoltà riscontrate negli ultimi mesi, l' attività dell' Autorità

non si è mai fermata, tanto è vero che sono state già realizzate caratterizzazioni lungo il canale Malamocco-

Marghera, la principale arteria del traffico portuale veneziano dove sono state svolte anche mirate operazioni di

escavo per ripristinare i fondali.
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L' Autorità di Sistema Portuale in merito alla sentenza 398/20 del TAR Veneto

Venezia, 5 maggio 2020 - L' Autorità ritiene utile precisare che la sentenza del

TAR pubblicata ieri relativamente al ricorso presentato da VTP non dà il via

libera a operazioni di project financing per la caratterizzazione dei sedimenti

ma riconosce esclusivamente l' obbligo delle Amministrazioni coinvolte (l'

AdSP stessa e il PIOPP) a fornire entro novanta giorni una risposta - positiva

o negativa che sia - a VTP rispetto alla richiesta di effettuare a proprie spese

carotaggi lungo il Canale Vittorio Emanuele III, il Canale Nord e il Canale

Brentelle. Rimane invece aperta la possibilità, già avanzata dall' Autorità, di

adottare una finanza di progetto per la realizzazione di un terminal

crocieristico sito sulla sponda nord del Canale Nord. Il TAR ha dunque

stabilito la doverosità di una risposta all' istanza di VTP alla quale l' Autorità

non ha in buona fede dato corso essendosi già pronunciata nel 2018. Si

r icorda, infatt i ,  che già nel l '  agosto del 2018 VTP aveva chiesto

autorizzazione a procedere all' AdSP per le caratterizzazioni sulle stesse

aree. L' Autorità aveva risposto che era propria intenzione procedere

direttamente, trattandosi di attività istituzionali ed avendo già approntato le

procedure necessarie all' affidamento delle indagini di caratterizzazione, per le quali aveva già messo a bilancio oltre

200.000 euro. AdSP, cui non è addebitabile alcuna inerzia su questo fronte, non ha mai potuto dare attuazione a

questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del Piano morfologico della Laguna di Venezia e del protocollo di

gestione dei sedimenti, precludendo così l' attività di dragaggio e l' individuazione di adeguati siti di conferimento dei

sedimenti medesimi. Questo avveniva nonostante le ripetute insistenze dell' Ente per ottenere i debiti assensi a

procedere dalle varie Amministrazioni, centrali e locali, coinvolte. La sentenza del TAR, su cui l' Autorità si riserva di

valutare un eventuale ricorso al Consiglio di Stato, si rivela comunque interessante, perché lascia spazio a un'

interpretazione della normativa vigente utile anche per l' Ente, che potrebbe realizzare così anche altre

caratterizzazioni in attesa del nuovo "Protocollo fanghi", permettendo di sbloccare almeno parzialmente gli interventi

preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia. A questo proposito, si ricorda che le operazioni di escavo

previste e finanziate dall' Ente sono state realizzate solo in minima parte poiché mancano a tutt' oggi adeguati siti di

conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, dagli enti competenti il via libera all' innalzamento dell' Isola delle

Tresse e l' individuazione di nuovi siti. Nonostante tutte le difficoltà riscontrate negli ultimi mesi, l' attività dell' Autorità

non si è mai fermata, tanto è vero che sono state già realizzate caratterizzazioni lungo il canale Malamocco-

Marghera, la principale arteria del traffico portuale veneziano dove sono state svolte anche mirate operazioni di

escavo per ripristinare i fondali.
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Porti: Venezia, da Ue mezzo mln per progetti green

In quanto partner del progetto Susports "Sustainable Ports"

572.000 euro co-finanziati al 100% dal progetto europeo di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia sono in arrivo all' Autorità di Sistema Portuale

veneziana in quanto partner del progetto Susports "Sustainable Ports". Il

progetto, che avrà budget totale di 7 mln e che è coordinato dalla Regione

Veneto, mira a sostenere azioni di efficientamento energetico e di

sostenibilità ambientale. Lato italiano, partecipano anche i porti di Ravenna,

Ancona, Bari e Trieste (capofila progetto). Sono coinvolti anche la Venice

International University e il Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da

parte croata, sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce, Zadar, Split,

la Regione Dubrovnik Neretva e l' Intermodal Transport Kluster."Sono risorse

importanti che ci consentiranno di raggiungere molti dei nostri traguardi sul

fronte della sostenibilità e della promozione dell' utilizzo di fonti energetiche

rinnovabili all' interno dell' ambito portuale -spiega il presidente Pino Musolino

-. I progetti che definiremo nelle prossime settimane sosterranno anche lo

sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle

aree di confine porto-città. Si ricorda il recupero in corso dell' area ex platea

lavaggi tra S.Andrea e S. Marta, dove negli ultimi mesi abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un

parcheggio che decongestionerà dal traffico auto le aree di S.Marta e S.Basilio a beneficio dei residenti".(ANSA).
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Porto di Venezia: dall' UE oltre mezzo milione di euro per progetti green

(FERPRESS) - Venezia, 5 MAG - 572.000 euro co-finanziati al 100% dal

progetto europeo di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia sono in

arrivo all' Autorità di Sistema Portuale veneziana in quanto partner del

progetto SUSPORTS "Sustainable Ports". Il progetto, che avrà budget totale

di oltre 7 milioni di euro e che è coordinato dalla Regione Veneto, mira a

sostenere azioni di efficientamento energetico e di sostenibilità ambientale.

Lato italiano, partecipano anche i porti di Ravenna, Ancona, Bari e Trieste,

che è capofila del progetto. Sono coinvolti anche la Venice International

University e il COSEF, Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da

parte croata, sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce, Zadar, Split,

la Regione Dubrovnik Neretva e l' Intermodal Transport Kluster. L' Autorità

veneziana impiegherà le risorse per l' acquisto di due auto elettriche in

dotazione al personale e per varie altre azioni di miglioramento dell' efficienza

energetica e della sostenibilità ambientale come da Documento di

Pianificazione Energetico e Ambientale approvato dall' Ente nelle ultime

settimane. Tra queste vi sarà sicuramente l' efficientamento dell' illuminazione

con fari a Led nelle aree di S. Andrea, S. Marta e S. Basilio, intervento che, da solo, permetterà di evitare emissioni in

atmosfera per circa 125 tonnellate di CO2 all' anno. "Sono risorse importanti che ci consentiranno di raggiungere molti

dei nostri traguardi sul fronte della sostenibilità e della promozione dell' utilizzo di fonti energetiche rinnovabili all'

interno dell' ambito portuale" dichiara il presidente Pino Musolino. "I progetti che definiremo nelle prossime settimane

sosterranno anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle aree di confine

porto-città. Si ricorda, ad esempio, il recupero in corso dell' area ex platea lavaggi tra S. Andrea e S. Marta, dove

negli ultimi mesi abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un parcheggio che decongestionerà dal

traffico auto le aree di S. Marta e S. Basilio a beneficio dei residenti".
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Precisazioni AdSp su sentenza Tar Veneto

Dall'Ue arrivano 572.000 euro del progetto 'Sustainable Ports'

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

interviene in merito alla sentenza del Tar Veneto pubblicata ieri, relativamente

al ricorso presentato da Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) Spa. L'AdSp

precisa che il Tar non dà il via libera a operazioni di project financing per la

caratterizzazione dei sedimenti, ma riconosce esclusivamente l'obbligo delle

amministrazioni coinvolte (la stessa AdSp e il Provveditorato Interregionale

per le Opere Pubbliche Piopp) a fornire entro novanta giorni una risposta,

positiva o negativa che sia, a Vtp rispetto alla richiesta di effettuare a proprie

spese carotaggi lungo il Canale Vittorio Emanuele III, il Canale Nord e il

Canale Brentelle. Rimane invece aperta la possibilità, già avanzata

dall'Autorità, di adottare una finanza di progetto per la realizzazione di un

terminal crocieristico sito sulla sponda nord del Canale Nord. Il Tar Veneto ha

dunque stabilito la doverosità di una risposta all'istanza di Vtp alla quale

l'Autorità non ha in buona fede dato corso essendosi già pronunciata nel

2018. Si ricorda, infatti, che già nell'agosto del 2018 Vtp aveva chiesto

autorizzazione a procedere all'AdSp per le caratterizzazioni sulle stesse aree.

L'Autorità aveva risposto che era propria intenzione procedere direttamente, trattandosi di attività istituzionali ed

avendo già approntato le procedure necessarie all'affidamento delle indagini di caratterizzazione, per le quali aveva

già messo a bilancio oltre 200.000 euro. AdSp, cui non è addebitabile alcuna inerzia su questo fronte, non ha mai

potuto dare attuazione a questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del Piano morfologico della Laguna di

Venezia e del protocollo di gestione dei sedimenti, precludendo così l'attività di dragaggio e l'individuazione di

adeguati siti di conferimento dei sedimenti medesimi. Questo avveniva nonostante le ripetute insistenze dell'Ente per

ottenere i debiti assensi a procedere dalle varie Amministrazioni, centrali e locali, coinvolte. La sentenza del Tar

Veneto, su cui l'Autorità si riserva di valutare un eventuale ricorso al Consiglio di Stato, si rivela comunque

interessante, perché lascia spazio a un'interpretazione della normativa vigente utile anche per l'Ente, che potrebbe

realizzare così anche altre caratterizzazioni in attesa del nuovo Protocollo fanghi, permettendo di sbloccare almeno

parzialmente gli interventi preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia. A questo proposito, l'AdSp

ricorda che le operazioni di escavo previste e finanziate dall'Ente sono state realizzate solo in minima parte poiché

mancano a tutt'oggi adeguati siti di conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, dagli enti competenti il via libera

all'innalzamento dell'Isola delle Tresse e l'individuazione di nuovi siti. Nonostante tutte le difficoltà riscontrate negli

ultimi mesi, l'attività dell'Autorità non si è mai fermata, tanto è vero che sono state già realizzate caratterizzazioni

lungo il canale Malamocco-Marghera, la principale arteria del traffico portuale veneziano dove sono state svolte

anche mirate operazioni di escavo per ripristinare i fondali. Una buona notizia per lo scalo lagunare, arriva invece

dall'Unione europea, sotto forma di 572.000 euro co-finanziati al 100% dal progetto europeo di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia, in qualità di partner del progetto SusPorts Sustainable Ports. Il progetto, che avrà

budget totale di oltre 7 milioni di euro e che è coordinato dalla Regione Veneto, mira a sostenere azioni di

efficientamento energetico e di sostenibilità ambientale. Lato italiano, partecipano anche i porti di Ravenna, Ancona,
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Bari e Trieste, che è capofila del progetto. Sono coinvolti anche la Venice International University e il Cosef,

Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da parte croata, sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce,

Zadar, Split, la Regione Dubrovnik Neretva e l'Intermodal Transport Kluster. L'Autorità veneziana impiegherà le risorse

per l'acquisto di due auto elettriche in dotazione al personale e per varie altre azioni di miglioramento



 

martedì 05 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 47

[ § 1 5 7 9 3 6 2 5 § ]

dell'efficienza energetica e della sostenibilità ambientale come da Documento di Pianificazione Energetico e

Ambientale approvato dall'Ente nelle ultime settimane. Tra queste vi sarà sicuramente l'efficientamento

dell'illuminazione con fari a Led nelle aree di S. Andrea, S. Marta e S. Basilio, intervento che, da solo, permetterà di

evitare emissioni in atmosfera per circa 125 tonnellate di CO2 all'anno. Sono risorse importanti che ci consentiranno

di raggiungere molti dei nostri traguardi sul fronte della sostenibilità e della promozione dell'utilizzo di fonti energetiche

rinnovabili all'interno dell'ambito portuale dichiara il presidente Pino Musolino. I progetti che definiremo nelle prossime

settimane sosterranno anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle aree di

confine porto-città. Si ricorda, ad esempio, il recupero in corso dell'area ex platea lavaggi tra S. Andrea e S. Marta,

dove negli ultimi mesi abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un parcheggio che decongestionerà dal

traffico auto le aree di S. Marta e S. Basilio a beneficio dei residenti.
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Porto di Venezia: dall' UE oltre mezzo milione di euro per progetti green

Venezia, 5 maggio 2020 - 572.000 euro co-finanziati al 100% dal progetto

europeo di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia sono in arrivo all'

Autorità di Sistema Portuale veneziana in quanto partner del progetto

SUSPORTS "Sustainable Ports". Il progetto, che avrà budget totale di oltre 7

milioni di euro e che è coordinato dalla Regione Veneto, mira a sostenere

azioni di efficientamento energetico e di sostenibilità ambientale. Lato

italiano, partecipano anche i porti di Ravenna, Ancona, Bari e Trieste, che è

capofila del progetto. Sono coinvolti anche la Venice International University e

il COSEF, Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da parte croata,

sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce, Zadar, Split, la Regione

Dubrovnik Neretva e l' Intermodal Transport Kluster. L' Autorità veneziana

impiegherà le risorse per l' acquisto di due auto elettriche in dotazione al

personale e per varie altre azioni di miglioramento dell' efficienza energetica e

della sostenibilità ambientale come da Documento di Pianificazione

Energetico e Ambientale approvato dall' Ente nelle ultime settimane. Tra

queste vi sarà sicuramente l' efficientamento dell' illuminazione con fari a Led

nelle aree di S. Andrea, S. Marta e S. Basilio, intervento che, da solo, permetterà di evitare emissioni in atmosfera

per circa 125 tonnellate di CO2 all' anno. "Sono risorse importanti che ci consentiranno di raggiungere molti dei nostri

traguardi sul fronte della sostenibilità e della promozione dell' utilizzo di fonti energetiche rinnovabili all' interno dell'

ambito portuale" dichiara il presidente Pino Musolino. "I progetti che definiremo nelle prossime settimane sosterranno

anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle aree di confine porto-città. Si

ricorda, ad esempio, il recupero in corso dell' area ex platea lavaggi tra S. Andrea e S. Marta, dove negli ultimi mesi

abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un parcheggio che decongestionerà dal traffico auto le aree di

S. Marta e S. Basilio a beneficio dei residenti".
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Italia-Croazia: dall'Ue oltre mezzo milione di euro per progetti green

Redazione

Venezia - Oltre mezzo milione di euro co-finanziati al 100% dal progetto

europeo di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia sono in arrivo

all'Autorità di Sistema Portuale veneziana in quanto partner del progetto

Susports 'Sustainable Ports'. Il progetto, che avrà budget totale di oltre 7

milioni di euro e che è coordinato dalla Regione Veneto, mira a sostenere

azioni di efficientamento energetico e di sostenibilità ambientale . Lato

italiano, partecipano anche i porti di Ravenna, Ancona, Bari e Trieste, che è

capofila del progetto. Sono coinvolti anche la Venice International University e

il Cosef, Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da parte croata,

sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce, Zadar, Split, la Regione

Dubrovnik Neretva e l'Intermodal Transport Kluster. L'Autorità veneziana

impiegherà le risorse per l'acquisto di due auto elettriche in dotazione al

personale e per varie altre azioni di miglioramento dell'efficienza energetica e

della sostenibilità ambientale come da Documento di Pianificazione

Energetico e Ambientale approvato dall'ente nelle ultime settimane. Tra

queste vi sarà sicuramente l'efficientamento dell'illuminazione con fari a Led

nelle aree di S. Andrea, S. Marta e S. Basilio, intervento che, da solo, permetterà di evitare emissioni in atmosfera

per circa 125 tonnellate di CO2 all'anno. 'Sono risorse importanti che ci consentiranno di raggiungere molti dei nostri

traguardi sul fronte della sostenibilità e della promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili all'interno

dell'ambito portuale', dichiara il presidente Pino Musolino . 'I progetti che definiremo nelle prossime settimane

sosterranno anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle aree di confine

porto-città. Si ricorda, ad esempio, il recupero in corso dell'area ex platea lavaggi tra S. Andrea e S. Marta, dove negli

ultimi mesi abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un parcheggio che decongestionerà dal traffico

auto le aree di S. Marta e S. Basilio a beneficio dei residenti'.
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Zls a Marghera: la Regione mette in moto la macchina

`Varato tavolo tematico per definire passaggi e contenuti della "Zona logistica semplificata"

ELISIO TREVISAN

ECONOMIA MESTRE Un altro passo avanti per la Zls, ossia la Zes

semplificata che dovrebbe consentire su 385 ettari non utilizzati tra Porto

Marghera, Murano e 16 comuni del Rodigino di attrarre nuovi insediamenti

produttivi e investimenti per 2 miliardi e mezzo di euro con 26 mila nuovi posti

di lavoro. LA DELIBERA La Giunta regionale del Veneto ieri ha approvato la

delibera che costituisce un Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata Porto

di Venezia-Rodigino che servirà a fare quattro cose: individuare i più adeguati

strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona Logistica Semplificata,

definire un cronoprogramma per i passaggi procedurali, stabilirne le modalità di

implementazione e stimare le risorse finanziarie e professionali da destinare

all' iniziativa. Sarà presieduto dall' assessore regionale allo Sviluppo

economico ed energia, Roberto Marcato, e ne faranno parte i Comuni

interessati, la Città metropolitana di Venezia, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo,

oltre alle principali associazioni di categoria e alle organizzazioni sindacali. È

un segnale che la Regione ha voluto dare in un momento durissimo per l'

economia travolta dalla pandemia di Covid-19: «Ho proposto di creare questo tavolo perché è necessario

approfondire e dare seguito agli aspetti tecnici e normativi sottolinea Marcato : serve accelerare i processi per

rendere effettiva la Zls che oggi rappresenta un' opportunità fondamentale per dare respiro e prospettive al territorio».

A che punto siamo, dunque? Indietro, a giudicare dalle parole di alcuni protagonisti pronunciate qualche mese fa: era il

20 novembre 2019 quando il ministro per il Sud e la coesione territoriale, Giuseppe Provenzano, annunciò di aver

presentato un emendamento alla legge di Bilancio per consentire di estendere alla Zona Logistica semplificata nel

porto di Marghera e nell' area del Polesine le agevolazioni previste per le Zes. Era il 10 febbraio 2020 quando, alle

celebrazioni per i 100 anni della Confartigianato polesana, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Andrea

Martella, uno dei principali attori della vicenda assieme al sottosegretario Pier Paolo Baretta e al presidente di

Confindustria Venezia Rovigo Vincenzo Marinese, disse che, dopo aver ottenuto la Zls per legge, bisognava

trasformarla in realtà: «Bisogna correre, serve un' evoluzione in tempi rapidi, e una mappatura del territorio, con aree

e capannoni dismessi». Nel frattempo, disse Gian Michele Gambato (Confindustria Venezia-Rovigo), la Regione

avrebbe dovuto «predisporre un Piano strategico e individuare le aree adatte». IL CICLONE Poi è arrivato il ciclone

Covid e anche la Zls è stata confinata. Non a caso Ezio Ordigoni, il segretario regionale Orsa, Sindacato dei

macchinisti ferroviari, a fine marzo scrisse che «l' epidemia ci sta insegnando quanto sia importante, per uno Stato

sano e funzionante, avere un' economia solida», e riguardo a Venezia e al Veneto aggiunse che «non può fondare la

propria sopravvivenza solo sul turismo». Perciò lanciò un appello alla Regione affinché «si affretti a presentare alla

Presidenza del Consiglio il Piano Strategico per l' istituzione, attraverso un decreto ministeriale, della Zes/Zls». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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INDUSTRIA

La Regione avvia il tavolo per poter attivare la Zls

L' assessore regionale Marcato: «Fare presto per il rilancio dell' area industriale» Coinvolti 385 ettari sui quali si
stimano investimenti per 2,4 miliardi di euro

Nicola Brillo Individuare strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della

Zona Logistica Semplificata per l' area di Venezia e del Polesine, definire un

cronoprogramma nell' esecuzione dei necessari passaggi procedurali richiesti

dalla normativa nazionale e stabilire le modalità di implementazione degli

stessi. La giunta regionale del Veneto ha approvato ieri la delibera che

costituisce il "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-

Rodigino". Costituito nell' ambito dell' operatività del "Tavolo permanente per

Porto Marghera", ha l' obiettivo di approfondire e dare seguito agli aspetti

tecnici e normativi connessi alla creazione di una Zls nelle aree del Comune

di Venezia e della Provincia di Rovigo. «Costituire la Zls mai come oggi

rappresenta una opportunità per il rilancio dell' area del porto di Venezia e dei

16 Comuni della provincia individuati», spiega l' assessore regionale allo

Sviluppo economico ed Energia Roberto Marcato, «Il Porto di Venezia, in

particolare, rappresenta un attore rilevante per il settore dei trasporti dell'

Unione Europea, che l' ha incluso nella lista dei porti marittimi prioritari della

rete trans- europea di trasporto (Ten-T). Ha, quindi, tutti i requisiti per

diventare il fulcro attorno al quale procedere alla definizione di una Zls collocata in Veneto». La Zona Logistica

Semplificata, promossa per prima da Confindustria Venezia-Rovigo, ha poi raccolto attorno a sé enti locali e

governo. L' intervento su 385 ettari, ad oggi dismessi o abbandonati, coinvolgerà interventi di privati in tre anni per un

totale di circa 2,4 miliardi di euro di investimenti e una ricaduta occupazionale per circa 7.600 lavoratori diretti,

secondo le stime di uno studio di Ey. L' iter di approvazione è lungo e complesso e si gioca su vari livelli, dai Comuni

interessati fino a Bruxelles. La zona potrà usufruire di crediti di imposta vantaggiosi per chi investe e crea lavoro. Il

piano prevede nuovi insediamenti produttivi per cantieristica marittima, logistica, green economy, costruzioni,

manifatturiero "smart", calzaturiero e cyber security.«Ho proposto di creare questo tavolo perché è necessario

definire le azioni ed un cronoprogramma da mettere in atto al più presto», aggiunge Marcato, «Serve accelerare i

processi per rendere effettiva la Zls, che oggi, nella profonda crisi economica causata dalla pandemia, rappresenta

un' opportunità fondamentale per dare respiro e prospettive al territorio compreso tra Venezia ed i Comuni del

Polesine». Il nuovo tavolo tematico, presieduto da Marcato, vedrà la partecipazione dei rappresentanti di Comuni

interessati, Città metropolitana di Venezia, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo e principali associazioni di categoria e organizzazioni sindacali attive sul territorio.

Inoltre parteciperanno di volta in volta ulteriori stakeholders pubblici e privati, interessati dalle materie oggetto di

discussione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Arriva il tavolo tecnico per dar forma alla ZLS

L' assessore Marcato: "L' obiettivo è accelerare i processi per dare opportunità di sviluppo ai territori"

L a giunta regionale ha approvato oggi la delibera che costituisce un "Tavolo

tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino". Costituito

nell' ambito dell' operatività del "Tavolo permanente per Porto Marghera", ha l'

obiettivo di approfondire e dare seguito agli aspetti tecnici e normativi

connessi alla creazione di una ZLS nelle aree del Comune di Venezia e della

Provincia di Rovigo individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità

regionale 2014-2020. "Costituire la ZLS mai come oggi rappresenta una

opportunità per il rilancio dell' area del porto di Venezia e dei 16 Comuni della

provincia individuati - spiega l' assessore regionale allo sviluppo economico

ed energia Roberto Marcato - il Porto di Venezia, in particolare, rappresenta

un attore rilevante per il settore dei trasporti dell' Unione Europea, che l' ha

incluso nella lista dei porti marittimi prioritari della rete trans-europea di

trasporto (TEN-T). Ha, quindi, tutti i requisiti per diventare il fulcro attorno al

quale procedere alla definizione di una ZLS collocata in Veneto". " Ho

proposto di creare questo tavolo perché è necessario approfondire e dare

seguito agli aspetti tecnici e normativi connessi alla creazione della ZLS -

sottolinea ancora Marcato - questo significa definire le azioni ed un cronoprogramma da mettere in atto al più presto .

Serve accelerare i processi per rendere effettiva la ZLS, che oggi, nella profonda crisi economica causata dalla

pandemia, rappresenta un' opportunità fondamentale per dare respiro e prospettive al territorio compreso tra Venezia

ed i Comuni del Polesine". " L' obiettivo è dare alla provincia di Rovigo nuove opportunità di rilancio - sottolinea l'

assessore regionale alla cultura Cristiano Corazzari, polesano - la ZLS può davvero diventare, soprattutto in questo

momento di profonda crisi, una strada per sviluppare nuove attività economiche , dando respiro all' economia dei

Comuni che saranno coinvolti. Credo fermamente in questo e metterò il massimo impegno anche personale per

sostenere le iniziative che verranno proposte dal tavolo". Il Tavolo tematico sarà inquadrato nell' ambito dell'

operatività del "Tavolo permanente per Porto Marghera", istituito dalla Regione del Veneto a partire dal 12 ottobre

2010; i partecipanti al "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino", che sarà presieduto

dall' assessore regionale allo sviluppo economico ed energia, saranno costituiti dai rappresentanti di: Comuni

interessati, Città metropolitana di Venezia, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo e principali associazioni di categoria e organizzazioni sindacali attive sul territorio. Il

Tavolo tematico potrà, di volta in volta, essere integrato da eventuali ulteriori stakeholders pubblici e privati interessati

dalle materie oggetto di discussione. A supporto dell' operatività del "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata

Porto di Venezia-Rodigino" agirà un gruppo di lavoro tecnico coordinato dal Direttore dell' Area Sviluppo Economico

della Regione del Veneto, costituito dai rappresentanti delle Direzioni regionali interessate. Compito del "Tavolo

tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino", sarà quello di individuare i più adeguati strumenti

conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona Logistica Semplificata per l' area interessata, definire un

cronoprogramma nell' esecuzione dei necessari passaggi procedurali richiesti dalla normativa nazionale e stabilire le

modalità di implementazione degli stessi, anche mediante la stima delle risorse finanziarie e professionali da

destinare all' iniziativa.

La Voce di Rovigo

Venezia
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La regione istituisce il Tavolo tematico per definire passaggi e programmi della Zls

La Zes scalda i motori, via al piano

Alla presidenza l' assessore Marcato. Corazzari: "Una grande opportunità per il nostro territorio"

La Zes, o più precisamente la Zona logistica semplificata (Zls), entra nel vivo. La

Regione Veneto ha fatto partire il piano operativo che dovrà portare ad un

decreto di istituzione della Zls a Marghera e nei 16 Comuni polesani interessati.

Con la Zls è previsto il rilancio dello sviluppo economico, la creazione di migliaia

di posti di lavoro grazie ad investimenti per svariati milioni di euro capaci di

sfruttare la possibilità di defiscalizzazioni, contributi e semplificazioni. Un

progetto che si basa su un piano industriale (legato alle indicazioni Ue per le

aree interessate) elaborato da Confindustria Venezia Rovigo e che ha ottenuto l'

ok del governo lo scorso dicembre. La giunta regionale del Veneto ieri ha

approvato la delibera che costituisce un "Tavolo tematico Zona logistica

semplificata Porto di Venezia -Rodigino". Costituito nell' ambito dell' operatività

del "Tavolo permanente per Porto Marghera", ha l' obiettivo di approfondire e

dare seguito agli aspetti tecnici e normativi connessi alla creazione di una Zls

nelle aree del Comune di Venezia e della Provincia di Rovigo individuate dalla

Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 20142020. L' assessore regionale

Roberto Marcato è stato indicato come presidente del Tavolo "Costituire la Zls

mai come oggi rappresenta una opportunità per il rilancio dell' area del porto di Venezia e dei 16 Comuni della

provincia di Rovigo individuati - spiega l' assessore regionale allo sviluppo economico ed energia Roberto Marcato -

il Porto di Venezia, in particolare, rappresen Un' area produttiva in Polesine ta un attore rilevante per il settore dei

trasporti dell' Unione Europea, che l' ha incluso nella lista dei porti marittimi prioritari della rete trans -europea di

trasporto (Ten -T). Ha, quindi, tutti i requisiti per diventare il fulcro attorno al quale procedere alla definizione di una Zls

collocata in Veneto". "Ho proposto di creare questo tavolo perché è necessario approfondire e dare seguito agli

aspetti tecnici e normativi connessi alla creazione della Zls - sottolinea ancora Marcato - questo significa definire le

azioni ed un cronoprogramma da mettere in atto al più presto. Serve accelerare i processi per rendere effettiva la Zls,

che oggi, nella profonda crisi economica causata dalla pandemia, rappresenta un' opportunità fondamentale per dare

respiro e prospettive al territorio compreso tra Venezia ed i Comuni del Polesine". "L' obiettivo è dare alla provincia di

Rovigo nuove opportunità di rilancio - sottolinea l' assessore Cristiano Corazzari regionale alla cultura Cristiano

Corazzari - la Zls può davvero diventare, soprattutto in questo momento di profonda crisi, una strada per sviluppare

nuove attività economiche, dando respiro all' economia dei Comuni che saranno coinvolti. Credo fermamente in

questo e metterò il massimo impegno anche personale per sostenere le iniziative che verranno proposte dal tavolo". Il

Tavolo tematico sarà inquadrato nell' ambito dell' operatività del "Tavolo permanente per Porto Marghera", istituito

dalla Regione del Veneto a partire dal 12 ottobre 2010; i partecipanti al "Tavolo tematico Zona logistica semplificata

Porto di Venezia Rodigino", che sarà presieduto dall' assessore regionale allo sviluppo economico ed energia,

saranno costituiti dai rappresentanti dei Comuni interessati, città metropolitana di Venezia, Autorità d i  sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale, Camera di Commercio di Venezia -Rovigo e principali associazioni di

categoria e organizzazioni sindacali attive sul territorio. Il Tavolo tematico potrà, di volta in volta, essere integrato da

eventuali ulteriori stakeholders pubblici e privati interessati dalle materie oggetto di discussione. A supporto dell'

operatività del "Tavolo tematico Zona logistica semplificata Porto di Venezia Rodigino"

La Voce di Rovigo

Venezia
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agirà un gruppo di lavoro tecnico coordinato dal direttore dell' area sviluppo economico della Regione del Veneto,

costituito dai rappresentanti delle direzioni regionali interessate. Compito del Tavolo tematico, sarà quello di

individuare i più adeguati strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona logistica semplificata per l' area

interessata, definire un cronoprogramma nell' esecuzione dei necessari passaggi procedurali richiesti dalla normativa

nazionale, e stabilire le modalità di implementazione degli stessi, anche mediante la stima delle risorse finanziarie e

professionali da destinare all' iniziativa.

La Voce di Rovigo

Venezia
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Nuove prove del Mose

CHIOGGIA Nuova sessione di prove per le paratoie del Mose alla bocca di

porto di Chioggia. Nella giornata di oggi, dalle 11 alle 22, si svolgono le prove

di sollevamento delle prime quattro paratoie poste sul lato sud della bocca di

porto e, pertanto, rientrano in vigore tutte le limitazioni già stabilite, con

specifica ordinanza del dicembre 2019, in occasione delle precedenti analoghe

operazioni. La navigazione sarà consentita solo nel canale appositamente

individuato, a velocità limitata e sotto la sorveglianza della Capitaneria e dei

mezzi incaricati. Tutte le prove effettuate, in questi mesi, al Mose, hanno dato

esito positivo e non si sono mai verificati incidenti, per cui il ruolino di marcia

verso la piena funzionalità del sistema di protezione dalle acque alte

eccezionali, sembra essere rispettato. Lo ha ribadito anche il commissario

straordinario del Mose, Elisabetta Spitz, in audizione al Consiglio regionale,

pochi giorni fa, suscitando, però, per altri aspetti, qualche perplessità della

consigliera Cinquestelle chioggiotta Erika Baldin. «Abbiamo avuto commenta,

infatti, quest' ultima l' assicurazione che il Mose, nel prossimo autunno, sarà

operativo, seppur in modalità di emergenza, dai 120 cm di marea. Le buone

notizie per Chioggia si fermano qui, visto che la comunicata mancanza dei fondi necessari per completare le opere di

mitigazione ambientale e il Piano Europa (che protegge habitat e specie animali nei siti Sic e nelle aree Zps) è uno

smacco per il nostro territorio. Gli interventi previsti a protezione dell' ambiente nel litorale di Chioggia e nella zona

circostante sono numerosi: vederli al palo lascia basiti. Sono messi in secondo piano da una gestione finanziaria che,

dallo scandaloso degli anni scorsi, è passata al tormentato di oggi. Che il commissario si occupi delle lastre di vetro

per la basilica di San Marco, affidando la progettazione a uno studio di primaria rilevanza internazionale, ma liquidi

con un no money, no party la salvaguardia del nostro ambiente, è gravissimo e sconfortante». D.Deg.

Il Gazzettino

Venezia
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Veneto: ok a tavolo per Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino

(FERPRESS) - Venezia, 5 MAG - La giunta regionale ha approvato oggi la

delibera che costituisce un "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata

Porto di Venezia-Rodigino". Costituito nell' ambito dell' operatività del "Tavolo

permanente per Porto Marghera", ha l' obiettivo di approfondire e dare

seguito agli aspetti tecnici e normativi connessi alla creazione di una ZLS nelle

aree del Comune di Venezia e della Provincia di Rovigo individuate dalla

Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020. "Costituire la ZLS mai

come oggi rappresenta una opportunità per il rilancio dell' area del porto di

Venezia e dei 16 Comuni della provincia individuati - spiega l' assessore

regionale allo sviluppo economico ed energia Roberto Marcato - il Porto di

Venezia, in particolare, rappresenta un attore rilevante per il settore dei

trasporti dell' Unione Europea, che l' ha incluso nella lista dei porti marittimi

prioritari della rete trans-europea di trasporto (TEN-T). Ha, quindi, tutti i

requisiti per diventare il fulcro attorno al quale procedere alla definizione di

una ZLS collocata in Veneto". "Ho proposto di creare questo tavolo perché è

necessario approfondire e dare seguito agli aspetti tecnici e normativi

connessi alla creazione della ZLS - sottolinea ancora Marcato - questo significa definire le azioni ed un

cronoprogramma da mettere in atto al più presto. Serve accelerare i processi per rendere effettiva la ZLS, che oggi,

nella profonda crisi economica causata dalla pandemia, rappresenta un' opportunità fondamentale per dare respiro e

prospettive al territorio compreso tra Venezia ed i Comuni del Polesine". "L' obiettivo è dare alla provincia di Rovigo

nuove opportunità di rilancio - sottolinea l' assessore regionale alla cultura Cristiano Corazzari, polesano - la ZLS può

davvero diventare, soprattutto in questo momento di profonda crisi, una strada per sviluppare nuove attività

economiche, dando respiro all' economia dei Comuni che saranno coinvolti. Credo fermamente in questo e metterò il

massimo impegno anche personale per sostenere le iniziative che verranno proposte dal tavolo". Il Tavolo tematico

sarà inquadrato nell' ambito dell' operatività del "Tavolo permanente per Porto Marghera", istituito dalla Regione del

Veneto a partire dal 12 ottobre 2010; i partecipanti al "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-

Rodigino", che sarà presieduto dall' assessore regionale allo sviluppo economico ed energia, saranno costituiti dai

rappresentanti di: Comuni interessati, Città metropolitana di Venezia, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo e principali associazioni di categoria e organizzazioni

sindacali attive sul territorio. Il Tavolo tematico potrà, di volta in volta, essere integrato da eventuali ulteriori

stakeholders pubblici e privati interessati dalle materie oggetto di discussione. A supporto dell' operatività del "Tavolo

tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino" agirà un gruppo di lavoro tecnico coordinato dal

Direttore dell' Area Sviluppo Economico della Regione del Veneto, costituito dai rappresentanti delle Direzioni

regionali interessate. Compito del "Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino", sarà

quello di individuare i più adeguati strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona Logistica Semplificata per l'

area interessata, definire un cronoprogramma nell' esecuzione dei necessari passaggi procedurali richiesti dalla

normativa nazionale e stabilire le modalità di implementazione degli stessi, anche mediante la stima delle risorse

finanziarie e professionali da destinare all' iniziativa.
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Venezia
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Veneto delibera tavolo Zls porto di Venezia

Rappresenta una opportunità per il rilancio dell'area dello scalo

Redazione

VENEZIA La giunta regionale ha approvato oggi la delibera che costituisce un

Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata porto di Venezia-Rodigino.

Costituito nell'ambito dell'operatività del Tavolo permanente per Porto

Marghera, ha l'obiettivo di approfondire e dare seguito agli aspetti tecnici e

normativi connessi alla creazione di una Zls nelle aree del Comune di Venezia

e della Provincia di Rovigo individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità

regionale 2014-2020. Costituire la Zls mai come oggi rappresenta una

opportunità per il rilancio dell'area del porto di Venezia e dei 16 Comuni della

provincia individuati spiega l'assessore regionale allo Sviluppo economico ed

Energia Roberto Marcato il porto di Venezia, in particolare, rappresenta un

attore rilevante per il settore dei trasporti dell'Unione europea, che l'ha incluso

nella lista dei porti marittimi prioritari della Rete Trans-europea di trasporto

(Ten-T). Ha, quindi, tutti i requisiti per diventare il fulcro attorno al quale

procedere alla definizione di una Zls collocata in Veneto. Ho proposto di

creare questo tavolo perché è necessario approfondire e dare seguito agli

aspetti tecnici e normativi connessi alla creazione della Zls sottolinea ancora

Marcato questo significa definire le azioni ed un cronoprogramma da mettere in atto al più presto. Serve accelerare i

processi per rendere effettiva la Zls, che oggi, nella profonda crisi economica causata dalla pandemia, rappresenta

un'opportunità fondamentale per dare respiro e prospettive al territorio compreso tra Venezia ed i Comuni del

Polesine. Per l'assessore regionale alla Cultura, Cristiano Corazzari, l'obiettivo è dare alla provincia di Rovigo nuove

opportunità di rilancio. La Zls può davvero diventare, soprattutto in questo momento di profonda crisi, una strada per

sviluppare nuove attività economiche, dando respiro all'economia dei Comuni che saranno coinvolti. Credo

fermamente in questo e metterò il massimo impegno anche personale per sostenere le iniziative che verranno

proposte dal tavolo. Il Tavolo tematico sarà inquadrato nell'ambito dell'operatività del Tavolo permanente per Porto

Marghera, istituito dalla Regione del Veneto a partire dal 12 Ottobre 2010; i partecipanti al Tavolo tematico Zona

Logistica Semplificata porto di Venezia-Rodigino, che sarà presieduto dall'assessore regionale allo Sviluppo

economico ed Energia, saranno costituiti dai rappresentanti di: Comuni interessati, Città metropolitana di Venezia,

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo e principali

associazioni di categoria e organizzazioni sindacali attive sul territorio. Il Tavolo tematico potrà, di volta in volta,

essere integrato da eventuali ulteriori stakeholders pubblici e privati interessati dalle materie oggetto di discussione. A

supporto dell'operatività del Tavolo tematico Zona Logistica Semplificata porto di Venezia-Rodigino agirà un gruppo

di lavoro tecnico coordinato dal direttore dell'Area Sviluppo economico della Regione del Veneto, costituito dai

rappresentanti delle Direzioni regionali interessate. Compito del Tavolo, sarà quello di individuare i più adeguati

strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona logistica semplificata per l'area interessata, definire un

cronoprogramma nell'esecuzione dei necessari passaggi procedurali richiesti dalla normativa nazionale e stabilire le

modalità di implementazione degli stessi, anche mediante la stima delle risorse finanziarie e professionali da

destinare all'iniziativa.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Ai nastri di partenza il tavolo per la Zls a Porto Marghera

Venezia Today

Venezia
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Ai nastri di partenza il tavolo per la Zls a Porto Marghera

Lo avevano sollecitato anche il sottosegretario Andrea Martella e il presidente di Confindustria Vincenzo Marinese
per ottenere le agevolazioni fiscali e burocratiche previste per imprese e lavoro

Via libera al tavolo tematico per la Zls (Zona logistica speciale) al Porto di

Venezia. L' area, già approvata dal governo, ha visto tra i sostenitori

rappresentanti di diversa matrice politica nel tempo. Dall' ex parlamentare

Michele Mognato all' attuale sottosegretario di Stato Andrea Martella, al

presidente di Confindustria Venezia Rovigo Vincenzo Marinese. La giunta

regionale ha approvato oggi, martedì 5 maggio, la delibera che dà vita al

tavolo, nell' ambito di quello permanente per Porto Marghera istituito dalla

Regione del Veneto a partire dal 12 ottobre 2010, con l' obiettivo di

approfondire aspetti tecnici e normativi della Zls, nelle aree del Comune di

Venezia e della Provincia di Rovigo individuate dalla Carta degli aiuti di Stato.

Zona strategica Il Porto di Venezia rappresenta un attore rilevante per il

settore dei trasporti dell' Unione Europea - spiega l' assessore regionale allo

Sviluppo Economico ed Energia Roberto Marcato -, che l' ha incluso nella

lista dei porti marittimi prioritari della rete trans-europea di trasporto». Ora

serve definire le azioni e un cronoprogramma per rendere effettiva la Zls che

«nella profonda crisi economica causata dalla pandemia, rappresenta un'

opportunità fondamentale per dare respiro e prospettive al territorio compreso tra Venezia e i Comuni del Polesine».

Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay
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Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo

un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . .

Devi attivare javascript per riprodurre il video. La regia Il tavolo sarà presieduto dall' assessore Marcato e vedrà quali

attori i rappresentanti dei Comuni interessati, della Città metropolitana di Venezia, dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo e le associazioni di categoria e

organizzazioni sindacali attive sul territorio. Il tavolo tematico potrà, di volta in volta, essere integrato da eventuali

ulteriori stakeholders pubblici e privati interessati dalle materie oggetto di discussione. A supporto dell' operatività del

tavolo agirà un gruppo di lavoro tecnico coordinato dall' Area Sviluppo Economico della Regione, costituito dai

rappresentanti delle direzioni regionali interessate. Prevista una valutazione delle risorse finanziarie e professionali da

destinare all' iniziativa.
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la polemica sulla grande opera

Mose, in Senato la proposta di "condono" Vanin: «A rischio 500 milioni di lavori»

Interrogazione firmata anche dal presidente M5S della commissione Ambiente di Palazzo Madama. «Il governo
chiarisca»

Alberto Vitucci«Il governo è d' accordo con il condono alle vecchie imprese

del Consorzio Venezia e alla rinuncia a danni e penali»? I Cinquestelle vanno

all' attacco del Provveditorato alle Opere pubbliche sulla proposta del "VII

atto aggiuntivo" inviata nei giorni scorsi dal provveditore Cinzia Zincone. Ieri

in Senato è stata depositata una interrogazione urgente, firmata dalla

presidente della commissione Ambiente del Senato, Vilma Moronese, dalla

senatrice veneziana Orietta Vanin, e dai senatori Pavanelli, Corrado,

Angrisani, Presutto, Ferrara, Donno e Giannuzzi. Chiedono ai ministri delle

Infrastrutture Paola De Micheli e dell' Interno Luciana Lamorgese (da lei e dall'

Anac dipende la nomina dei commissari del Consorzio) di fare chiarezza

sulla proposta di modificare la convenzione tra Stato e Consorzio. Che

tirerebbe una linea sui guasti passati e sui rimborsi dei danni. Un «condono»

che il M5s ha definito una vergogna dal punto di vista etico. La modifica di

quel contratto, riferito alla Convenzione quadro del 1991, comporterebbe

anche lo stralcio dei lavori «exra Mose», cioè quelli che riguardano la laguna,

l' Arsenale, il Piano Europa e le compensazioni ambientali, che andrebbero

messe a gara. «Così», dice Vanin, «gli interventi ambientali in laguna vengono messi in secondo piano. E il

Provveditorato non ha strutture per avviare gare da 4-500 milioni. Significa che quei lavori non si faranno più».

«Vogliamo che il governo spieghi», continua l' interrogazione, «i motivi di questa iniziativa». I Cinqueslle chiedono

anche di sapere «quali siano state le procedure di legge attuate per nominare il nuovo provveditore e i requisiti di

legge necessari per ricoprire tale incarico». Attacca diretto a Cinzia Zincone, nominata dalla ministra De Micheli nell'

autunno scorso dopo l' uscita di Roberto Linetti. Nomina che aveva provocato ricorsi e proteste da parte dei candidati

esclusi - una trentina - quasi tutti ingegneri del ministero e dirigenti di seconda fascia. Zincone invece non è un

ingegnere, anche se l' esperienza non le manca per essere stata negli anni la vice di Cuccioletta, Piva, D' Alessio e

Linetti. Non è ingegnere nemmeno il commissario Sblocca cantieri, l' architetto Elisabetta Sptz, già dirigente nazionale

del Demanio, nominata dallo stesso ministro per accelerare i lavori del Mose. Che intanto si avviano alla conclusione,

come da cronorogramma approvato nell' Atto aggiuntivo precedente, quello del 2017 e ribadito nel corso delle riunioni

in prefettura dopo l' Aqua Granda del 12 novembre scorso. Entro il 30 giugno gli impianti definitivi dovrebbero essere

conclusi. «Il Mose sarà pronto a funzionare in casi di emergenza», ha annunciato Spitz. Ma i problemi non sono tutti

risolti. E continuano le prove e le sperimentazioni. Oggi dalle 11 alle 22, nuovi test alla bocca di porto di Chioggia.

Saranno sollevate solo quattro paratoie sul lato Sud. Per verificare la tenuta delle barre e del sistema. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Due auto elettriche per il porto di Venezia

Nell' ambito del progetto europeo SUStainable PORTs, l' Autorità di sistema ottiene 572 mila euro per l'
efficientamento energetico

572 mila euro co-finanziati dal progetto europeo di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia sono in arrivo all' Autorità di sistema portuale di

Venezia. Lo scalo è infatti partner del SUStainable PORT (Susport), progetto

da oltre 7 milioni, coordinato dalla Regione Veneto, per rafforzare l'

efficientamento energetico e la sostenibilità ambientale. L' Autorità veneziana

impiegherà una parte delle risorse per acquistare due auto elettriche, da

mettere a disposizione dei funzionari dell' ente. Altre risorse verranno

impiegate, come indica il Documento di pianificazione energetico e

ambientale approvato dall' Autorità di sistema nelle ultime settimane, in una

serie di interventi per l' efficientamento energetico. Tra questi, l' installazione

di fari led a risparmio energetico nelle aree di Sant' Andrea, Santa Marta e

San Basilio. L' authority ha calcolato che questo intervento porterà al taglio

annuale di 125 tonnellate di anidride carbonica. A SUStainable PORTs

partecipano, dal lato italiano, i porti di Ravenna, Ancona, Bari e Trieste, quest'

ultima capofila del progetto. Sono coinvolti anche la Venice International

University e il COSEF, Consorzio per lo sviluppo economico del Friuli. Da

parte croata, sono interessati i porti di Rijeka, Dubrovnik, Ploce, Zadar, Split, la Regione Dubrovnik Neretva e l'

Intermodal Transport Kluster. Sono risorse importanti che ci consentiranno di raggiungere molti dei nostri traguardi sul

fronte della sostenibilità e della promozione dell' utilizzo di fonti energetiche rinnovabili all' interno dell' ambito

portuale», commenta il presidente del sistema portuale, Pino Musolino. «I progetti che definiremo nelle prossime

settimane sosterranno anche lo sforzo intrapreso in questi ultimi anni a beneficio della riqualificazione delle aree di

confine porto-città. Si ricorda, ad esempio, il recupero in corso dell' area ex platea lavaggi tra S. Andrea e S. Marta,

dove negli ultimi mesi abbiamo ultimato una bonifica dei terreni per realizzare un parcheggio che decongestionerà dal

traffico auto le aree di S. Marta e S. Basilio a beneficio dei residenti».

Informazioni Marittime

Venezia
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«Grazie al porto Cereal Docks non si è mai fermata»

Il presidente del gruppo Fanin: «La pandemia insegna l' importanza di conservare e potenziare le infrastrutture»

Gianni Favarato / marghera«Quando tutto sarà finito, quel che è successo

con la pandemia dovrà essere considerato come un banco prova per il

futuro», dice Mauro Fanin, presidente del Gruppo Cereal Docks. E aggunge:

«Ci insegna che non è sensato delegare ad altri Paesi la propria sicurezza

nell' approvvigionamento alimentare e che è necessario conservare e

potenziare le infrastrutture portuali, a cominciare dall' escavo dei canali

navigabili di Porto Marghera che permettono alle navi di raggiungere i

terminal». Cereal Docks ha sempre tenuto aperto il suo terminal portuale a

Porto Marghera, dove si ricevano e trasformano semi di soia in mangime per

animali, provenienti da diverse aree del mondo, in primo luogo da Nord e Sud

America. Il terminal si affaccia in via Banchina dei Molini e canale Ovest -

recentemente è stato completamente rinnovato e potenziato, investendo 60

milioni di euro - è dotato di silos e serbatoi con una capacità di stoccaggio di

80 mila tonnellate, che alimentano un impianto di estrazione di oli, farine e

lecitine di ultima generazione con una potenzialità annuale di 1 milione di

tonnellate. Nonostante l' emergenza sanitaria per la pandemia, il terminal della

Cereal Docks ha segnato il record di flussi in uscita negli ultimi mesi, sia a Porto Marghera che nello stabilimento

collegato, via ferroviaria, di Portogruaro. «Abbiamo reagito velocemente e questo ci ha consentito di soddisfare la

domanda dell' industria cliente, in primis della filiera zootecnica che, almeno finora, è stata in crescita», spiega il

presidente Mauro Fanin che insieme al fratello Paolo oltre trent' anni fa ha fondato l' azienda di famiglia, a Camisano

Vicentino, e nel 2012 ha acquistato e poi rinnovato il terminal e lo stabilimento di Porto Marghera dalla multinazionale

Bunge. «Su tutte le navi di semi», precisa, «vengono applicate scrupolosamente le precauzioni sanitarie, compresa la

garanzia di eventuali quarantene nel caso di contagio». «Anche nella tempesta perfetta il porto di Venezia», dice

Fanin, «ha dimostrato la sua valenza strategica per l' approvvigionamento di materie prime agricole essenziali per la

continuità delle filiere agroalimentari, in particolare di carni e del latte, e quindi il rifornimento di negozi e

supermercati». «Le vie del mare non chiudono», aggiunge dall' alto della sua lunga esperienza on i traffici marittimi

internazionali, «questo consente di muoversi a livello globale, differenziando le aree di approvvigionamento e tenendo

sotto controllo il rischio di non avere abbastanza seme da lavorare». Non è stato facile andare avanti quando le

parole d' ordine della lotta al coronavirus erano "Io resto in casa", ma a favore di Cereal Docks hanno giocato il buon

funzionamento della catena logistica marittima e ferroviaria che hanno sopperito alla lentezza del trasporto su strada,

sopratutto al Brennero. «Nelle prime settimane di emergenza nei porti del Sud America c' era grande confusione,

quindi alcune delle nostre navi hanno fatto rotta verso Usa e Canada dove la situazione era più tranquilla», racconta,

«e poi possiamo contare sul trasporto ferroviario dei nostri prodotti che si è rivelato una valida soluzione durante

questa emergenza sanitaria». «Tutto è stato possibile grazie alle infrastrutture portuali», riconosce Fanin «per questo

ribadisco la necessità di potenziarle a cominciare dall' escavo dei canali che rimane un problema non del tutto risolto,

come pure bisogna va migliorata la viabilità verso la terraferma, date le esigenze logistiche di tutte le aziende che

ricevono le materie prime dal canale industriale Ovest, le lavorano e poi le distribuiscono partendo da via dell'

Elettricità e dalle sue diramazioni». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il porto e la sentenza del tar

«Vittorio Emanuele, fermi senza protocollo fanghi»

Così il presidente Musolino motiva il blocco dei carotaggi richiesti invece da Vtp Probabile il ricorso al Consiglio di
Stato per evitare di rispondere entro 90 giorni

Il Porto valuta se rispondere entro novanta giorni alla richiesta di Vtp di

effettuare i carotaggi a proprie spese dei fanghi del canale Vittorio Emanuele,

come gli ha intimato il Tar con la sentenza con cui ha dato ragione alle istanze

della Venezia Terminal passeggeri. E in questo caso la risposta sarebbe

probabilmente un no, rivendicando le proprie competenze sull' asportazione

dei fanghi. O se invece appellarsi al Consiglio di Stato - lo scenario più

probabile - e guadagnare tempo, visto che la situazione resta comunque

spinosa, visto che il nuovo protocollo fanghi non è stato ancora adottato e

dunque i margini di manovra dell' ente guidato da Pino Musolino restano

ristretti. Questo il senso della nota ufficiale con cui l' Autorità portuale

commenta la sentenza ad essa sfavorevole, ricordando che «il ricorso

presentato da Vtp non dà il via libera a operazioni di project financing per la

caratterizzazione dei sedimenti ma riconosce esclusivamente l' obbligo delle

Amministrazioni coinvolte (l' Autorità portuale stessa e il Provveditorato alle

opere pubbliche) a fornire entro novanta giorni una risposta - positiva o

negativa che sia - a Vtp rispetto alla richiesta di effettuare a proprie spese

carotaggi lungo il canale Vittorio Emanuele III, il canale Nord e il Canale Brentelle. Rimane invece aperta la possibilità,

già avanzata dall' Autorità, di adottare una finanza di progetto per la realizzazione di un terminal crocieristico sito sulla

sponda nord del Canale nord». Il Porto rivendica in buona fede di non aver risposto a Vtp sulla richiesta «essendosi

già pronunciata nel 2018. L' Autorità aveva risposto che era propria intenzione procedere direttamente, trattandosi di

attività istituzionali ed avendo già approntato le procedure per le indagini di caratterizzazione, per le quali aveva già

messo a bilancio oltre 200 mila euro. Il Porto, cui non è addebitabile alcuna inerzia, non ha mai potuto dare attuazione

a questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del Piano morfologico della Laguna e del protocollo di gestione

dei sedimenti, precludendo così l' attività di dragaggio e l' individuazione di adeguati siti di conferimento , nonostante

le ripetute insistenze dell' Ente per ottenere i debiti assensi a procedere dalle varie Amministrazioni coinvolte». «La

sentenza del Tar, su cui l' Autorità si riserva di valutare un eventuale ricorso al Consiglio di Stato, si rivela comunque

interessante», osserva un po' provocatoriamente la nota, «perché lascia spazio a un' interpretazione utile anche per l'

Ente, che potrebbe realizzare così anche altre caratterizzazioni in attesa del nuovo "Protocollo fanghi", permettendo

di sbloccare almeno parzialmente gli interventi preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia. Le

operazioni di escavo sono state realizzate solo in minima parte poiché mancano a tutt' oggi adeguati siti di

conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, dagli enti competenti il via libera all' innalzamento dell' Isola delle

Tresse e l' individuazione di nuovi siti. Nonostante tutte le difficoltà, l' attività non si è mai fermata, tanto è vero che

sono state già realizzate caratterizzazioni lungo il canale Malamocco-Marghera». --E.T.© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Escavi senza il protocollo fanghi. Sentenza del Tar: opportunità per il Porto

Il ricorso vinto da Venezia Terminal Passeggeri sui dragaggi per la crocieristica è «interessante: lascia spazio a un'
interpretazione delle norme utile anche per l' Autorità portuale»

La sentenza 398 del tribunale amministrativo del Veneto, Tar, ha stabilito che il

ricorso presentato da Vtp (Venezia Terminal Passeggeri) per ottenere un'

autorizzazione a procedere, a propria cura e spese, alla caratterizzazione del

fondo del canale Vittorio Emanuele III e delle aree individuate per il

conferimento del materiale dragato, è ammissibile. Per l' AdSP (Autorità di

Sistema Portuale) questa pronuncia non dà il via libera a operazioni di project

financing per la caratterizzazione dei sedimenti ma riconosce solo l' obbligo

delle amministrazioni interessate, tra cui il Porto, a fornire entro novanta giorni

una risposta. I carotaggi sono relativi al canale Vittorio Emanuele III, al canale

nord e al canale Brentelle. Rimane invece aperta la possibilità, già avanzata

dall' Autorità, di adottare una finanza di progetto per la realizzazione di un

terminal crocieristico sul canale Nord. Sentenza Per AdSP, già nell' agosto del

2018 Vtp aveva chiesto autorizzazione a procedere ottenendo risposta

affermativa e la messa a bilancio di oltre 200.000 euro. AdSP, cui non è

addebitabile alcuna inerzia su questo fronte, non ha mai potuto dare

attuazione a questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del piano

morfologico della laguna di Venezia e del protocollo di gestione fanghi, sollecitata. «La sentenza del Tar, su cui l'

Autorità si riserva di valutare un eventuale ricorso al Consiglio di Stato, si rivela comunque interessante - scrive AdSP

- perché lascia spazio a un' interpretazione della normativa vigente utile anche per l' Ente, che potrebbe realizzare così

anche altre caratterizzazioni in attesa del nuovo protocollo fanghi, permettendo di sbloccare almeno parzialmente gli

interventi preliminari al piano escavi per i porti di Venezia e Chioggia. Escavi Le operazioni di escavo previste e

finanziate dal Porto sono state realizzate solo in minima parte poiché mancano a tutt' oggi adeguati siti di

conferimento per i sedimenti. Si attende, infatti, il via libera all' innalzamento dell' Isola delle Tresse e l' individuazione

di nuovi siti. Nonostante tutte le difficoltà sono state già realizzate caratterizzazioni lungo il canale Malamocco-

Marghera, la principale arteria del traffico portuale veneziano dove sono state svolte anche mirate operazioni di

escavo per ripristinare i fondali. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il

video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10

secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere
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, dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video.
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chioggia

Via libera ai diportisti ma la diga resta chiusa

CHIOGGIA Le imbarcazioni da diporto possono finalmente mollare gli

ormeggi e tornare in laguna. Dopo alcuni tentennamenti legati ai Dpcm

governativi ed al provvedimento in vigore anche nell' ultimo week end, il

comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia, il capitano di fregata

Michele Messina, ha rotto gli indugi e, grazie anche all' ordinanza del

presidente Luca Zaia, ha confermato che adesso è possibile qualsiasi tipo di

navigazione. Esultano naturalmente i diportisti che la scorsa settimana

avevano pressato le autorità sull' apertura alla navigazione nelle acque interne

e costiere, asserendo che il numero ridotto delle persone in una barca

limitasse di molto le possibilità di contagio. L' ordinanza della Capitaneria di

Porto però era stata chiara: niente uscita in barca nei week end del 25 aprile e

1° maggio. Con l' arrivo però del 4 maggio e con le maglie sempre più aperte

dal presidente Zaia, anche i diportisti sono stati accontentati. Si potrà dunque

uscire in laguna e nelle acque costiere anche per attività sportive e di pesca

sportiva, ammettendo la pesca subacquea, il windsurf ed il nuoto, anche se,

per il momento la spiaggia rimane off limit. È chiusa però anche la diga,

quindi non sarà possibile pescare da sopra i sassi. Ci sono anche delle limitazioni. In una barca di cinque metri

potranno, per esempio accedervi, solamente due persone, mentre si dovranno sempre rispettare le norme sanitarie

vigenti. --DANIELE ZENNARO.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Partiti da Venezia due mega reattori

VENEZIA La destinazione è Algeciras/Spagna: il vettore la Jumbo Jubilee, tra

le ammiraglie della flotta Jumbo storica compagnia armatoriale nel settore

heavy lift. La Jubilee, dotata di 2 gru con una capacità di sollevamento

complessiva di 1.800 tonnellate ha imbarcato a Venezia due mega reattori da

1400 tonnellate ciascuno e altri tre di portata minore. Le componenti sono

state prodotte dalla divisione Heavy Equipment di ATB Group, azienda

internazionale, con sede a Roncadelle (Brescia), che vanta una lunghissima

tradizione nella progettazione, fabbricazione, installazione e messa in servizio

di apparecchiature per il settore dell'Energia; e che da oltre 60 anni ha una

sede anche a Porto Marghera, strategica per la sua distanza di appena 400

metri dalla banchina e quindi particolarmente adatta alla produzione,

finalizzazione e imbarco dei carichi eccezionali, come nel caso dei reattori in

partenza tra oggi e domani. I reattori sono due LC Fining, apparecchi che

necessitano di sequenze di montaggi molto particolari e delicate e

l'allestimento degli interni ha richiesto uno studio ad hoc e lavorazioni

meccaniche specifiche. Delicata anche l'operazione di movimentazione dei

due mega carichi: le pratiche di trasferimento terrestre e imbarco sono state gestite dalla Campostano Anchor e il

convoglio, della lunghezza di ben 60 metri, è stato movimentato grazie a carrelli speciali della stessa ATB e di

eccellenze ben note come la Fagioli spa e Semat per raggiungere le banchine del terminal Multi Service. Il terminal

garantisce un accesso doganale diretto con ATB per l'ingresso in porto di questi convogli in modo che non

interferiscano con la viabilità ordinaria, diversamente colli di tali dimensioni non potrebbero accedere attraverso i

normali varchi portuali. Multi Service, altamente specializzato nel settore, mette a disposizione banchine ad alto

pescaggio e di idonea portata per metro quadro per l'avvicinamento dei colli alla nave, fornisce gli stivatori a terra e a

bordo e le gru di terra per l'imbarco degli accessori al seguito dei colli eccezionali. Venezia si conferma così luogo

chiave per la logistica e la spedizione dei project cargo verso i maggiori mercati mondiali, e anche per questo, negli

ultimi anni è in crescita il numero delle aziende che scelgono di spostare i loro centri di produzione nelle vicinanze

delle banchine dello scalo portuale veneziano.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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APM VADO LIGURE LANCIA APP ANTI-TRAFFICO

Apm Terminals Vado ligure lancia una nuova applicazione per mobile

dedicata agli autotrasportatori diretti a Vado Gateway, con l'obiettivo di

velocizzare i tempi di ingresso e consentire maggiore flessibilità e autonomia

nella gestione degli orari. Oltre a ridurre l'interazione con il personale al gate

di accesso, per rispettare le distanze in tempi di Coronavirus. Si chiama

«APM TERMPoint Appointments» ed è scaricabile gratuitamente.

L'Avvisatore Marittimo

Savona, Vado
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Vado Gategay lancia la app per velocizzare l'accesso ai terminal

Ma il digitale, a maggior ragione in questa fase, è in grado di fornire un

contributo concreto a lavorare meglio e in particolare a ottimizzare i tempi di

carico e scarico e, quindi, a migliorare la produttività delle imprese e a

contenere le inutili attese degli autisti e, magari, scongiurare i contatti diretti tra

persone ? Vado Gategay , la nuova realtà sorta nello scalo ligure e

comprensiva sia del Container Terminal gestito da una società del gruppo

APM Terminals , sia l'adiacente Reefer Terminal , il più grande hub della

logistica della frutta del Mediterraneo , ci crede e lo dimostra nei fatti

lanciando una app dedicata agli autotrasportatori ( APMT TERMPoint

Appointments ) che serve proprio a facilitare l'accesso in entrambi terminal .

In più tra i vantaggi dell'app c'è anche la maggiore flessibilità e autonomia

nella gestione degli orari, con la possibilità di modificare in tempo reale il

proprio appuntamento in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo a seconda

delle proprie necessità. Altro vantaggio tangibile - da sottolineare, vista la

contingenza condizionata dall'emergenza sanitaria - è quello di ridurre

dell'interazione con il personale al gate di accesso . Come funziona? In

pratica, attraverso la nuova app le aziende di trasporto possono visualizzare e modificare l'orario dei propri

appuntamenti , controllare gli incarichi assegnati, inserire tutte le informazioni sul container richieste prima dell'arrivo ,

modificare eventualmente la finestra oraria dell'appuntamento, inserire il sigillo del container e visualizzare le

informazioni relative ai terminal. In più, è anche possibile e utile, in particolare per aziende che utilizzano più mezzi, la

possibilità di cambiare direttamente all'interno dell'applicazione il numero di targa , in modo da poter visualizzare in

tempo reale gli appuntamenti corrispondenti a ciascun mezzo di trasporto utilizzato. L'applicazione, scaricabile

gratuitamente dal Play Store e dall' Apple Store , è disponibile in italiano, inglese e spagnolo . Consigliamo, anche per

avere a disposizione i manuali d'uso e per trovare i link da cui scaricare la app, di accedere direttamente alla pagina

dedicata dell'APTM Terminal

uominietrasporti.it

Savona, Vado
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Passaggio di consegne a Saimare Muratore lascia la guida a Giachino

Il politico piemontese nominato presidente e ad dell' azienda genovese. L' ex

presidente della Regione passa al gruppo spezzino Bucchioni Simone Gallotti

/ GENOVA L' era di Renzo Muratore Ë durata 30 anni. Adesso inizia quella di

Mino Giachino. Il colosso delle spedizioni cambia timoniere, ma Ë un

avvicendamento storico: da un ex presidente di Regione a un ex

sottosegretario. Ieri il cda dell' azienda che raduna alcune delle principali

famiglie dello shipping (Spinelli, Cosulich, Clerici e Scerni)ha dato il via libera:

Mino Giachino sarà presidente e amministratore delegato della società. L' ex

membro del governo, esponente di Forza Italia, unirà così le deleghe

presidenziali che già deteneva a quelle più operative che sono rimaste invece

per oltre 30 anni nelle mani di Muratore. 'Abbiamo chiuso molto bene, in utile, il

2019 e siamo pronti alla sfida del 2020. Come andrà? Beh molto dipende da

quali strumenti metterà in campo il governo» spiega Giachino che ha parole di

stima per l' ormai ex amministratore delegato: 'Ha fatto tanto e bene per l'

azienda». Muratore a 80 anni per?) non si ferma: 'Vado via, ma mantengo

ottimi rapporti con l' azienda - dice al Secolo XIXTheMediTelgraph - Avevo

per?) bisogno di un' altra avventura e sono diventato direttore generale del gruppo Bucchioni». Il dualismo tra i due Ë

per?) cosa nota sulle banchine del porto di Genova, ma alla fine Giachi no ha giocato l' asso pigliatutto e ora governa

l' intera Sai mare. Muratore Ë stato esponente di spicco del socialismo ligure: consigliere regionale per il garofano per

10 anni sino al '95, due volte assessore, vicepresidente e infine presidente della giunta regionale per qualche mese,

anche se la sua carriera non si Ë limitata solo alla politica, ma Ë proseguita poi nelle aziende tra cui appunto Saimare.

Giachino Ë uomo di Forza Italia, nato nella Democrazia Cristiana. Il suo cavallo di battaglia sono state le misure a

favore dell' autotrasporto, ferrobonus e marebonus. 'Ora serve un salto di qualità se il Paese vuole superare questa

crisi: i primi due decreti del governo sono largamente insufficienti e il futuro delle imprese passa dal prossimo

provvedimento» spiega Giachino. 'Servirebbe subito lo sportello unico nei porti: Ë una misura a co sto zero in grado

di rilanciare la portualità. Poi la diga che sarà il perno dello sviluppo delle banchine di Sampierdarena e la gronda per

completare il quadro. Infine Ë necessario accelerare i tempi di pagamento per l' autotrasporto». Per Giachino Ë

questo il momento di osare, anche in Europa: 'Bisogna andare a Bruxelles e imporsi: loro devono pagare la

realizzazione delle reti Ten -T, noi possiamo costruire le altre infrastrutture necessarie al settore della logistica». Il

numero uno della Saimare continua: 'Sono stupito che il pacchetto -Infrastrutture da sbloccare sia ancora bloccato.

Non Ë bastata la lezione della Tav? - continua l' ex sottosegretario - Opere mirate come la Tav, il Brennero, la Gronda,

la nuova diga al porto di Genova, potrebbero rendere molto più competitive le nostre esportazioni e quindi contribuire

alla crescita del Paese. Così come sono urgentissimi lavori di manutenzione straordinaria ai ponti e viadotti sul

sistema autostradale ligure, lombardo e piemontese».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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LUCA BECCE Il presidente di Assiterminal: 'Il Paese Ë disorientato Serve un patto tra politica e forze
sociali per superare questo momento»

'Giusto azzerare i canoni a chi ha perso tutti i traffici'

Francesco Ferrari l coronavirus ha provocato l' accelerazione di un' evidenza:

lo Stato non funziona. C' Ë una distanza siderale fra le dichiarazioni delle

istituzioni e quanto poi effettivamente viene fatto. La confusione tra cittadini e

imprese, che non sanno cosa si può o si deve fare, sta diventando

insopportabile. » un momento pericoloso per la tenuta sociale del Paese».

Luca Bec ce, presidente di Assiterminal, l' associazione dei termina listi

portuali italiani, parte da un dato di cronaca per lanciare un allarme che vuole

essere anche un appello alla politica: 'Avere annunciato 200 miliardi di liquidità

per le imprese e, due mesi dopo, non essere in condizione di rendere

operativa quella dichiarazione Ë una cosa che sconcerta. Affermare che le

aziende possono accedere a un anticipo di liquidità pari al doppio di quanto

speso l' anno precedente per pagare i dipendenti e non avere, oggi, nulla che

certifichi come si possa fare, Ë una cosa che genera rabbia. E genera

stupore, per non dire altro, sapere che ogni caso di contagio, anche fuori dall'

orario di lavoro, sarà classificato come infortunio sul lavoro. Credo che serva

un patto nazionale che raccolga tutte le forze politiche e sociali, un grande

patto che rimetta in moto lo Stato, che lo faccia funzionare». Assiterminal ha presentato un programma di cinque punti

per arginare gli effetti della crisi. Uno di questi Ë l' estensione dell' articolo 17 comma 15 bis della legge portuale a tutti

i lavoratori. In pratica, si tratta di destinare una quota delle tasse sulla merce al mondo del lavoro. 'Noi crediamo che

la riforma della legge 84, grazie a quel comma, abbia creato una discriminazione fra lavoratori con identiche

mansioni. Non si capisce perché quel sostegno sia destinato a una sola categoria e non a chi rientra negli articoli 16 e

18. L' emergenza Covid Ë l' occasione giusta per sanare questo doppio binario». I soldi ci sono? 'Ci sono per tutti. Il

gettito potenziale Ë largamente eccedente le esigenze». Una delle proposte riguarda l' azzeramento, e non la

semplice riduzione, del canone per quei concessionari i cui traffici sono azzerati. Non crede che sia una

richiesta eccessiva? 'No, per un semplice motivo: se non lavoro, non posso pagare. Il canone si basa sul concetto

che io, operatore, grazie alla concessione e ai miei investimenti possa generare un profitto. Se la situazione mondiale

non me lo permette, come può lo Stato chiedermi di pagare un canone? Nel settore passeggeri, per fare un esempio

concreto, la situazione Ë chiara nella sua drammaticità: senza una cura, o un vaccino, le crociere non ripartiranno. La

crisi di questo settore Ë più profonda rispetto ad altri, negarlo vorrebbe dire prenderci in giro. Per quanto riguarda gli

altri traffici, Ë sufficiente pensare a un dato: meno 8% di Pil, un rallentamento mostruoso dell' economia. Al momento

prevediamo un meno 30% di traffici nel terzo trimestre, ma temo possa andare anche peggio». La battaglia con l'

Authority dei trasporti Ë persa? La vostra richiesta di sospensione del contributo Ë stata respinta al mittente con un

certo vigorey 'Come ho già avuto modo di dire, con questa vicenda abbiamo scoperto qual Ë il limite fra ente inutile

ed ente dannoso. Mi faccia solo ribadire che la materia concessoria, fino a prova contraria, Ë abbondantemente

regolata

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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dalla legge. » incredibile che in un contesto del genere sia stato aggiunto un convenuto. Ed Ë sorprendente che la

materia non venga governata da chi ha il dovere di farlo, ovvero il Mit. Sono anni che attendiamo i criteri per l'

assegnazione e la proroga dei canoni: questo Ë il fatto più importante, nella sua gra vità. Tornando alla riposta dell'

Autorità alle nostre richieste: la definirei incommentabile». Assiterminal parla della necessità di ripartire dal Piano

strategico nazionale della logistica e della portualità. Una richiesta che ha già fatto discutere perché quel

documento non comprende opere successive alla sua stesura, come la diga di Genova. Come se ne esce?

'Semplice: rimettendo in moto il meccanismo che si Ë fermato dopo la stesura del Piano. Nessuno pretende di

ripartire da allora senza tenere conto di quanto accaduto o progettato dopo. Quel documento va aggiornato, Ë

evidente». Come? 'Partendo da un principio che dovrebbe valere sempre: l' interesse generale delle opere. Che non

significa applicare il modello toninelliano del rapporto costi -benefici. Quello Ë un approccio ideologico, che in

economia non vale nulla. Chi può garantirmi che l' appartamento che acquisto oggi possa essere venduto fra un anno

con un margine del 5%? Nessuno, ovviamente. Nel caso delle opere, occorre un' analisi corretta di quali siano

effettivamente strategiche per la portualità. Se mi parla della diga di Genova, non sarò certo io a dire che quel porto

non Ë strategico per il Paese. Lo Ë come Livorno, o La Spezia. Quello che dobbiamo evitare Ë il proliferare di

doppioni. Perché il rischio Ë alimentare una guerra tariffaria che porta, Ë inevitabile, a un depauperamento diffuso. La

decisione deve prenderla un soggetto super partes, che sia in grado di interpretare le tendenze del mercato».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto, Movimento 5 stelle: "Più controlli per le navi contro inquinamento"

Genova . 'Le navi in entrata al porto d i  Genova inquinano in maniera

inaccettabile - dichiara la capogruppo regionale del MoVimento 5 Stelle

Liguria, Alice Salvatore - Le cose devono cambiare al più presto per il bene

del delicato ecosistema della nostra Regione e per la salute di tutti gli abitanti,

grandi e piccini'. 'Entro le 12 miglia dal porto bisogna imporre alle navi di

cambiare il carburante utilizzato, con uno a basso tenore di zolfo (allo 0,1%

come già avviene in tantissimi paesi del mondo), aumentando i controlli per

verificare che i comandanti rispettino le regole'. Ma non solo: 'Dobbiamo

diffondere e sistematizzare l' uso delle banchine elettrificate, cosicché le navi

spengano i motori quando sono ferme nel porto, i cui fumi intossicano i centri

abitati l' ambiente in maniera irreparabile, provocando gravi malattie alla

popolazione - conclude - Un primo accordo è il 'Genoa Blue Agreement',

firmato da un nucleo di operatori nel 2019, ma è fondamentale allargare i

firmatari e promuovere queste nuove politiche per il bene del nostro porto e

delle nostre acque.'

Genova24

Genova, Voltri
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Il Movimento 5 Stelle: "Più controlli contro l'inquinamento delle navi nel porto di Genova"

"Le navi in entrata al porto di Genova inquinano in maniera inaccettabile -

dichiara la capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle Liguria, Alice

Salvatore - . Le cose devono cambiare al più presto per il bene del delicato

ecosistema della nostra Regione e per la salute di tutti gli abitanti, grandi e

piccini. Entro le 12 miglia dal porto bisogna imporre alle navi di cambiare il

carburante utilizzato, con uno a basso tenore di zolfo (allo 0,1% come già

avviene in tantissimi paesi del mondo), aumentando i controlli per verificare

che i comandanti rispettino le regole" . Ma non solo: dobbiamo diffondere e

sistematizzare l'uso delle banchine elettrificate, cosicché le navi spengano i

motori quando sono ferme nel porto, i cui fumi intossicano i centri abitati

l'ambiente in maniera irreparabile, provocando gravi malattie alla popolazione.

Un primo accordo è il "Genoa Blue Agreement", firmato da un nucleo di

operatori nel 2019, ma è fondamentale allargare i firmatari e promuovere

queste nuove politiche per il bene del nostro porto e delle nostre acque."

lavocedigenova.it

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Riparte elettrificazione banchine a PSA Pra'

Con la partenza degli scavi per realizzare la nuova cabina elettrica, sono

ripartiti i lavori momentaneamente sospesi a causa dell' emergenza Covid19

per completare il progetto di elettrificazione delle banchina del terminal

contenitori del bacino portuale di Pra' L' opera che migliorerà la sostenibilità

delle attività portuali portando un contenimento delle emissioni in atmosfera e

del rumore, coinvolge quattro accosti e servirà due navi container attraccate

anche contemporaneamente. L' intera operazione prevede un investimento di

circa dieci milioni mentre le attuali tempistiche prevedono la fine dei lavori nel

corso della seconda parte dell' anno. https://www.youtube.com/watch?

v=BVfnFNZrr9A

Il Nautilus

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Operai al lavoro per la prima Duna a Pra

Sono ripresi i lavori della prima parte del progetto "Dune" della fascia di

rispetto di Pra', Nonostante la grave emergenza Covid 19, è nuovamente

operativo il cantiere che ha il duplice obiettivo di creare una «zona filtro» tra

aree portuali e quelle cittadine, integrando le attività del porto nel contesto

urbano L' intervento, inserito nel Programma straordinario di investimenti

urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto (ex art 9bis Decreto Genova

Legge n. 130/2018) fa capo all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale mentre i l  Comune di  Genova sta partecipando con la

progettazione dell' intervento di mitigazione e di completamento della

passeggiata. Il 5 maggio i lavori entreranno nel vivo con la movimentazione

d e l l e  t e r r e  c h e  c o s t i t u i r a n n o  l a  b a s e  d e l l e  ' d u n e ' .

https://www.youtube.com/watch?v=KxlsCmGGLjY

Il Nautilus

Genova, Voltri
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IL RITORNO DI DANESI AL VERTICE DI PSA ITALIA

Lo storico top manager del Vte di Genova Pra' , Gilberto Danesi, è già

tornato in pista. L'uomo del gruppo terminalistico Psa è andato in pensione

da poco, ma il gruppo di Singapore lo ha velocemente richiamato al

comando, anche per superare questo periodo degli scali dovuta al lockdown.

Danesi dopo aver lasciato le deleghe operative da amministratore delegato,

era stato inserito nel cda del gruppo che controlla i terminal di Venezia e

Genova. Ora ricopre anche il ruolo di presidente, mentre Roberto Goglio

avrà la responsabilità operativa della gestione dei due terminal. Danesi è

considerato uno dei manager più influenti della portualità internazionale. A lui

si deve l'espansione del terminal Psa di Genova

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Sos di Confartigianato per il porto

Autotrasportatori in coda per ore «Si rischiano assembramenti»

Neanche il coronavirus riduce i disagi agli Stagnoni Una lettera all' Authority per sbloccare la burocrazia

LA SPEZIA Il porto lavora a mezzo servizio, ma l' attesa dei camionisti

per potervi entrare è rimasta uguale a quella dei giorni di punta, quando

sbrigare le pratiche agli uffici degli Stagnoni costava due ore di inutile

attesa. Neppure il coronavirus pare aver ridotto quella che è ormai un

atavico problema dello scalo mercantile spezzino. La denuncia - l'

ennesima - arriva da Confartigianato, che ha scritto, per ora senza

successo, anche all' Autorità portuale per sollecitare un intervento in

grado di dare sollievo agli autotrasportatori. Il nodo è l' attività di Sistema

Porto, che con l' emergenza ha ridotto sportelli e operatori attivi. Il

risultato è che sopratutto nelle ore di punta l' attesa diventa eccessiva, col

rischio - non secondario - di assembramenti davanti agli sportelli e nel

piazzale. «Le aziende e gli autisti lamentano che ormai da almeno dieci

giorni sono presenti code dalle 12 fino alle 20, con attese fino a due ore e

mezza solo per espletare le operazioni documentali prima di accedere ai

gate di Lsct, nonostante il lavoro sia ben poco e all' interno il porto sia

vuoto - spiega il presidente di Confartigianato Trasporti, Stefano Ciliento, nella missiva inviata all' Authority -. Il

maggiore problema è evidenziato negli sportelli ridottissimi di Sistema Porto». Da qui la richiesta per aumentare gli

sportelli operativi «per evitare le code da parte dei camionisti e degli autisti, come previsto dall' ultimo Dpcm. Sarebbe

auspicabile e potrebbe esser un idea un aumento degli sportelli, magari attrezzandosi con un ufficio prefabbricato che

permetta il distanziamento dei dipendenti» spiega Ciliento nella lettera. La risposta della presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Carla Roncallo, non era tardata, con tanto di impegno da parte di Sistema Porto «alla separazione

delle postazioni con pannelli in plexiglass di prossima consegna ed installazione, oltre che l' impiego di attrezzatura

atta all' esecuzione con frequenza congrua della sanificazione dei luoghi di lavoro, che consentiranno la riapertura

completa degli sportelli di accettazione. Dai dati di afflusso consultati, si rileva comunque un accumulo dei mezzi in un

orario estremamente ridotto, ed è ovvio come non sia possibile dimensionare il numero degli sportelli aperti per picchi

di questo tipo, lasciando le postazioni pressoché inoperose nel resto della giornata». mat.mar.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il terminal di Contship a Spezia fra i più colpiti dai blank sailing delle linee container

Il terminal container del porto di La Spezia gestito da Contship Italia, quelli di

Tanger Med a Tangeri e ancora quello di Damietta in Egitto figurano fra quelli

più colpiti nel secondo trimestre dell'anno dai blank sailing annunciati dalle

compagnie di navigazione attive nel trasporto marittimo di container. Lo

sostiene l'ultimo' bollettino' settimanale della società di consulenza e ricerca

Sea-Intelligence che ha analizzato il numero di rotazioni cancellate e quindi di

toccate di navi che i terminal portuali stanno perdendo e perderanno. Per

Spezie, Tanger Med e Damietta il numero atteso di scali di navi dovrebbe

calare del 40% nel corso del secondo trimestre dell'anno. L'analisi non

menziona il terminal Psa Genova Prà che pure ha visto anch'esso diminuire in

maniera consistente sia i volumi che le toccate fino ad oggi, anche se l'ex a.d.

e neo presidente di Psa Italia, Gilberto Danesi, ha fatto sapere al quotidiano

genovese Il Secolo XIX che aprile è andato meglio rispetto alle aspettative

negative che avevano. In Nord Europa, invece, un calo del 30% delle toccate

di navi si registra nei porti di Felixstowe in Gran Bretagna, Zeebrugge e

Anversa in Belgio. Sono solo sette invece a livello continentale i terminal

container che non stanno subendo nemmeno un blank sailing. In totale le cancellazioni delle linee sono aumentate del

250-300% fino ad oggi nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019 quando diversi servizi erano stati come di

shippingitaly.it

La Spezia
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250-300% fino ad oggi nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019 quando diversi servizi erano stati come di

consueto sospesi in concomitanza con il Capodanno cinese. Il report Sunday spotlight' di Sea-Intelligence ricorda che

il trade Asia-Europa è quello in cui sono impiegate le oltre 100 navi portacontainer ultra large il cui scalo (o meno) in

un terminal container può determinarne le fortune e le sfortune in termini sia operativi che finanziaria. Nel Vecchio

Continente sono 41 i porti in grado di accoglierle. Le riduzioni di capacità di stiva effettuate dai vettori marittimi non

avranno un impatto uniforme sui vari porti gateway e di conseguenza nel lungo termine questo potrebbe servire a

rafforzare il posizionamento competitivo di alcuni terminal rispetto ad altri in Europa è scritto nel Sunday Spotlight di

Sea-Intelligence. A proposito delle rate di nolo fra Asia ed Europa per il trasporto di container via mare, l'analista Lars

Jensen della stessa società di ricerca danese ha sottolineato che la riduzione di capacità attuata dai global carrier gli

ha permesso di non far scendere i noli. Con particolare riferimento ai viaggi fra Estremo Oriente e il Mediterraneo i

valori sono in media superiori del 18-21% rispetto al mese di aprile dell'anno scorso, così come fra Asia e Nord

Europa sono superiori del 12% rispetto a dodici mesi fa. Da segnalare infine che l'autorità del canale di Suez, a

seguito della progressiva deviazione di molte navi portacontainer verso il Capo di Buona Speranza, ha concesso

ulteriori sconti sulle tariffe agli armatori container nella speranza di riconquistarli. Il basso prezzo del petrolio e quindi

del carburante ha reso conveniente alle navi circumnavigare l'Africa per i servizio fra Nord Europa risparmiando sui

costi (rispetto a dover pagare la tariffa per attraversare Suez) e al contempo allungando i transit time e dunque

riducendo ulteriormente la capacità di stiva disponibile.
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Diga foranea sud, via ai lavori

Verrà rifatta la pavimentazione: l' intervento durerà 3 mesi

Iniziano oggi i lavori 'urgenti '  di r ifacimento del primo tratto di

pavimentazione della diga foranea sud a Marina di Ravenna. Lo rende

noto l' Autorità di sistema portuale. In conseguenza alle misure restrittive

legate all' emergenza sanitaria, non è stato possibile iniziare nello scorso

mese di marzo i lavori che sono ormai indispensabili e non più rinviabili

per poter garantire la sicurezza di tutti coloro che camminano lungo la

cosiddetta 'palizzata'. L' intervento avrà una durata massima di circa tre

mesi, ma si confida di ultimare con qualche anticipo. La ripavimentazione

si rende necessaria per i continui problemi al fondo stradale in occasione

delle mareggiate. Rispetto al passato, le onde arrivano sul manufatto con

maggiore potenza, provocando danni sia ai massi protettivi che all'

asfalto, che viene divelto, formando così degli avallamenti e delle buche.

«Prendiamo atto dell' urgenza - commenta l' assessore comunale

Massimo Cameliani - della effettuazione dei lavori. In ogni caso, è

fondamentale un incontro con i rappresentanti della località di Marina di

Ravenna e con le associazioni di categoria per analizzare i tempi e le modalità dell' intervento».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Autorità Portuale: pavimentazione più sicura e duratura su tutta la diga foranea sud a
Marina di Ravenna

Per una maggiore sicurezza di tutti coloro che camminano lungo la cosiddetta

'palizzata', da domani, mercoledì' 6 maggio, inizieranno i lavori di rifacimento

del primo tratto di pavimentazione della diga foranea sud a Marina di

Ravenna. I lavori sono il completamento dell' intervento del settembre 2108,

quando si rifece il manto degli ultimi 700 metri circa della 'palizzata', e

consentono il ripristino del piano viabile della parte restante di molo, sino alla

sua base. L' intervento attuale, che deve essere svolto quando la stagione è

migliore per evitare il rischio di mareggiate che potrebbero distruggere il

lavoro in corso ed essere pericolose per gli operai, durerà circa tre mesi e

renderà la pavimentazione della diga più sicura e, grazie alle modalità di

esecuzione ed ai materiali impiegati, più resistente rispetto alle violente

mareggiate che nel tempo l' hanno danneggiata. In conseguenza delle misure

restrittive legate all' emergenza sanitaria non è stato possibile iniziare prima i

lavori che ora hanno avvio essendo entrati nella Fase 2 che consente alle

aziende di riaprire i cantieri essenziali.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna, porto sostenibile con 7 milioni dall'Europa

RAVENNA Le buone idee, sul piano della sostenibilità ambientale, hanno

trovato riscontro nel porto ravennate dove arriva un importante finanziamento

europeo per rendere ancora più green lo scalo. La notizia è che il Progetto

SUSPORT (SUStainable PORTs) ha ottenuto il finanziamento di complessivi

7.142.000 Euro da parte dell'Unione Europea, per la realizzazione di studi ed

azioni pilota finalizzate ad incrementare l'efficienza energetica e la

sostenibilità ambientale. SUSPORT fa parte dei Progetti del Programma

Interreg Italia-Croazia 2014 2020 e coinvolge tutti i più importanti Porti

adriatici italiani (Ravenna, Venezia, Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato,

Dubrovnik, Zara, Ploe, Rijeka). In concreto, a Ravenna, l'Autorità Portuale

potrà beneficiare di 572.000 Euro, con i quali realizzerà tre progetti

interamente finanziati dall'Europa. Il primo consiste in uno studio sull'utilizzo

della tecnologia cold ironing (banchina elettrificata) per soddisfare le necessità

energetiche delle navi in sosta al terminal crociere di Porto Corsini e al

terminal traghetti. Normalmente le navi all'ormeggio tengono accesi i motori

per mantenere in funzione il sistema di condizionamento dell'aria, le dotazioni

di emergenza, le cucine e, nel caso di navi da crociera, per dare energia alle cabine dei passeggeri. Da tempo

l'Autorità Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni dei motori al terminal crociere di Porto Corsini con

un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da terra mentre sono ferme in banchina. Il secondo

progetto riguarda l'installazione di un impianto fotovoltaico su apposite tettoie coprenti i posti auto del parcheggio

della sede dell'Autorità Portuale che consentirà di generare energia per alimentare auto elettriche. Infine saranno

acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che saranno utilizzate dall'Ente di Via Antico Squero

per le attività all'interno dell'area portuale. Questo nuovo contributo europeo è la testimonianza dell'impegno

dell'Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma Ravenna Green Port per lo sviluppo

sostenibile del Porto di Ravenna commenta il presidente dell'AdSP Daniele Rossi. Nei mesi scorsi abbiamo

approvato il Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale, come previsto dalle norme sulla tutela

ambientale in ambito portuale, che definisce indirizzi strategici per l'implementazione di specifiche misure al fine di

migliorare l'efficienza energetica e di promuovere l'uso di energie rinnovabili in ambito portuale e le azioni che

riusciremo a realizzare grazie al progetto SUSPORT vanno proprio nella direzione di traguardare nei prossimi mesi

alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in questo importante documento.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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«La città riparta dallo sviluppo del porto ma l' Autorità deve cambiare marcia»

Romano (Pd) preme sulle infrastrutture da realizzare: Darsena Europa, microtunnel e nuova stazione marittima Le
imprese e la crisi: «Ci sono 35 miliardi per i comuni. Ristoro di tre mesi di affitto per chi ha dovuto tenere chiuso»

L' intervista Andrea Rocchi«Ci sono nuove importanti misure del governo a

sostegno di famiglie e imprese. Ma oggi Livorno deve pensare soprattutto a

ripartire. Il tema dello sviluppo economico è essenziale ed il porto, in questo

processo, è fondamentale». Andrea Romano, però, chiede due cose all'

Autorità Portuale: velocità e discontinuità. Un cambio di rotta, in assenza del

quale secondo il deputato livornese del Pd, la ripartenza sarà difficilissima.

La protesta dei commercianti e delle partite iva, Livorno chiede un aiuto. «La

manifestazione di lunedì è stata pienamente legittima, la preoccupazione

delle imprese commerciali va compresa. E bene che la protesta abbia

respinto i tentativi di strumentalizzazione politica della Lega e di Fratelli d'

Italia. Oggi più che mai, i comuni sono la trincea verso la sofferenza dei

cittadini e del mondo del lavoro colpiti dall' emergenza. Anche per questo i

comuni non resteranno soli: il Partito Democratico ha assunto un impegno

preciso, che sarà rispettato con concrete misure di sostegno». Ci spieghi, nel

dettaglio, gli interventi previsti«Intanto ci sono 3,5 miliardi che il governo, d'

intesa con l' Anci, ha messo a disposizione. Risorse che saranno erogate per

il 30% nel mese di maggio e il resto nel mese di luglio. Con una novità importante: i Comuni saranno liberi di spendere

questi soldi come credono, per rispondere con la massima elasticità alle diverse emergenze dei diversi territori. Il

criterio di ripartizione tra i Comuni sarà basato sulle cosiddette "risorse proprie". In aggiunta ai 3,5 miliardi di euro, vi

sarà un altro intervento di finanziamento dei "buoni spesa" erogati dai Comuni». Cosa significa? «I "buoni spesa"

diventeranno Reddito di Emergenza (in aggiunta al Reddito di Cittadinanza), rivolto a tutti i nuovi casi di sofferenza

sociale. Si tratterà dunque di un altro intervento ad hoc, un sussidio per quei cittadini e quelle famiglie che si trovano in

particolare situazione di disagio economico in conseguenza della pandemia». Torniamo ai commercianti, ma più in

generale a tutte quelle attività che scontano più pesantemente il cosiddetto lockdown. «Affitti e bollette sono tra le voci

più pesanti per le attività commerciali che hanno dovuto sospendere l' attività. Per questo, nel decreto in uscita, il PD

ha chiesto e ottenuto che vi fosse la possibilità di ristoro integrale di tre mesi di affitto - sotto forma di credito d'

imposta - per le imprese che hanno registrato un calo di fatturato. Inoltre, sarà introdotto uno sconto significativo per

le utenze attraverso l' eliminazione dei cosiddetti "costi fissi": in sostanza le utenze commerciali sopra i 3Kw saranno

equiparate alle utenze domestiche per tre mesi». Ritiene che sia un pacchetto di aiuti sufficiente? «Noi siamo

persone serie, non promettiamo la luna. Per questo ci impegniamo ad aumentare le risorse sulla base di quello che

servirà concretamente: il tavolo permanente di monitoraggio Governo-Anci serve esattamente a capire cosa e quanto

sarà necessario». I commercianti chiedono un anno fiscale zero, il sindaco di Livorno ha detto che senza aiuti non

può

Il Tirreno

Livorno
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garantire l' azzeramento a meno di portare in rosso il bilancio. «Le risorse ci saranno e sarà facoltà dei Sindaci

decidere, in piena libertà, come utilizzarle su base locale. Altrettanto importante sarà sburocratizzare le procedure,

con un "Decreto semplificazione" che liberi le imprese da troppe procedure. Un esempio: gli interventi come la

sanificazione dei locali, la predisposizione di barriere, saranno svincolati da richieste preventive di autorizzazioni».

Sarà possibile una ripresa dopo tre mesi di crisi durissima? «Per una città come Livorno, il tema degli aiuti va

subito associato al tema degli investimenti per il rilancio economico. Ovviamente a partire dal porto, dove il calo dei

traffici è arrivato dopo un biennio positivo e alla vigilia dell' avvio di opere infrastrutturali fondamentali. Qui ognuno

deve fare la propria parte: il Governo, il Parlamento e le istituzioni pubbliche che hanno il compito di gestire la

portualità della costa. Penso ovviamente all' Autorità portuale, dove serve assolutamente un cambio di passo. La

ripartenza economica deve poter contare su un' Autorità che imprima una netta discontinuità ai propri metodi di

lavoro, aumentando la velocità di realizzazione di tutti i dossier e mettendo da parte ritardi e lentezze. Vedo che i

Cinque Stelle chiedono il "commissariamento" della Darsena Europa, replicando lo stile di Nogarin che preferiva le

battaglie per le poltrone alle battaglie per il rilancio economico della città. Lo dico con chiarezza: la questione non è

commissariare questo o quello, ma fare in modo che le istituzioni portuali facciano bene il proprio compito». Faccia

degli esempi di ritardo... «Penso ovviamente alla Darsena Europa, ma anche al microtunnel e alla nuova Stazione

Marittima. I soldi ci sono (e ricordo l' impegno del Ministro De Micheli ad aumentare gli stanziamenti statali, da

affiancare a quelli già deliberati dalla Regione Toscana), ora dobbiamo arrivare in fondo. Per questo ha fatto

benissimo Salvetti ad avviare una "cabina di regia" tra Comune e Adsp sull' economia portuale: i sindaci devono

creare le migliori condizioni possibili perché arrivino investimenti e perché le istituzioni centrali lavorino senza troppi

intoppi». Resta il tema dell' area di crisi complessa«Su questo stiamo facendo una battaglia seria in Parlamento, d'

intesa con la giunta comunale, affinché le Aree di crisi complessa come Livorno vengano incluse nelle nuove ZLSR: le

aree a tariffazione e fiscalità speciale, sul modello delle Zes per il Meridione e introdotte con l' ultima Legge di

Bilancio». --

Il Tirreno

Livorno
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TDT, Mignogna: Pandemia, le compagnie ottimizzano rotte e costi / INTERVISTA

Effetti della pandemia sul porto di Livorno, in particolare sul Terminal container

del gruppo GIP, Terminal Darsena Toscana. Nel colloquio con Marco

Mignogna , direttore generale della società terminalistica, l' andamento dei

traffici nei due mesi difficili di emergenza coronavirus, marzo e aprile. Le

compagnie: blank sailing e le o perazioni 'straordinarie' adottate per far fronte

al periodo di magra. Lucia Nappi LIVORNO - Marco Mignogna, direttore

generale di Terminal Darsena Toscana, questi due mesi di pandemia globale

come hanno gravato sui traffici del Terminal? « Questi mesi hanno pesato, i

traffici hanno risentito del lockdown, in Italia e nel resto del mondo in

particolare nei mercati di riferimento che riguardano il porto di Livorno, come

per esempio gli Stati Uniti. Negli scambi commerciali c' è chi vende e chi

compra se uno dei due o tutti e due, come nel caso di specie, hanno un

lockdown, totale o parziale, la catena logistica ne risente ». I volumi

complessivi dei traffici? « I volumi complessivi non sono scesi tanto ma non

per meriti, ma perché c' è stato un importante aumento del trasbordo

determinato principalmente dalla scelta di qualche armatore di organizzare a

Livorno la restituzione delle navi noleggiate. Gli armatori per contenere i loro costi, in questo periodo, hanno restituito

o stanno restituendo le navi noleggiate e fanno viaggiare la merce solo su navi di proprietà». In termini operativi cosa

comporta la restituzione delle navi noleggiate? «La nave arriva in TDT sbarca la merce e viene restituita al

noleggiatore e i contenitori vengono caricati sulla nave di servizio di proprietà». Quali compagnie hanno operato la

scelta della restituzione delle navi? « Una compagnia è Hapag Lloyd, che su diversi servizi ha deciso di fare andare i

contenitori sulle navi di proprietà. Questo ci ha consentito di lavorare e fare tanti movimenti, ma ovviamente sono

movimenti con bassa marginalità perché si tratta di trasbordo. Nel mese di aprile in particolare il trasbordo ha

superato il 50% ». Stiamo parlando anche di THE Alliance? «Le navi sono di Hapag Lloyd, stiamo parlando di servizi

controllati dalla compagnia e, dove Hapag Lloyd ha deciso di fare questa operazione». La restituzione delle navi in

che mese è iniziata? « Ad aprile perché a marzo non abbiamo avuto di questi casi. Il mese di aprile è quello dove si

sono registrate queste 'operazioni spot' che sono misure di contenimento dei costi adottate dalle shipping line. La

restituzione della navi noleggiate significa per le compagnie di navigazione, avere subito un risparmio sui costi».

Pertanto, a marzo non avete risentito del lockdown della Cina? « No, marzo è stato un mese ordinario, tante aziende

hanno svuotato i magazzini anche se, nella seconda parte del mese, c' era già il lockdown hanno continuato a spedire

quello che avevano in magazzino, dopodiché hanno chiuso tutto, anche i magazzini. Aprile è stato invece un mese di

magra per quanto riguarda l' export e l' import. Perché le aziende non potevano più spedire ed esportare, ma

nemmeno importare. Nel mese di aprile abbiamo un record in negativo di contenitori pieni, che è stato parzialmente

compensato, solo nei numeri, dal trasbordo , perché è un' attività a bassa marginalità ». Il Terminal opera

principalmente sull' export? « I contenitori pieni provengono percentualmente dai traffici dell' export verso gli Stati Uniti

che è un mercato che importa molto ». Parlando con altri operatori è emerso che, nel panorama nazionale, il porto di

Livorno è meno colpito dalla crisi, rispetto ad altri porti. «Probabile. Se si considera che La Spezia e Genova hanno il

traffico dell' Estremo Oriente che è stato il primo a fermarsi, Poi quando la Cina è ripartita i contenitori sono rimasti

tutti ancora nei terminal e nei porti cinesi perché abbiamo avuto il lockdown in Italia e non potevamo ricevere

contenitori. Immagino che La Spezia e Genova abbiano sofferto più di noi in questo senso ». Problema liquidità

Corriere Marittimo

Livorno
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alcune compagnie ci stanno pagando con scadenze più lunghe. La dilazione dei pagamenti è un effetto domino,

delle compagnie verso i terminalisti, fortunatamente non di tutte le compagnie ». Siete stati interessati dai blank

sailing? «A lmeno due blank sailing li abbiamo avuti. Nel servizio Mgx del Golfo - si tratta del Mediterranean Gulf

Express che collega i porti del Mediterraneo con quelli del Golfo Usa e del Messico.- e il servizio Mts che è quello

della West Coast per gli Stati Uniti che fa Panama ». Le Alleanze hanno annunciato blank sailing fino alla fine di

giugno, la situazione si protrarrà anche nei mesi successivi? « Le Alleanze devono monitorare la situazione, dipende

dal lockdown e dal volume di traffico. Hanno anche il problema dei noli, finché non ci sarà una massa critica di merce

da spostare non aggiungeranno capacità, per evitare il crollo dei noli. Nel momento in cui la produzione dovesse

ripartire e gli scambi commerciali dovessero ripartire, reintrodurranno capacità, gradualmente, al fine di mantenere i

noli marittimi ad un adeguato livello, affinché possano remunerare il viaggio. Alcune stanno anche approfittando e

aumentano i noli, togliendo capacità aumentano i noli, ovviamente c' è meno offerta di capacità, quindi c' è più

domanda» . Fenomeni dello shipping - Le compagnie per tagliare i costi hanno fatto transitare le navi dal Capo di

Buona Speranza, anziché dal Canale di Suez. « Non sono particolarmente sorpreso, rientrano nelle flessibilità che

hanno le shipping line nel poter ottimizzare le rotte e i costi in tempi particolari. Queste sono le operazioni

'straordinarie' adottate dalle compagnie per far fronte al periodo di magra . Il fenomeno è dovuto essenzialmente alla

riduzione del prezzo del bunker, in questo momento è più conveniente passare dal Capo di Buona Speranza piuttosto

che passare da Suez con tasse molto importanti. Operazioni che si sono già ripetute anche in passato, nel 2009-2010

per un certo periodo, le navi hanno fatto il Capo di Buona Speranza nella rotta Far East-Nord Europa e Far East-Stati

Uniti ». Altri fenomeni? « Ci sono molte navi 'idle fleet' ovvero non operative, sono state ridotte le capacità per

cercare di mantenere i noli abbastanza elevati quindi ci sono centinaia di navi idle, in attesa. Sono le operazioni dei

tempi di magra, quando ci sono pochi contenitori, viene ridotta la capacità, per poter mantenere il prezzo dei noli ad

un buon livello, se non addirittura aumentarlo leggermente» . Darsena Europa, è un argomento difficile in questo

momento? « Direi di si, non è un progetto abbandonato, ma tutti i nostri sforzi e le nostre energie, in questo

momento, sono mirati a passare questo periodo senza grossi problemi ». L' Autorità portuale ha annunciato 49 milioni

di euro destinati alle infrastrutture del sistema portuale, Livorno e Piombino, come commenta? « Queste sono notizie

positive, ma la problematica è un' altra, quella che non si riescano a fare le opere infrastrutturali in tempi utili. E' il

problema del nostro Paese non solo di Livorno, per il Microtunnel ci vorranno due anni, sono tempi molto dilatati, una

velocità che non è compatibile con il mercato c' è sempre un ritardo che fa sì che, magari, quando l' opera è pronta è

già superata dal mercato che è molto più avanti ». I rapporti tra istituzioni, porto e imprese come sono stati i questi

mesi? « C' è stata concordanza per poter isolare quelle azioni da intraprendere, al fine di alleggerire un po' la

situazione, Si è riunita la Commissione Consultiva, l' Organismo di Patenariato, ci sono stati gli incontro del Tavolo

città-porto. E' stato positivo, per la città e per il porto, anche perché veniamo da un periodo di conflittualità

abbastanza importante, per cui è già un buon segnale ritrovarsi e di confrontarsi tutti assieme, nel rispetto dei relativi

ruoli ».

Corriere Marittimo

Livorno
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Scenari porto-città ora e dopo il Covid

LIVORNO Il Comune di Livorno, con l'assessore Barbara Bonciani, è tra i

protagonisti del primo webinar internazionale Port-city scenarios during and

after the Covid-19 organizzato da RETE Associazione internazionale per la

collaborazione tra porti e città. In pochi mesi, il Covid-19 ha cambiato il nostro

modo di vivere ponendo interrogativi su cosa ci aspetta nel futuro, in

particolare, nelle città portuali. Le città portuali subiscono particolarmente

quest'impatto globale del Covid-19 a causa della loro natura aperta di

gateway mare-terra che è senza dubbio una ricchezza da tanti punti di vista

ma che, in uno scenario di pandemia, può esser un elemento di debolezza

molto pericoloso. Contemporaneamente, al tempo del Coronavirus, la città-

porto può essere una maschera d'ossigeno per salvare la vita delle nostre

comunità, non solo perché consente l'approvvigionamento di beni necessari e

strumenti salvavita, ma perché può assurgere a risorsa strategica per reagire

e ripartire, costruendo resilienza fisica e di comunità, funzionale e relazionale.

A f ine maggio si  sarebbe dovuta tenere a Livorno la Conferenza

internazionale The Port-City ecosystem. Visions and Tools for Sustainable

Development organizzato da RETE e Comune di Livorno. L'appuntamento è rinviato ma, nell'attesa, il Comitato

Scientifico di RETE, diretto dal professor Massimo Clemente, ha voluto che proprio Livorno fosse protagonista del

primo webinar, con Napoli illustrata dal presidente Spirito dell'AdSP Tirreno Centrale e Barcellona a cura di Josè Luis

Estrada past president di RETE ed esperto di fama internazionale. Le città portuali, si offrono quale laboratorio

privilegiato per l'approfondimento conoscitivo degli impatti del Covid-19 a livello economico, sociale, ambientale, sul

sistema porto-città, sui sub-sistemi, sugli elementi e sulle relazioni. Alcuni dei temi che saranno trattati: cosa sta

accadendo nelle città-porto del mondo a causa del Covid-19; quali saranno e quanto dureranno gli effetti del Covid-

19; che impatto sta avendo il lockdown sui traffici marittimi; che ruolo possono avere nella gestione dell'emergenza le

autorità portuali; come stanno cambiando e come cambieranno le relazioni tra porto e città; come stanno reagendo le

comunità urbano marittime e quali problemi devono affrontare; come si sta modificando e come si modificherà il

paesaggio urbano portuale; potrebbero esserci una minore pressione ecologica; in che modo l'emergenza potrebbe

trasformarsi in opportunità. L'emergenza sanitaria ci ha costretto a posticipare l'evento internazionale sulle città porto

previsto per il mese di maggio ha detto tra l'altro l'assessore al porto e integrazione porto/città Barbara Bonciani

Tuttavia, nell'attesa che questo possa realizzarsi, la città di Livorno ha voluto essere protagonista del ciclo di seminari

internazionali sulla tematica delle città-porto ai tempi del Covid-19, il cui primo appuntamento lunedì scorso 4 maggio,

ci ha permesso non solo di confrontarci sulle politiche attivate dai porti in sinergia con le città portuali in tutto il mondo,

ma anche di raccontare l'esperienza avviata nella nostra città; esperienza significativa con la Cabina di regia città-

porto finalizzata a monitorare gli effetti generati dall'emergenza sanitaria e a definire insieme alle istituzioni portuali e

alle associazioni datoriali e sindacali tutti gli strumenti necessari a far sì che il ritorno alla normalità avvenga in

sicurezza e in presenza di condizioni capaci di favorire la competitività del sistema città-porto.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Canoni demaniali da rimodulare a Livorno

LIVORNO Azzeramento e rimodulazione dei canoni demaniali, rapido

riconoscimento alle imprese delle spese sostenute per i DPI, tutela dei livelli

occupazional i :  sono i  tre punti  fondamental i  emersi dal secondo

a p p u n t a m e n t o  d e l l a  C a b i n a  d i  R e g i a  C i t t à -Porto p r o m o s s a

dall'Amministrazione Comunale in collaborazione con AdSP MTS e

Capitaneria di Porto, alla quale partecipano addetti ai lavori dell'ambito

portuale ed i sindacati.La lunga riunione on-line che si è tenuta giovedì 30

aprile, durata tre ore, si è conclusa con la decisione di stilare un documento

comune da presentare ai Ministeri competenti per la salvaguardia delle

imprese portuali, a tutela della tenuta occupazionale della città e per favorire

strumenti di gestione adeguati a far sì che nel momento della ripartenza, il

porto di Livorno possa mantenere la propria posizione di competitività.Ad

aprire i lavori l'assessora al porto e integrazione porto-città Barbara Bonciani

che ha ribadito l'importanza di un percorso comune e coeso di tutti i soggetti

coinvolti e la necessità di intraprendere un dialogo con il governo. Abbiamo

bisogno che il riconoscimento dei costi realizzati dalle imprese portuali per la

sicurezza dei lavoratori avvenga in tempi rapidi. Per questo è necessario che il decreto attuativo del Cura Italia sia

emanato quanto prima. Dalla seconda Cabina di Regia Città-Porto è emersa l'esigenza di redigere un documento

condiviso che interessi sia il porto che la città, da presentare ai Ministeri competenti, al fine di accelerare i tempi per

assicurare l'attività delle imprese. Il porto di Livorno durante il periodo di emergenza ha continuato ad essere

operativo e non si sono verificati casi di lavoratori contagiati. Le aziende stanno sperimentando nuovi modelli

organizzativi, ma hanno bisogno di essere sostenute. Il documento deve anche essere la base per un impegno

comune e condiviso, ognuno per le proprie competenze, finalizzato a garantire la competitività del sistema città-porto

di Livorno.Il sindaco Luca Salvetti ha ribadito l'importanza della Cabina di Regia Porto-Città. Le riunioni della Cabina

di Regia Città-Porto sull'emergenza Covid-19, hanno lo scopo di monitorare gli effetti che l'emergenza sanitaria sta

generando sui traffici portuali e la catena logistica integrata, al fine di rilevare le conseguenze generate sulla tenuta

socio economica della città e le modalità per una ripartenza veloce e non traumatica. Dopo di noi, seguendo il nostro

modello, è stata attivata anche a Genova e Venezia.Il presidente dell'Autorità di Sistema Stefano Corsini, dopo aver

fatto una breve sintesi di quanto emerso dall'incontro dell'Organismo di Paternariato, si è dichiarato favorevole alla

creazione di una piattaforma di supporto basata sulla collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, in base a quanto

emerso dalla discussione, da cui scaturisca un documento da recapitare ai canali giusti.L'ammiraglio Tarzia,

comandante della Capitaneria di Porto, ha posto l'attenzione sulla ripartenza, già da lunedì 4 maggio, quando in base

al DPCM del 26 aprile molte aziende riprenderanno la produzione. È necessario accompagnare il riavvio delle

imprese valorizzando le competenze sulla sicurezza, con un sistema di vigilanza adeguato, non con intenti punitivi, ma

con l'obiettivo di sensibilizzare e rassicurare le aziende e i lavoratori a garanzia del mantenimento dell'operatività del

porto. Una sorta di sistema di sicurezza allargato da verificare insieme ai datori di lavoro, assicurando così l'attività

delle imprese portuali. L'ammiraglio ha poi fatto riferimento all'importanza della realizzazione del Microtunnel per

scongiurare una marginalità del porto di Livorno sul traffico contenitori.Gli operatori portuali, i rappresentanti delle

istituzioni ed i sindacati presenti al secondo appuntamento della Cabina di Regia Porto-Città hanno sostenuto e

condiviso il documento comune da presentare al governo. Il documento sarà redatto dall'assessora Barbara Bonciani,

La Gazzetta Marittima

Livorno
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partecipanti.La terza riunione della Cabina di Regia si terrà tra 10 giorni.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La lettera di un cittadino di Cavo

Solo con un' isola sicura possiamo ripartire, propongo test all' imbarco

L' intervento Sono un malato di Sla, elbano ed ho paura, per gli altri, per chi

lavora ed è costretto ad esporsi per dare un servizio, per i nonni dell' isola ed

infine per me! Non sono né un dottore in economia, né un virologo ma non

posso negare l' evidenza di un' isola; per certo senso feudo di salute dal

recente virus e dall' altro avendo un' economia prevalentemente turistica,

messa in ginocchio dalla pandemia mondiale. Sono un tecnico, impresario,

ex presidente dell' associazione per la qualità della vita di Cavo. Ho un'

esperienza ventennale lavorativa sull' isola d' Elba. Ho sempre fatto lavorare

gente e conosco l' andamento lavorativo delle imprese turistiche elbane.

Sicuramente vivranno un momento d' incertezza. Il coronavirus nei primi mesi

ha fatto saltare non solo le manutenzioni, da svolgere nei primi dell' anno, ma

anche tutte le prenotazioni. Sicuramente la previsione del bilancio per la

stagione 2020 non sarà delle più rosee. Tutti sappiamo che l' utile d' impresa

si riduce all' incasso del mese di agosto, fino li gli incassi servono per pagare

le spese. Questo anno, oltre all' incertezza della situazione meteo, arriveremo

ad agosto con un calo degli incassi dovuto alle poche presenze ed anche

delle norme restrittive per la limitazione del contagio. Penso che oltre alla pressione psicologica, per un probabile

contagio, "qualcosa" facile scappi, basta una distrazione e si incorrerebbe in qualcosa di tragico. Pensavo che oltre a

proteggersi fisicamente, non sarebbe male prevenire a monte. I turisti all' imbarco per l' Elba dovrebbero esibire un

documento che attesti l' esito negativo al test sierologico, con data antecedente da definire e febbre non superiore al

massimo stabilito. Testerei anche la popolazione elbana, non so come, forse nei seggi elettorali di appartenenza a

famiglia, quindi con i minori e sicuramente con incentivi sui test. Il nostro territorio è circoscritto e l' unico varco è il

porto di Piombino. Per chi viene dal mare l' obbligo di presentarsi all' autorità portuale per un visto sul risultato del test.

Sono certo che il turista sceglierà l' isola d' Elba per le sue bellezze, ma ancor di più se la troverà sicura. --Gianni

Ballini (Cavo)

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Test sierologico come documento per l' imbarco verso l' Elba»

La proposta di Ballini «Dobbiamo difendere la salute dei più deboli»

RIO «Sono un malato elbano di Sla ed ho paura. Perr gli altri, per chi

lavora ed è costretto ad esporsi per dare un servizio, per i nonni dell' isola

ed infine per me». Inizia così una lettera aperta che il geometra Gianni

Ballini, cavese, ha scritto al presidente della regione ed ai sindaci dell'

isola proponendo il test sierologico «come documento d' imbarco per

turisti ed residenti al fine di offrire un' isola sicura'. «Sono un tecnico,

impresario, ex presidente dell' associazione per la qualità della vita di

Cavo scrive Ballini - ed ho un' esperienza ventennale lavorativa sull' isola.

Ho sempre fatto lavorare gente e conosco l' andamento lavorativo delle

imprese turistiche elbane che sicuramente vivranno un momento d'

incertezza. Penso che riguardo ad un possibile futuro contagio,

'qualcosa'' è facile scappi. Basta una distrazione e si incomberebbe in

qualcosa di tragico». Ballini ritiene necessaria una prevenzione a monte.

«I turisti all' imbarco per l' Elba - aggiunge - dovrebbero esibire un

documento che attesti l' esito negativo al test sierologico, con data

antecedente da definire e febbre non superiore al massimo stabilito. Testerei anche la popolazione elbana, minori

compresi, non so come, forse nei seggi elettorali di appartenenza delle famiglie, e con incentivi sui test. Il nostro

territorio è circoscritto e l' unico varco è il porto di Piombino. Sono certo che il turista sceglierà l''Elba per le sue

bellezze, ma ancor di più se la troverà sicura»

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Giornata storica per Piombino

PIOMBINO Si chiude finalmente il procedimento relativo alla realizzazione del

Porto della Chiusa. La cooperativa La Chiusa di Pontedoro, individuata nel

2013 come soggetto attuatore del progetto dalla Conferenza dei Servizi

istituita in base alla procedura Burlando, ottiene la concessione dell'area

dedicata alla realizzazione del nuovo porto turistico, che potrà gestire per

novant'anni.Si tratta di un passaggio cruciale per il progetto, che risale al

lontano 2007, e che è stato presentato nella sua veste definitiva nel 2017,

nell'ambito di un accordo strategico siglato con l'Autorità d i  Sistema

Portuale.Il progetto ha tre ambiti funzionali: oltre alla darsena turistica per le

imbarcazioni da diporto è prevista la realizzazione della darsena pescherecci

costituita da un'area dedicata alle attività della pesca professionale e una

parte dedicata alla costruzione, manutenzione di imbarcazioni e delle attività

della filiera cantieristica. L'investimento complessivo è di 80 milioni di euro.Il

Cdg ha inoltre espresso parere favorevole al rilascio di una concessione

ventennale a Piombino Industrie Marittime (PIM) per la realizzazione di una

piattaforma polifunzionale di demolizione, costruzione e logistica. La joint

venture navalmeccanica costituita dalla genovese San Giorgio e dalla livornese F.lli Neri, ha già ottenuto l'anno scorso

l'Autorizzazione Integrata Ambientale per svolgere le attività di costruzione, riparazione e demolizione navale e ha già

completato il percorso delle autorizzazioni edilizie.La società investirà 14 milioni di euro per attrezzare il compendio,

che avrà una superficie totale di oltre 100 mila mq.Si tratta di una giornata storica per il porto e la città ha dichiarato il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale Stefano Corsini -, oggi vengono premiati gli sforzi di tutti quanti

hanno in questi anni lavorato per dare credibilità e prestigio al nostro Porto. Ringrazio in particolare la struttura

piombinese dell'Autorità Portuale, il Comune di Piombino, la Regione Toscana, l'Autorità Marittima, gli operatori e i

lavoratori portuali per l'impegno profuso e per le sinergie che sono state attivate nel nome dell'interesse

comune.Piombino ha concluso Corsini merita di avere un futuro: e quel futuro oggi è già delineato dalle azioni

intraprese dall'AdSP. I progetti del porto della Chiusa e di PIM sono strategici e hanno un enorme potenziale dal punto

di vista occupazione ed economico.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Aprono i parchi senza giochi Ritorna anche il Porto Antico

Il via libera da domani. Vietate le attività o gli sport collettivi e di squadra

L' ORDINANZA ANCONA Luogo di passeggiate, pista di atletica, area giochi

per bimbi, sgambatoio per cani. Per tre giorni il viale della Vittoria è stato

tutto questo. O meglio, lo è sempre stato. Ma stavolta non c' era alternativa.

Essendo ancora chiusi porto e parchi, il Viale era infatti l' unico posto in tutta

Ancona dove tornare a fare un po' di attività motoria all' aperto dopo la

clausura da Coronavirus. E i cittadini liberati, stanchi di affannarsi sopra

cyclette e tapis roulant, di scatenare i pargoli su terrazzi e cortili condominiali,

di girare attorno alla propria casa insieme ad animali di ogni genere e specie,

ci si sono subito precipitati in massa. Da domani però tutto cambia, perché

finalmente anche la nostra città concede ai propri abitanti un tuffo nel verde o

una boccata di aria di mare. L' ordinanza del sindaco prevede che «dal 7

maggio, e fino a nuova e diversa disposizione», l' accesso ai parchi, appena

risistemati, e a tutte le aree verdi pubbliche presenti nel territorio comunale,

sia consentito dalle ore 7,30 alle ore 20,30, a condizione che vengano

rigorosamente rispettate le prescrizioni e i divieti finalizzati al contenimento

della diffusione del contagio da Covid 19. E quali sono queste prescrizioni?

Sostanzialmente quelle che erano già in vigore prima della chiusura dei parchi. In primis il divieto di ogni forma di

assembramento. Insomma, non si possono formare capannelli o bivacchi. Quindi niente gruppi di conversazione tra

anziani, né ammucchiate di giovani stesi sul prato a prendere il sole. I minori È però consentito svolgere

individualmente, o con l' ausilio di un accompagnatore in caso di minori o persone non completamente autosufficienti,

attività sportiva o motoria, purché nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'

attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività. In pratica se si va a correre bisogna farlo da soli, girando

al largo dalle altre persone, e sono vietati tutti gli sport collettivi o di squadra. Mentre i bambini possono essere

accompagnati a camminare da un adulto, ma senza entrare in contatto con i propri coetanei. Anche per questo è stato

vietato l' utilizzo delle aree gioco, che sono state transennate col nastro segnaletico bianco e rosso. Quanto alle

passeggiate in coppia, sono consentite, ma mantenendo comunque sempre la distanza di un braccio. Infatti, al di là di

tutto, l' aspetto più importante rimane il distanziamento sociale. «Dire che si può accedere al parco per fare attività

motoria non significa che chi si ferma è passibile di sanzioni spiega l' assessore Foresi - ci si può tranquillamente

sedere su una panchina, purché si mantengano le distanze. Preferibilmente utilizzando una panchina ogni persona».

Tutto ciò verrà segnalato attraverso grandi cartelli posti all' ingresso dei parchi e altri più piccoli disseminati lungo i

percorsi interni. «Assieme a divieti e prescrizioni fa sapere Foresi comparirà anche il consiglio di indossare guanti e

mascherine, che non sono obbligatori, ma che noi auspichiamo la gente metta». Fin' ora la gente di Ancona, sostiene

l' assessore, si è dimostrata molto attenta e collaborativa. In ogni caso a vigilare sulla sua condotta ci saranno una o

due squadre di due persone ogni parco. «Per i parchi più piccoli provvederemo col personale del Comune rivela

Foresi mentre per quelli più grandi ci faremo aiutare dai volontari della Rete comunale di Protezione Civile e delle

associazioni Ada e Circolo Gioberti». Da domani sarà possibile tornare a passeggiare anche al porto antico. Gli

spazi effettivamente fruibili e le modalità di utilizzo verranno comunicate a breve dall' Autorità Portuale, dopo un

consulto con Comune e Capitaneria di Porto. Michele Rocchetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Banchine elettrificate Arrivano fondi europei per avviare lo studio

Approvati due importanti finanziamenti europei per i progetti strategici dei

trasporti del programma Italia-Croazia: Susport e Mimosa hanno ricevuto

14,2 milioni interamente cofinanziati dal programma di cooperazione europeo

e dai fondi nazionali di supporto. L' Autorità portuale ha ottenuto 1 milione per

le strategie ambientali e di mobilità dei suoi porti dedicati al traffico merci e

passeggeri, Ancona e Ortona. E' inoltre prossimo l' avvio del progetto

Ecowaves, con capofila l' Adsp di Taranto, che affronta la gestione dei rifiuti

delle navi e la tutela dell' ambiente marino nell' ambito della Macroregione

Adriatico Ionica, con un contributo di 370 mila euro per Ancona. Tema

principale del progetto Susport, per il porto di Ancona, sarà la riduzione delle

emissioni delle navi durante la sosta nello scalo approfondendo anche le

nuove opportunità legate all' alimentazione elettrica autonoma delle navi e da

banchina. Nei porti di Ancona e Ortona, si interverrà sugli impianti di

illuminazione introducendo tecnologia led, riducendo così i consumi. Con il

progetto Ecowaves, invece, il porto d i  Ancona si doterà di apparati

tecnologici a mare per poter controllare costantemente la qualità delle acque

del porto, un supporto fondamentale per poter gestire gli interventi di dragaggio. Il progetto consentirà anche di

ammodernare i piani dei rifiuti dei porti del sistema.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La festa dell' Europa porta soldi: progetti da 14 milioni per il porto

Il 9 maggio è la Festa dell' Europa e il porto di Ancona si avvicina alla

ricorrenza con ottime notizie che arrivano proprio da due dei programmi

di cooperazione dell' area adriatica. Sono stati approvati in questi giorni

di due importanti finanziamenti europei per i progetti strategici dei

trasporti del programma Italia-Croazia: Susport e Mimosa hanno ricevuto

14,2 milioni di euro interamente cofinanziati dal programma di

cooperazione europeo e dai fondi nazionali di supporto. L' Autorità

portuale del mare Adriatico centrale, unico ente insieme all' Autorità

portuale di Spalato a partecipare ad ambedue i progetti, ha ottenuto 1

milione di euro per le strategie ambientali e di mobilità dei suoi porti

dedicati al traffico merci e passeggeri, Ancona e Ortona. E' inoltre

prossimo l' avvio del progetto Ecowaves, con capofila l' Adsp di Taranto,

con un contributo di 370 mila euro per Ancona. Tema principale del

progetto Susport, per il porto di Ancona, sarà la riduzione delle emissioni

delle navi durante la sosta nello scalo approfondendo anche le nuove

opportunità legate all' alimentazione elettrica autonoma delle navi e da banchina. Un progetto coerente con l' Ancona

Blue Agreement che ha visto coinvolte quasi tutte le compagnie di traghetto dello scalo e la Capitaneria di porto di

Ancona.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto: nuovi fondi europei per sostenere il porto di Ancona

Stanziati 1,37 milioni di euro di nuovi contributi dai programma Italia-Croazia e Adrion per la transizione verde dei
porti e per l' innovazione nella gestione dei passeggeri

Sono stati approvati in questi giorni due importanti finanziamenti europei per i

progetti strategici dei trasporti del programma Italia-Croazia: Susport e

Mimosa hanno ricevuto 14,2 milioni di euro interamente cofinanziati dal

programma di cooperazione europeo e dai fondi nazionali di supporto. L'

Autorità portuale del mare Adriatico centrale, unico ente insieme all' Autorità

portuale di Spalato a partecipare ad ambedue i progetti, ha ottenuto 1 milione

di euro per le strategie ambientali e di mobilità dei suoi porti dedicati al

traffico merci e passeggeri, Ancona e Ortona. E' inoltre prossimo l' avvio del

progetto Ecowaves , con capofila l' Adsp di Taranto, che affronta la gestione

dei rifiuti delle navi e la tutela dell' ambiente marino nell' ambito della

Macroregione Adriatico Ionica, con un contributo di 370 mila euro per

Ancona. Tema principale del progetto Susport, per il porto di Ancona, sarà la

r iduzione del le emissioni del le navi durante la sosta nel lo scalo

approfondendo anche le nuove opportunità legate all' alimentazione elettrica

autonoma delle navi e da banchina. Un progetto coerente all' impegno per la

riduzione delle emissioni delle navi avviato nel 2019 con l' Ancona Blue

Agreement che ha visto coinvolte quasi tutte le compagnie di traghetto dello scalo e la Capitaneria di porto di Ancona,

e il Pia in collaborazione con la Regione Marche e il Comune di Ancona. Susport sosterrà gli investimenti delle

compagnie traghetto e dell' Autorità di sistema portuale per ridurre, oltre i termini di legge, le emissioni in porto e

preparare le proprie navi all' obiettivo zero emissioni in sosta. Analogamente, verranno studiate tutte le necessità

infrastrutturali del porto in questo campo. Altra rilevante dimensione del progetto è il risparmio energetico. Nei porti di

Ancona e Ortona, si interverrà sugli impianti di illuminazione introducendo tecnologia led, riducendo così i consumi e

la relativa impronta ambientale degli scali. Fondamentale, per questa seconda azione, è il coordinamento con Agenzia

di sviluppo, Azienda speciale della Camera di commercio Chieti-Pescara, partner di progetto che curerà l' intervento

sul porto di Ortona. Con il progetto Ecowaves, invece, il porto di Ancona si doterà di apparati tecnologici a mare per

poter controllare costantemente la qualità delle acque del porto, un supporto fondamentale per poter gestire gli

interventi di dragaggio di cui necessitano tutti gli scali del sistema portuale. Il progetto consentirà anche di

ammodernare i piani dei rifiuti dei porti del sistema. Il futuro del traffico passeggeri è una delle grandi incognite

lasciate dalla pandemia coronavirus. Questo diverrà certamente uno dei temi che l' Adsp del mare Adriatico centrale

affronterà nel progetto Mimosa, finalizzato a migliorare i servizi ai passeggeri nei territori costieri italiani e croati. Un

intervento pensato originariamente per la qualità dei servizi del traffico passeggeri in crescita nello scalo di Ancona e

che oggi consente di disporre di risorse immediatamente disponibili per adattare le infrastrutture per i passeggeri alle

nuove disposizioni che hanno dato un forte stimolo e velocizzazione a migliorare la sicurezza dei viaggiatori. Il tuo

browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa

Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva

schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi

attivare javascript per riprodurre il video. Giampieri, sostenibilità fattore di competitività e di attenzione alla comunità:

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità di sistema portuale,
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Rodolfo Giampieri -, è fatto di tanti passaggi coerenti ed è la nostra stella polare già da qualche anno: sostenibilità

e innovazione, fattori competitivi per le aziende, adattabilità ai cambiamenti e attenzione alla comunità, compresa

quella portuale». «European Green Deal - dice Giampieri - è un grande progetto lanciato dalla Commissione Ue per il

quale Ancona e i porti dell' Adriatico centrale si fanno trovare pronti con proposte ed esperienze innovative a livello

nazionale ed europeo, come il Blue agreement e il progetto scalo Marotti-TinS, che fanno della Autorità di sistema

portuale un partner credibile. Abbiamo sempre ritenuto importante trasformare i passeggeri in clienti del porto, della

città, del territorio e continueremo su questa strada cercando di migliorare, con fatti concreti, tutti i servizi a

cominciare da quelli ambientali».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: dall' Europa nuove risorse per i porti dell' Adriatico centrale per sostenibilità e
innovazione

(FERPRESS) - Ancona, 5 MAG - Il 9 maggio è la Festa dell' Europa e il porto

di Ancona si avvicina alla ricorrenza con ottime notizie che arrivano proprio

da due dei programmi di cooperazione dell' area adriatica. Sono stati

approvati in questi giorni di due importanti finanziamenti europei per i progetti

strategici dei trasporti del programma Italia-Croazia: Susport e Mimosa hanno

ricevuto 14,2 milioni di euro interamente cofinanziati dal programma di

cooperazione europeo e dai fondi nazionali di supporto. L' Autorità portuale

del mare Adriatico centrale, unico ente insieme all' Autorità portuale di Spalato

a partecipare ad ambedue i progetti, ha ottenuto 1 milione di euro per le

strategie ambientali e di mobilità dei suoi porti dedicati al traffico merci e

passeggeri, Ancona e Ortona. E' inoltre prossimo l' avvio del progetto

Ecowaves, con capofila l' Adsp di Taranto, che affronta la gestione dei rifiuti

delle navi e la tutela dell' ambiente marino nell' ambito della Macroregione

Adriatico Ionica, con un contributo di 370 mila euro per Ancona. Tema

principale del progetto Susport, per il porto di Ancona, sarà la riduzione delle

emissioni delle navi durante la sosta nello scalo approfondendo anche le

nuove opportunità legate all' alimentazione elettrica autonoma delle navi e da banchina. Un progetto coerente all'

impegno per la riduzione delle emissioni delle navi avviato nel 2019 con l' Ancona Blue Agreement che ha visto

coinvolte quasi tutte le compagnie di traghetto dello scalo e la Capitaneria di porto d i  Ancona,  e i l  P ia in

collaborazione con la Regione Marche e il Comune di Ancona. Susport sosterrà gli investimenti delle compagnie

traghetto e dell' Autorità di sistema portuale per ridurre, oltre i termini di legge, le emissioni in porto e preparare le

proprie navi all' obiettivo zero emissioni in sosta. Analogamente, verranno studiate tutte le necessità infrastrutturali del

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

proprie navi all' obiettivo zero emissioni in sosta. Analogamente, verranno studiate tutte le necessità infrastrutturali del

porto in questo campo. Altra rilevante dimensione del progetto è il risparmio energetico. Nei porti di Ancona e Ortona,

si interverrà sugli impianti di illuminazione introducendo tecnologia led, riducendo così i consumi e la relativa impronta

ambientale degli scali. Fondamentale, per questa seconda azione, è il coordinamento con Agenzia di sviluppo,

Azienda speciale della Camera di commercio Chieti-Pescara, partner di progetto che curerà l' intervento sul porto di

Ortona. Con il progetto Ecowaves, invece, il porto di Ancona si doterà di apparati tecnologici a mare per poter

controllare costantemente la qualità delle acque del porto, un supporto fondamentale per poter gestire gli interventi di

dragaggio di cui necessitano tutti gli scali del sistema portuale. Il progetto consentirà anche di ammodernare i piani dei

rifiuti dei porti del sistema. Il futuro del traffico passeggeri è una delle grandi incognite lasciate dalla pandemia

coronavirus. Questo diverrà certamente uno dei temi che l' Adsp del mare Adriatico centrale affronterà nel progetto

Mimosa, finalizzato a migliorare i servizi ai passeggeri nei territori costieri italiani e croati. Un intervento pensato

originariamente per la qualità dei servizi del traffico passeggeri in crescita nello scalo di Ancona e che oggi consente

di disporre di risorse immediatamente disponibili per adattare le infrastrutture per i passeggeri alle nuove disposizioni

che hanno dato un forte stimolo e velocizzazione a migliorare la sicurezza dei viaggiatori. Giampieri, sostenibilità

fattore di competitività e di attenzione alla comunità "Il tema molto serio della sostenibilità ambientale per noi non è

soltanto uno slogan - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, è fatto di tanti

passaggi coerenti ed è la nostra stella polare già da qualche anno: sostenibilità e innovazione, fattori competitivi per le

aziende, adattabilità ai cambiamenti e attenzione alla comunità, compresa quella portuale". European Green Deal,
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dice Giampieri, "è un grande progetto lanciato dalla Commissione Ue per il quale Ancona e i porti dell' Adriatico

centrale si fanno trovare pronti
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con proposte ed esperienze innovative a livello nazionale ed europeo, come il Blue agreement e il progetto scalo

Marotti-TinS, che fanno della Autorità di sistema portuale un partner credibile. Abbiamo sempre ritenuto importante

trasformare i passeggeri in clienti del porto, della città, del territorio e continueremo su questa strada cercando di

migliorare, con fatti concreti, tutti i servizi a cominciare da quelli ambientali".

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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DALL'EUROPA NUOVE RISORSE PER ANCONA E I PORTI DELL'ADRIATICO CENTRALE
PER SOSTENIBILITA' E INNOVAZIONE

1,37 milioni di euro di nuovi contributi dai programma Italia-Croazia e Adrion

per la transizione verde dei porti e per l'innovazione nella gestione dei

passeggeri Ancona, 5 maggio 2020 - Il 9 maggio è la Festa dell'Europa e il

porto di Ancona si avvicina alla ricorrenza con ottime notizie che arrivano

proprio da due dei programmi di cooperazione dell'area adriatica. Sono stati

approvati in questi giorni di due importanti finanziamenti europei per i progetti

strategici dei trasporti del programma Italia-Croazia: Susport e Mimosa hanno

ricevuto 14,2 milioni di euro interamente cofinanziati dal programma di

cooperazione europeo e dai fondi nazionali di supporto. L'Autorità portuale

del mare Adriatico centrale, unico ente insieme all'Autorità portuale di Spalato

a partecipare ad ambedue i progetti, ha ottenuto 1 milione di euro per le

strategie ambientali e di mobilità dei suoi porti dedicati al traffico merci e

passeggeri, Ancona e Ortona. E' inoltre prossimo l'avvio del progetto

Ecowaves, con capofila l'Adsp di Taranto, che affronta la gestione dei rifiuti

delle navi e la tutela dell'ambiente marino nell'ambito della Macroregione

Adriatico Ionica, con un contributo di 370 mila euro per Ancona. Tema

principale del progetto Susport , per il porto di Ancona, sarà la riduzione delle emissioni delle navi durante la sosta

nello scalo approfondendo anche le nuove opportunità legate all'alimentazione elettrica autonoma delle navi e da

banchina. Un progetto coerente all'impegno per la riduzione delle emissioni delle navi avviato nel 2019 con l'Ancona

Blue Agreement che ha visto coinvolte quasi tutte le compagnie di traghetto dello scalo e la Capitaneria di porto di

Ancona, e il Pia in collaborazione con la Regione Marche e il Comune di Ancona. Susport sosterrà gli investimenti

delle compagnie traghetto e dell'Autorità di sistema portuale per ridurre, oltre i termini di legge, le emissioni in porto e

preparare le proprie navi all'obiettivo zero emissioni in sosta. Analogamente, verranno studiate tutte le necessità

infrastrutturali del porto in questo campo. Altra rilevante dimensione del progetto è il risparmio energetico . Nei porti di

Ancona e Ortona, si interverrà sugli impianti di illuminazione introducendo tecnologia led, riducendo così i consumi e

la relativa impronta ambientale degli scali. Fondamentale, per questa seconda azione, è il coordinamento con Agenzia

di sviluppo, Azienda speciale della Camera di commercio Chieti-Pescara, partner di progetto che curerà l'intervento

sul porto di Ortona. Con il progetto Ecowaves , invece, il porto di Ancona si doterà di apparati tecnologici a mare per

poter controllare costantemente la qualità delle acque del porto , un supporto fondamentale per poter gestire gli

interventi di dragaggio di cui necessitano tutti gli scali del sistema portuale. Il progetto consentirà anche di

ammodernare i piani dei rifiuti dei porti del sistema . Il futuro del traffico passeggeri è una delle grandi incognite

lasciate dalla pandemia coronavirus. Questo diverrà certamente uno dei temi che l'Adsp del mare Adriatico centrale

affronterà nel progetto Mimosa , finalizzato a migliorare i servizi ai passeggeri nei territori costieri italiani e croati. Un

intervento pensato originariamente per la qualità dei servizi del traffico passeggeri in crescita nello scalo di Ancona e

che oggi consente di disporre di risorse immediatamente disponibili per adattare le infrastrutture per i passeggeri alle

nuove disposizioni che hanno dato un forte stimolo e velocizzazione a migliorare la sicurezza dei viaggiatori.

Giampieri, sostenibilità fattore di competitività e di attenzione alla comunità 'Il tema molto serio della sostenibilità

ambientale per noi non è soltanto uno slogan - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo

Giampieri -, è fatto di tanti passaggi coerenti ed è la nostra stella polare già da qualche anno: sostenibilità e

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 98

innovazione, fattori competitivi per le aziende, adattabilità ai cambiamenti e attenzione alla comunità, compresa quella

portuale'. European Green Deal, dice Giampieri, 'è un grande progetto lanciato dalla
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Commissione Ue per il quale Ancona e i porti dell'Adriatico centrale si fanno trovare pronti con proposte ed

esperienze innovative a livello nazionale ed europeo, come il Blue agreement e il progetto scalo Marotti-TinS, che

fanno della Autorità di sistema portuale un partner credibile. Abbiamo sempre ritenuto importante trasformare i

passeggeri in clienti del porto, della città, del territorio e continueremo su questa strada cercando di migliorare, con

fatti concreti, tutti i servizi a cominciare da quelli ambientali'.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona prepara un porto 'europeo' per traffico merci

Giampieri: al momento stiamo soffrendo (come altri scali italiani) il crollo di passeggeri e crocieristi

Vezio Benetti

ANCONA Proseguono gli interventi di presidenti delle AdSp italiane, di

associazioni imprenditoriali, sindaci. Oggi è intervenuto con la cortesia e la

professionalità che lo contraddistingue Rodolfo Giampieri presidente della

AdSp del mar Adriatico centrale. Come sempre chiarissimo nella esposizione,

il presidente ha risposto ad un prima domanda che gli chiedeva l'attuale

situazione dello scalo dorico. Un porto all'avanguardia nel settore merci (ndr

oggi naturalmente con qualche tonnellata in meno a causa del Covid-19) ma

che sta soffrendo in quanto affianca alle merci un numero di passeggeri e

crocieristi con numeri al vertice nella classifica nazionale. Il presidente ha

elencato quanto è stato fatto, cosa stanno attualmente portando avanti e

quanto dovrà essere fatto nell'immediato futuro. Giampieri si è quindi

soffermato sulla infrastrutture. Ancona sta portando avanti un importante

lavoro di ristrutturazione dei piazzali e delle banchine che troveranno posto

nell'area che era interessata dai silos. In chiusura un pronostico sulla ripresa.

In questo caso forse più che presidenti bisognerebbe essere indovini. Ecco

comunque l'intervista completa.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: porto riapre al pubblico dal 7 Maggio

Accesso consentito per motivi di lavoro e agli autotrasportatori in transito sui traghetti

Redazione

ANCONA E' stato prorogato per motivi tecnici fino a domani 6 Maggio, il

divieto di accesso alle persone nel porto di Ancona. Una misura presa per

prevenire la diffusione del Coronavirus. L'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico centrale, precisa che nello scalo potranno accedere

naturalmente coloro che vi entrano per motivi di lavoro e anche gli

autotrasportatori in transito sui traghetti in arrivo e partenza. Il 7 Maggio sarà

emessa una nuova ordinanza per una riapertura progressiva del Porto antico

al pubblico, che terrà conto di tutte le varie esigenze e ordinanze emerse dalla

diffusione del Coronavirus.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica, sacchi di rifiuti e smog? «Tranquilli, è tutto sotto controllo»

L' Autorità portuale risponde ai dubbi sollevati da opposizione e cittadinanza: «Si tratta di ferro nickel, non puzza e la
nave da crociera non c' entra nulla»

Sacchi pieni appoggiati nei pressi della nave Costa Magica. La questione

è stata sollevata ieri dalla consigliera comunale della Lega, Antonella

Andreoli, durante l' occupazione della sala consiliare di Palazzo del

Popolo. Secondo la Andreoli si tratterebbe dei rifiuti scaricati dall' interno

della nave: «Alcuni frequentatori della zona portuale, specie nella parte

operativa dove è ormeggiata la nave da crociera - ha detto la Andreoli - ci

hanno riferito di quegli enormi sacchi buttati a terra, maleodoranti e senza

controllo. Vorremmo chiedere conto ai diretti interessati e ricevere una

spiegazione». A spiegarsi interviene il segretario generale dell' Autorità

portuale di Ancona, Matteo Paroli: «Capisco a cosa si sta riferendo la

consigliera e le rispondo con piacere e con dovizia di particolari perché

dell' argomento rifiuti me ne sono occupato - precisa il numero del

presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri - Quei sacchi di cui parla la

Andreoli li vedo anche io dal mio ufficio lì nella zona delle banchine ex

silos, ma non sono rifiuti, si tratta di ferro nickel, non puzza assolutamente

ed è merce messa lì dalla Icop. In effetti sono molto simili a quelli che la ditta che si occupa dei rifiuti in porto, la

Garbage, utilizza per il suo lavoro. I contenitori dei rifiuti della nave Magica non sono stati abbandonati, anzi, tutt' altro,

si trovano all' interno della ditta stessa che ha provveduto ad occuparsi della differenziazione e che li sta trattando con

un occhio particolare proprio alla luce dei regolamenti. Una parte dei rifiuti, plastica, vetro, alluminio e così via, verrà

inviata e conferita presso una discarica di Coriano, in provincia di Rimini. L' umido, invece sarà trattato presso un'

altra discarica specializzata. Non esiste alcun timore in questo senso, nulla è stato lasciato al caso». Un altro

argomento, è quello dei fumi espulsi dalla Costa Magica ferma al porto nel cuore della città. La necessità di tenere il

generatore in azione è legata alla presenza di centinaia di persone a bordo che devono poter contare sulle utenze,

acqua ed elettricità in particolare: «La diffusione dei fumi dalla nave della Costa è conforme alle regole, anzi, lo è

anche di più. Il limite di zolfo al 0,1% è rispettato, ma in più vorrei ricordare che le navi Costa dispongono di sistemi

molto all' avanguardia, inoltre la potenza del generatore è molto al di sotto delle necessità in quanto a bordo ci sono

meno di un quinto dei normali passeggeri» conclude Paroli.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica, Andreoli (Lega) chiede chiarimenti: «Ammassati e accumulati in sacchi»

Il consigliere comunale della Lega-MSN Antonella Andreoli chiede notizie ufficiali sulle modalità di smaltimento dei
rifiuti della Costa Magica

Tra gli argomenti che il centrodestra vuole affrontare nel prossimo consiglio

dell' 11 maggio c' è anche il tema della Costa Magica, la nave da crociera

arrivata in porto una settimana fa. A bordo, ad oggi, i tamponi effettuati a

bordo hanno permesso di accertare la presenza di circa 50 persone positive

al Coronavirus. Tra i temi maggiormente sentiti dalla popolazione e dalla

politica c' è la gestione e lo smaltimento dei rifiuti della nave. Su questo è

intervenuta la consigliera Lega-MNS Antonella Andreoli durante l' occupazione

dell' aula consiliare di Palazzo del Popolo Il tuo browser non può riprodurre il

video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play

Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio

Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero

Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più

tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse

potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare

javascript per riprodurre il video. «Non c' è stata la possibilità di interloquire e

quindi non sappiamo esattamente come stanno le cose sulla Costa- ha detto

la Andreoli- ci arrivano segnalazioni dal porto sullo smaltimento dei rifiuti , sembrerebbe che sono rinchiusi,

ammassati e maleodoranti in grandi sacchi. Nessuno ha capito bene come verranno distribuiti, smaltiti portati via.

Chiediamo anche di conoscere come vengono gestite le acque di scarico della stessa nave».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cassa integrazione al portosi allarga lo spettro della crisi

Centinaia di lavoratori già a casa e altri a rischio Appelli per la ripresa

IMPRESE Si estende a macchia d' olio lo spettro della cassa integrazione per

tutte le società di interesse generale. Dopo Port Mobility che in conseguenza

della riduzione dei servizi richiesti dell' Autorità portuale è dovuta ricorrere, con l'

accordo dei sindacati, agli aiuti di Stato per i propri 130 dipendenti, anche Pas

(le cui quote sono detenute al 100% dall' Adsp) e Seport hanno richiesto la Cig

in deroga per il Covid, ma per entrambe le società l' accordo con i sindacati

sembra essere lontano. In totale si parla di oltre 220 lavoratori tra i 130 di Port

Mobility, i 73 di Pas e i 23 di Seport che cura il decoro e l' igiene dello scalo.

Una situazione esplosiva che mette in ginocchio centinaia di famiglie e

lavoratori che svolgono servizi essenziali nello scalo e che sono stati sempre in

prima linea anche durante la fase 1 dell' emergenza Covid. Da due mesi sono

invece già in cassa integrazione i circa 100 dipendenti delle agenzie marittime

per le quali l' attività si è fermata con lo stop di crociere e passeggeri.

PROPOSTE Ma proprio da Asamar Lazio, l' associazione regionale delle

agenzie marittime, arrivano delle proposte, come chiesto in un appello qualche

tempo fa anche dal presidente dell '  Adsp, per ri lanciare lo scalo. L'

associazione, che si rammarica di non essere mai stata interpellata nei vari tavoli aperti durante la crisi, si unisce al

grido di allarme lanciato da altre associazioni di categoria e ha stilato un elenco di proposte tra cui estendere la

fattibilità delle operazioni portuali a tutte le tipologie di rifiuti non pericolosi e l' apertura completa al traffico container

sulla banchina 24. Secondo Asamar, per attirare nuovi traffici dovrebbero anche ridursi i costi legati allo

sbarco/imbarco delle merci. «In questo senso, - scrivono - una diminuzione delle tariffe dei diritti di imbarco/sbarco

darebbe giovamento al rilancio del porto. Allo stesso scopo, gioverebbe una riduzione degli importi delle tasse di

ancoraggio mensili sulla scorta di quanto fatto per le tasse di ancoraggio annuale. Questa riduzione comporterebbe

un minor costo del sistema porto che risulterebbe quindi più attrattivo. Una buona movimentazione della merce

sottobord è alla base di un corretto afflusso/deflusso della stessa merce in banchina. Le condizioni delle nostre

banchine, soprattutto della banchina 24 e della 25 sud, causano difficoltà logistiche che minano la velocità delle

operazioni portuali. Un loro ammodernamento servirebbe ai traffici ed alle imprese che ci lavorano». YACHT Fari

puntati anche sul traffico degli yacht che, in base alle riviste di settore, sarà il primo a rilanciarsi per via del numero

esiguo di ospiti e membri dell' equipaggio. «La condizione della marina yachting lamenta Asamar - è al limite della

fatiscenza con alcuni mega-yacht già nel 2019 hanno dovuto rinunciare all' ormeggio per il basso fondale. Un

dragaggio della banchina 7, che permetta un pescaggio di almeno 7 metri, attrarrebbe un maggior numero di natanti».

ENEL Tra le proposte infine c' è la richiesta di velocizzare l' iter per la realizzazione di Zls e Zes e la richiesta ad Enel

di far arrivare mensilmente almeno 3/4 navi carboniere e 3/4 navi ceneriere. «Per la Spa elettrica significherebbe solo

un leggero aumento di costo, - conclude Asamar - ma un piccolo aumento dell' attuale movimentazione sarebbe una

boccata d' ossigeno per il mondo delle imprese e dei servizi portuali che girano attorno a questo traffico». Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia polo sanitario di riferimento per il comparto marittimo

(FERPRESS) - Civitavecchia, 5 MAG - Come noto il comparto crocieristico

ha, da sempre, contribuito in modo "trainante" allo sviluppo del porto d i

Civitavecchia. Lo stesso risulta, tuttavia, uno di quelli maggiormente colpiti

dall' attuale emergenza Covid-19. Le future misure collegate alla successiva

ed incombente fase di ripresa, oltre a sostenere il turismo crocieristico ed il

relativo comparto, potrebbero interessare, altresì, l' implementazione di un

efficace meccanismo di sicurezza sanitaria. In ragione dell' esperienza

maturata, sulla base di una condivisa riflessione tra il Comandante del porto,

Vincenzo Leone e il Presidente dell ' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo, un eventuale investimento nel

settore sanitario marittimo, soprattutto per le enormi potenzialità che esso

costituirebbe per l' intera regione, potrebbe rappresentare un vincente volano

di impulso per la ripartenza. Raggiunta, infatti, una sostanziale riduzione della

circolazione del virus nel Paese, la sfida principale sarà quella di assicurare la

riattivazione dei collegamenti marittimi e l' avvio dell' intera economia portuale

senza compromettere i risultati ottenuti in termini di salute pubblica. Fin dalle

fasi iniziali di gestione dell' emergenza la stretta collaborazione tra le istituzioni preposte e i vari attori della filiera del

trasporto marittimo hanno assicurato la definizione e la tempestiva adozione di processi operativi fondamentali per il

contrasto alla diffusione dell' epidemia. In ragione di ciò, Civitavecchia avrebbe, infatti, i necessari presupposti per la

realizzazione di un polo sanitario di nuova concezione e di alto valore aggiunto, non solo in grado di offrire servizi

efficaci per un' utenza (milioni di crocieristi e centinaia di migliaia membri di equipaggio) bisognosa di assistenza

"post-Covid 19" ma anche di supporto ad un più ampio bacino di riferimento costituito dal "triangolo" ad altissima

concentrazione antropica dei milioni di viaggiatori in transito tra Roma, Fiumicino e Civitavecchia. Il progetto

sfrutterebbe le già esistenti eccellenze della Sanità Marittima - che opera, peraltro, in sincrono con lo scalo

aeroportuale di Fiumicino - e le strutture logistiche presenti e facilmente implementabili, nonché il concreto interesse

degli operatori del crocierismo internazionale. In tal senso, di grandissimo interesse potrebbe essere la sinergia che

intorno a tale progetto di sviluppo logistico sanitario verrebbe a crearsi tra il Pubblico, costituito dalla Sanità

nazionale/regionale, dal MIT e dall' Autorità di Sistema Portuale, ed i privati (tra cui le grandi compagnie di

navigazione), interessati a contribuire a realizzare infrastrutture e servizi in grado di offrire una "rinnovata percezione"

di sicurezza sanitaria per l' utenza del settore. Tale approccio coordinato ha rappresentato un valore importante all'

avvio della crisi e riteniamo vada preservato in tutte le fasi successive di gestione post-crisi. Il citato Polo sanitario

potrebbe svolgere anche una funzione di supporto all' attività didattica in favore dei marittimi, tra cui la certificazione

degli stessi, nonché utilizzato come punto di osservazione e di assistenza di carattere sanitario soprattutto per i

passeggeri. In base a quanto sarà disposto dalle Autorità sanitarie, ed in particolare dall' USMAF (Ufficio di Sanità

Marittima), la Guardia Costiera, in qualità di Autorità Marittima deputata a garantire la sicurezza portuale, nella doppia

accezione di safety e security, potrà certamente continuare, in sinergia con l' Autorità di Sistema Portuale, a garantire

un ruolo di efficace coordinamento dei soggetti a vario titolo coinvolti.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, polo sanitario di riferimento per il comparto marittimo

GAM EDITORI

6 maggio 2020 - Come noto il comparto crocieristico ha, da sempre,

contribuito in modo "trainante" allo sviluppo del porto di Civitavecchia. Lo

stesso risulta, tuttavia, uno di quelli maggiormente colpiti dall' attuale

emergenza Covid-19. Le future misure collegate alla successiva ed

incombente fase di ripresa, oltre a sostenere il turismo crocieristico ed il

relativo comparto, potrebbero interessare, altresì, l' implementazione di un

efficace meccanismo di sicurezza sanitaria.In ragione dell' esperienza

maturata, sulla base di una condivisa riflessione tra il Comandante del porto,

Vincenzo Leone e il Presidente dell ' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo, un eventuale investimento nel

settore sanitario marittimo, soprattutto per le enormi potenzialità che esso

costituirebbe per l' intera regione, potrebbe rappresentare un vincente volano

di impulso per la ripartenza.Raggiunta, infatti, una sostanziale riduzione della

circolazione del virus nel Paese, la sfida principale sarà quella di assicurare la

riattivazione dei collegamenti marittimi e l' avvio dell' intera economia portuale

senza compromettere i risultati ottenuti in termini di salute pubblica. Fin dalle

fasi iniziali di gestione dell' emergenza la stretta collaborazione tra le istituzioni preposte e i vari attori della filiera del

trasporto marittimo hanno assicurato la definizione e la tempestiva adozione di processi operativi fondamentali per il

contrasto alla diffusione dell' epidemia. In ragione di ciò, Civitavecchia avrebbe, infatti, i necessari presupposti per la

realizzazione di un polo sanitario di nuova concezione e di alto valore aggiunto, non solo in grado di offrire servizi

efficaci per un' utenza (milioni di crocieristi e centinaia di migliaia membri di equipaggio) bisognosa di assistenza

"post-Covid 19" ma anche di supporto ad un più ampio bacino di riferimento costituito dal "triangolo" ad altissima

concentrazione antropica dei milioni di viaggiatori in transito tra Roma, Fiumicino e Civitavecchia.

Primo Magazine
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Porto di Civitavecchia, Asamar: 'Agenti marittimi voce autorevole, l'Authority ci ascolti'

Redazione

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di Asamar Lazio - Associazione delle

agenzie marittime raccomandatarie del Lazio / Asamar si rammarica di non

essere mai stata interpellata nei vari tavoli aperti durante questa crisi.

Vorremmo sottolineare con tutta la dovuta fermezza che l'agente marittimo è,

nei traffici merci, il vero collegamento tra armatore, ricevitore/caricatore e

terminalista. E' sempre l'agente marittimo che si interfaccia con le varie

autorità locali (AdSP, Polizia di frontiera, Agenzia delle Dogane, Capitaneria,

Guardia di Finanza). Ed è ancora l'agente marittimo che sponsorizza il porto

cercando nuovi traffici e soluzioni ai relativi problemi operativi, per far sì che

anche solo una nave in più arrivi nel nostro porto. A differenza di molti altri

porti che basano la propria economia sulla movimentazione delle merci, il

nostro porto opera principalmente nel settore passeggeri (crociere e traghetti)

e questo è oggettivamente confermato da quanto si è potuto constatare

durante questa crisi, in cui la totale scomparsa di questo traffico ha

determinato la profonda crisi di agenzie marittime, spedizionieri, imprese

portuali, guide ed accompagnatori, società di Ncc e bus. Anche in questo

caso, in quanto coordinatore dei vari servizi richiesti dalla nave e dai suoi passeggeri, è l'agente marittimo che ha, più

di tutti, il polso della situazione. Quasi tutti i lavoratori delle agenzie marittime più di un centinaio - sono attualmente in

cassa integrazione in attesa della fine di questa emergenza. Asamar Lazio, unendosi al grido di allarme lanciato da

altre associazioni di categoria, intende portare proposte concrete per tentare di ridare un futuro al nostro porto. Più

dettagliatamente: Il settore del traffico rifiuti, da oltre due anni, sta cercando di affacciarsi su questo porto. Un grosso

ostacolo che purtroppo si frappone ad uno suo concreto realizzarsi è la limitazione al traffico del solo CSS Codice

CER 191210 (il cosiddetto CDR). Alcuni esportatori non vedono l'ora di poter iniziare l'esportazione di rifiuti con

codici CER diversi, soprattutto 191212 e 191204. E' proposta di questa associazione voler estendere la fattibilità

delle operazioni portuali a tutte le tipologie di rifiuti non pericolosi. Una rapida consultazione di tutte le autorità

interessate in questo traffico sbloccherebbe la situazione. Nell'ottica dell'ampliamento dell'offerta del porto, una nostra

ulteriore proposta è l'apertura completa al traffico container sulla banchina 24. Nel corso del 2020, la banchina 25 sud

può essere utilizzata per il traffico merci, ma dal 2021 quando auspicabilmente il traffico crociere ritornerà con forza

quella banchina sarà dedicata per il 95% al traffico crocieristico. E' necessario, quindi, che la banchina 24 possa

essere utilizzata per la movimentazione di qualsiasi tipo di merce. Al fine di poter attrarre nuovi traffici, è parere di

questa associazione che debbano ridursi i costi legati allo sbarco/imbarco delle merci. In questo senso, una

diminuzione delle tariffe dei diritti di imbarco/sbarco darebbe giovamento a quel processo di rilancio del porto. Il

traffico delle rinfuse liquide, in particolare, soffre molto l'enorme ammontare dei diritti di sbarco. Il peso elevato di

questi diritti pesa, successivamente, sul prezzo del bunker che viene venduto localmente alle navi. Il traffico di prodotti

bunker sta andando inesorabilmente incontro ad un profondo declino per via della forte competitività di altri porti. Allo

stesso scopo, gioverebbe una riduzione sperimentale degli importi delle tasse di ancoraggio mensili sulla scorta di

quanto coraggiosamente fatto per le tasse di ancoraggio con validità annuale. Questa riduzione comporterebbe un

minor costo del 'sistema porto' che risulterebbe quindi più attrattivo. Una buona movimentazione della merce
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sottobordo è alla base di un corretto afflusso/deflusso della stessa merce in banchina. Le condizioni delle nostre

banchine, soprattutto della banchina 24 e della 25 sud, causano difficoltà logistiche che minano la velocità delle

operazioni portuali. Un loro ammodernamento
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gioverebbe ai traffici ed alle imprese che ci lavorano. Sulle principali riviste di settore si avanza l'ipotesi che sia il

traffico yacht quello che sarà il primo a rilanciarsi (per via del numero esiguo di ospiti e membri dell'equipaggio a

bordo). La condizione della marina yachting è al limite della fatiscenza, con erba in crescita sulla strada, uno strato di

guano lungo tutta la banchina 7 e le boe non più al loro posto. In aggiunta, alcuni mega-yacht già nel 2019 hanno

dovuto rinunciare all'ormeggio nella nostra marina yachting per via del basso fondale (5,5 metri di pescaggio

consentito, al momento). Il loro dirottamento sulla banchina 8 non consente l'allaccio alla rete elettrica, è problematico

per le procedure di security e non è scontato se consideriamo che la banchina 8 è spesso richiesta da unità militari.

Un dragaggio della banchina 7, che permetta l'ormeggio di unità con pescaggio di almeno 7 metri, attrarrebbe un

maggior numero di mega-yacht che darebbero respiro anche al settore della ristorazione, delle forniture navali, del

trasporto con ncc etc Una velocizzazione della creazione delle tanto agognate ZLS e ZES farebbe sicuramente da

apripista ad un rinnovato interesse sul nostro porto. I vantaggi che deriverebbero sarebbero senza alcun dubbio

notevolissimi. In questo momento di difficoltà sono state avanzate ad Enel molte proposte, alcune delle quali -

conoscendo l'operatività della centrale ENEL per quanto riguarda la movimentazione del carbone - non facilmente

praticabili. Enel non brucia tanto carbone perché, con la recente tassazione dell'anidride carbonica prodotta, il prezzo

di vendita dell'energia risulta a volte inferiore al suo costo di produzione. In un momento di difficoltà sarebbe cosa

buona chiedere ad Enel uno sforzo per sostenere il porto ed arrivare ad avere mensilmente almeno 3/4 navi

carboniere e 3/4 navi ceneriere ormeggiate al loro pontile. Per Enel significherebbe solo un leggero aumento di costo,

ma un piccolo aumento dell'attuale movimentazione sarebbe una boccata d'ossigeno per il mondo delle imprese e dei

servizi portuali che girano attorno a questo traffico. Da questo breve e non esaustivo elenco appare chiaro come

siano tante le cose che possono essere rapidamente realizzate, mettendovi mano da subito. Riteniamo ci si debba

rimboccare le mani e fare sistema per ridare un futuro ai nostri porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.
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Un elenco di proposte dagli agenti marittimi per rilanciare i porti del Lazio

Asamar Lazio, l'associazione delle agenzie marittime raccomandatarie della

regione presieduta da Carlo Alberto Palomba, si rammarica di non essere mai

stata interpellata nei vari tavoli aperti durante questa crisi degli scali marittimi

locali. Vorremmo sottolineare con tutta la dovuta fermezza che l'agente

marit t imo è, nei traff ici  merci,  i l  vero col legamento tra armatore,

ricevitore/caricatore e terminalista. E' sempre l'agente marittimo che si

interfaccia con le varie autorità locali (AdSP, Polizia di frontiera, Agenzia delle

Dogane, Capitaneria, Guardia di Finanza, ecc). Ed è ancora l'agente

marittimo che sponsorizza il porto cercando nuovi traffici e soluzioni ai relativi

problemi operativi, per far sì che anche solo una nave in più arrivi nel nostro

porto spiega in una nota Asamar. L'associazione sottolinea che l'attuale crisi

innescata dal visur Covid-19 ha mostrato come Civitavecchia, a differenza di

molti altri porti che basano la propria economia sulla movimentazione delle

merci, opera principalmente nel settore passeggeri (crociere e traghetti) e

questo è oggettivamente confermato da quanto si è potuto constatare durante

questa crisi, in cui la totale scomparsa di questo traffico ha determinato la

profonda crisi di agenzie marittime, spedizionieri, imprese portuali, guide ed accompagnatori, società di ncc e bus.

Quasi tutti i lavoratori delle agenzie marittime locali, più di un centinaio di persone, sono attualmente in cassa

integrazione in attesa della fine dell'emergenza. Fatte queste premesse Asamar Lazio intende portare proposte

concrete per tentare di ridare un futuro al porto. Di seguito le riflessioni e le proposte avanzate dall'associazione delle

agenzie marittime: Il settore del traffico rifiuti, da oltre due anni, sta cercando di affacciarsi su questo porto. Un

grosso ostacolo che purtroppo si frappone a un suo concreto realizzarsi è la limitazione al traffico del solo CSS

Codice CER 191210 (il cosiddetto CDR). Alcuni esportatori non vedono l'ora di poter iniziare l'esportazione di rifiuti

con codici CER diversi, soprattutto 191212 e 191204. E' proposta di questa associazione voler estendere la fattibilità

delle operazioni portuali a tutte le tipologie di rifiuti non pericolosi. Una rapida consultazione di tutte le autorità

interessate in questo traffico sbloccherebbe la situazione. Nell'ottica dell'ampliamento dell'offerta del porto, una nostra

ulteriore proposta è l'apertura completa al traffico container sulla banchina 24. Nel corso del 2020, la banchina 25 sud

può essere utilizzata per il traffico merci, ma dal 2021 quando auspicabilmente il traffico crociere ritornerà con forza

quella banchina sarà dedicata per il 95% al traffico crocieristico. E' necessario, quindi, che la banchina 24 possa

essere utilizzata per la movimentazione di qualsiasi tipo di merce. Al fine di poter attrarre nuovi traffici, è parere di

questa associazione che debbano ridursi i costi legati allo sbarco/imbarco delle merci. In questo senso, una

diminuzione delle tariffe dei diritti di imbarco/sbarco darebbe giovamento a quel processo di rilancio del porto. Il

traffico delle rinfuse liquide, in particolare, soffre molto l'enorme ammontare dei diritti di sbarco. Il peso elevato di

questi diritti pesa, successivamente, sul prezzo del bunker che viene venduto localmente alle navi. Il traffico di prodotti

bunker sta andando inesorabilmente incontro a un profondo declino per via della forte competitività di altri porti. Allo

stesso scopo, gioverebbe una riduzione sperimentale degli importi delle tasse di ancoraggio mensili sulla scorta di

quanto coraggiosamente fatto per le tasse di ancoraggio con validità annuale. Questa riduzione comporterebbe un

minor costo del sistema porto' che risulterebbe quindi più attrattivo. Una buona movimentazione della merce

sottobordo è alla base di un corretto afflusso/deflusso della stessa merce in banchina. Le condizioni delle nostre

banchine, soprattutto della banchina 24 e della 25 sud, causano difficoltà logistiche che minano la velocità delle
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ci lavorano. Sulle principali riviste di settore si avanza l'ipotesi che sia il traffico yacht quello che sarà il primo a

rilanciarsi (per via del numero esiguo di ospiti e membri dell'equipaggio a bordo). La condizione della marina yachting

è al limite della fatiscenza, con erba in crescita sulla strada, uno strato di guano lungo tutta la banchina 7 e le boe non

più al loro posto. In aggiunta, alcuni mega-yacht già nel 2019 hanno dovuto rinunciare all'ormeggio nella nostra marina

yachting per via del basso fondale (5,5 metri di pescaggio consentito, al momento). Il loro dirottamento sulla banchina

8 non consente l'allaccio alla rete elettrica, è problematico per le procedure di security e non è scontato se

consideriamo che la banchina 8 è spesso richiesta da unità militari. Un dragaggio della banchina 7, che permetta

l'ormeggio di unità con pescaggio di almeno 7 metri, attrarrebbe un maggior numero di mega-yacht che darebbero

respiro anche al settore della ristorazione, delle forniture navali, del trasporto con ncc, ecc. Una velocizzazione della

creazione delle tanto agognate ZLS e ZES farebbe sicuramente da apripista a un rinnovato interesse sul nostro porto.

I vantaggi che deriverebbero sarebbero senza alcun dubbio notevolissimi. In questo momento di difficoltà sono state

avanzate a Enel molte proposte, alcune delle quali, conoscendo l'operatività della centrale ENEL per quanto riguarda

la movimentazione del carbone, non facilmente praticabili. Enel non brucia tanto carbone perché, con la recente

tassazione dell'anidride carbonica prodotta, il prezzo di vendita dell'energia risulta a volte inferiore al suo costo di

produzione. In un momento di difficoltà sarebbe cosa buona chiedere a Enel uno sforzo per sostenere il porto e

arrivare ad avere mensilmente almeno 3/4 navi carboniere e 3/4 navi ceneriere ormeggiate al loro pontile. Per Enel

significherebbe solo un leggero aumento di costo, ma un piccolo aumento dell'attuale movimentazione sarebbe una

boccata d'ossigeno per il mondo delle imprese e dei servizi portuali cheruotano attorno a questo traffico. A questo

punto non resta che attendere per vedere se e quali di queste proposte saranno colte per cercare di rilanciare l'attività

negli scali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

shippingitaly.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 06 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 111

[ § 1 5 7 9 3 6 7 1 § ]

La 'Call' a Civitavecchia su piano di sviluppo ZLS

CIVITAVECCHIA Si è tenuta nei giorni scorsi una call sul Piano di Sviluppo

Strategico che accompagnerà l'istituzione della Zona Logistica Semplificata

(ZLS) del Tirreno Centro-Settentrionale, a cui hanno partecipato le parti sociali

e il presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo. Rispetto a quanto già

convenuto nel corso di un precedente incontro scrive Marino Masucci di Fit-

Cisl registriamo con soddisfazione che è stata recepita la nostra proposta di

introdurre, nel Piano di Sviluppo Strategico, anche un capitolo dedicato

all'innovazione 4.0. Tutte le principali sperimentazioni digitali e tecnologiche si

stanno concentrando nel settore dei Porti: blockchain, 5G, cybersecurity,

intelligenza artificiale, realtà aumentata, e saranno elementi fondamentali per

quanto concerne il potenziamento dei traffici commerciali nel network dei Porti

laziali. Il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio Masucci, ha aggiunto che,

anche alla luce delle pesanti flessioni che si sono registrate in seno alla

croceristica e il calo del carbone per la centrale dell'Enel, è urgente

un'accelerazione per quanto concerne la capacità commerciale degli scali

portuali regionali. La ZLS rappresenta senza dubbio un importante elemento

di facilitazione, indispensabile per favorire nuovi insediamenti produttivi e promuovere nuova occupazione di qualità

con riflessi positivi su tutto il territorio regionale. Si tratta di un processo prosegue il sindacalista che andrà sostenuto

attraverso la chiusura di importanti iniziative che riguardano in particolare: lo sviluppo delle funzionalità relative al

retroporto e le infrastrutture di collegamento essenziali per le movimentazioni intra porto e verso i principali poli

produttivi regionali in ottica intermodale (rete ferroviaria, stradale autostradale); lo sviluppo di una logistica integrata,

che permetta l'implementazione delle facility portuali; l'estensione dei canali di traffico attraverso la realizzazione del

corridoio mediterraneo intermodale Barcellona-Civitavecchia-Ortona-Ploe. Iniziative sulle quali il Piano di Sviluppo

Strategico è chiamato a fornire degli indirizzi puntuali e per i quali le parti sociali hanno richiesto chiesto chiarezza

rispetto alle tempistiche, alla calendarizzazione dell'iter per la costituzione, e aggiornamenti specifici che la AdSP si è

impegnata a fornire nelle settimane a venire. Invitiamo prosegue dunque a non disperdere l'esperienza del gruppo di

lavoro di redazione del Piano Strategico di Sviluppo, ma di pensare ad una sua possibile integrazione all'interno del

costituendo Osservatorio sulla mobilità prevista dalla Regione Lazio, favorendo così la partecipazione attiva anche di

altre componenti, tra cui le parti sindacali. Nel corso dei lavori conclude il presidente di Majo ha comunicato alle parti il

tentativo su cui si sta adoperando la AdSP per favorire operazioni di finanza alternativa (ad esempio basket bonds

già attuate in altre Regioni con la partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti) da impiegare anche a favore delle

imprese che operano nel network portuale e retroportuale del Lazio. Un tentativo utile, a giudizio della Fit Cisl, anche

alla luce delle recenti evoluzioni normative, che permetterebbe la possibilità di favorire nuova liquidità importante

anche ai fini occupazionali.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'appello di cantieri e Marine «Date subito l'ok al diporto»

NAPOLI Pressing a tutto campo sul governatore Vincenzo De Luca, ma anche

sul Governo, per il via libera alla messa in mare e alla navigazione delle

imbarcazioni da diporto. Si tratta dell' ultimo, fondamentale, anello per dare

fiato al settore della nautica, pesantemente colpito dalle restrizioni imposte dall'

emergenza Coronavirus . La settimana scorsa lo sblocco dell' attività all'

interno dei cantieri e la consegna delle barche differita comunque al 18 maggio.

Il passo decisivo per motivare i diportisti a riprendere il mare è invocato non

solo dalle aziende costruttrici, che di fatto potranno rientrare dei costi sostenuti

prima dello stop, ma anche dalle società di gestione delle marine e delle

banchine turistiche che in Campania rappresentano un segmento fondamentale

dell' intera filiera. La questione riguarda sia il quando che il come. Oltre alla

data del "mollate gli ormeggi" c' è grande attesa anche per le regole da

osservare a bordo per garantire il distanziamento minimo imposto dalle norme

e dal senso di responsabilità. Attualmente, in assenza di uno specifico input

dall' alto, la posizione delle Capitanerie di porto è di totale chiusura, proprio

perché limitazioni e restrizioni sono previste dalle ordinanze nazionali e

regionali. «In questo momento - ricordano laconicamente dalla Guardia costiera di Castellammare di Stabia - è in

vigore il divieto assoluto di navigazione per i diportisti. Tutte le attività ludico-ricreative restano dunque interdette». L'

attesa dell' apertura è scandita dal moltiplicarsi degli appelli affinché, se le condizioni igieniche lo consentiranno, si

possa arrivare al più presto a un intervento chiarificatore che consenta la circolazione marina. «Con la ripresa dell'

attività produttiva - sottolinea Gennaro Amato, presidente delle associazioni di filiera Afina e Polo nautico italiano - è

arrivato un segnale sicuramente positivo. Prelude infatti alla riapertura vera e propria del settore. Ma se ora non si dà

al più presto ai diportisti la certezza di poter navigare si corre il rischio di rendere vano anche il rimessaggio

effettuato. Finora il settore della cantieristica ha registrato perdite già del 40 per cento. Ulteriori ritardi finirebbero per

rendere la situazione insostenibile». L' imprenditore punta il dito su un' evidente contraddizione. Si è dato il via libera

alle auto con più persone a bordo appartenenti allo stesso nucleo familiare. Perché allora continuare a vietare le

uscite in barca? A bordo le distanze di sicurezza si mantengono anche meglio». Amato conclude con un' altra

considerazione. «Da che mondo è mondo a chi soffre di disturbi respiratori si consiglia il mare. L' aria iodata è una

sorta di aerosol naturale». Il porto di Marina di Stabia è il più grande scalo turistico del Tirreno meridionale. E può

ospitare anche panfili di circa 100 metri di lunghezza. «Questi giganti del mare che arrivano ogni estate da vari porti

europei e perfino dalla Florida - spiega Giovanni La Mura, il presidente del porto - nel 2020 non faranno base da noi.

Proprio per questo motivo è fondamentale puntare sui diportisti locali. In questo momento sono ferme all' ormeggio

circa 400 imbarcazioni. Se non si perderà altro tempo possiamo immaginare di ospitarne altrettante. Potrebbero

bastare per rendere meno pesante il bilancio. Se non si riuscisse a ripartire almeno con la clientela locale, con un

amaro gioco di parole, potremmo concludere che per il porto sarebbe il naufragio». Insieme con Assonautica, Marina

di Arechi a Salerno, Maglietta e Luise a Napoli ed altri operatori, Marina di Stabia ha sollecitato uno sblocco

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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rapido dell' impasse. «Nelle marine organizzate - evidenzia La Mura - il distanziamento tra le barche è già

assicurato. In mare, poi, è ancora più facile mantenere comportamenti adeguati all' emergenza determinata dal

Coronavirus . Deve passare il messaggio che la barca rappresenta quest' anno il mezzo più sicuro per fare il bagno.

Credo che un contributo importante per evitare il tracollo possa arrivare anche dal settore dei noleggi». Niente sconti

sulle tariffe, ma prolungamento della permanenza a mare. «Con un fitto semestrale del posto - conclude La Mura - si

potrà mantenere la barca a mare per tutto l' anno». Un appello a far prevalere il buon senso nell' applicazione delle

restrizioni arriva anche dal presidente della commissione regionale per le Attività produttive Nicola Marrazzo. Che

punta il dito verso «l' atteggiamento poco collaborativo delle Capitanerie di porto». Spiega: «Anche il ministro dell'

Interno Lamorgese si è espressa in favore della ragionevolezza. Lo sblocco dell' attività dei cantieri è stato un passo

importante. Ma solo la ripresa della navigazione potrà ridare vitalità a un settore strategico per la nostra economia,

perché ha margini di crescita molto importanti».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Napoli e i portuali, CULP chiede aree meno parcellizzate

Napoli. Trasformare il lavoro delle compagnie portuali in una pluralità di

soggetti, oltre ad essere in primo luogo impossibile da realizzare per via del

fatto che la legge (84/94) che disciplina i porti non lo permette, sarebbe in

ogni caso controproducente su tutti i fronti, abbasserebbe certo il costo del

lavoro ma lo frammenterebbe eccessivamente, la qualità del servizio

diventerebbe instabile e la sicurezza sul lavoro incerta. Cui prodest, forse

all'autoproduzione? ANCIP risponde così a Pasquale Legora de Feo,

amministratore delegato del principale terminal container di Napoli, Conateco,

che in un recente articolo sulla newsletter dell'Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale aveva auspicato, tra i vari interventi da fare per la portualità,

il «superamento della logica dell'unico soggetto di fornitura di manodopera

temporanea, aprendo il mercato alla concorrenza tra i più soggetti». Una

«provocazione strumentale», secondo Luca Grilli e Pierpaolo Castiglione,

presidenti rispettivamente dell'Associazione Nazionale Imprese Portuali

(ANCIP) e della Compagnia Unica Lavoratori Portuali di Napoli (CULP).

Secondo loro una vaga plural i tà di  soggett i  «è r ivelatr ice di una

approssimativa conoscenza della Legge 84/94. Non è dato comprendere l'utilità di più società che dovrebbero

applicare la stessa tariffa retribuendo i propri lavoratori alle medesime condizioni se non frammentare la risposta

operativa con un organico frazionato e certamente non sufficiente o peggio poco preparato a rispondere con

immediatezza e preparazione alla domanda di lavoro del porto». In altre parole, un soggetto unico, così come non

permette altrimenti la legge, garantisce una società «affidabile e attenta alle esigenze degli utenti portuali. Solo

qualcuno non lo ha ancora segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli e i portuali

capito, sebbene lo si sia dimostrato con i fatti, che l'operatività portuale non

può che trovare giovamento dall'utilizzo degli operai della CULP». Piuttosto,

sottolineano Grilli e Castiglione, al porto di Napoli, ma questo vale anche per

molti altri porti italiani, le criticità sono altre. Scambio di manodopera artt. 16

e 18 (e anche questo la legge non lo permette); parcellizzazione della quasi

totalità delle aree portuali «asservite in concessione», rendendo impossibile

l'accesso - è qui che avrebbe senso quella "pluralità di soggetti", secondo

ANCIP e CULP - ad altre imprese. Ancora, sfruttamento del lavoro al limite

dello stalking, e infine l'arroganza di alcuni interlocutori, che «si arroccano su

posizioni ormai superate dai fatti circa i costi del lavoro ed un'organizzazione

del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro portuale temporaneo che da

tempo ha cambiato i suoi parametri adeguandoli alle necessità del porto e dei

suoi attori». Grilli e Becce si riferiscono alla riorganizzazione interna degli

ultimi anni della CULP di Napoli, al dibattito sull'autoproduzione (la possibilità

per gli armatori di utilizzare i marittimi per fare alcune o tutte le manovre di

carico e scarico merce dalla nave), alla possibilità di trasformazione in

agenzia del lavoro portuale.

Avvisatore Marittimo

Napoli
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ANCIP-CULP: Il lavoro portuale temporaneo non si tocca, solo ex art. 17

«Appare quanto meno strumentale» chi vorrebbe una pluralità di soggetti

esercenti l' attività di prestazione di lavoro portuale temporaneo - La

sottolineature arriva da ANCIP e CULP ROMA - I l lavoro portuale

temporaneo può essere fornito solo dalla società autorizzata , ex art. 17

Legge 84/94. La sottolineatura arriva in una nota da ANCIP, Associazione

Nazionale Compagnie Imprese Portuali e da CULP, Compagnia Unica

Lavoratori Portuali di Napoli . «Il lavoro portuale è stato, da sempre, punto

qualificante ed elemento essenziale nell' attività dei trasporti marittimi»-

Puntualizzano le due associazioni - «La normativa configurata dalla legge

84/94 propone una separazione tra l' azione imprenditoriale, incentrata in

capo alle Imprese e terminalisti di cui agli articoli 16 e 18 della medesima

legge, e la fornitura di mere prestazioni lavorative, assegnate alla società di

cui all' articolo 17» - Tantopiù che si tratta di « separazione marcata ancora di

più con il divieto per le società artt. 16 e 18 di detenere in qualsiasi modo

partecipazioni nelle società art. 17 e viceversa. E questo perché la necessità

di trovare una economia complessiva non può incidere sugli aspetti lavorativi

che devono avere, invece, come loro obiettivo la sicurezza e la professionalità, elementi entrambi riconosciuti sia dall'

attività consolidata da decenni, che dal riconoscimento che la stessa legge formula. Ancor di più nelle procedure per l'

attivazione delle diverse concessioni , si evidenzia questa necessità in quanto l' unica società che riceve la

concessione a seguito di gara pubblica è proprio la società art. 17 per la quale elemento qualificante nell' offerta deve

essere la professionalità e la competenza nelle operazioni, ancor di più della economicità dei costi». La pluralità di

soggetti? è solo strumentale Ma la contrarietà da parte di ANCIP e CULP è dichiarata soprattutto sulla possibilità che

una pluralità di soggetti abbiano facoltà di esercitare l' attività di prestazione di lavoro portuale temporaneo , secondo

le due associazioni questa è una eventualità che « appare quanto meno strumentale e rivelatore di una

approssimativa conoscenza della legge 84/94 ». Tanto più che la società art. 17 deve sottostare alle regole dettate

dalla stessa Autorità che ne determina la tariffa, ne stabilisce e controlla gli organici operativi commisurandoli alle

necessità del porto ed è obbligata a servire indifferentemente tutte le società operanti nel porto e che ne richiedono l'

opera a prescindere dai quantitativi e dalle opportunità operative fornite e che, inoltre, dalla legge viene anche sancita

l' obbligatorietà a retribuire i lavoratori secondo un contratto collettivo di lavoro, a garantire a questi una retribuzione

minima commisurata ai livelli contrattuali ed a garantire agli stessi tutti gli istituti contrattuali, anzi intervenendo in caso

di carenza operativa, attraverso l' istituto dell' IMA, l' ANCIP ha sottolineato che alla luce di ciò non è dato

comprendere quale potrebbe essere la necessità della compresenza di più società che forniscano lavoro portuale

temporaneo, «che - ha rilevato l' associazione - dovrebbero applicare la stessa tariffa retribuendo i propri lavoratori

alle medesime condizioni, se non frammentare la risposta operativa con un organico frazionato e certamente non

sufficiente o peggio poco preparato a rispondere con immediatezza e preparazione alla domanda di lavoro del

porto». Problemi del porto di Napoli La sottolineatura di Ancip e Culp entra nel particolare delle vicende del porto di

Napoli: «A nostro sommesso avviso i problemi del porto, in particolare del porto di Napoli , sono altri e più

precisamente nelle distorsioni che si verificano quotidianamente: scambio di mano d' opera tra le diverse imprese

articoli 16 e 18; articoli 16 che forniscono mere prestazioni di lavoro appannaggio degli articoli 17 all' uopo autorizzati;

la parcellizzazione delle aree portuali nella quasi totalità oramai asservite in concessione con evidente impossibilità di

Corriere Marittimo
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nei confronti di altri e diversi imprenditori che potrebbero arricchire il porto con ulteriori linee di traffico; lo

sfruttamento dei lavoratori attraverso atteggiamenti prevaricatori assimilabili finanche allo stalking; l' arroganza di

alcuni interlocutori che, pervicacemente, si arroccano su posizioni ormai superate dai fatti circa i costi del lavoro ed

una organizzazione del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro portuale temporaneo che da tempo ha cambiato i

suoi parametri adeguandoli alle necessità del porto e dei suoi attori». «Entrando nel merito della complessa realtà del

porto partenopeo -continua la nota delle associazioni - non è revocabile in dubbio come la Compagnia abbia

dimostrato nei fatti di essere una società affidabile e attenta alle esigenze degli utenti portuali; solo qualcuno non lo ha

ancora capito sebbene ancora recentemente si sia dimostrato con i fatti che l' operatività portuale non può che

trovare giovamento dall' utilizzo degli operai della CULP»

Corriere Marittimo

Napoli
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Lavoro in porto, sindacati in campo: 'La riforma 84/94 non si tocca, anzi va rafforzata con il
decreto legge di maggio'

Roma - Il sasso è stato lanciato nel porto di Napoli, da Pasquale Legora De

Feo, amministratore delegato e presidente del terminal container Conateco,

ma gli schizzi sono arrivati in tutte le banchine d'Italia. La contesa non è

nuova: il lavoro portuale, o meglio il ruolo delle Compagnie portuali e poi delle

società che a loro si sono succedute ai sensi dell'art. 17 della legge 84/94. Ma

il problema tocca anche l'applicazione 'distorta' dell'art. 16 sull'autoproduzione

delle operazioni portuali. A sentire puzza di bruciato, è stata per prima l'Ancip

con il suo presidente Luca Grilli che ha risposto a muso duro contro De Feo,

senza mai nominarlo, per aver sollecitato una riforma 'indifferibile' del lavoro

portuale. Riforma che, secondo il manager di Conateco, non può prescindere

dal superamento di un soggetto unico delegato alla fornitura di manodopera

temporanea in porto. Il problema, se così si può dire, è che il numero uno di

Conateco ha motivato le sue riflessioni con un intervento sul periodico 'Porti

campani in rete', edito dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale. Ora, a scendere in campo, a sostegno di Ancip, sono i sindacati

confederali che attaccano: 'L'impianto di regole della legge 84 del 1994 sulla

portualità resta l'elemento cardine del settore e, piuttosto che smontato, va assolutamente irrobustito con l'auspicio

che il decreto maggio dia una spinta verso questo obiettivo. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, rivendicano che 'c'è la

necessità di un rafforzamento del sistema di regolazione del mercato delle imprese e del lavoro per un

efficientamento, capace di cogliere i cambiamenti in atto e, nel contempo, consolidare la centralità del soggetto che

garantisce la fornitura del lavoro portuale, il cui modello organizzativo ha caratteristiche di qualità, flessibilità,

funzionalità e sicurezza. Secondo i sindacati confederali, 'serve rapidamente superare una visione e gestione

localistica della portualità 'che ha bisogno anche di un'applicazione univoca delle regole, troppo spesso lasciate alla

discutibile interpretazione delle singole Autorità di Sistema Portuale. Non è più tollerabile la frequente applicazione

distorta dell'art.16 sull'autoproduzione delle operazioni portuali ed è fondamentale il pieno rispetto dei piani operativi

per cui ciascuna impresa viene autorizzata con i rispettivi organici collegati. I sindacati concludono: 'L'intero cluster

portuale è chiamato a respingere gli attacchi al sistema delle regole vigenti e a vigilare che le stesse siano sempre

rispettate, così come dovrà coagularsi sulle necessità rappresentate al governo per la gestione dell'attuale emergenza

e della prospettiva del settore.
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Commercialisti, ZES e ZLS: focus sulla Campania

Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare ad una crisi del circuito di

scambi globale a vantaggio di una rinnovata centralità del Mediterraneo e del

Sud Italia Riceviamo e pubblichiamo. Una panoramica sui recenti

provvedimenti che hanno modificato e completato il quadro normativo, e uno

spaccato sulle problematiche di attuazione della Regione che per prima ha

visto approvare il proprio piano. Il Consiglio e la Fondazione Nazionale dei

Commercialisti hanno pubblicato il documento 'Zone Economiche Speciali e

Zone Logistiche Semplificate. Elementi per una valutazione di impatto

economico - sociale' . Al centro della ricognizione il caso della Campania che

ha visto la ZES approvata con DPCM dell' 11 maggio 2018. Lo studio

aggiorna un precedente lavoro che si inquadrava nell' ambito del progetto

Attività d' Impresa e, in particolare del Gruppo 'Economia del Mare e della

Logistica' voluto dal CNDCEC per rafforzare le competenze professionali del

Commercialista in questo comparto. I piani di quasi tutte le regioni meridionali

sono stati approvati con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri

mentre alcune agevolazioni sono state estese alle regioni del Centro Nord,

alcune delle quali sono in fase di progettazione. Il decreto sulla semplificazione amministrativa è stato emanato:

alcune regioni sono in fase attuativa, con tutte le difficoltà relative alle procedure attuative e all' erogazione degli

incentivi. Il Piano per il Sud ha riconfermato l' opportunità di insistere su questa strategia di sviluppo e la recente legge

di bilancio ha prorogato la scadenza del credito di imposta al 2022. Con la Legge di Bilancio 2020, così come

confermato dal Piano Sud 2030, dunque, si è assistito all' estensione del credito di imposta ZES fino al 2022, per cui

sono appostati 100 milioni di Fondo di Sviluppo e Coesione, all' istituzione di un Commissario Straordinario di

Governo per ogni ZES, all' istituzione nei porti del Centro-Nord delle Zone Logistiche Speciali «rafforzate»,

sostanzialmente equiparate alle ZES. Una ritrovata centralità del Mediterraneo nel periodo post-emergenziale Covid-

19, inoltre, potrebbe richiedere un grande impulso a ripescare, sistematizzare e rilanciare queste policy che, sino ad

ora, sono state interpretate in maniera residuale e frammentata, quando invece avrebbero dovuto essere viste come il

traino logistico del Made in Italy nel mondo. Il documento si sviluppa analizzando in primis l' economia del mare.

Secondo il rapporto CENSIS, il cluster marittimo presenta valori in crescita dal 2015 al 2017: il contributo al PIL è

passato da 32.557 a 34.285 milioni di euro, 2% sul totale nazionale, le esportazioni sono passate da 6.724 milioni di

euro a 9.292 milioni di euro, le unità di lavoro totali da 500.315 a 528.756, 2,2 % sul totale nazionale. Secondo l' VIII

rapporto sull' economia del mare di Unioncamere, le imprese dell' economia del mare sfiorano nel 2018 le 200 mila

unità, rappresentando il 3,3% del totale complessivo, con una crescita, rispetto al 2014, del +9,5%. Il valore aggiunto

prodotto dalla blue economy è arrivato nel 2018 a 46,7 miliardi di euro, pari al 3,0% del totale economia, nel 2014 era

il 2,9%, e l' occupazione è di 885,2 mila unità nell' intero comparto, che incidono per il 3,5% sul totale dell'

occupazione del Paese. Lo studio approfondisce successivamente le ZES nel decreto mezzogiorno e nel

regolamento attuativo, le zone logistiche semplificate e la legge sulla semplificazione amministrativa con le misure

previste. Spazio poi al piano strategico della ZES Campania con una ricognizione sulle aree individuate, misure

agevolative e di semplificazione amministrativa, gli interventi infrastrutturali a supporto e governance . A seguire una

analisi dello stato di attuazione dove emerge come chiave di volta per tutte le decisioni di investimento pubbliche di un

certo rilievo, l' analisi dell' impatto sociale ed economico atteso dall' istituzione della ZES. Ma anche una revisione
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epidemia attuale di Covid-19, non a caso prevista anche dall' art. 6 del regolamento, che tenga conto del cambio di

passo nelle politiche di sviluppo del territorio, volte ad esempio, ad incentivare la produzione interna di strumenti

medicali utili per combattere il virus - ma soprattutto di quello che potrà accadere rispetto i regimi agevolativi previsti.

Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare, infatti, ad una crisi del circuito di scambi globale a vantaggio di una

rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud Italia. Occorre, a tal proposito, segnalare come recentemente le

Regioni del Sud - Regione Molise, Regione Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Puglia, Sardegna e

Sicilia - e tutte le Autorità di Sistema Portuale appoggiate da Assoporti, hanno sottoposto un pacchetto di proposte

per la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES, Zone Economiche Speciali, e le ZLS,

Zone Logistiche Semplificate, al Ministro del Sud e della Coesione Territoriale. Le richieste prevedono una

significativa semplificazione riguardante la riduzione dei permessi e delle autorizzazioni necessarie alle imprese che si

insedieranno nelle aree ZES e ZLS. Zone Economiche Speciali e Zone Logistiche Semplificate.

Expartibus
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CONSIGLIO E FONDAZIONE NAZIONALE COMMERCIALISTI: ZONE ECONOMICHE
SPECIALI E ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE

Pubblicato i l  documento che fornisce una panoramica sui recenti

provvedimenti che hanno modificato e completato il quadro normativo Il post

emergenza Covid-19 potrebbe portare ad una crisi del circuito di scambi

globale a vantaggio di una rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud

Italia Roma -Una panoramica sui recenti provvedimenti che hanno modificato

e completato il quadro normativo, e uno spaccato sulle problematiche di

attuazione della Regione che per prima ha visto approvare il proprio piano. Il

Consiglio e la Fondazione Nazionale dei Commercialisti hanno pubblicato il

documento 'Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate.

Elementi per una valutazione di impatto economico - sociale'. Al centro della

ricognizione il caso della Campania che ha visto la ZES approvata con

DPCM dell' 11 maggio 2018. Lo studio aggiorna un precedente lavoro che si

inquadrava nell' ambito del progetto Attività d' Impresa e, in particolare del

Gruppo 'Economia del Mare e della Logistica' voluto dal CNDCEC per

rafforzare le competenze professionali del Commercialista in questo

comparto. I piani di quasi tutte le regioni meridionali sono stati approvati con

decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri mentre alcune agevolazioni sono state estese alle regioni del Centro

Nord, alcune delle quali sono in fase di progettazione. Il decreto sulla semplificazione amministrativa è stato emanato:

alcune regioni sono in fase attuativa, con tutte le difficoltà relative alle procedure attuative e all' erogazione degli

incentivi. Il Piano per il Sud ha riconfermato l' opportunità di insistere su questa strategia di sviluppo e la recente legge

di bilancio ha prorogato la scadenza del credito di imposta al 2022. Con la Legge di Bilancio 2020, così come

confermato dal Piano Sud 2030, dunque, si è assistito all' estensione del credito di imposta ZES fino al 2022 (per cui

sono appostati 100 milioni di Fondo di Sviluppo e Coesione), all' istituzione di un Commissario Straordinario di

Governo per ogni ZES, all' istituzione nei porti del Centro-Nord delle Zone Logistiche Speciali «rafforzate»,

sostanzialmente equiparate alle ZES. Una ritrovata centralità del Mediterraneo nel periodo post-emergenziale Covid-

19, inoltre, potrebbe richiedere un grande impulso a ripescare, sistematizzare e rilanciare queste policy che, sino ad

ora, sono state interpretate in maniera residuale e frammentata, quando invece avrebbero dovuto essere viste come il

traino logistico del Made in Italy nel mondo. Il documento si sviluppa analizzando in primis l' economia del mare.

Secondo il rapporto CENSIS, il cluster marittimo presenta valori in crescita dal 2015 al 2017: il contributo al PIL è

passato da 32.557 a 34.285 milioni di euro (2% sul totale nazionale), le esportazioni sono passate da 6.724 milioni di

euro a 9.292 milioni di euro, le unità di lavoro totali da 500.315 a 528.756 (2,2 % sul totale nazionale). Secondo l' VIII

rapporto sull' economia del mare di Unioncamere, le imprese dell' economia del mare sfiorano nel 2018 le 200 mila

unità, rappresentando il 3,3% del totale complessivo (con una crescita, rispetto al 2014, del +9,5%). Il valore aggiunto

prodotto dalla blue economy è arrivato nel 2018 a 46,7 miliardi di euro, pari al 3,0% del totale economia (nel 2014 era

il 2,9%) e l' occupazione è di 885,2 mila unità nell' intero comparto, che incidono per il 3,5% sul totale dell'

occupazione del Paese. Lo studio approfondisce successivamente le ZES nel decreto mezzogiorno e nel

regolamento attuativo, le zone logistiche semplificate e la legge sulla semplificazione amministrativa con le misure

previste. Spazio poi al piano strategico della ZES Campania con una ricognizione sulle aree individuate, misure

agevolative e di semplificazione amministrativa, gli interventi infrastrutturali a supporto e governance. A seguire una

Il Nautilus

Napoli
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analisi dello stato di attuazione dove emerge come chiave di volta per tutte le decisioni di investimento pubbliche di un

certo rilievo, l' analisi dell' impatto sociale ed economico atteso dall' istituzione della ZES. Ma anche una revisione

delle analisi di impatto
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dei singoli porti oltre che delle misure istituite, alla luce dell' emergenza e degli effetti economico e sociali causati

dall' epidemia attuale di Covid-19, non a caso prevista anche dall' art. 6 del regolamento, che tenga conto del cambio

di passo nelle politiche di sviluppo del territorio, volte ad esempio, ad incentivare la produzione interna di strumenti

medicali utili per combattere il virus - ma soprattutto di quello che potrà accadere rispetto i regimi agevolativi previsti.

Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare, infatti, ad una crisi del circuito di scambi globale a vantaggio di una

rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud Italia. Occorre, a tal proposito, segnalare come recentemente le

Regioni del Sud (Regione Molise, Regione Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Puglia, Sardegna e

Sicilia) e tutte le Autorità di Sistema Portuale appoggiate da Assoporti, hanno sottoposto un pacchetto di proposte

per la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES (Zone Economiche Speciali) e le ZLS

(Zone Logistiche Semplificate) al Ministro del Sud e della Coesione Territoriale. Le richieste prevedono una

significativa semplificazione riguardante la riduzione dei permessi e delle autorizzazioni necessarie alle imprese che si

insedieranno nelle aree ZES e ZLS.

Il Nautilus

Napoli
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Zes, il caso Campania sotto la lente di Consiglio e Fondazione Commercialisti

Una panoramica sui recenti provvedimenti che hanno modificato il quadro normativo e uno spaccato sulle
problematiche di attuazione della Regione

La lente sul caso Campania che ha visto la Zona Economica Speciale (ZES)

approvata con DPCM dell' 11 maggio 2018. L' indagine è contenuta nel

documento " Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate.

Elementi per una valutazione di impatto economico - sociale ", pubblicato dal

Consiglio e Fondazione Nazionale dei Commercialisti. In sostanza si tratta di

una panoramica sui recenti provvedimenti che hanno modificato e completato

il quadro normativo, e uno spaccato sulle problematiche di attuazione della

Regione che per prima ha visto approvare il proprio piano. Lo studio aggiorna

un precedente lavoro che si inquadrava nell' ambito del progetto Attività d'

Impresa e, in particolare del Gruppo "Economia del Mare e della Logistica"

voluto dal CNDCEC per rafforzare le competenze professionali del

Commercialista in questo comparto. I piani di quasi tutte le regioni meridionali

sono stati approvati con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri

mentre alcune agevolazioni sono state estese alle regioni del Centro Nord,

alcune del le qual i  sono in fase di progettazione. I l  decreto sul la

semplificazione amministrativa è stato emanato: alcune regioni sono in fase

attuativa, con tutte le difficoltà relative alle procedure attuative e all' erogazione degli incentivi. Il Piano per il Sud ha

riconfermato l' opportunità di insistere su questa strategia di sviluppo e la recente legge di bilancio ha prorogato la

scadenza del credito di imposta al 2022. Con la Legge di Bilancio 2020, così come confermato dal Piano Sud 2030,

dunque, si è assistito all' estensione del credito di imposta ZES fino al 2022 (per cui sono appostati 100 milioni di

Fondo di Sviluppo e Coesione), all' istituzione di un Commissario Straordinario di Governo per ogni ZES, all'

istituzione nei porti del Centro-Nord delle Zone Logistiche Speciali «rafforzate», sostanzialmente equiparate alle ZES.

Una ritrovata centralità del Mediterraneo nel periodo post-emergenziale Covid-19, inoltre, potrebbe richiedere un

grande impulso a ripescare, sistematizzare e rilanciare queste policy che, sino ad ora, sono state interpretate in

maniera residuale e frammentata, quando invece avrebbero dovuto essere viste come il traino logistico del Made in

Italy nel mondo. Il documento si sviluppa analizzando in primis l' economia del mare. Secondo il rapporto CENSIS, il

cluster marittimo presenta valori in crescita dal 2015 al 2017: il contributo al PIL è passato da 32.557 a 34.285 milioni

di euro (2% sul totale nazionale), le esportazioni sono passate da 6.724 milioni di euro a 9.292 milioni di euro, le unità

di lavoro totali da 500.315 a 528.756 (2,2 % sul totale nazionale). Secondo l' VIII rapporto sull' economia del mare di

Unioncamere, le imprese dell' economia del mare sfiorano nel 2018 le 200 mila unità, rappresentando il 3,3% del

totale complessivo (con una crescita, rispetto al 2014, del +9,5%). Il valore aggiunto prodotto dalla blue economy è

arrivato nel 2018 a 46,7 miliardi di euro, pari al 3,0% del totale economia (nel 2014 era il 2,9%) e l' occupazione è di

885,2 mila unità nell' intero comparto, che incidono per il 3,5% sul totale dell' occupazione del Paese. Lo studio

approfondisce successivamente le ZES nel decreto mezzogiorno e nel regolamento attuativo, le zone logistiche

semplificate e la legge sulla semplificazione amministrativa con le misure previste. Spazio poi al piano strategico della

ZES Campania con una ricognizione sulle aree individuate, misure agevolative e di semplificazione amministrativa, gli

interventi infrastrutturali a supporto e governance. A seguire una analisi dello stato di attuazione dove emerge come

chiave di volta per tutte le decisioni di investimento pubbliche di un certo rilievo, l' analisi dell' impatto sociale ed

Informazioni Marittime

Napoli
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economico atteso dall' istituzione della ZES. Ma anche una revisione delle analisi di impatto dei singoli porti oltre che

delle misure istituite, alla luce dell' emergenza e degli effetti economico e sociali causati dall' epidemia attuale di

Covid-19, non a caso prevista anche dall' art. 6 del regolamento,
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che tenga conto del cambio di passo nelle politiche di sviluppo del territorio, volte ad esempio, ad incentivare la

produzione interna di strumenti medicali utili per combattere il virus - ma soprattutto di quello che potrà accadere

rispetto i regimi agevolativi previsti. Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare, infatti, ad una crisi del circuito di

scambi globale a vantaggio di una rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud Italia. Occorre, a tal proposito,

segnalare come recentemente le Regioni del Sud (Regione Molise, Regione Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,

Marche, Puglia, Sardegna e Sicilia) e tutte le Autorità di Sistema Portuale appoggiate da Assoporti, hanno sottoposto

un pacchetto di proposte per la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES (Zone

Economiche Speciali) e le ZLS (Zone Logistiche Semplificate) al Ministro del Sud e della Coesione Territoriale. Le

richieste prevedono una significativa semplificazione riguardante la riduzione dei permessi e delle autorizzazioni

necessarie alle imprese che si insedieranno nelle aree ZES e ZLS.

Informazioni Marittime

Napoli
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Cresce il traffico ro-ro nel porto di Salerno

De Rosa: risultato straordinario in un contesto di emergenza e forte calo dei trasporti

Redazione

SALERNO Nel primo trimestre del 2020 è cresciuto il traffico ro-ro nel porto

di Salerno. Secondo i dati forniti dall'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno centrale, il segmento rotabili nello scalo campano ha infatti registrato

un leggero incremento, pari all' 1,2% rispetto ai risultati raggiunti nel primo

trimestre del 2019: alla fine del mese di Marzo erano state infatti movimentate

60.932 unità contro le 60.255 del 2019. In termini di tonnellaggio, il traffico ro-

ro è invece cresciuto dello 0.4%, passando dalle 2.018.570 tons del primo

trimestre 2019 alle 2.026.125 tons del primo trimestre 2020. Si tratta di un

risultato davvero straordinario, se inserito nell'attuale contesto di emergenza

globale e forte calo per tutto il settore dei trasporti ha commentato Domenico

De Rosa, amministratore delegato del Gruppo Smet, operatore logistico

intermodale leader a livello europeo Nel momento in cui il paese inizia ad

affrontare la fase 2 della pandemia Covid-19, questo dato ci conferma che la

blue economy rivestirà un ruolo di primaria importanza per il rilancio

dell'economia mondiale: il mare infatti è da sempre la via di comunicazione

più efficiente in termini di economia e sostenibilità ambientale. Ed ha

aggiunto: Ci auguriamo venga compresa appieno la necessità urgente di garantire valide misure di decontribuzione

del costo del lavoro a tutte le aziende che costituiscono la filiera del trasporto. Solo in questo modo sarà possibile per

il settore continuare a garantire i pieni livelli occupazionali. Ricordiamo, infine, il recente impegno del Gruppo Smet a

sostegno degli ospedali italiani e della Protezione Civile che sono impegnati ad affrontare la pandemia da Covid-

2019. Attraverso il suo network logistico internazionale, il gruppo aveva annunciato il 30 Marzo di procedere al ritiro di

materiali, respiratori e supporti sanitari necessari in qualsiasi punto di Europa per consegnarli gratuitamente alle

strutture ospedaliere che ne avevano fatto richiesta.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Smet, in crescita il traffico rotabile del porto di Salerno del 12% rispetto al 2019

Salerno, 5 maggio 2020 - Nel primo trimestre del 2020 è cresciuto il traffico

ro-ro nel porto di Salerno. Secondo i dati forniti dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, il segmento rotabili nello scalo campano ha

infatti registrato un leggero incremento, pari all' 1,2% rispetto ai risultati

raggiunti nel primo trimestre del 2019: alla fine del mese di marzo erano state

infatti movimentate 60.932 unità contro le 60.255 del 2019. In termini di

tonnellaggio, il traffico ro-ro è invece cresciuto dello 0,4%, passando dalle

2.018.570 tonnellate del primo trimestre 2019 alle 2.026.125 tonnellate del

primo trimestre 2020. «Si tratta di un risultato davvero straordinario, se

inserito nell' attuale contesto di emergenza globale e forte calo per tutto il

settore dei trasporti - ha commentato Domenico De Rosa, amministratore

delegato del Gruppo SMET, operatore logistico intermodale leader a livello

europeo - Nel momento in cui il paese inizia ad affrontare la Fase 2 della

pandemia COVID-19, questo dato ci conferma che la blue economy rivestirà

un ruolo di primaria importanza per il rilancio dell' economia mondiale: il mare

infatti è da sempre la via di comunicazione più efficiente in termini di

economia e sostenibilità ambientale». De Rosa ha aggiunto: «Ci auguriamo venga compresa appieno la necessità

urgente di garantire valide misure di decontribuzione del costo del lavoro a tutte le aziende che costituiscono la filiera

del trasporto. Solo in questo modo sarà possibile per il settore continuare a garantire i pieni livelli occupazionali».

Sea Reporter

Salerno
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"Spesa" nei container presa gang del porto

IL BLITZ Petronilla Carillo «Ho pronte settanta patane... Le prendo e te le porto

e ti do pure la mazzetta, io problemi non ne tengo». I containers del porto di

Salerno erano, per loro, un deposito nel quale andare a prendere tutto ciò che

poteva servire. Anche colla, forbici, pacchetti di noccioline o frutta nel caso in

cui «il funzionario ha un calo di zuccheri». Insomma, di tutto e di più secondo

criteri di condivisione tra operatori e funzionari delle dogane. E la moglie di

qualche funzionario dell' Agenzia delle dogane è stata intercettata dai finanzieri

del Gruppo Salerno anche mentre faceva richieste. «Ma meloni, non ne arrivano

più?». «Ma mica arrivano sempre, dai... ti ho preso cinque panni in microfibra»,

gli risponde il marito. Un «sistema», come lo ha definito il procuratore capo di

Salerno, Giuseppe Borrelli, andato avanti nell'«impunibilità» anche quando gli

indagati hanno capito di essere al centro di un' indagine della guardia di finanza

attraverso «una sistematica omissione di controlli ed una allarmante contiguità

tra funzionari doganali e operatori commerciali, oltre che la ripetuta

consumazione di azioni predatorie compiute sulle merci contenute nei

containers». L' inchiesta parte nell' aprile del 2018 e, di fatto, si conclude ad

agosto dello stesso anno. A dare il via alle indagini è una segnalazione arrivata presso gli uffici del Gruppo Salerno

(agli ordini del colonnello Sebastiano Barbato) dall' Ufficio europeo per la lotta all' antifrode relativamente ad una

partita di tabacchi per narghilè che sarebbe dovuta transitare per il porto di Salerno ma che, di fatto, non sarebbe mai

arrivata fisicamente nei container diretti poi in Africa causando un buco di oltre un milione di euro. Su questa

segnalazione i finanzieri hanno lavorato portando alla luce una serie di altri traffici illeciti, come un giro illegale di rifiuti

destinati sempre al continente africano. I NUMERI L' operazione Tortuga ha «smantellato» quasi per intero l' ufficio

della Dogana di Salerno coinvolgendo ben 17 funzionari (tra i quali il direttore dell' epoca, Stefano Fasolino, e il

funzionario delegato Felice Pessolano), sei funzionari sanitari, ventidue spedizionieri, 10 operatori portuali, ma anche

due avvocati penalisti, un dipendente amministrativo dell' Ufficio Registri della procura di Salerno, un militare della

guardia di finanza, e dieci persone (in gran parte imprenditori interessati alle agevolazioni). Sono complessivamente

69 i destinatari di misure restrittive, 87 gli indagati. Tra i destinatari dei provvedimenti, richiesti dal sostituto

procuratore Elena Guarino titolare delle indagini, 39 vanno agli arresti domiciliari (per cinque di loro il gip aveva

ordinato il carcere, poi convertito in una misura diversa a causa dell' emergenza Covid 19), 21 hanno avuto il divieto

di dimora, nove l' interdizione dall' esercizio della professione, pubblico ufficio e pubblico servizio (tra questi i due

avvocati, il finanziere e il dipendente della procura, ufficio del Registro generale). Gli indagati sono tutti residenti nelle

province di Salerno, Napoli, Caserta ed Avellino, dove ieri mattina sono state eseguite dai finanzieri del Gruppo

Salerno anche 84 perquisizioni domiciliari. I reati contestati sono diversi: peculato, corruzione per un atto contrario ai

doveri d' ufficio, abuso d' ufficio, rivelazione ed utilizzazione di segreti d' ufficio, traffico di influenze illecite, omessa

denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale, favoreggiamento, falsità ideologica commessa da pubblico ufficiale

in atti pubblici, accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, ricettazione, traffico Internazionale di rifiuti,

contrabbando

Il Mattino (ed. Napoli)

Salerno
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di tabacchi lavorati esteri. Cento i capi di imputazione contestati a vario titolo a tutti gli indagati. GLI INDAGATI Tra i

funzionari doganali, eccone alcuni: Stefano Fasolino direttore ad interim dell' ufficio Dogane di Salerno, Felice

Pessolano funzionario delegato, Pasquale Giordano capo area Ufficio Verifica e Controlli, Emiliano Granato capo

Ufficio Servizio Vigilanza Antifrode, Carmine Guerra funzionario doganale, Assunta Romano funzionario doganale,

Orazio Crescenzo funzionario doganale. Quindi i napoletani Giovanni e Raffaele Iacomino (Sant' Anastasia), Ernesto

e Roberto Savelli (Castellammare di Stabia), Giovanni Scudellaro (Calvizzano), Angelo Vitiello (Torre Annunziata),

Abdoulaye Bance (Quarto), Narcisse Bazie (Melito di Napoli), Wendyam Fulbert Kagambega (Volla), Adama

Sambare (Quarto): si tratta di spedizionieri e di stranieri coinvolti in traffico di rifiuti illeciti in merito al trasporto all'

estero di pannelli fotovoltaici di indubbia provenienza. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Salerno
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Corruzione alla Dogana il business nero del porto

Agli arresti domiciliari 17 funzionari e l'ex direttore Eseguiti dalla finanza 69 provvedimenti restrittivi False
esportazioni di tabacco per i narghilè e traffico illecito di rifiuti, buco da oltre un milione

Petronilla Carillo

Nei romanzi di Emilio Salgari l' isola di Tortuga, a nord di Haiti nel Mar dei

Caraibi, era un rifugio sicuro per i fuorilegge del mare in quanto sul suo territorio

non vigevano le leggi della Corona Britannica: era considerata un vero paradiso

per i pirati i quali vi si rifugiavano per poter liberamente godere dei frutti delle

loro razzie. È stata questa la prima immagine balzata agli occhi dei finanzieri

quando, nell' aprile del 2018, iniziarono ad indagare sulle «razzie» all' interno del

porto di Salerno, dove una serie di eventi delittuosi avvenivano con apparente

normalità e consuetudine e, sino al blitz di ieri mattina, nell' assoluta impunità. Un

dettaglio, questo, messo in risalto anche dal procuratore capo di Salerno

Giuseppe Borrelli, il quale ha sottolineato come, nonostante gli indagati

sapessero delle indagini a loro carico, avrebbero continuato ad agire

sfrontatamente secondo quello che il gip Maria Zambrano, nella sua ordinanza

restrittiva, ha definito «una sistematica omissione di controlli ed una allarmante

contiguità tra funzionari doganali e operatori commerciali, oltre che la ripetuta

consumazione di azioni predatorie compiute sulle merci contenute nei

containers transitati e sottoposti a verifica doganale». I NUMERI L' operazione

Tortuga ha «smantellato» quasi per intero l' ufficio della Dogana di Salerno coinvolgendo ben 17 funzionari (tra i quali

il direttore dell' epoca, Stefano Fasolino, e il funzionario delegato Felice Pessolano), sei funzionari sanitari, ventidue

spedizionieri, 10 operatori portuali, ma anche due avvocati penalisti, un dipendente amministrativo dell' Ufficio

Registri della procura di Salerno, un militare della guardia di finanza, e dieci persone (in gran parte imprenditori

interessati alle agevolazioni). Sono complessivamente 69 i destinatari di misure restrittive, 87 gli indagati. Tra i

destinatari dei provvedimenti, richiesti dal sostituto procuratore Elena Guarino titolare delle indagini, 39 vanno agli

arresti domiciliari (per cinque di loro il gip aveva ordinato il carcere, poi convertito in una misura diversa a causa dell'

emergenza Covid 19), 21 hanno avuto il divieto di dimora, nove l' interdizione dall' esercizio della professione,

pubblico ufficio e pubblico servizio (tra questi i due avvocati, il finanziere e il dipendente della procura, ufficio del

Registro generale). Gli indagati sono tutti residenti nelle province di Salerno, Napoli, Caserta ed Avellino, dove ieri

mattina sono state eseguite dai finanzieri del Gruppo Salerno (agli ordini del colonnello Sebastiano Barbato) anche 84

perquisizioni domiciliari. I reati contestati sono diversi: peculato, corruzione per un atto contrario ai doveri d' ufficio,

abuso d' ufficio, rivelazione ed utilizzazione di segreti d' ufficio, traffico di influenze illecite, omessa denuncia di reato

da parte del pubblico ufficiale, favoreggiamento, falsità ideologica commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici,

accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, ricettazione, traffico Internazionale di rifiuti, contrabbando di

tabacchi lavorati esteri. Cento i capi di imputazione contestati a vario titolo a tutti gli indagati. LE INDAGINI L'

inchiesta parte nell' aprile del 2018 e, di fatto, si conclude ad agosto dello stesso anno. A dare il via alle indagini è una

segnalazione arrivata presso gli uffici dell' allora 2° Nucleo Operativo, oggi 2ª Compagnia, del Gruppo Salerno da

parte dell' Ufficio europeo per la lotta all' antifrode relativamente ad una partita di tabacchi per narghilè che sarebbe

dovuta transitare per il porto di Salerno ma che, di fatto, non sarebbe mai arrivata fisicamente nei container diretti

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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poi in Africa. Su questa segnalazione gli uomini del colonnello Barbato hanno lavorato portando alla luce una serie

di altri traffici illeciti, dal contrabbando di tabacchi lavorati esteri spedito via terra dagli Emirati Arabi e destinato in

Marocco, in transito per l' Italia; ad un giro illegale di rifiuti destinati sempre al continente africano. Nel giro di pochi

mesi i finanzieri hanno consentito al sostituto procuratore Guarino di avere sulla propria scrivania ben 58 riscontri di

altrettante operazioni illecite. In effetti fu trovata conferma ai sospetti dell' organismo europeo in merito alla reale

destinazione estera di alcuni carichi, evidenziando la possibile falsità della relativa documentazione di scorta, idonea

a giustificarne fittiziamente il mero transito. In particolare, nel caso dei transiti sospetti di tabacchi lavorati esteri,

provenienti da Paesi extracomunitari, fittiziamente chiusi (in gergo tecnico allibrati), per il mancato versamento dei

dazi e delle imposte erariali previste sul prodotto sarebbero stati calcolati danni per oltre 1,2 milioni di euro. È stato,

tra l' altro, riscontrato l' accesso abusivo alle banche dati in uso all' Ufficio delle Dogane da parte dei funzionari, che

fornivano le informazioni acquisite a soggetti terzi (in particolare ad alcuni commercialisti) o le utilizzavano per fini

personali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Tre minuti per un controllo poi la telefonata: «È tutto ok»

`Container come depositi per fare la spesa La moglie del funzionario: «Ci sono meloni?» `Patto di ferro per coprirsi
reciprocamente «Senti la direzione per concordare la risposta»

I VERBALI «Ho pronte settanta patane... Le prendo e te le porto e ti do pure la

mazzetta, io problemi non ne tengo». I containers del porto di Salerno erano,

per loro, un deposito nel quale andare a prendere tutto ciò che poteva servire.

Anche colla, forbici, pacchetti di noccioline o frutta nel caso in cui «il funzionario

ha una calo di zuccheri». Insomma, di tutto e di più secondo criteri di

condivisione tra operatori e funzionari delle dogane. E la moglie di qualche

funzionario dell' Agenzia delle dogane, è stata intercettata dai finanzieri del

Gruppo Salerno anche mentre faceva richieste. «Ma meloni, non ne arrivano

più?». «Ma mica arrivano sempre, dai... ti ho preso cinque panni in microfibra»,

gli risponde il marito. Oppure quando chiedeva qualche pacco di uva «magari a

mamma fa piacere». Un «sistema» ben collaudato dove un controllo ad un

container durava anche solo tre minuti: il tempo, in pratica, di aprire il portellone

e richiuderlo. Tanto, a provvedere al «disturbo», c' era un pagamento, «in caso

di controllo extra». Controllo che scattava quasi in automatico quando si trattava

di un nuovo cliente. Come nel caso di un importatore di carciofi e pomodori

secchi. GLI ACCORDI Quello che emerge dalle indagini della guardia di finanza,

coordinate dal procuratore aggiunto Luigi Cannavale, è soprattutto il legame stretto che vi era tra spedizionieri e

funzionari dell' Agenzia delle dogane. Erano tutti pronti - come emerge dalle intercettazioni ordinante dal sostituto

Elena Guarino, e svolte dagli uomini del generale Danilo Petrucelli, a dissimulare le reciproche responsabilità mediante

dichiarazioni di disconoscimento della grafia nelle sigle di registrazione riportate in calce al documento incriminato;

oppure fornendo risposte volutamente e consapevolmente lacunose. Magari accordandosi tra di loro anche per

rinviare un controllo degli uomini della seconda compagnia della guardia di finanza, adducendo come motivazione «il

posizionamento del trailer che non ne consentiva una pronta e celere movimentazione». «Eh gliel' ho detto a Pasquale

(il funzionario doganale Pasquale Giordano)... quando è domani senti la direzione per concordare la risposta di

questa seconda parte... specificare la procedura di allibramento». «Vogliamo concordare la risposta?». «Bisogna

concordare con la direzione questa parte qua... per non creare problemi alla fine a Orazio (Orazio Crescenzo,

funzionario doganale)... che quello l' ha messo in mezzo e gli ha fatto passare il coso». I COMMENTI Gli indagati

principali (ovvero i funzionari delle Dogane ed alcuni spedizionieri) sapevano di essere nell' occhio del ciclone ma non

immaginavano di essere anche intercettati. Così non solo mancati «apprezzamenti» alla Guarino definendola «non

dolce di sale», o chiamando «infami», con riferimento al militare finito anche lui nell' occhio del ciclone, oppure «banda

e sciem» quando li fermavano all' uscita del porto per dei controlli, come nel caso dei due indagati che tornavano a

casa con pacchi di tonno in scatole, un piccolo cadeau per il loro «aiuto». LA MAZZETTA Le indagini non hanno

portato alla luce un giro di mazzette, l' argomento «soldi» viene appena sfiorato nelle loro conversazioni dagli

indagati. Chi pagava non lo faceva mai a loro direttamente. Come una conversazione intercettata in cui uno degli

indagati riferisce al suo cliente di essere riuscito nel tentativo di ottenere i relativi nulla-osta senza sottoporre la merce

al campionamento, previo pagamento

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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di una mazzetta a personale compiacente appartenente all' U.S.M.A.F.». pe.car. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Il nostro scalo mortificato, io sdegnato Licenzieremo chi risulterà colpevole»

L' INTERVISTA Diletta Turco Fenomeni da «stroncare con grande severità»,

che vanno ad intaccare la «reputazione della comunità portuale che lavora con

intensità e dedizione». Non riesce a nascondere il rammarico Agostino Gallozzi,

presidente dell' omonimo gruppo industriale che, da decenni guida le attività di

trasporto e logistica del traffico commerciale container del porto di Salerno. L'

operazione Tortuga ha scosso e non poco l' infrastruttura portuale salernitana e

chi la vive ogni giorno. Ma, accanto al rammarico, l' imprenditore non nasconde

la rabbia per i fenomeni emersi dalle indagini, tanto da annunciare «licenziamenti

immediati e in tronco» per chiunque, dei suoi, potrebbe risultare alla fine

colpevole. Presidente, come valuta quanto accaduto? «Sono sdegnato, sono

per il rigore assoluto, senza se e senza ma, nella trattazione di tutti i temi che

attengono alla legalità ed alla trasparenza. Si tratta non solo di fondamentali

valori etici, ma anche di veri fattori di competitività perché quanto si apprende

dagli organi di stampa lede e mortifica gli interessi complessivi del porto d i

Salerno. Questi fenomeni vanno stroncati con grande severità». Quali azioni

occorre intraprendere per risanare la situazione che è emersa? «Le notizie

in mio possesso sono quelle apprese dagli organi di informazione. Attendiamo ora il percorso giudiziario al quale

offrirò massima collaborazione, perché, sia chiaro, in questa vicenda noi siamo parte lesa. Il personale che risulterà

responsabile sarà licenziato in tronco. Come pure sono certo che tutte le parti in campo prenderanno le iniziative

necessarie per operare con efficienza e trasparenza. Rimane il rammarico del danno alla reputazione della nostra

comunità portuale attualmente intenta a lavorare con grande intensità e dedizione». Il momento non è proprio dei

migliori... «Purtroppo accade in una fase molto critica per l' economia, un momento che stiamo combattendo con

forte impegno per il rilancio, producendo importanti risultati che non possono essere messi in discussione dall' azione

scriteriata di un gruppo di persone assolutamente al di fuori di ogni logica di legalità e di correttezza». I numeri che

cosa dicono fino a questo momento? «Nonostante non siano ancora completati i lavori per l' approfondimento dei

fondali nelle due annualità previste, il settore containers, che ci riguarda più da vicino, almeno per il momento

mantiene un trend positivo, con un più 10% nel mese di febbraio, ma resta l' esigenza di sostenere un tipo di

comunicazione attento al contesto con il quale ci relazioniamo». Che cosa immagina per i prossimi mesi? «Appena

ci saranno segnali di superamento dell' emergenza coronavirus registreremo una ripresa molto veloce dei traffici in

generale ed in particolare di quelli con l' estremo Oriente. A Salerno avremo a disposizione un porto più competitivo,

gli interventi di riqualificazione saranno stati completati, potremmo intercettare le grandi rotte intercontinentali».

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Ritornando alle indagini, come si evolverà la situazione? «Chi ha sbagliato e si è reso colpevole di azioni illecite

dovrà essere allontanato e messo in condizioni di non ripetere quanto commesso. Per quanto riguarda le aziende del

porto devo dire che continueremo a muoverci anche in questo momento con la massima capacità operativa,

continuando il nostro lavoro che in questi mesi ha già dato importanti risultati. Resta la ferita subita che dovrà essere

rimarginata. Ma il porto di Salerno ce la farà e saprà proseguire nel suo cammino». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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I l blitz

Traffico di rifiuti al porto di Salerno

Trentanove arresti 87 indagati; coinvolti funzionari doganali, avvocati, un finanziere e un dipendente della Procura

di Andrea Pellegrino Traffico internazionale di rifiuti, contrabbando di

tabacco, accesso abusivo al sistema informatico, rivelazione di segreto d'

ufficio, corruzione, peculato e falso. Sono queste le accuse mosse dagli

inquirenti nell' indagine sul porto di Salerno. Ieri il blitz dell' operazione,

denominata "Tortuga", della Guardia di Finanza, coordinata dalla Procura di

Salerno guidata da Giuseppe Borrelli. Ottantasette indagati di cui 39 finiti ai

domiciliari, tra cui funzionari doganali e spedizionieri, 21 con obbligo di

dimora e 9 interdetti dalla professione. Tra i convolti, Stefano Fasolino,

direttore ad interim e il suo vice dell' ufficio delle Dogane di Salerno, Felice

Pessolano; ancora Aniello Del Gaudio, dipendente della Procura di Salerno e

Maurizio Iagulli, brigadiere della Guardia di Finanza. Per loro, in particolare,

è scattata la sospensione dal pubblico ufficio e servizio per dieci mesi.

Stesso provvedimento anche per due avvocati salernitani. L' indagine,

coordinata dal pm Elena Guarino e dal procuratore aggiunto Luigi Alberto

Cannavale, è partita nell' aprile di due anni fa, a seguito di una segnalazione

dell' Ufficio europeo antifrode per un sospetto contrabbando di tabacco per

narghilè in transito per lo scalo portuale. Cinque tonnellate che erano apparentemente giunte negli spazi doganali ma

erano state fittiziamente registrate in uscita e messe illecitamente sul mercato, con un' evasione dei diritti doganali di

oltre 1,20 milioni di euro. Diverse le attività illecite che sono emerse a seguito dell' attività di indagine e delle

intercettazioni. Una «vera società di servizio illecita - ha spiegato il procuratore aggiunto Cannavale - che si prestava

a consentire attività criminali per organizzazioni non solo locali, ma nazionali e transnazionali » . Un accordo

corruttivo tra alcuni funzionari delle aziende, dice l' accusa, capillare e solido, al punto che i documenti per il via libera

ai carichi erano compilati in anticipo e senza controlli. Grazie al coinvolgimento di due avvocati e di un dipendente del

ministero della Giustizia, filtravano notizie riguardanti indagini relative ai funzionari doganali. Ai 3, la Procura ha

contestato un illecito accesso ai sistemi informatici e la divulgazione di dati riservati. Cinquantatré gli episodi di illecita

appropriazione di merci commessi da funzionari doganali, personale fitosanitario, spedizionieri, ausiliari doganalisti e

dipendenti della società di facchinaggio ai quali è stato contestato il reato di peculato in concorso. Si tratta di beni di

scarso valore, tra cui jeans, fagioli, patate, confezioni di colla e sacchetti di mandorle. Da alcune intercettazioni il

riferimento è esplicito. Al telefono si sente: «Io ho pronto 70 patate, prendo e le porto e ti do pure la mazzetta, io il

problema non lo tengo » . Un operatore portuale è stato ripreso, invece, con il sacchetto nero dell' immondizia con

dentro uva. Ma l' inchiesta ha messo in luce anche un traffico di rifiuti speciali e non, con il conseguente sequestro di

60 tonnellate di rifiuti, nonché di oltre mille pannelli fotovoltaici e di circa cento accumulatori di energia elettrica. «Il

porto di Salerno - ricorda il procuratore aggiunto Cannavale - è stato, da ultimo, oggetto di parecchi traffici illeciti.

Faccio riferimento a grossi quantitativi di sostanze stupefacenti, al traffico di reperti archeologici di enorme valore

provenienti dall' Egitto, a carichi di farmaci rubati, al traffico di rifiuti. L' indagine ha permesso di disvelare che esisteva

una struttura di servizio che gestiva questa illiceità». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)
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Gli 87 indagati rispondono, a vario titolo, anche di corruzione, peculato, falso, contrabbando.
Effettuate anche 84 perquisizioni

Rifiuti speciali verso l' Africa, 39 arresti per traffico illecito

Sono di Quarto, Villaricca, Sant' Anastasia e Torre Annunziata

NAPOLI (Gennaro Scala) - L' operazione è scattata alle prime ore del mattino

di ieri. Oltre 250 militari della Guardia di Finanza di Salerno, coadiuvati da 17

funzionari doganali, su disposizione della locale Procura della Repubblica,

stanno eseguendo, nelle province di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli, un'

ordinanza di custodia cautelare personale emessa dal Gip del Tribunale di

Salerno, nei confronti di 69 soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, di

plurimi reati commessi nell' area portuale salernitana. Il provvedimento

riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di

società operanti nel porto di Salerno, indagati a vario titolo, in concorso. Le

indagini, coordinate dalla Procura della Repubblica di Salerno (guidata da

Giuseppe Borrelli), hanno inizialmente avuto origine da una segnalazione dell'

Olaf - l' Ufficio europeo antifrode - relativa ad un sospetto contrabbando di

tabacco per narghilè, in transito per il porto di Salerno, apparentemente

destinato in Marocco. Gli accertamenti investigativi disposti, consistenti in

attività di intercettazione telefonica e ambientali audio e video all' interno degli

uffici doganali, hanno consentito di accertare come il transito, riguardante

oltre 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri, solo apparentemente era giunto negli spazi doganali per la successiva

esportazione in quanto, con il coinvolgimento di funzionari doganali, era stato fittiziamente registrato in uscita daII'

Uffi cio doganale di Salerno laddove era stato immesso illecitamente sul mercato con un' evasione dei diritti doganali

stimata in oltre un milione e duecentomila euro. I successivi approfondimenti investigativi hanno consentito di

accertare gravi indizi di colpevolezza nei confronti del Direttore ad interim Stefano Fasolino e del Vicedirettore deII'

Uffi cio delle Dogane di Salerno, Felice Pessolano, i quali, con a altri funzionari doganali, avrebbero posto in essere

condotte omissive per eludere le "Mi ha fermato la Finanza" "Mi ha fatto il controllo. Manco i cani... tenevo io le carte

del verbale, dietro, no... pensa se questi vedevano il verbale che, fatto alle 5 e mezza" investigazioni dirette ad

accertare i potenziali responsabili delle fittizie registrazioni doganali. Sono emersi inltre "accordi corruttivi finalizzati

alla predisposizione di controlli fittizi sulle merci sottoposte a verifica, sia dal punto di vista amministrativo che da

quello sanitario, essendo emersa la corresponsione di somme di danaro ovvero altre utilità a funzionari compiacenti

che omettevano di svolgere i loro compiti istituzionali". Tra gli ndagati c' è anche un brigadiere della guardia di

Finanza, Maurizio Iagulli. Operazione da grandi numeri. Nel corso dell' operazione sono state eseguite 84

perquisizioni tra le province di Napoli, Caserta, Avellino e Napoli. Complessivamente sono 87 gli indagati, con un

centinaio di capi d' imputazione a loro carico. Tra i soggetti coinvolti Abdulaghe Bance, residente a Quarto, Narcisse

Bazie di Melito come Cissè Faysal. Giovanni Iacomino è invece residente a Sant' Anastasia, così come Raffaele

Iacomino (entrambi ai domiciliari). Fulbert Kamberga è residente a Volla, Loukou Daniel Okia abita invece a San

Felice a Cancello, mentre Wahabu Salabre è residente a Sant' Arpino. Adama Sambare è residente a Quarto, Ernesto

e Roberto Savelli, di Castellammare di Stabia (il primo raggiunto dal divieto di dimora), Giovanni Scudellaro è di

Villaricca e Angelo Vitiello di Torre Annuziata (destinatario del divieto di dimora). Nel collegio difensivo l' avvocato

Luigi Marrandino. ARRESTI DOMICILIARI AMMENDOLA Eugenio ANGRISANI Pasquale ANNUNZIATA Luigi

Cronache di Napoli

Salerno
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Orazio DI AGOSTINO Saverio FIORILLO Antonio GAMBARDELLA Andrea GIORDANO Alfonso GIORDANO

Pasquale GRANATO Emiliano GRIMALDI Luigi IEROMAZZO Marco LA TORRE Claudio LA TORRE Gianfranco

MATTERA Daniela MORRONE Giovanni SANTORELLI Rita SOLLAZZO Sergio STELLA Giuseppe ESPOSITO

Carmine DI MAURO Vincenzo IACOMINO Giovanni IACOMINO Raffaele BELLOSGUARDO Emidio BISOGNO

Antonio CARAVANO Salvatore DEL PEZZO Luigi FAUSTO Ciro GRILLO Vincenzo SGUAZZO Antonio VECE

Alfonso BANCE Abdoulaye SAZIE Narcisse CISSE Faysal KAGAMBEGA W. Fulbert OKIA Loukou Daniel SALBRE

Wahabou SAMBARE Adama DIVIETO DI DIMORA AVAGLIANO Andrea BOTTIGLIERO Claudio DE ROSA

Giampaolo DE ROSA Giovanni GRANOZZI Antonio GRILLO Alfredo GRIMALDI Massimo IRPINO Raffaele

PACILEO Antonio PARADISO Vincenzo LUONGO Michele MARCHETTA Alessandro MARRESE Marco PAGANO

Barbara PEPE Daniele RICCIO Guido RUOCCO Paolo SAVELLI Ernesto STABILE Aniello VERACE Mario Aniello

VITIELLO Angelo MISURE INTERDITTIVE Sospensione pubblico servizio mesi 10 DEL GAUDIO Aniello IAGULLI

Maurizio Sospensione pubblico ufficio mesi 10 FASOLINO Stefano PESSOLANO Felice ROMANO Assunta

GUERRA Carmine NARDI Andrea Sospensione della professione mesi 10 MARTELLO Marco CORBISIERO

Maddalena Funz. doganale Funz. doganale Fitosanitario Dipendente SCT Funz. doganale Usmaf Fitosanitario Funz.

doganale Funz. doganale Funz. doganale Funz. doganale Funz. doganale Ausiliario dogana Funz. doganale Funz.

doganale Funz. doganale Usmaf Usmaf Funz. doganale Fitosanitario Dip. Socofasa lASA srl Spedizioniere Ausiliario

dogana Spedizioniere Spedizioniere Spedizioniere Spedizioniere Ausiliario dogana Spedizioniere Spedizioniere

Spedizioniere Privato Privato Privato Privato Privato Privato Privato Dip. Socofasa Spedizioniere Spedizioniere Dip.

Socofasa Spedizioniere Dip. Socofasa Dip. Sct Spedizioniere Spedizioniere Spedizioniere Dip. Sct Spedizioniere

Spedizioniere Privato Spedizioniere Dip. Socofasa Dip. lasa srl Spedizioniere Dip. Sct Spedizioniere Impiegato in

Procura Brigadiere della GdF Ex Dir. Dogana Salerno Vice dir. Dogana Salerno Funz. doganale.

Cronache di Napoli

Salerno
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Guardia di Finanza Commercio internazionale rifiuti, contrabbando tabacchi e furti seriali nel porto di
Salerno

Traffici illeciti, sessantanove indagati

L' indagine Tortuga vede coinvolti tra gli altri ben 17 addetti agenzie dogane, diversi professionisti, 7 africani

Maxi operazione della Guardia di Finanza di Salerno, con 250 militari in

azione con la collaborazione di diciassette funzionari doganali, per attuare

un' ordinanza cautelare del Gip di Salerno, accogliendo quanto sollecitato

dal locale ufficio giudiziario inquirente, disponendo la custodia cautelare

nei confronti di 69 persone tra le province di Salerno, Avellino, Caserta e

Napoli, accusati di essere coinvolti a vario titolo e con diverso grado di

responsabilità in più loschi traffici nel porto commerciale di Salerno, tra

traffico internazionale rifiuti, corruzione, furti aggravati e ancora peculato,

favoreggiamento e traffico influenze. I  rea t i  con tes ta t i  sono

prevalentemente connessi a episodi occorsi presso l' ufficio doganale di

Salerno e il porto commerciale e il coinvolgimento oltre che di alcuni

funzionari doganali, anche di due avvocati e di un militare della Guardia di

Finanza oltre che di trafficanti, non titolari di uffici pubblici. A coordinare le

indagini del l' inchiesta denominata 'Tortuga' lo stesso Procuratore di

Salerno Giuseppe Borrelli, ad effettuarle il sostituto procuratore Elena

Guarino e il Procuratore Aggiunto Luigi Alberto Cannavale: scattati

trentanove arresti domiciliari; ventuno divieti dimora; nove misure di interdizione. Sono coinvolti nella presunta trama

criminosa ben diciasette funzionari dell' Ufficio delle Dogane, insomma con gran parte del personale accusato a vario

titolo di reati molto gravi da parte degli inquirenti. Un troncone di inchiesta riguarda il traffico internazionale di rifiuti

speciali verso l' Africa e vede il coinvolgimento anche di sette persone di origine africana, veri e propri trafficanti di

scorie pericolose. Nel corso dell' operazione si è effettuato il sequestro di sessanta tonnellate di rifiuti spe ciali, ed

ancora di mille pannelli solari; cento accumulatori energia di provenienza furtiva destinati ad essere spediti in Africa

insieme ai rifuti. Secondo l' ipotesi degli inquirenti preso l' ufficio doganale di Salerno si svolgevano episodi criminali

di varia genere, dagli atti predatori veri e propri; alla corruzione; al traffico di influenze; fino addirittura al commercio

abusivo di merce rubata. Coinvolto nella vicenda anche un impiegato del Ministero di Giustizia (quest' ultimo avrebbe

tentato di acquisire e divulgare informazioni riservate relative all' inchiesta in corso; oltre che due avvocati; e come

detto diciassette dipendenti dell' Agenzia delle Dogane e diversi addetti di aziende private per più episodi corrutivi;

emerso nel corso dell' indagine anche un episodio di contrabbando tabacchi lavorati. Nell' attività di indagine effettuate

più intercettazioni telefoniche e ambientali da cui sono emersi elementi rilevanti secondo gli inquirenti - al fine di

provare le responsabilità delle diverse persone coinvolte, nei diversi traffici illeciti che sono stati sgominati e tutti

aventi come perno l' ufficio delle dogane del porto commerciale di Salerno dove, secondo la pubblica accusa,

allignava il malaffare in modo diffuso e pervasivo.

Il Sannio

Salerno
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Rifiuti al porto: 69 arresti in Campania

Nel porto di Salerno operava «una società di servizio illecita» asservita ad

associazioni nazionali e transnazionali, che si sarebbe occupata anche di

traffico internazionale di rifiuti. A sostenerlo sono la Procura e la Guardia

di Finanza di Salerno che all' alba di ieri hanno eseguito 69 misure cautelari

nei confronti di 17 funzionari doganali, 6 funzionari sanitari, 22

spedizionieri doganali, 10 operatori portuali, 2 avvocati, un dipendente

amministrativo in servizio presso la Procura della Repubblica di Salerno,

un militare della Guardia di Finanza e 10 soggetti privati. Almeno quattro le

attività illecite, che hanno visto protagonista una serie cospicua di

dipendenti dell' ufficio doganale di Salerno.

Avvenire

Salerno
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Corruzione, operazione Gdf Salerno: misure cautelari per 69 persone

Sin dalle prime ore della mattina, oltre 250 militari della Guardia di Finanza di

Salerno, coadiuvati da 17 funzionari doganali, su disposizione della locale

Procura della Repubblica, stanno eseguendo, nelle province di Salerno,

Avellino, Caserta e Napoli, un' ordinanza di custodia cautelare personale

emessa dal Gip del Tribunale di Salerno, nei confronti di 69 soggetti ritenuti

responsabili, a vario titolo, di plurimi reati commessi nell' area portuale

salernitana. Il provvedimento riguarda funzionari doganali, personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a

vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento

personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi

informatici, ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti. I

particolari dell' operazione, denominata 'Tortuga', verranno illustrati con una

successiva comunicazione per via telematica del Procuratore della

Repubblica di Salerno. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright

Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Salerno
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Corruzione e traffico di rifiuti al porto di Salerno, 69 misure

SALERNO (ITALPRESS) - Blitz della guardia di finanza nell' area portuale di

Salerno, 69 le misure cautelari eseguite nell' operazione "Tortuga" tra le

province di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli. Il provvedimento, emesso dal

gip, riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri e

dipendenti di societa' operanti nel porto di Salerno: sono accusati a vario

titolo, in concorso, di peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso,

traffico di influenze il lecite, accesso abusivo a sistemi informatici,

r i ce t taz ione ,  con t rabbando e  t ra f f i co  in te rnaz iona le  d i  r i f i u t i .

(ITALPRESS).fsc/com05-Mag-20 08:51.

Affari Italiani

Salerno
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Campania. Gdf arresta 69 persone, corruzione e traffico internazionale di rifiuti

Agenpress - 250 militari della Guardia di Finanza ha arrestato 69 persone con l' accusa di corruzione, peculato, falso,
contrabbando e traffico internazionale di rifiuti. L' ordinanza di custodia cautelare è stata emessa dal gip di Salerno. L'
operazione riguarda anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda reati commessi nell' area portuale
salernitana. Il provvedimento riguarda []

Agenpress - 250 militari della Guardia di Finanza ha arrestato 69 persone con

l' accusa di corruzione, peculato, falso, contrabbando e traffico internazionale

di rifiuti. L' ordinanza di custodia cautelare è stata emessa dal gip di Salerno.

L' operazione riguarda anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e

riguarda reati commessi nell' area portuale salernitana. Il provvedimento

riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di

società operanti nel porto di Salerno, indagati a vario titolo, in concorso, per

ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso, traffico di

influenze illecite, accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione,

contrabbando e traffico internazionale di rifiuti.

AgenPress

Salerno
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Traffico rifiuti, 69 arresti in Campania

Operazione GdF, reati commessi nell' area portuale di Salerno

(ANSA) - ROMA, 5 MAG - Corruzione, peculato, falso, contrabbando e

traffico internazionale di rifiuti. Questi i reati di cui dovranno rispondere 69

persone destinatarie dell' ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di

Salerno ed eseguita da oltre 250 militari della Guardia di Finanza. L'

operazione riguarda anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda

reati commessi nell' area portuale salernitana. Il provvedimento riguarda

funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società

operanti nel porto di Salerno, indagati a vario titolo, in concorso, per ipotesi di

peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso, traffico di influenze

illecite, accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e

traffico internazionale di rifiuti.

Ansa

Salerno
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Traffici illeciti nel porto di Salerno: 69 misure cautelari

Indagati funzionari doganali, personale sanitario e spedizionieri

Napoli, 5 mag. (askanews) - Blitz della Guardia di finanza e dei funzionari

doganali di Salerno che hanno eseguito un' ordinanza di custodia cautelare,

emessa dal gip del tribunale salernitano, nei confronti di 69 indagati ritenuti

responsabili, a vario titolo e in concorso, di plurimi resti commessi nell' area

portuale di Salerno: peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso,

accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e traffico

internazionale di rifiuti. L' operazione denominata "Tortuga", coordinata dalla

procura di Salerno, è stata condotta nelle province di Salerno, Avellino,

Caserta e Napoli. Il provvedimento riguarda funzionari doganali, personale

sanitario, spedizionieri, dipendenti di società attive nel porto.

Askanews

Salerno
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Salerno, traffico internazionale di rifiuti al porto: 69 misure cautelari

Pubblicità Di La Redazione 54 minuti fa

LA REDAZIONE

Corruzione, peculato, falso, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti

sono i reati contestati a 69 indagati dalla procura di Salerno in un' operazione

affidata alla Guardia di Finanza che ha eseguito le misure cautelari in

provincia di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli. Il provvedimento riguarda

funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società

operanti nel porto di Salerno. I particolari dell' operazione saranno illustrati in

una conferenza stampa telematica del procuratore alle 10.

Cronache Della Campania

Salerno



 

martedì 05 maggio 2020
[ § 1 5 7 9 3 5 7 2 § ]

Traffico di rifiuti, i funzionari corrotti del porto di Salerno compilavano in anticipo i
documenti. LE INTERCETTAZIONI

L' accordo corruttivo tra funzionari delle Dogane in servizio nel porto d i

Salerno e aziende era capillare, al punto che i documenti per dare il via libera

al carico erano compilati con anticipo e senza controlli. E' quanto emerge da

una intercettazione in cui un funzionario racconta quanto gli è accaduto al

dipendente di una di queste ditte. Sin dalle prime ore della mattina, oltre 250

militari della Guardia di Finanza di Salerno, coadiuvati da 17 funzionari

doganali, su disposizione della locale Procura della Repubblica, stanno

eseguendo, nelle province di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli, un'

ordinanza di custodia cautelare personale emessa dal GIP del Tribunale di

Salerno, nei confronti di 69 soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, di

plurimi reati commessi nell' area portuale salernitana. Il provvedimento - come

riporta il lancio stampa del comando provinciale di Salerno della Guardia di

Finanza - riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri,

dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a vario titolo, in

concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento personale,

falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi informatici,

ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti. "Mi ha fermato la Finanzami ha fatto il controllo. Manco i

cani tenevo io le carte del verbale, dietro, no pensa se questi vedevano il verbale che, fatto alle cinque e mezza, e

erano le cinque e dieci e stavamo la'", dice il primo, mentre il secondo ride. Anche le immagini catturate dalle

telecamere spia degli inquirenti mostrano con chiarezza come i container nel porto venivano aperti per prelevare

merce da distribuire per 'oleare' il meccanismo creato. Gli indagati intercettati parlavano non sempre in maniera

criptica. Uno al telefono dice: "Io ho pronto settanta patane (patate, in napoletano, ndr.). Prendo e te le portoe ti do

pure la mazzetta a teio il problema non lo tengo". In un' altra, un funzionario specifica: "Io adesso alle tre esco, che

vado a fare il carico epoi ci vediamo dopo a casa". Una conversazione tra un funzionario e la dipendente di un'

azienda di spedizioni vede il primo che avverte chi e quando fara' l' ispezione. ""Ida scusami, allora veniamo io e

Pasquale; fagli fare gia' tutto il verbale, tanto le bollette che poi noi veniamo, metto solo il numero di incarico e di

protocollo della A77, finiamo, stampiamo e ce ne andiamo, perche' ho da fare un sacco di cose", annuncia il

funzionario. e la donna risponde: "e si e' fatto tardi. Stai tranquillo!". Ancora, in una conversazione tra un funzionario e

la moglie, la donna avanza una richiesta precisa: "Ma, insomma, 'Meloni' niente piu'?"; e lui le spiega: "Eh 'Meloni'

mica capita sempre! Poi, mica per forza esce visita su 'Meloni' che ci devo fare ti ho portato pero' i 5 panni in

microfibra". In un ufficio doganale, le telecamere sorprendono una conversazione a tre. "Una colla per lo SVA prego

pantofole da stanza rosa scopino con paletta rosa ho anche due paia di forbici, ma non so a chi darle! Pigliati 'na

colla Giova'!", dice il dipendente di una ditta a due funzionari seduti alle loro scrivanie. Un operatore portuale e' ripreso

con in mano un sacchetto nero dell' immondizia con dentro uva. "Oh Enzo, ma hai gia' fatto le aperture dell' uva?", lo

apostrofa un collega; "Mah tra un quarto d' ora 20 minuti", la risposta; "Il capo area c' ha un calo di zuccheri", insiste l'

altro; "Non ci stanno problemiok!", assicura il secondo. Un funzionario doganale poi sistema il sacchetto con l' uva

dentro nel bauletto di uno scooter. "Senti, vuoi un po' d' uva bianca senza semi? Uva bianca o no?", chiede alla

moglie. "Senti, l' uva zuccherina per me anche no", tergiversa la donna. "No, perche' a me non piace", ricorda lui."Non

lo so se ne vuoi prendere un po' per mamma alla mamma piace", aggiunge la moglie. "Ma ti porto giusto una

Cronache Della Campania

Salerno
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un poco d' uva?", la richiesta di questi. "Quanti pacchetti? 5/6 pacchetti?", domanda lo spedizioniere. "Un

assaggio", dice il primo. "Va bene, va bene, va bene", la risposta.

Cronache Della Campania

Salerno
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VIDEO | Blitz della finanza per corruzione al porto di Salerno, 69 misure cautelari

NADIA COZZOLINO

Nadia Cozzolino 05/05/2020 Campania [email protected] Nel sistema di affari

illeciti sono coinvolti funzionari, spedizionieri, avvocati e un militare della

guardia di finanza Share on facebook Share on twitter Share on whatsapp

Share on email Share on print NAPOLI - Accordi corruttivi per eludere i

controlli sulle merci giunte nel porto di Salerno, registrazioni doganali fittizie,

evasione di diritti doganali e oltre 50 azioni predatorie su prodotti stipati in

container. È il sistema di affari illeciti su cui ha indagato la procura della

Repubblica di Salerno e che stamattina, nell' ambito dell' operazione Tortuga

condotta da 250 finanzieri del comando provinciale di Salerno, ha portato all'

esecuzione di un' ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip del tribunale

di Salerno nei confronti di 69 persone . Tra queste ci sono 17 funzionari

doganali, sei funzionari sanitari, 22 spedizionieri doganali, 10 operatori

portuali, due avvocati, un dipendente amministrativo in servizio alla procura

della Repubblica di Salerno e un militare della guardia di finanza, oltre a dieci

soggetti privati. Sono accusati, a vario titolo, dei reati di contrabbando di

tabacchi lavorati esteri, peculato, corruzione, traffico internazionale di rifiuti e

ricettazione, accesso abusivo a sistema informatico e rivelazione di segreto di ufficio, falso in atto pubblico, traffico

di influenze illecite e favoreggiamento personale, tutti reati commessi nell' area portuale salernitana. In totale gli

indagati sono 87. Le indagini hanno avuto origine da una segnalazione dell' Olaf (Ufficio europeo antifrode) per un

sospetto contrabbando di tabacco per narghilè , in transito per il porto di Salerno, apparentemente destinato in

Marocco. In realtà le oltre 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri erano state fittiziamente registrate in uscita dall'

ufficio doganale di Salerno e immesse illecitamente sul mercato con un' evasione dei diritti doganali stimata in oltre

1,2 milioni di euro. I successivi approfondimenti investigativi hanno consentito di accertare gravi indizi di colpevolezza

nei confronti dell' allora direttore ad interim e dell' allora vicedirettore dell' ufficio delle dogane di Salerno, entrambi

raggiunti dalla misura interdittiva della sospensione dal pubblico ufficio di 10 mesi. Insieme a funzionari doganali

avevano cercato di eludere le investigazioni per accertare le registrazioni doganali fittizie. Sono 53 gli episodi di

illecita appropriazione di merci commessi in breve tempo da funzionari doganali , personale fitosanitario,

spedizionieri, ausiliari doganalisti e dipendenti della società di facchinaggio ai quali è stato contestato il reato di

peculato in concorso. Parliamo di ruberie che interessavano beni di scarsissimo valore come jeans, fagioli, patate,

confezioni di colla e sacchetti di mandorle. Accertato anche un traffico internazionale di rifiuti per condotte

riconducibili a due spedizionieri doganali e sette persone di etnia africana interessate alle spedizioni. Sequestrate 60

tonnellate di rifiuti, speciali e non, oltre a mille pannelli fotovoltaici e altrettanti accumulatori di energia elettrica che

avrebbero raggiunto territori africani. Gravi indizi di colpevolezza nei confronti di due avvocati del foro di Salerno e di

un dipendente del ministero della Giustizia, per cui è stata disposta la sospensione dalla professione e dal pubblico

ufficio per dieci mesi, per illecito accesso ai sistemi informatici e divulgazione di dati riservati sul procedimento

penale nell' interesse dei funzionari doganali che temevano di essere coinvolti nelle indagini in corso. Stessa misura

interdittiva per un brigadiere della finanza che, in concorso con un funzionario doganale, attestava fittiziamente il

rientro di merci temporaneamente esportate, in realtà mai transitate nel porto di Salerno. Share on facebook Share on
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twitter Share on whatsapp Share on email Share on print Leggi anche: Fase 2, le aziende riaprono e tornano gli

sversamenti nel fiume Sarno VIDEO | Esplosione in una fabbrica di plastica in provincia di Napoli, un morto VIDEO |
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In Campania le mete undertourism per viaggi senza folla VIDEO | Sul lungomare di Napoli maschere di Conte

pagliaccio alla protesta dei commercianti VIDEO | A Napoli primo treno da Milano, controlli e rilevazione della

temperatura ai passeggeri VIDEO | Protesta dei commercianti a Napoli, sui cartelli la scritta #IoNonRiapro.
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Traffico di rifiuti al Porto di Salerno, GdF arresta 69 persone in tutta la regione.

In un' immagine tratta dalle slide relative all' indagine di Guardia di Finanza e

Polizia, coordinata dalla Procura di Catania, che ha fatto scattare il sequestro

preventivo dell' Aquarius (attualmente nel porto di Marsiglia), un momento

delle presunte irregolarità nello smaltimento dei rifiuti di bordo della nave, 20

novembre 2018. Sono complessivamente 24 gli indagati nell' indagine della

procura di Catania sull' illecito smaltimento dei rifiuti accumulati durante le

attività di salvataggio in mare da parte di Msf. Secondo l' accusa i soggetti

coinvolti avrebbero "sistematicamente condiviso, pianificato ed eseguito un

progetto di illegale smaltimento di un ingente quantitativo di rifiuti pericolosi a

rischio infettivo, sanitari e non, derivanti dalle attività di soccorso dei migranti

a bordo del la Vos Prudence e del l '  Aquarius e confer i t i  in modo

indifferenziato, unitamente ai rifiuti solidi urbani, in occasione di scali tecnici e

sbarco dei migranti" in 11 porti: Trapani, Pozzallo, Augusta, Catania e

Messina in Sicilia, Vibo Valentia, Reggio Calabria e Corigliano Calabro in

Calabria, Napoli e Salerno in Campania, Brindisi in Puglia. ANSA/ UFFICIO

STAMPA +++ ANSA PROVIDES ACCESS TO THIS HANDOUT PHOTO

TO BE USED SOLELY TO ILLUSTRATE NEWS REPORTING OR COMMENTARY ON THE FACTS OR EVENTS

DEPICTED IN THIS IMAGE; NO ARCHIVING; NO LICENSING +++ /* custom css */ .tdi_2_111.td-a-rec-img{ text-

align: left; }.tdi_2_111.td-a-rec-img img{ margin: 0 auto 0 0; } Corruzione, peculato, falso, contrabbando e traffico

internazionale di rifiuti. Questi i reati di cui dovranno rispondere 69 persone destinatarie dell' ordinanza di custodia

cautelare emessa dal gip di Salerno ed eseguita da oltre 250 militari della Guardia di Finanza. L' operazione riguarda

anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda reati commessi nell' area portuale salernitana. Il

provvedimento riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto

di Salerno, indagati a vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso,

traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e traffico internazionale

di rifiuti. (ANSA) Condividi: Fai clic per condividere su WhatsApp (Si apre in una nuova finestra) Fai clic per

condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra) Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova

finestra) Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra) Fai clic per condividere su Telegram

(Si apre in una nuova finestra) Fai clic qui per inviare l' articolo via mail ad un amico (Si apre in una nuova finestra) Fai

clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
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Salerno
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Propeller Club port of Salerno:«Piena solidarietà alla comunità portuale»

Salerno -«Piena solidarietà alla comunità portuale turbata dalla notizia delle 69

ordinanze di custodia cautelare per presunta corruzione nel traffico illecito di

rifiuti». È quanto afferma il presidente del Propeller Club di Salerno, Alfonso

Mignone, a seguito dei provvedimenti scaturiti da una più ampia indagine della

Guardia di Finanza che ha coinvolto stamane lo scalo campano. «Nel rispetto

del principio di presunzione di innocenza previsto dal nostro ordinamento

giuridico la notizia non deve generare dentro e fuori dell' ambiente portuale

alcuna perdita di fiducia sulla professionalità e l' integrità morale di chi opera

nella più importante industria della provincia di Salerno,» sottolinea Mignone.

«Siamo e restiamo un porto non solo strategico nel Mediterraneo ma, per i

risultati ottenuti, virtuoso. La nostra comunità portuale si è distinta in questi

anni per le best practices operative e doganali che ci hanno permesso di

crescere esponenzialmente e di essere tra le realtà più dinamiche e produttive

del Mezzogiorno. Non sarà un fatto di cronaca a scalfire la credibilità dello

scalo e quanto fatto di buono nel corso degli ultimi venti anni».

Il Nautilus

Salerno
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Porto di Salerno, 87 indagati tra funzionari di dogana e spedizionieri: sono accusati di
furto e corruzione

Sono complessivamente 87 le persone indagate nell' ambito dell' inchiesta della Procura di Salerno sul sistema di
corruzione e ruberie nel porto di Salerno. Tra i 69 destinatari delle misure cautelari figurano anche 17 componenti
dell' Ufficio delle Dogane di Salerno (sono in totale 60 i funzionari che compongono l' Ufficio). Le indagini hanno
permesso di far luce sui

Sono complessivamente 87 le persone indagate nell' ambito dell' inchiesta

della Procura di Salerno sul sistema di corruzione e ruberie nel porto d i

Salerno. Tra i 69 destinatari delle misure cautelari figurano anche 17

componenti dell' Ufficio delle Dogane di Salerno (sono in totale 60 i funzionari

che compongono l' Ufficio). Le indagini hanno permesso di far luce sui furti di

merce che avvenivano all' interno dell' area portuale (53 episodi di sottrazione

della merce verificati in appena 4 mesi di indagini). Le indagini sono scattate a

seguito di una segnalazione dell' Olaf (Ufficio europeo antifroda) relativa a un

sospetto contrabbando di tabacco per narghilé in transito per il porto d i

Salerno, apparentemente destinato in Marocco. È stato accertato che il

transito, oltre 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri, solo apparentemente era

giunto negli spazi doganali per la successiva esportazione ma, con il

coinvolgimento di funzionari doganali, era stato fittiziamente registrato in

uscita dall' Ufficio doganale di Salerno dove era stato immesso illecitamente

sul mercato, con un' evasione dei diritti doganali stimata in oltre 1,2 milioni di

euro. Dai successivi approfondimenti è emerso che il direttore e il

vicedirettore dell' Ufficio delle Dogane di Salerno, con altri funzionari doganali, ponevano in essere condotte omissive

per eludere le investigazioni dirette ad accertare i potenziali responsabili delle registrazioni doganali fittizie. Sono

emersi infine gravi indizi di colpevolezza nei confronti di due avvocati del foro di Salerno e di un dipendente del

Ministero della Giustizia per illecito accesso ai sistemi informatici e divulgazione di dati riservati. Un militare della

Guardia di Finanza, in concorso con un funzionario doganale, risulta aver attestato fittiziamente il rientro di merci

temporaneamente esportate, in realtà mai transitate nel porto di Salerno.

Ildenaro.it

Salerno



 

martedì 05 maggio 2020
[ § 1 5 7 9 3 5 8 1 § ]

Notificate misure cautelari a 69 persone per presunti traffici illeciti nel porto di Salerno

Mignone (Propeller Club Salerno): non sarà un fatto di cronaca a scalfire la

credibilità dello scalo Stamane la Guardia di Finanza di Salerno ha notificato

misure cautelari personali disposte dal GlP presso il Tribunale di Salerno nei

confronti di 69 persone tra le province di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli

contestando loro i reati di corruzione, peculato, falso, contrabbando e traffico

internazionale di rifiuti. I provvedimenti coinvolgono 17 funzionari doganali, tra

cui un capo servizio Vigilanza Antifrode, un ex capo area Verifiche e Controlli,

un ex direttore ad interim ed un ex vice direttore della Dogana di Salerno,

nonché numerosi spedizionieri, doganalisti e dipendenti di imprese del porto

di Salerno. Alfonso Mignone, presidente del Propeller Club di Salerno,

associazione tra operatori dei settori del trasporto marittimo e della logistica,

ha espresso «piena solidarietà alla comunità portuale turbata dalla notizia

delle 69 ordinanze di custodia cautelare per presunta corruzione nel traffico

illecito di rifiuti. Nel rispetto del principio di presunzione di innocenza previsto

dal nostro ordinamento giuridico - ha sottolineato Mignone - la notizia non

deve generare dentro e fuori dell' ambiente portuale alcuna perdita di fiducia

sulla professionalità e l' integrità morale di chi opera nella più importante industria della provincia di Salerno». «Siamo

e restiamo - ha concluso il presidente del Propeller Club di Salerno - un porto non solo strategico nel Mediterraneo

ma, per i risultati ottenuti, virtuoso. La nostra comunità portuale si è distinta in questi anni per le best practices

operative e doganali che ci hanno permesso di crescere esponenzialmente e di essere tra le realtà più dinamiche e

produttive del Mezzogiorno. Non sarà un fatto di cronaca a scalfire la credibilità dello scalo e quanto fatto di buono

nel corso degli ultimi venti anni».

Informare

Salerno
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Corruzione e traffico di rifiuti al porto di Salerno, 69 misure

PORTO D I  SALERNO NAVE NAVI ATTRACCO IMBARCAZIONE

IMBARCAZIONI  ORMEGGIO BARCA BARCHE CARGO MERCI

SALERNO (ITALPRESS) - Blitz della guardia di finanza nell' area portuale di

Salerno, 69 le misure cautelari eseguite nell' operazione "Tortuga" tra le

province di Salerno, Avellino, Caserta e Napoli. Il provvedimento, emesso dal

gip, riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri e

dipendenti di societa' operanti nel porto di Salerno: sono accusati a vario

titolo, in concorso, di peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso,

traffico di influenze il lecite, accesso abusivo a sistemi informatici,

ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti. (ITALPRESS).

Italpress

Salerno
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Traffico internazionale di rifiuti in area portuale Salerno, 69 indagati di cui 39 agli arresti
domiciliari

Il Ministro Costa: operazione importante, non abbassiamo guardia contro illeciti ambientali Roma, 5 maggio - Un'
operazione della Guardia di Finanza ha condotto, nell' area portuale di Salerno, a 39 arresti a domiciliari, su un totale
di 69 persone indagate,accusate a vario titolo di traffico internazionale di rifiuti, contrabbando, falso, peculato,
corruzione.

Il Ministro Costa: operazione importante, non abbassiamo guardia contro

illeciti ambientali Roma, 5 maggio - Un' operazione della Guardia di Finanza

ha condotto, nell' area portuale di Salerno, a 39 arresti a domiciliari, su un

totale di 69 persone indagate, accusate a vario titolo di traffico internazionale

di rifiuti, contrabbando, falso, peculato, corruzione. L' operazione, denominata

Tortuga, è stata condotta da 250 finanziari del comando provinciale di Salerno

e ha riguardato anche le province di Avellino, Caserta e Napoli. Tra le persone

coinvolte funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di

società operanti nel porto di Salerno. Le indagini erano scattate a seguito di

una segnalazione dell' Olaf (Ufficio europeo antifrode) relativa a un sospetto

contrabbando di tabacco fintamente destinato al Marocco e hanno permesso

di far luce sui continui furti di merce che avvenivano all' interno dell' area

portuale. Gli accertamenti hanno inoltre portato al sequestro di 60 tonnellate di

rifiuti, speciali e non, oltre a mille pannelli fotovoltaici e altrettanti accumulatori

di energia elettrica che avrebbero raggiunto territori africani. 'Un risultato

importante - commenta il Ministro dell' Ambiente Sergio Costa - per il quale

occorre ringraziare chi con serietà e tenacia ha condotto le indagini. Giornate come quella odierna ci dicono che non

dobbiamo abbassare la guardia contro chi si rende responsabile di questi gravissimi illeciti ambientali pensando di

riuscire a farla franca'.

Ministero dell'Ambiente

Salerno
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Traffico internazionale di rifiuti al porto di Salerno: 69 misure cautelari

BARBARA CAPUTO

E' scattata all' alba di oggi l' operazione, denominata 'Tortuga', che ha

impiegato oltre 250 militari della Guardia di Finanza di Salerno, coadiuvati da

17 funzionari doganali. I militari, su disposizione della locale Procura della

Repubblica, stanno eseguendo, nelle province di Salerno, Avellino, Caserta e

Napoli , un' ordinanza di custodia cautelare personale emessa dal GIP del

Tribunale di Salerno, nei confronti di 69 soggetti ritenuti responsabili, a vario

ti tolo, di plurimi reati commessi nell '  area portuale salernitana. I l

provvedimento riguarda funzionari doganali,  personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a

vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento

personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi

informatici, ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti.

Napoli Flash 24

Salerno
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Operazione Tortuga, 69 misure cautelari per traffici illeciti

Si tratta di presunti autori di reati, anche residenti nel napoletano, commessi nell' area portuale salernitana

Dalle prime ore di oggi oltre è in corso l' esecuzione di un' ordinanza di

custodia cautelare nei confronti di 69 soggetti ritenuti responsabili, a vario

titolo, di reati commessi nell' area portuale salernitana. Coinvolte persone

residenti anche in provincia di Napoli . L' operazione è denominata "Tortuga".

In azione, per il provvedimento emesso dal Gip del Tribunale di Salerno, 250

militari della Guardia di Finanza di Salerno, coadiuvati da 17 funzionari

doganali. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block

per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio

Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10

secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non

può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che

avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai

attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Il

provvedimento riguarda funzionari doganali,  personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a

vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento

personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e

traffico internazionale di rifiuti.

Napoli Today

Salerno
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Traffico internazionale di rifiuti al Porto di Salerno: 69 misure cautelari (VIDEO)

SALERNO - Corruzione, peculato, falso, contrabbando e traff ico

internazionale di rifiuti. Questi i reati di cui dovranno rispondere 69 persone

destinatarie dell' ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di Salerno ed

eseguita da oltre 250 militari della Guardia di Finanza. L' operazione riguarda

anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda reati commessi nell'

area portuale salernitana. Il provvedimento riguarda funzionari doganali,

personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di

Salerno, indagati a vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato,

corruzione, favoreggiamento personale, falso, traffico di influenze illecite,

accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e traffico

internazionale di rifiuti.

Napoli Village

Salerno
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Traffico rifiuti, 69 arresti in Campania. Reati commessi nell' area portuale di Salerno

Condividi 05 maggio 2020 Corruzione, peculato, falso, contrabbando e

traffico internazionale di rifiuti. Questi i reati di cui dovranno rispondere 69

persone destinatarie dell' ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di

Salerno ed eseguita da oltre 250 militari della Guardia di Finanza. L'

operazione riguarda anche le province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda

reati commessi nell' area portuale salernitana. Il provvedimento riguarda

funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società

operanti nel porto di Salerno, indagati a vario titolo, in concorso, per ipotesi di

peculato, corruzione, favoreggiamento personale, falso, traffico di influenze

illecite, accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando e

traffico internazionale di rifiuti.

Rai News

Salerno
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Traffico internazionale di rifiuti e corruzione al porto di Salerno: 69 arresti

Il provvedimento riguarda funzionari doganali, personale sanitario, spedizionieri, dipendenti di società operanti nell'
area portuale. Le indagini sono condotte dalla Guardia di Finanza

Corruzione , peculato , falso , contrabbando e traffico internazionale di rifiuti.

Questi i reati di cui dovranno rispondere 69 persone destinatarie dell'

ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di Salerno ed eseguita da

oltre 250 militari della Guardia di Finanza . L' operazione riguarda anche le

province di Avellino, Caserta e Napoli e riguarda reati commessi nell' area

portuale salernitana. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare

ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva

audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi

Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip

Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante ,

dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che

avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. L'

inchiesta Il provvedimento riguarda funzionari doganali, personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a

vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento

personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi

informatici, ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti . I particolari dell' operazione "Tortuga"

verranno illustrati con una successiva comunicazione per via telematica del Procuratore della Repubblica di Salerno, a

partire dalle 10.

Salerno Today
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Corruzione e traffico di rifiuti al porto, Borrelli: "Senso di impunità diffuso"

Il Procuratore di Salerno interviene dopo la maxi operazione della Guardia di Finanza di Salerno. Dal Governo
interviene il sottosegretario Tofalo: "E' emerso un sistema marcio che deve essere scardinato"

Dopo la maxi operazione di questa mattina della Guardia di Finanza , che ha

portato al l '  arresto di 39 persone e al l '  avvio di indagini a carico,

complessivamente, di 69 soggetti operanti nel porto commerciale di Salerno ,

arrivano le prime reazioni dal mondo della magistratura e della politica . Il tuo

browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il

video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio

Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot

Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato

javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript .

. . Devi attivare javascript per riprodurre il video. I commenti Il primo ad

intervenire è proprio il Procuratore di Salerno Giuseppe Borrelli : "Ciò che

colpisce è l' estensione del fenomeno illecito un sistema di collusione diffuso,

che rappresentava una prassi comportamentale a livello territoriale. Ancora,

colpisce il senso di impunità da parte degli indagati: due soggetti al vertice

dell' ufficio doganale continuavano nella loro condotta nonostante fossero a

conoscenza delle indagini in corso nei loro confronti . Ad un funzionario della nostra procura è stato chiesto di fornire

notizie sull' indagine tramite l' accesso al sistema informatico, un' azione davvero temeraria". Dal Governo interviene il

sottosegretario alla Difesa Angelo Tofalo : "Quello che emerge dalle immagini pubblicate oggi dalla Guardia di

Finanza di Salerno, nell' ambito dell' operazione nell' area portuale, è sconcertante. Un sistema marcio che deve

essere scardinato mettendo in campo ogni risorsa e applicando provvedimenti severissimi nei confronti di chi ha

abusato della propria posizione per trarre benefici personali. Si tratta di un episodio gravissimo e intollerabile che da

rappresentante del governo, da cittadino e da salernitano condanno fermamente. La legalità ha bisogno di una

'manutenzione' quotidiana e ad assicurala sono i nostri uomini e le nostre donne in divisa - scrive Tofalo - Grazie alle

Forze dell' Ordine e di Polizia sempre a lavoro contro il crimine. In particolare, i miei complimenti alla Guardia di

Finanza per questa significativa operazione".

Salerno Today
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Porto di Salerno: 69 misure cautelari per traffico internazionale di rifiuti, corruzione e
contrabbando

Redazione

Salerno Traffico internazionale di rifiuti, corruzione, peculato, falso e

contrabbando al porto di Salerno. Sono queste le ipotesi di reati di cui

dovranno rispondere 69 persone destinatarie dell'ordinanza di custodia

cautelare emessa dal Gip di Salerno ed eseguita da oltre 250 militari della

Guardia di Finanza. L'operazione riguarda anche le province di Avellino,

Caserta e Napoli e reati commessi nell'area portuale salernitana. Il

provvedimento riguarda funzionari doganali,  personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società che operano nel porto campano, indagati

a  var io  t i to lo ,  in  concorso,  per  ipotes i  d i  peculato,  corruz ione,

favoreggiamento personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso

abusivo a sistemi informatici, ricettazione, contrabbando di merci di vario tipo

e traffico internazionale di rifiuti. I particolari dell'operazione 'Tortuga' verranno

illustrati con una successiva comunicazione per via telematica del Procuratore

della Repubblica di Salerno , a partire dalle 10.

shipmag.it
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Blitz della Guardia di Finanza nel porto di Salerno: 69 persone coinvolte

Peculato, corruzione, favoreggiamento, falso, traffico di influenze illecite,

accesso abusivo a sistemi informatici, ricettazione e traffico internazionale di

rifiuti, commessi nell'area portuale di Salerno. Sono queste le ipotesi di reato

che hanno portato all'ordinanza di custodia cautelare personale eseguita

questa mattina dai militari della Guardia di Finanza tra le province di Salerno,

Avellino, Caserta e Napoli. Il provvedimento, emesso dal gip del Tribunale di

Salerno, riguarda 69 persone indagate tra cui funzionari doganali, personale

sanitario, spedizionieri, dipendenti di società che operano in porto. Più nel

dettaglio sono 39 gli arrestati (ai domiciliari), 21 le persone ai divieti di

dimora, 9 le misure interdittive (sia dall'esercizio negli uffici, sia delle

professioni). Coinvolti ben 17 funzionari doganali, sotto accusa anche due

avvocati e un finanziere. L'operazione, ribattezzata Tortuga', vede in campo

oltre 250 finanzieri per le misure cautelari. Il nome dato all'operazione vuole

indicare proprio il sistema di corruzione e di gestione illecita che, ritengono gli

inquirenti, si fosse creato all'interno del porto di Salerno grazie alle complicità

su più livelli di funzionari e dipendenti. Per ricostruire gli affari illeciti, durante le

indagini gli investigatori si sono avvalsi di appostamenti, intercettazioni e telecamere piazzate anche all'interno

dell'area portuale, in modo da documentare i traffici e ricostruire gli organigrammi. Di particolare rilevanza l'aspetto

che riguarda il traffico internazionale di rifiuti: quello di Salerno è uno dei maggiori porti nazionali e controllare gli

ingressi e le uscite significa essere in grado di spostare illecitamente enormi quantità di materiali, legali e illegali.

Secondo la stampa locale l'inchiesta, condotta per un anno e mezzo dalla pm Elena Guarino e dal procuratore

aggiunto Luigi Alberto Cannavale, ruota attorno a un ufficio (oggi quasi del tutto travolto) in cui si consumavano atti

predatori su merci di vario tipo (bastava aprire i container e portare a casa), episodi di corruzione, anche traffico di

rifiuti (impianti di aerazione di frigoriferi, copertoni di auto), e persino commercio di auto e scooter rubati e ricettati.

shippingitaly.it

Salerno
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Mazzette al Porto di Salerno, scatta il maxi-blitz: in manette 69 colletti bianchi

Indagine della guardia di finanza: gli indagati sono accusati di corruzione,

peculato, ma anche contrabbando e traffico internazionale di rifiuti Mazzette

nel Porto di Salerno, scatta il maxi-blitz. Dall' alba di oggi oltre 250 militari

della guardia di finanza di Salerno, coadiuvati da 17 funzionari doganali, su

disposizione della locale Procura, stanno eseguendo, nelle province di

Salerno, Avellino, Caserta e Napoli, un' ordinanza di custodia cautelare

personale emessa dal gip del Tribunale di Salerno, nei confronti di 69 persone

ritenute responsabili, a vario titolo, di plurimi reati commessi nell' area portuale

salernitana. Il provvedimento riguarda funzionari doganali, personale sanitario,

spedizionieri, dipendenti di società operanti nel porto di Salerno, indagati a

vario titolo, in concorso, per ipotesi di peculato, corruzione, favoreggiamento

personale, falso, traffico di influenze illecite, accesso abusivo a sistemi

informatici, ricettazione, contrabbando e traffico internazionale di rifiuti. I

particolari dell' operazione, denominata "Tortuga", verranno illustrati con una

successiva comunicazione per via telematica del Procuratore della

Repubblica di Salerno, a partire dalle 10.
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Traffico internazionale di rifiuti, 69 misure cautelari a Salerno

La misura è scattata nei confronti di 17 funzionari doganali, 6 funzionari sanitari, 22 spedizionieri doganali, 10
operatori portuali, 2 avvocati, un dipendente amministrativo in servizio presso la Procura della Repubblica di Salerno,
un militare della Guardia di Finanza e 10 soggetti privati

Salerno - Nel porto di Salerno operava «una società di servizio illecita»

asservita ad associazioni nazionali e transnazionali, che si sarebbe occupata

anche di traffico internazionale di rifiuti. A sostenerlo sono la Procura e la

Guardia di Finanza di Salerno che all' alba hanno eseguito 69 misure cautelari

(39 arresti domiciliari, 21 divieti di dimora, 9 misure di interdizione dall'

esercizio della professione, pubblico ufficio e pubblico servizio) nei confronti

di 17 funzionari doganali, 6 funzionari sanitari, 22 spedizionieri doganali, 10

operatori portuali, 2 avvocati, un dipendente amministrativo in servizio presso

la Procura della Repubblica di Salerno , un militare della Guardia di Finanza e

10 soggetti privati. «Le indagini hanno consentito di ricostruire almeno quattro

attività illecite che hanno visto protagonista una serie cospicua di dipendenti

dell' ufficio doganale di Salerno», ha spiegato il procuratore Giuseppe Borrelli,

illustrando in videoconferenza i dettagli dell' inchiesta «Tortuga», nella quale

risultano indagate complessivamente 87 persone. Il reato di traffico

internazionale di rifiuti viene contestato a due spedizionieri doganali e sette

cittadini africani. Proprio nell' ambito di queste specifiche indagini sono state

sequestrate oltre 60 tonnellate di rifiuti - speciali e non - oltre a 1000 pannelli fotovoltaici e 1000 accumulatori di

energia elettrica, di provenienza furtiva, destinati al continente africano. L' inchiesta scatta nell' aprile 2018, dopo una

segnalazione dell' Olaf, l' ufficio europeo antifrode, circa un presunto contrabbando di tabacco per narghilè che da

Salerno raggiungeva il Marocco . Gli accertamenti hanno consentito di scoprire che il carico, oltre 5 tonnellate di

tabacchi lavorati esteri, registrato fittiziamente in uscita grazie alla complicità di funzionari doganali, in realtà era finito

sul mercato illecito provocando un' evasione dei diritti doganali da circa un milione e 200mila euro. Dalle indagini,

durate quattro mesi, che si sono avvalse di intercettazioni telefoniche ed ambientali, sono emerse anche omissioni

anche da parte dei vertici dell' ufficio doganale - del direttore ad interim e del vicedirettore dell' ufficio delle Dogane - i

quali, malgrado fossero a conoscenza delle indagini, ha sottolineato Borrelli, «hanno continuato a offrire tutela a

comportamenti illeciti». Ma l' inchiesta 'Tortugà ha fatto luce anche su 53 episodi di illecita appropriazione di merci e di

generi di consumo, anche di scarso valore economico, dai container stoccati nel porto. Alcuni funzionari, inoltre, in

cambio di «mazzette» avrebbero eseguito - ma solo fittiziamente - controlli amministrativi e sanitari sulle merci. Tra i

69 destinatari dei provvedimenti figurano anche un finanziere, un dipendente amministrativo della Procura di Salerno e

due avvocati: il primo, in concorso con un funzionario doganale, avrebbe attestato fittiziamente il rientro di merci

temporaneamente esportate ma in realtà mai transitate nel porto. Gli altri, sempre secondo i pm, avrebbero eseguito

accessi ai sistemi informatici per divulgare dati riservati ai funzionari doganali che temevano di essere indagati.

The Medi Telegraph

Salerno
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Accordo tra Agenzie Dogane e Monopoli e il sistema portuale del Mar Adriatico
Meridionale: i dettagli

Il Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli (ADM), Marcello Minenna e il Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi hanno firmato un accordo

DATASPORT TEAM

ADM e l' Autorità di sistema portuale, con questa iniziativa, intendono puntare

sullo sviluppo delle infrastrutture immateriali e sul controllo a valore aggiunto

della supply chain, massimizzando gli effetti degli interventi nei porti a

vantaggio del sistema logistico e produttivo. Valutata la fattibilità tecnica, le

parti daranno avvio alla fase di attuazione dei progetti, sulla base della

metodologia definita da ADM e pubblicata sul sito internet, e alla

sottoscrizione dei relativi Protocolli di intesa. 'Con quest' ultimo accordo

prosegue l' importante iter finalizzato alla completa automazione delle

procedure doganali e delle operazioni logistiche connesse ai flussi di merce, a

supporto di una catena logistica senza soluzione di continuità. Oggi si

implementa ulteriormente la copertura del cantiere nazionale sulla

digitalizzazione delle procedure doganali nei porti con il quale ADM intende

conseguire una maggiore standardizzazione dei processi doganali in un' ottica

di semplificazione e omogeneizzazione. Iniziativa che rappresenta una

fondamentale leva di sviluppo per il sistema Paese' ha dichiarato il Direttore

Generale dell' Agenzia, Marcello Minenna. "Nel mese di luglio inaugureremo il

sistema che assicurerà la inter-operatività tra il PCS GAIA e il sistema AIDA- commenta il presidente dell' AdSP MAM

Ugo Patroni Griffi. Un modello virtuoso che, dopo essere stato applicato negli scali del nostro sistema, sarà adottato

da tutti i porti d' Italia. Una vera e propria rivoluzione informatica che consoliderà ulteriormente l' unico primato italiano

nel rating annuale Doing Business, pubblicato dalla Banca Mondiale, relativo alla facilità di sdoganamento delle merci.

Data Sport

Bari
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Porti Adriatico meridionale, accordo per digitalizzare procedure doganali

Iniziativa volta ad ottimizzare il ciclo portuale, logistico e doganale delle merci, razionalizzando gli scambi di
informazioni e promuovendo soluzioni innovative

Un accordo per la definizione del progetto " Digitalizzazione delle procedure

doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli ". Sarà

sottoscritto oggi martedì a valle di una web conference dal presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e dal direttore generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Marcello Minenna . Attraverso il documento, l' AdSP MAM intende estendere

anche ai porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli le soluzioni già

avviate nel porto di Bari con il progetto " PROG0101 Digitalizzazione delle

procedure doganali nel porto di Bari ", volte ad ottimizzare il ciclo portuale,

logistico e doganale delle merci, razionalizzando gli scambi di informazioni e

promuovendo l' introduzione di soluzioni innovative. Utilizzando tecnologie

avveniristiche, sarà possibile estendere i servizi di cooperazione applicativa

tra il port community system GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai

porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un "dialogo" attivo ed

efficace tra i due sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di

imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della

merce all' interno dello spazio portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti delle tasse portuali. Tra i numerosi

benefici attesi per il comparto della logistica vi è: facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali;

velocizzazione del processo di accertamento delle merci all' interno dello spazio doganale; semplificazione e

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi doganali; certezza della conclusione delle operazioni di controllo

doganale per le merci in uscita dai nodi; disponibilità di informazioni sulle tasse portuali incassate dall' Agenzia delle

Dogane; disponibilità di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. Il progetto, che si incardina

nell' imponente opera di infrastrutturazione tecnologica avviata dall' ente portuale nei cinque porti del sistema,

interessa l' area logistica Integrata del sistema Pugliese-Lucano ed è coerente con il Piano Strategico Nazionale della

Portualità e della Logistica (completamento sportello unico dei controlli, digitalizzazione della catena logistica), con la

Direttiva Europea 40/2010 ITS Action Plan (Continuità dei servizi ITS di gestione del traffico e del trasporto merci) e

con il piano d' azione nazionale ITS (favorire l' uso degli ITS per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica,

secondo piattaforme aperte e interoperabili). L' attività dell' AdSP MAM sarà finanziata nell' ambito del progetto

Interreg Italia-Croazia PROMARES " Promoting maritime and multimodal freight transport in the Adriatic Sea".

Informazioni Marittime

Bari
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Digitalizzazione procedure doganali nei porti

Accordo tra AdSp MAM e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Redazione

BARI Un accordo per la definizione del progetto Digitalizzazione delle

procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli sarà

sottoscritto questo pomeriggio, a valle di una web conference, dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e dal direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Marcello Minenna. Attraverso il documento, l'AdSp MAM intende estendere

anche ai porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli le soluzioni già

avviate nel porto di Bari con il progetto PROG0101 Digitalizzazione delle

procedure doganali nel porto di Bari, volte ad ottimizzare il ciclo portuale,

logistico e doganale delle merci, razionalizzando gli scambi di informazioni e

promuovendo l'introduzione di soluzioni innovative. Utilizzando tecnologie

avveniristiche, sarà possibile estendere i servizi di cooperazione applicativa

tra il port community system GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai

porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un dialogo attivo ed

efficace tra i due sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di

imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della

merce all'interno dello spazio portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti delle tasse portuali. Tra i numerosi

benefici attesi per il comparto della logistica vi sono: facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali;

velocizzazione del processo di accertamento delle merci all'interno dello spazio doganale; semplificazione e

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi doganali; certezza della conclusione delle operazioni di controllo

doganale per le merci in uscita dai nodi; disponibilità di informazioni sulle tasse portuali incassate dall'Agenzia delle

Dogane; disponibilità di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. Il progetto, che si incardina

nell'imponente opera di infrastrutturazione tecnologica avviata dall'Ente portuale nei cinque porti del sistema, interessa

l'Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ed è coerente con il Piano Strategico Nazionale della

Portualità e della Logistica (completamento sportello unico dei controlli, digitalizzazione della catena logistica), con la

Direttiva Europea 40/2010 ITS Action Plan (Continuità dei servizi Its di gestione del traffico e del trasporto merci) e

con il piano d'azione nazionale Its (favorire l'uso degli Its per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica,

secondo piattaforme aperte e interoperabili). L'attività dell'AdSp MAM sarà finanziata nell'ambito del progetto Interreg

Italia-Croazia PROMARES Promoting maritime and multimodal freight transport in the Adriatic Sea.

Messaggero Marittimo

Bari



 

martedì 05 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 169

[ § 1 5 7 9 3 6 4 2 § ]

Porti pugliesi digitalizzati, accordo Authority-Dogane: dopo Bari, scatta la Fase due

Redazione

Brindisi Facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali,

velocizzazione del processo di accertamento delle merci all'interno dello

spazio doganale, semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti

amministrativi doganali, certezza della conclusione delle operazioni di

controllo doganale per le merci in uscita dai nodi, disponibilità di informazioni

sulle tasse portuali incassate dall'Agenzia delle Dogane e dei dati statistici su

natura, origine e destinazione finale delle merci. Sono questi i numerosi

benefici attesi dal progetto di digitalizzazione sottoscritto oggi tra il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mare Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi, e il direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Marcello Minenna. Il progetto si incardina nell'opera di infrastrutturazione

tecnologica avviata dall'ente portuale prima nello scalo di Bari (PROG101) e

ora proseguirà anche a Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. La

prosecuzione del progetto interessa l'area logistica integrata del Sistema

Pugliese-Lucano ed è coerente con il Piano strategico nazionale della

portualità e della logistica (completamento sportello unico dei controlli,

digitalizzazione della catena logistica), con la Direttiva Europea 40/2010 ITS Action Plan (Continuità dei servizi ITS di

gestione del traffico e del trasporto merci) e con il piano d'azione nazionale ITS (favorire l'uso degli ITS per la

gestione multimodale dei trasporti e della logistica, secondo piattaforme aperte e interoperabili). L'attività sarà

finanziata nell'ambito del progetto Interreg Italia-Croazia Promares (Promoting maritime and multimodal freight

transport in the Adriatic Sea).

shipmag.it

Bari
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PROGETTO TRA AUTORITHY E AGENZIA DELLE DOGANE

Firmato accordo per digitalizzare le procedure doganali nel porto di Brindisi e in altri 3
scali del sistema

Sottoscritto ieri l' accordo per la definizione del progetto "Digitalizzazione delle

procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli". La

firma è stata apposta dal presidente dell' AdspMam, Ugo Patroni Griffi, e il dg

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna. Il fine è

estendere anche ai suddetti porti le soluzioni già avviate a Bari con il progetto

"PROG0101 Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Bari", volte

ad ott imizzare i l  c ic lo portuale, logist ico e doganale del le merci ,

razionalizzando gli scambi di informazioni e promuovendo l' introduzione di

soluzioni innovative. «Utilizzando tecnologie avveniristiche - chiarisce una nota

- sarà possibile estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port

community system GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai porti di

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un "dialogo" attivo ed efficace tra i

due sistemi che consentirà la digi tal izzazione del le procedure di

imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della

merce e di informatizzare i pagamenti delle tasse portuali». Numerosi i

benefici: facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali;

velocizzazione del pro cesso di accertamento delle merci; semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti

amministrativi doganali; certezza della conclusione delle operazioni di controllo per le merci in uscita; disponibilità di

informazioni sulle tasse portuali; disponibilità di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. «Il

progetto, che si incardina nell' opera di infrastrutturazione tecnologica avviata dall' Ente nei 5 porti del sistema -

aggiunge la nota interessa l' Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese -Lucano ed è coerente con il Piano

Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica, con la Direttiva Europea 40/2010 ITS Action Plan e con il piano

d' azione nazionale ITS. L' attività sarà finanziata nell' ambito del progetto Interreg Italia -Croazia PROMARES

"Promoting maritime and multimodal freight transport in the Adriatic Sea"».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e
Monopoli

A valle di una web conference, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore

generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna,

so t toscr iveranno un  accordo  per  la  de f in iz ione  de l  p roget to

"Digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli." Attraverso il documento, l' AdSP MAM intende

estendere anche ai porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli le

soluzioni già avviate nel porto d i  Bari con il progetto "PROG0101

Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto d i  Bari", volte ad

ot t imizzare i l  c ic lo portuale,  logist ico e doganale del le merci ,

razionalizzando gli scambi di informazioni e promuovendo l' introduzione di

soluzioni innovative. Utilizzando tecnologie avveniristiche, sarà possibile

estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port community system

GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai porti di Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un "dialogo" attivo ed efficace tra i due

sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di imbarco/sbarco

e di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della merce all' interno dello spazio portuale e, non ultimo, di

informatizzare i pagamenti delle tasse portuali.

Quotidiano di Bari

Brindisi
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Accordo Authority-Dogane: le procedure diventano digitali

L' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico meridionale e l' Agenzia delle

dogane hanno firmato ieri un accordo per le procedure di digitalizzazione delle

dogane negli scali pugliesi. A siglare l' accordo il presidente dell' Authority Ugo

Patroni Griffi ed il direttore generale delle Dogane Marcello Minenna, dopo una

web conference nel pomeriggio di ieri. L' ente portuale, seguendo quanto

disposto dal documento, intende estendere anche ai porti di Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli le soluzioni già avviate nel porto di Bari. Il

riferimento è al progetto, già avviato nel capoluogo di Regione, Prog0101 attivo

dallo scorso anno. Queste stesse soluzioni, fa sapere l' Authority, sono volte ad

ottimizzare il ciclo portuale, logistico e doganale delle merci, razionalizzando gli

scambi di informazioni e promuovendo l' introduzione di soluzioni innovative.

Secondo l' ente, attraverso l' utilizzo di tecnologie avveniristiche, per i porti di

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli sarà possibile estendere i servizi di

cooperazione applicativa tra il port community system Gaia e il sistema

informativo doganale Aida. Gaia, strumento di supporto per le attività degli scali

dell' area, è l' acronimo di Gestione automatizzata informazioni d' area, mente

Aida (che sta per Automazione integrata dogane accise) è il sistema informativo dell' Agenzia delle dogane. Secondo

quanto comunicato dall' Autorità di sistema, dunque, l' intenzione è quella di promuovere un dialogo attivo ed efficace

tra i due sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi

portuali e darà modo anche di tracciare lo stato della merce all' interno dello spazio portuale ed allo stesso tempo di

informatizzare i pagamenti delle tasse portuali. In questo contesto, sono attesi diversi benefici nel campo della

logistica: dalla facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali alla velocizzazione del processo di

accertamento delle merci all' interno dello spazio doganale. Quindi, si parla sia di semplificazione e digitalizzazione

dei procedimenti amministrativi doganali che di certezza della conclusione delle operazioni di controllo doganale per le

merci in uscita dai nodi, a cui si accompagna la disponibilità tanto di informazioni sulle tasse portuali incassate dall'

Agenzia delle dogane quanto di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. L' Authority sottolinea

come il progetto si inserisca nell' opera di infrastrutturazione tecnologica che l' ente ha avviato nei cinque porti del

sistema, oltre ad interessare l' Area logistica integrata del sistema Pugliese-Lucano ed è coerente con alcune

normative e progettualità specifiche, come il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, la direttiva

europea del 2010 su Continuità dei servizi Its (sistemi di trasporto intelligente, ndr) di gestione del traffico e del

trasporto merci ed il piano d' azione nazionale Its. Il finanziamento, conclude l' ente portuale, sarà finanziato nell'

ambito del progetto Interreg Italia-Croazia Promares, acronimo di Promoting maritime and multimodal freight

transport in the Adriatic Sea (Promozione del trasporto merci marittimo ed intermodale nel mar Adriatico). F.Tri. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Procedure doganali digitali anche per il porto di Brindisi

Accordo per il progetto (che riguarda anche Manfredonia, Barletta e Monopoli) tra Autorità di Sistema portuale e
Agenzia delle Dogane

Attraverso il documento, l' authority intende estendere anche ai porti di

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli le soluzioni già avviate nel porto di

Bari con il progetto "Prog0101 - Digitalizzazione delle procedure doganali nel

porto di Bari", volte ad ottimizzare il ciclo portuale, logistico e doganale delle

merci, razionalizzando gli scambi di informazioni e promuovendo l'

introduzione di soluzioni innovative. Utilizzando tecnologie avveniristiche,

sarà possibile estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port

community system Gaia e il sistema informativo doganale Aida ai porti di

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Un dialogo attivo ed efficace tra i

due sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure di imbarco-

sbarco e di ingresso-uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della merce

all' interno dello spazio portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti

delle tasse portuali. Tra i numerosi benefici attesi per il comparto della

logistica vi sono la facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici

portuali; la velocizzazione del processo di accertamento delle merci all'

interno dello spazio doganale; la semplificazione e digitalizzazione dei

procedimenti amministrativi doganali; la certezza della conclusione delle operazioni di controllo doganale per le merci

in uscita dai nodi; la disponibilità di informazioni sulle tasse portuali incassate dall' Agenzia delle Dogane; la

disponibilità di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. Il progetto, che si incardina nell' opera

di infrastrutturazione tecnologica avviata dall' authority nei cinque porti adriatici pugliesi interessa l' Area Logistica

Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ed è coerente con il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della

Logistica (completamento sportello unico dei controlli, digitalizzazione della catena logistica), con la Direttiva Europea

40/2010 Its Action Plan (Continuità dei servizi Its di gestione del traffico e del trasporto merci) e con il piano d' azione

nazionale Its (favorire l' uso degli Its per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica, secondo piattaforme

aperte e interoperabili).
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Accordo per la digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia,
Barletta e Monopoli

Siglato questo pomeriggio dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e dall' Agenzia delle Dogane Oggi il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e il direttore generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Marcello Minenna, sottoscriveranno un accordo per la definizione del progetto

"Digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli." Attraverso il documento l' AdSP intende estendere anche

ai porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli le soluzioni già avviate

nel porto di Bari con il progetto "PROG0101 Digitalizzazione delle procedure

doganali nel porto di Bari" e volte ad ottimizzare il ciclo portuale, logistico e

doganale delle merci, razionalizzando gli scambi di informazioni e

promuovendo l' introduzione di soluzioni innovative. L' intesa prevede quindi

di estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port community system

GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai porti di Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli consentendo la digitalizzazione delle procedure di

imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali, di tracciare lo stato della

merce all' interno dello spazio portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti delle tasse portuali. Questi i

benefici attesi per il comparto della logistica: facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali;

velocizzazione del processo di accertamento delle merci all' interno dello spazio doganale; semplificazione e

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi doganali; certezza della conclusione delle operazioni di controllo

doganale per le merci in uscita dai nodi; disponibilità di informazioni sulle tasse portuali incassate dall' Agenzia delle

Dogane; disponibilità di dati statistici su natura, origine e destinazione finale delle merci. L' attività dell' AdSP sarà

finanziata nell' ambito del progetto Interreg Italia-Croazia PROMARES "Promoting maritime and multimodal freight

transport in the Adriatic Sea".

Informare

Brindisi
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"Digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta,
Monopoli."

05/05/2020 Digitalizzazione delle procedure doganali nei porti di Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli: sottoscrizione di un accordo tra AdSP

MAM e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Questo pomeriggio, a valle di

una web conference, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore generale dellAgenzia

delle Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna, sottoscriveranno un accordo

per la definizione del progetto Digitalizzazione delle procedure doganali nei

porti di Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli." Attraverso il documento, l'

AdSP MAM intende estendere anche ai porti di Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli le soluzioni già avviate nel porto di Bari con il progetto

PROG0101 Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Bari, volte

ad ott imizzare i l  ciclo portuale, logist ico e doganale del le merci,

razionalizzando gli scambi di informazioni e promuovendo lintroduzione di

soluzioni innovative. Utilizzando tecnologie avveniristiche, sarà possibile

estendere i servizi di cooperazione applicativa tra il port community system

GAIA e il sistema informativo doganale AIDA ai porti di Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli. Un "dialogo" attivo ed efficace tra i due sistemi che consentirà la digitalizzazione delle procedure

di imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; di tracciare lo stato della merce allinterno dello spazio

portuale e, non ultimo, di informatizzare i pagamenti delle tasse portuali. Tra i numerosi benefici attesi per il comparto

della logistica vi è: facilitazione del passaggio delle merci nei nodi logistici portuali; velocizzazione del processo di

accertamento delle merci allinterno dello spazio doganale; semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti

amministrativi doganali; certezza della conclusione delle operazioni di controllo doganale per le merci in uscita dai

nodi; disponibilità di informazioni sulle tasse portuali incassate dallAgenzia delle Dogane; disponibilità di dati statistici

su natura, origine e destinazione finale delle merci. Il progetto, che si incardina nell' imponente opera di

infrastrutturazione tecnologica avviata dall' Ente portuale nei cinque porti del sistema, interessa lArea Logistica

Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ed è coerente con il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della

Logistica (completamento sportello unico dei controlli, digitalizzazione della catena logistica), con la Direttiva Europea

40/2010 ITS Action Plan (Continuità dei servizi ITS di gestione del traffico e del trasporto merci) e con il piano

dazione nazionale ITS (favorire luso degli ITS per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica, secondo

piattaforme aperte e interoperabili). L' attività dell' AdSP MAM sarà finanziata nellambito del progetto Interreg Italia-

Croazia PROMARES Promoting maritime and multimodal freight transport in the Adriatic Sea.

Puglia Live

Brindisi
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TRASPORTI IN UNA NOTA «AEROPORTI DI PUGLIA» PRECISA, AL CONTRARIO, CHE SULLO
SCALO LA POLITICA AZIENDALE RESTA QUELLA DEL PROGRESSIVO SVILUPPO

«Inopportuno e illogico attribuire colpe ad Adp e Regione per chiusura aeroporto»

«In merito ad alcune prese di posizione assunte nei giorni scorsi sulla chiusura

dell' aeroporto del Salento, è quanto mai opportuno ribadire che la stessa è

stata disposta con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

n.112/2020 nell' ambito di un processo di razionalizzazione dell' attività

aeroportuale che ha interessato la totalità del sistema aeroportuale italiano». A

fornire chiarimenti sulla vicenda è Aeroporti di Puglia che invita a desistere da

una sterile... caccia alle streghe. «In questo difficile contesto - si legge nella

nota -, individuare responsabilità o, ancor peggio, attribuire a Regione e Adp la

paternità di scelte adottate al solo fine di penalizzare l' aero porto del Salento

e il suo territorio, appare quanto mai inopportuno e fuori da ogni logica di buon

senso. Ancor di più se si considera l' im portanza data allo scalo nell' ambito

della rete aeroportuale regionale, come facilmente desumibile dalla crescita del

traf fico e di collegamenti, nonché dai numerosi interventi, realizzati e in corso

che hanno consentito l' ampliamento e la qualificazione delle infrastrutture».

Aeroporti di Puglia, peraltro, sta già intervenendo con importanti lavori di

manutenzione straordinaria in aerostazione, «così come prossima - si

aggiunge - è la ripresa dei lavori inerenti l' adeguamento delle infrastrutture di volo affin ché, in presenza di nuove

disposizioni del Ministero circa la ripresa delle attività, i vettori possano riprendere l' operatività sullo scalo salentino in

assoluta sicurezza e garantendo il diritto alla salute dei passeggeri. Peraltro, come noto, il quadro normativo

attualmente vigente non crea i presupposti per una ripresa, per quanto auspicabile, del traffico passeggeri atteso che

il DPCM del 26 aprile 2020 all' art. 4 co. 3 dispone che "le persone che fanno ingresso in Italia sono sottoposte alla

sorveglianza sanitaria e all' isolamento fiduciario per un periodo di 14 giorni presso l' abi tazione o la dimora

preventivamente indicata all' atto dell' im barco ai sensi del co. 1 lett. b" e che l' ordinanza del presidente della Regione

Puglia ribadisce l' obbli gatorietà per "tutte le persone fisiche che sono rientrate in Puglia da altre regioni", di attenersi

all' isolamento fiduciario. Come evidente, perciò - conclude la nota - allo stato attuale queste giuste e necessarie

prescrizioni rendono quanto mai proibitivo per le compagnie aeree prevedere la ripresa delle proprie attività sia in

ambito internazionale che nazionale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il porto macina numeri da record Apertura ai trenta ex lavoratori

Il comandante Aponte assicura: saranno riassorbiti

Domenico LatinoGIOIA TAURO Nonostante la crisi mondiale, generata dalla

pandemia Covid-19, il porto registra una spiccata crescita dei traffici: nei primi

4 mesi dell' anno sono stati infatti movimentati 1.007.938 teus che hanno

determinato un vigoroso incremento, superiore al 52,5%; un trend che va letto

anche alla luce della forte crisi del 2019, ormai abbondantemente superata.

Ecco, dunque, che di fronte a un quadro del genere, arriva il tanto agognato

"si" del patron di Msc Gianluigi Aponte al riassorbimento degli ultimi portuali

(circa 30) rimasti ancora in Agenzia interinale dopo i licenziamenti di massa

del 2017, con la vecchia gestione a trazione tedesca. Sta quindi per chiudersi

definitivamente la pagina più nera nella storia dello scalo gioiese. A sollecitare

lo sblocco dei reintegri il commissario straordinario dell' Authority, Andrea

Agostinelli, attraverso una missiva di ringraziamento per i risultati raggiunti

indirizzata all' armatore che, esattamente un anno fa, in occasione del suo

insediamento nel board di Mct, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva

al fine di riportare lo scalo in vetta alle classifiche internazionali. Nella lettera,

si evidenzia come l' esigenza di procedere alle sopracitate riassunzioni sia

avvertita dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio,

anche in virtù della tenuta perfetta dimostrata in piena emergenza coronavirus dallo scalo, rimasto sempre operativo,

pur nel rispetto delle rigide linee guida, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese. Una prova di forza

resa possibile anche dalla determinazione del terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti,

senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal Governo. Immediata è stata la

risposta del comandante Aponte che ha ribadito quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle

riassunzioni delle maestranze, assicurando che continuerà ad assumere altro personale. «A tal riguardo - ha scritto -

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella "Port Agency"». L'

imprenditore napoletano ha manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori e sottolineato che la buona

resa del porto è stata raggiunta grazie a loro: «Cosa che ci da la fiducia per continuare a indirizzare sempre più

volumi e far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo». Ed esattamente in questa direzione va il

piano d' investimento avviato da Til-Msc, in sinergia con l' ente, che ha interessato il rinnovo del parco macchine

operanti nel piazzale. Tra gli altri mezzi, a Gioia sono giunte tre gru, tra le più alte al mondo, capaci di lavorare navi da

22mila teus con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di container. Dal canto suo l' Authority, per garantire il

livello di profondità del canale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, ha dato avvio

a un programma triennale di manutenzione ordinaria dei fondali dal valore di 5 milioni. E ha inoltre disposto l'

installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi a corrente, altezza delle onde, marea e dati meteo

per migliorare la sicurezza della navigazione. »Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui investimenti

sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle "23mila Teu" e dell' acquisto del correntometro, strumento molto

importante per i piloti e i comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore notturne». Nei prossimi giorni si

procederà all' estensione temporanea dell' area portuale in concessione a Mct, chiesta dal terminalista per poter

depositare circa 40mila container.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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PORTI Spiccata crescita dello scalo di Gioia Tauro in 4 mesi

Nonostante il Covid + 52,5% di traffici

GIOIA TAURO - Nonostantela crisi generata dal Covid-19, il porto di Gioia

Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici. Nei primi quattro mesi dell'

anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno determinato un

aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. «Si tratta - è scritto in una nota

di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend,

giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata». Per

dare atto del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli

ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva, al

fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d' investi mento in

piena sinergia con l' Au torità portuale di Gioia Tauro. Nonostante la diffusione

del corona virus, e della conseguente contrazione dei traffici, lo scalo «è stato

pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese,

nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i

possibili rischi di contagio epidemiolo gico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze». La tenuta del

porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, si legge nella nota, "è stata accompagnata dalla

determinazione del terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli

ammortizzatori sociali». Elementi evidenziati da Agostinelli nella sua missiva, dove ha anche sottolineato l' esigenza,

manifestata dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori

rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Per la tua pubblätä SU questa tegtata mewl TeL g984 85 40 42 - irrfoOpubl Ito ELI T. Agostinelli
scrive al terminalista per ringraziarlo degli investimenti sullo scalo

«La tenuta del porto è stata perfetta»

Aponte a sua volta loda l' Autorithy e apre al reintegro degli operai iscritti all' Agenzia

GIOIA TAURO - Il commissario straordinario della Port Authority Andrea

Agostinelli ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi

Aponte, che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel

board di MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' at tuale tendenza

positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche

internazionali. Ma questo è stato, anche, l' anno in cui il mondo è stato investito

dalla diffusione di un nuovo coronavi rus, che ha generato una conseguente crisi

economica e, quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come

testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il

rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee

Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico. «La perfetta tenuta del porto, - si legge in una nota della Port

Authority - determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata

accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena

occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali,

comunque messi a disposizione dal Governo. Si tratta di elementi importanti

che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, dove ha altresì sottolineato l' esigenza,

manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei

lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio

calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario».

Aponte ha subito risposto ad Agostinelli per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e

alle riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. «A tale riguardo - ha

scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella

Gioia Tauro Port Agency». Il patron di Msc ha, altresì, manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori

portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, «cosa che ci da

la fiducia - ha aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare

Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo. Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui

investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeg gio delle "23'000 Teu". Sono inoltre molto contento dell' investi

mento fatto dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed i

comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore notturne». Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione

temporanea dell' area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila

container.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Boom dell' attività al Porto di Gioia Tauro nonostante il coronavirus

Nei primo quattro mesi dell' anno lo scalo calabrese ha movimentato1.007.938teuscon un incremento del 52,2%. La
soddisfazione del commissario dell' Autorità, Andrea Agostinelli

"Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". E'

soddisfatto il commissario straordinario dell' Autorità, Andrea Agostinelli, che

ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc , Gianluigi Aponte ,

"che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato - spiega Agostinelli - l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha

avviato il suo piano d' investimento - fa rilevare - in piena sinergia con l'

Autorità portuale di Gioia Tauro". Ma questo è stato, anche l' anno del

coronavirus, che ha generato una crisi economica e, quindi, una contrazione

dei traffici. "Lo scalo calabrese - dice il commissario dell' Autorità portuale -

come testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali

al Paese, nel pieno rispetto delle rigide linee guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere

la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione

dal Governo". Si tratta di "elementi importanti" che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva,

in cui ha sottolineato l' esigenza, "manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da

destinare a presidio sanitario". Immediata, dice Agostinelli, è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato

una propria lettera al commissario ì per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle

riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha

scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella

"Gioia Tauro Port Agency"". Il patron di Msc ha manifestato "grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori

portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci da la

fiducia - ha aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia

Tauro il porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua

controllata TIL, "lo scalo è stato protagonista - sottolinea Agostinelli - di un vigoroso piano di investimento, che ha

interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro,

direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con

un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers". Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, "al fine

di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

Agi

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro". Al fine, inoltre,

di migliorare la sicurezza della navigazione, anche nelle ore notturne, l' ente guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'

altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici. "Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui

investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle "23'000 TEU". Sono inoltre molto contento dell'

investimento fatto dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed

i comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore notturne". Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione

temporanea dell' area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila

container, che andranno così a sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi.

Agi

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti: nonostante il Covid a Gioia T. +52,5% traffici nel 2020

Aponte, reintegreremo lavoratori Port Agency e nuove assunzioni

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 5 MAG - Nonostante la crisi

generata dal Covid-19, il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata

crescita dei traffici. Nei primi quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati

1.007.938 teus, che hanno determinato un aumento dei traffici portuali

superiore al 52,5%. "Si tratta - è scritto in una nota - di un vigoroso

incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge a seguito

della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". Per dare atto del

risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha inviato

una lettera di ringraziamento al patron di Msc Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva,

al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d' investimento in

piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia Tauro. Nonostante la diffusione

del coronavirus, e della conseguente contrazione dei traffici, lo scalo "è stato

pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al

Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze". La tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, si legge nella nota, "è stata accompagnata dalla determinazione del

terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali".

Elementi evidenziati da Agostinelli nella sua missiva, dove ha anche sottolineato l' esigenza, manifestata dall' intera

comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell'

elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio, a cui si è aggiunta, anche, la

disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario. Aponte, nella sua risposta, ha confermato

quanto promesso in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad

assumere altro personale. "A tale riguardo - ha scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le

poche persone che attualmente sono inserite nella 'Gioia Tauro Port Agency'". Il patron di Msc ha anche manifestato

grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata

raggiunta grazie alle maestranze, "cosa che ci dà la fiducia per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia

Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo". (ANSA).
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Porto di Gioia Tauro: registrata spiccata crescita dei traffici anche grazie a scelta Msc di
mantenere piena occupazione dei dipendenti

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 5 MAG - Il porto di Gioia Tauro ha registrato una

spiccata crescita dei traffici, nonostante la crisi mondiale, generata dalla

pandemia da Covid-19. Nei primi quattro mesi dell' anno, sono stati

movimentati 1.007.938 teus, che hanno determinato un aumento dei traffici

portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un vigoroso incremento che,

comunque, per una corretta lettura del trend, giunge a seguito della forte crisi

del 2019, ormai decisamente superata. Per dare atto del risultato raggiunto, il

commissario straordinario Andrea Agostinelli ha inviato una lettera di

ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, che, esattamente un anno

fa, in occasione del suo insediamento nel board di MedCenter Terminal

Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo

scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A distanza di appena un

anno, il terminalista ha avviato il suo piano d' investimento in piena sinergia

con l' Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma questo è stato, anche, l' anno in cui

il mondo è stato investito dalla diffusione di un nuovo coronavirus, che ha

generato una conseguente crisi economica e, quindi, una contrazione dei

traffici. Lo scalo calabrese, come testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il

rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre

i possibili rischi di contagio epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta

del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del

Terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali,

comunque messi a disposizione dal Governo. Si tratta di elementi importanti che il commissario Agostinelli ha voluto

evidenziare nella sua missiva, dove ha altresì sottolineato l' esigenza, manifestata vivamente dall' intera comunità

portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell'

Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la

disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la risposta del

comandante Aponte che ha inviato una propria lettera al commissario Agostinelli per confermare quanto inizialmente

promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad

assumere altro personale. . Il patron di Msc ha, altresì, manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori

portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, . A distanza di

un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo scalo è stato protagonista di un vigoroso

piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri

mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di

lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l'

Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle

mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di

lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Al fine, inoltre, di migliorare la

sicurezza della navigazione, anche, nelle ore notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza
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e ai dati metereologici. . Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione temporanea dell' area portuale in

concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che andranno così a

sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi.
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Aumentano i container nel porto di Gioia Tauro

A differenza dei porti gateway italiani, che stanno soffrendo della pandemia di

Covid-19, Gioia Tauro segna una forte crescita del transhipment di container

in tutti i primi quattro mesi del 2020. In questo periodo, il Medcenter Container

Terminal ha movimentato 1.007.938 teu, con un incremento percentuale

superiore al 52,2%. Lo ha comunicato il 30 aprile 2020 il commissario

straordinario Andrea Agostinelli al termine della riunione del Comitato portuale

in teleconferenza, precisando che il tasso di crescita a gennaio Ã¨ stato del

45%, a febbraio addirittura del 117%, per stabilizzarsi a marzo (+26,1%) e

aprile (+22%). Clicca qui per leggere di piÃ¹. Fonte: Trasporto Europa.

FreshPlaza

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

martedì 05 maggio 2020
[ § 1 5 7 9 3 6 1 9 § ]

Porto di Gioia Tauro, boom di traffico per lo scalo: +52% nonostante il Coronavirus

"Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". Lo

comunica il commissario straordinario, Andrea Agostinelli. Il commissario ha

inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, "che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato - spiega Agostinelli - l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha

avviato il suo piano d' investimento - si fa rilevare - in piena sinergia con l'

Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma questo è stato, anche, l' anno in cui il

mondo è stato investito dalla diffusione di un nuovo coronavirus, che ha

generato una conseguente crisi economica e, quindi, una contrazione dei

traffici. Lo scalo calabrese - dice il commissario dell' Autorità portuale - come testimoniano i suoi ottimi risultati, è

stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide

linee guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell' area portuale, a tutela

della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti,

è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti

senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal Governo". Si tratta di "elementi

importanti" che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, in cui ha sottolineato l' esigenza,

"manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei

lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio

calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario".

Immediata, dice Agostinelli, è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera al

commissario ì per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle

maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha scritto Aponte - le

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella "Gioia Tauro Port

Agency"". Il patron di Msc ha manifestato "grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha

sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci da la fiducia - ha

aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il

porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata

TIL, "lo scalo è stato protagonista - sottolinea Agostinelli - di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il

rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente

dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d'

estensione che copre ben 24 file di containers". Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, "al fine di garantire il

livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo

2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore
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Al fine, inoltre, di migliorare la sicurezza della navigazione, anche nelle ore notturne, l' ente guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla

corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici. "Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei

continui investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle "23'000 TEU". Sono inoltre molto contento dell'

investimento fatto dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed

i comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore notturne". Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione

temporanea dell' area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila

conta iner ,  che andranno così  a  sommars i  a i  c rescent i  r isu l ta t i  g ià  conquis ta t i  in  quest i  mes i .

redazione@giornaledicalabria.it.
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Porto Gioia Tauro: traffico aumentato del 52% nonostante Coronavirus

Gioia Tauro - "Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei

traffici, nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19.

Nei primi quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che

hanno determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta

di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend,

giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". Lo

comunica il commissario straordinario, Andrea Agostinelli. Il commissario ha

inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, "che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato - spiega Agostinelli - l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha

avviato il suo piano d' investimento - si fa rilevare - in piena sinergia con l'

Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma questo è stato, anche, l' anno in cui il

mondo è stato investito dalla diffusione di un nuovo coronavirus, che ha

generato una conseguente crisi economica e, quindi, una contrazione dei

traffici. Lo scalo calabrese - dice il commissario dell' Autorità portuale - come testimoniano i suoi ottimi risultati, è

stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide

linee guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell' area portuale, a tutela

della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti,

è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti

senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal Governo". Si tratta di "elementi

importanti" che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, in cui ha sottolineato l' esigenza,

"manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei

lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio

calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario".

Immediata, dice Agostinelli, è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera al

commissario ì per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle

maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha scritto Aponte - le

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella "Gioia Tauro Port

Agency"". Il patron di Msc ha manifestato "grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha

sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci da la fiducia - ha

aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il

porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata

TIL, "lo scalo è stato protagonista - sottolinea Agostinelli - di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il

rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente

dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d'

estensione che copre ben 24 file di containers". Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, "al fine di garantire il

livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo

2019,
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ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore

complessivo di 5 milioni di euro". © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crescita dei traffici a Gioia Tauro: teu +52,5%

Aponte: sì a reintegro portuali Gioia Tauro Port Agency

Redazione

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei

traffici, nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19.

Nei primi quattro mesi dell'anno, sono stati movimentati 1.007.938 teu, che

hanno determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta

di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend,

giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata. Per

dare atto del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea

Agostinelli ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi

Aponte, che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel

board di MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l'attuale tendenza

positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche

internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo

piano d'investimento in piena sinergia con l'Autorità portuale di Gioia Tauro.

Ma questo è stato, anche, l'anno in cui il mondo è stato investito dalla

diffusione di un nuovo Coronavirus, che ha generato una conseguente crisi

economica e, quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come

testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al

Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall'Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell'area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del terminalista di mantenere la

piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal

Governo. Si tratta di elementi importanti che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, dove

ha altresì sottolineato l'esigenza, manifestata vivamente dall'intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell'elenco dell'Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un'unità marittima da

destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera

al commissario Agostinelli per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni

delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. A tale riguardo ha scritto Aponte le

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella Gioia Tauro Port

Agency. Il patron di Msc ha, altresì, manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha

sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci dà la fiducia ha aggiunto

Aponte per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più

importante del Mediterraneo. A distanza di un solo anno dall'insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo

scalo è stato protagonista di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del parco macchine,

operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a

cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teu con un braccio d'estensione che copre

ben 24 file di containers. Dal canto suo, l'Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del
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uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni

di euro. Al fine, inoltre, di migliorare la sicurezza della navigazione, anche, nelle ore notturne, l'Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l'installazione di un
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sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'altezza delle onde, alla marea e ai dati

metereologici. Sono molto contento ha concluso Aponte dei continui investimenti sui dragaggi, indispensabili per

l'ormeggio delle 23.000 teu'. Sono inoltre molto contento dell'investimento fatto dalla Sua organizzazione

nell'acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed i comandanti per l'impostazione della

manovra nelle ore notturne. Nei prossimi giorni, si procederà all'estensione temporanea dell'area portuale in

concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che andranno così a

sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi.
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Boom dell' attività al Porto di Gioia Tauro nonostante il coronavirus

"Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". E'

soddisfatto il commissario straordinario dell' Autorità, Andrea Agostinelli, che

ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte,

"che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato - spiega Agostinelli - l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha

avviato il suo piano d' investimento - fa rilevare - in piena sinergia con l'

Autorità portuale di Gioia Tauro". Ma questo è stato, anche l' anno del

coronavirus, che ha generato una crisi economica e, quindi, una contrazione

dei traffici. "Lo scalo calabrese - dice il commissario dell' Autorità portuale -

come testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali

al Paese, nel pieno rispetto delle rigide linee guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere

la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione

dal Governo". Si tratta di "elementi importanti" che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva,

in cui ha sottolineato l' esigenza, "manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da

destinare a presidio sanitario". Immediata, dice Agostinelli, è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato

una propria lettera al commissario ì per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle

riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha

scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella

'Gioia Tauro Port Agency'". Il patron di Msc ha manifestato "grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori

portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci da la

fiducia - ha aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia

Tauro il porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua

controllata TIL, "lo scalo è stato protagonista - sottolinea Agostinelli - di un vigoroso piano di investimento, che ha

interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro,

direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con

un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers". Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, "al fine

di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria

dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro".

metronews.it
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Al fine, inoltre, di migliorare la sicurezza della navigazione, anche nelle ore notturne, l' ente guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla

corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici. "Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei

continui investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle '23'000 TEU'. Sono inoltre molto contento dell'

investimento fatto dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed

i comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore notturne". Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione

temporanea dell' area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila

container, che andranno così a sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi. AGI.
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Gioia Tauro, nei primi quattro mesi dell' anno movimentati 1.007.938 teu

La tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, si legge in una nota, «è stata
accompagnata dalla determinazione del terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza
ricorrere agli ammortizzatori sociali»

Gioia Tauro - Nonostante la crisi generata dal Covid-19, il porto di Gioia

Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici. Nei primi quattro mesi

dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teu, che hanno determinato un

aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. «Si tratta - è scritto in una

nota - di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del

trend, giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente

superata». Per dare atto del risultato raggiunto, il commissario straordinario

Andrea Agostinelli ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc

Gianluigi Aponte, che, esattamente un anno fa, in occasione del suo

insediamento nel board di MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali . A distanza di un anno, il terminalista ha avviato il

suo piano d' investimento in piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia

Tauro. Nonostante la diffusione del coronavirus, e della conseguente

contrazione dei traffici, lo scalo «è stato pienamente operativo, per garantire il

rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee

Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell' area portuale, a tutela della

salute delle maestranze». La tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, si legge nella

nota, «è stata accompagnata dalla determinazione del terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi

dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali». Elementi evidenziati da Agostinelli nella sua missiva, dove ha

anche sottolineato l' esigenza, manifestata dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla

riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione

verso il territorio, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio

sanitario. Aponte, nella sua risposta, ha confermato quanto promesso in merito agli investimenti e alle riassunzioni

delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. «A tale riguardo - ha scritto Aponte -

le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella 'Gioia Tauro Port

Agency'». Il patron di Msc ha anche manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando

ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, «cosa che ci dà la fiducia per

continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del

Mediterraneo».

The Medi Telegraph
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Porti: nonostante Covid a Gioia T. +52,5 per cento traffici nel 2020

Aponte, reintegreremo lavoratori Port Agency e nuove assunzioni. GIOIA

TAURO - Nonostante la crisi generata dal Covid-19, il porto di Gioia Tauro ha

registrato una spiccata crescita dei traffici. Nei primi quattro mesi dell'anno,

sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno determinato un aumento

dei traffici portuali superiore al 52,5%. "Si tratta - è scritto in una nota - di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". Per dare

atto del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha

inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l'attuale tendenza positiva,

al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d'investimento in

piena sinergia con l'Autorità portuale di Gioia Tauro. Nonostante la diffusione

del coronavirus, e della conseguente contrazione dei traffici, lo scalo "è stato

pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al

Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall'Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell'area portuale, a tutela della salute delle maestranze". La tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, si legge nella nota, "è stata accompagnata dalla determinazione del

terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali".

Elementi evidenziati da Agostinelli nella sua missiva, dove ha anche sottolineato l'esigenza, manifestata dall'intera

comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell'elenco

dell'Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità

ad inviare un'unità marittima da destinare a presidio sanitario.

Transportonline
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Boom dell' attività al Porto di Gioia Tauro nonostante il coronavirus

"Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata". E'

soddisfatto il commissario straordinario dell' Autorità, Andrea Agostinelli, che

ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc , Gianluigi Aponte ,

"che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato - spiega Agostinelli - l'

attuale tendenza positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle

classifiche internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha

avviato il suo piano d' investimento - fa rilevare - in piena sinergia con l'

Autorità portuale di  Gioia Tauro". Ma questo è stato, anche l' anno del

coronavirus, che ha generato una crisi economica e, quindi, una contrazione

dei traffici. "Lo scalo calabrese - dice il commissario dell' Autorità portuale -

come testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali

al Paese, nel pieno rispetto delle rigide linee guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere

la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione

dal Governo". Si tratta di "elementi importanti" che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva,

in cui ha sottolineato l' esigenza, "manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da

destinare a presidio sanitario". Immediata, dice Agostinelli, è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato

una propria lettera al commissario ì per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle

riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha

scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella

'Gioia Tauro Port Agency'". Il patron di Msc ha manifestato "grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori

portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, cosa che ci da la

fiducia - ha aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia

Tauro il porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua

controllata TIL, "lo scalo è stato protagonista - sottolinea Agostinelli - di un vigoroso piano di investimento, che ha

interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro,

direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con

un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers". Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, "al fine

di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria

dei fondali,
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del valore complessivo di 5 milioni di euro". Al fine, inoltre, di migliorare la sicurezza della navigazione, anche nelle

ore notturne, l' ente guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici. "Sono

molto contento - ha concluso Aponte - dei continui investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle

'23'000 TEU'. Sono inoltre molto contento dell' investimento fatto dalla Sua organizzazione nell' acquistare il

correntometro, strumento molto importante per i piloti ed i comandanti per l' impostazione della manovra nelle ore

notturne". Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione temporanea dell' area portuale in concessione ad Mct,

richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che andranno così a sommarsi ai crescenti

risultati già conquistati in questi mesi. Da Agi 18 Visualizzazioni.
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Tripodi al fianco di Agostinelli

Pasquale LoiaconoSan Ferdinando Nella "querelle" innescatasi tra il

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, e il

gruppo consiliare della Lega di Rosarno, guidato da Giacomo Saccomanno,

che auspica "la nomina di un calabrese quale presidente dell' Authority", si

registra un intervento di Andrea Tripodi, sindaco di San Ferdinando, che

rimarca: «"La Calabria ai calabresi?" Un ridicolo luogo comune!». Tripodi

ritiene, infatti, che «la Calabria ha bisogno di persone perbene e competenti,

non di certificati anagrafici» e considera, appunto, come «un luogo comune

questo gesto scagliato contro il commissario straordinario dell' Authority». Il

primo cittadino di San Ferdinando dichiara, tra l' altro, di averlo vissuto «come

una sassata irriguardosa nei confronti di un uomo che ha disimpegnato con

onore e disciplina il compito affidatogli sollevando, con le sue scelte, la realtà

portuale di Gioia Tauro dalla miseria delle sue ricorrenti crisi, restituendole

vitalità ed efficienza, per proiettarla nella storia dello sviluppo e della sfida». Il

primo cittadino Andrea Tripodi, pertanto, esprime all' ammiraglio Agostinelli la

propria »gratitudine e quella dei calabresi perbene, insieme con l' augurio che

la Calabria sia per molto tempo ancora la sua casa». In replica, l' avv. Saccomanno osserva che «un politico ha l'

obbligo di accertare la liceità degli atti e dei comportamenti a difesa della comunità. E il consigliere comunale è un

pubblico ufficiale. E quindi, l' aver richiesto l' accesso agli atti (in data di ieri, ore 16.59), e Agostinelli è stato

tempestivo nell' informazione, ha certamente dato fastidio. Ma è dovere di un politico accertarsi della regolarità delle

posizioni e del rispetto della legge». Intanto l' avvocato Saccomanno ha richiesto l' accesso agli atti.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

mercoledì 06 maggio 2020
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 199

[ § 1 5 7 9 3 6 5 2 § ]

Non si placa lo scontro Saccomanno-Tripodi

Il sindaco di S. Ferdinando rincara la dose verso il leghista che dal canto suo ricambia i colpi: «Non ha argomenti»

SAN FERDINANDO- Dalla spada al fioretto, differenza di arma ma non di

fendenti mortali: perchè di scherma si può sempre perdere, morire o restare

gravemente ferito. E c' è chi usa la spada e chi il fioretto della parola, ma

sempre di scherma si tratta, con fendenti e colpi a volte mirabolici ed

azzeccatissimi con i quali si cerca di vincere la partita. Il campo di battaglia

resta sempre il porto di Gioia Tauro e soprattutto la presidenza del Sistema

Portuale Meridionale, ovvero la vecchia Autorità Portuale che fa gola a molti,

sulla quale il Ministro sembra essere quasi pronto a decidere a chi affidarne il

timone superando ben 7 anni di commissaria mento, il più lungo della storia del

paese. Il duello prima sviluppatisi sull' asse Agostinelli - Saccomanno, adesso

ha visto cambiare partecipante con l' entrata di Andrea Tripodi, sindaco di San

Ferdinando che, difendendo Agostinelli fino a metterci il petto è divenuto anch'

esso bersaglio dei colpi di spada di Giacomo Saccomanno leader della Lega di

Rosarno. Quest' ultimo aveva menato fendenti, apparsi immeritati a Tripodi che

però colpendo di rimando intende chiudere la gara sempre prima lanciarsi in una

risposta sempre di fioretto che può apparire mortale. Gioca di fino Andrea

Tripodi, buon spadaccino della parola e dell' uso degli aggettivi: «Coerente con la rozzezza degli slogan salviniani,

usati come arma contundente contro chiunque respinga le sue ambizioni personali, lo sgramma ticato avvocato di

Rosarno, forzitaliota di recente fede leghista, - cerca di di chiudere la polemica Tripodi - rifiuta ogni pensiero logico e

ricorre più agevolmente all' insulto, indicandomi come causa dell' arretratezza e del degrado della Calabria.

Attribuendosi, poi, patenti di dignità e di autorevolezza, coglie l' occasione per presentarsi come depositario di

raffinate strategie di innovazione e sviluppo portuale. Argomenti sicuramente interessanti, questi ultimi, - sembra quasi

premettere Andrea Tripodi - ma che bisogna lasciare a chi possiede reali competenze, non a chi presume di averle.

Non lo seguirò certamente sul piano dell' insulto gratuito, così come non sarò io a infrangere la patina dorata dei suoi

sogni o a turbare la lucentezza delle sue ambizioni. Mi limiterò a osservare, con disgustata distanza - affonda Tripodi-

la saccenza causidica (un aggettivo che ha tra i vari significati anche quello di avvocato da poco) di chi usa l' accesso

agli atti dell' Au torità come espediente utile al dileggio». In serata la replica di Saccomanno: «I tentativi di Andrea

Tripodi di non rispondere alla seria contestazione riferentesi alla fallimentare gestione dell' Autorità Portuale, sono la

conseguenza di assoluta mancanza di argomentazioni».

Il Quotidiano della Calabria
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Porto di Gioia Tauro, Aponte (Msc) conferma impegno per le riassunzioni

REGGIO CALABRIA - In merito agli investimenti, alla riassunzione delle

maestranze e di altro personale al porto di Gioia Tauro (Reggio Calabria) vi è

la conferma dell' impegno del patron di Msc Gianluigi Aponte che ha scritto

una lettera al commissario straordinario dell' Autorità portuale Andrea

Agostinelli. "A tale riguardo - ha scritto Aponte - confermo la nostra intenzione

di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella Gioia

Tauro port agency". Nella stessa lettera Aponte ha "manifestato grande

apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, e la buona resa del porto

è stata raggiunta grazie alle maestranze. Cosa che ci dà la fiducia - ha

aggiunto - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e

per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo" . A

distanza di un anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo

scalo calabrese è stato protagonista di un piano di investimento, che ha

interessato il rinnovo del parco macchine operanti nel piazzale portuale. Tra

gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a

cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus

con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al

fine di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria

dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Per migliorare la sicurezza della navigazione, anche, nelle ore

notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici.

Dire
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Aponte: "Sì all' inizio del reintegro dei portuali della Gioia Tauro Port Agency"

Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata. Per dare atto

del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha - si

legge in un comunicato stampa dell' Autorità portuale di Gioia Tauro - inviato

una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva,

al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d'

investimento in piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma

questo è stato, anche, l' anno in cui il mondo è stato investito dalla diffusione

di un nuovo coronavirus, che ha generato una conseguente crisi economica e,

quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente

operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate

dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle

maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata

accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza

ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal Governo. Si tratta di elementi importanti che

il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, dove ha altresì sottolineato l' esigenza, manifestata

vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori

rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio calabrese, a cui si

è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la

risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera al commissario Agostinelli per confermare quanto

inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà

ad assumere altro personale. «A tale riguardo - ha scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le

poche persone che attualmente sono inserite nella "Gioia Tauro Port Agency"». Il patron di Msc ha, altresì,

manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del

porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, «cosa che ci da la fiducia - ha aggiunto Aponte - per continuare ad

indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo».

A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo scalo è stato protagonista di un

vigoroso piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra

gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo,

capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers. Dal canto

suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco

delle mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma

triennale di lavori

Il Dispaccio
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di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Al fine, inoltre, di migliorare la

sicurezza della navigazione, anche, nelle ore notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza

delle onde, alla marea e ai dati metereologici. «Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui investimenti

sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle "23'000 TEU". Sono inoltre molto contento dell' investimento fatto

dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed i comandanti per

l' impostazione della manovra nelle ore notturne». Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione temporanea dell'

area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che

andranno così a sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi.

Il Dispaccio
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Porto di Gioia Tauro in ripresa reintegra gli esuberi del Medcenter

Nei primi quattro mesi di quest' anno traffici in forte recupero: +52 per cento. Aponte annuncia la riassunzione dei
portuali della Gioia Tauro Port Agency

Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici in questo

periodo, nonostante la contrazione dell' economia mondiale per via del

lockdown. Nei primi quattro mesi dell' anno lo scalo di trasbordo mediterraneo

ha movimentato poco più di un milione di teu, un aumento notevole rispetto ai

primi quattro mesi del 2019, del 52,5 per cento per la precisione, come rende

noto l' autorità portuale, anche se bisogna sottolineare che il vigoroso

incremento riflette il drastico calo dell' anno precedente, che diventa quindi

decisamente recuperato. Una ripresa talmente promettente da aver spinto

Gianluigi Aponte, patron di Msc, a impegnarsi a reintegrare nel Medcenter

Container Terminal gli esuberi convogliati negli anni scorsi nella Gioia Tauro

Port Agency, l' agenzia portuale locale. Lo ha annunciato l' armatore in una

lettera di risposta ai ringraziamenti di Andrea Agostinelli, commissario dell'

autorità portuale (Gioia Tauro è l' unico importante scalo italiano non ancora

incluso in un' Autorità di sistema portuale). C' è fame di spazio in questo

periodo, con questo boom dei traffici. Nei prossimi giorni si procederà all'

estensione temporanea, su richiesta del terminalista, dell' area in concessione

a Medcenter, per poter depositare circa 40 mila container. L' armatore aveva prospettato, e quindi garantito, il forte

recupero di questi primi quattro mesi, riportando lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali degli hub di

trasbordo marittimo. «A tale riguardo - ha scritto Aponte rispondendo a una lettera di ringraziamento di Agostinelli - le

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella Gioia Tauro Port

Agency». Aponte si è congratulato con i lavoratori portuali, «cosa che ci dà la fiducia per continuare ad indirizzare

sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo. Sono

molto contento - ha concluso - dei continui investimenti sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle navi da 23

mila teu». Gioia Tauro si presenta oggi come un porto ammodernato. Ad aprile di un anno fa il Medcenter Container

Terminal è stato riorganizzato dopo la cessione delle quote Contship Italia a Terminal Investment, la controllata del

gruppo Msc che oggi possiede il cento per cento del Medcenter. È stato avviato un piano d' investimento basato sul

potenziamento del parco gru con l' introduzione di diverse nuove gantry crane capaci di lavorare navi da 22 mila teu

con un braccio d' estensione da 24 file di container. Recentemente l' autorità portuale ha anche installato un

correntometro, un sistema di monitoraggio ambientale per rilevare corrente marina, altezza delle onde, marea e

meteo, molto utile soprattutto di notte, come ha sottolineato Aponte nella lettera ad Agostinelli, per permettere a piloti

e comandanti di impostare manovre più accurate». All' indomani della prima fase della pandemia mondiale, «lo scalo

calabrese - scrive l' autorità portuale di Gioia Tauro in una nota - è stato pienamente operativo per garantire il

rifornimento dei beni essenziali al Paese. La perfetta tenuta del porto è stata accompagnata dalla determinazione del

terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali». -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Reintegro dei portuali della GioiaTauro Port Agency

GAM EDITORI

6 maggio 2020 - Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei

traffici, nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19.

Nei primi quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che

hanno determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta

di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend,

giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata.Per

dare atto del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea

Agostinelli ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi

Aponte, che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel

board di MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza

positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche

internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo

piano d' investimento in piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia

Tauro.Ma questo è stato, anche, l' anno in cui il mondo è stato investito dalla

diffusione di un nuovo coronavirus, che ha generato una conseguente crisi

economica e, quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come

testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al

Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell' area portuale, a tutela della salute delle maestranze.La perfetta tenuta del porto, determinata dal

coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere

la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione

dal Governo. Si tratta di elementi importanti che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva,

dove ha altresì sottolineato l' esigenza, manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle

sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale

ulteriore segno di attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità

marittima da destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una

propria lettera al commissario Agostinelli per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e

alle riassunzioni delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale riguardo - ha

scritto Aponte - le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella

"Gioia Tauro Port Agency".
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ATTUALITA'

Agostinelli scrive e Aponte risponde: 'Si al reintegro dei portuali della Gioia Tauro Port
Agency'

La conferma

Il Porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata. Per dare atto

del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha

inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva,

al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d'

investimento in piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma

questo è stato, anche, l' anno in cui il mondo è stato investito dalla diffusione

di un nuovo coronavirus, che ha generato una conseguente crisi economica e,

quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come testimoniano i

suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno

rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell'

area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di

tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena

occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal

Governo. Si tratta di elementi importanti che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, dove

ha altresì sottolineato l' esigenza, manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da

destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera

al commissario Agostinelli per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni

delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. . Il patron di Msc ha, altresì,

manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha sottolineato che la buona resa del

porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, . A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua

controllata TIL, lo scalo è stato protagonista di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del

parco macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina,

le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d' estensione

che copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di

profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo 2019, ha

dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore

complessivo di 5 milioni di euro. Al fine, inoltre, di migliorare la sicurezza della navigazione, anche, nelle ore notturne,
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l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici. . Nei

prossimi giorni, si procederà all' estensione temporanea dell' area
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portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che andranno

così a sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi. 05-05-2020 11:27.
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Gioia Tauro, lettera di Aponte: Msc assumerà tutti i portuali dell'agenzia

Redazione

Gioia Tauro Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei

traffici nonostante la crisi mondiale generata dalla pandemia da Covid-19. Nei

primi quattro mesi dell'anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che

hanno determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Lo

comunica l'Authority portuale. Si tratta di un vigoroso incremento che,

comunque, per una corretta lettura del trend, giunge a seguito della forte crisi

del 2019, ormai decisamente superata. Il commissario straordinario Andrea

Agostinelli ha inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi

Aponte, che, esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel

board di MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l'attuale tendenza

positiva, al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche

internazionali. A distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo

piano d'investimento in piena sinergia con l'Autorità portuale di Gioia Tauro .

Ma questo è stato, anche, l'anno in cui il mondo è stato investito dalla

diffusione di un nuovo coronavirus, che ha generato una conseguente crisi

economica e, quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come

testimoniano i suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al

Paese, nel pieno rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall'Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico nell'area portuale, a tutela della salute delle maestranze comunica l'Authority. La perfetta tenuta del

porto, determinata dal coinvolgimento di tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del

terminalista di mantenere la piena occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali,

comunque messi a disposizione dal governo. Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva l'esigenza

manifestata vivamente dall'intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei

lavoratori rimasti iscritti nell'elenco dell'Agenzia portuale, quale ulteriore segno di attenzione verso il territorio

calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un'unità marittima da destinare a presidio sanitario.

Immediata è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera al commissario Agostinelli per

confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni delle maestranze, e per

assicurare che continuerà ad assumere altro personale. A tale riguardo - ha scritto Aponte - le confermo la nostra

intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella 'Gioia Tauro Port Agency'. Il patron di

Msc ha anche manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando ha sottolineato che la

buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze cosa che ci dà la fiducia - ha aggiunto Aponte - per

continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del

Mediterraneo. A distanza di un solo anno dall'insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo scalo è stato

protagonista di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del parco macchine, operanti nel

piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le

più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d'estensione che copre ben 24 file di

containers. L'Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale e permettere

l'attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, nel marzo 2019 ha dato avvio ad uno specifico
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programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro.

L'Authority ha disposto l'installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'altezza

delle onde, alla marea e ai dati metereologici. Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui investimenti

sui dragaggi, indispensabili per l'ormeggio delle '23'000
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TEU'. Sono inoltre molto contento dell'investimento fatto dalla Sua organizzazione nell'acquistare il correntometro,

strumento molto importante per i piloti ed i comandanti per l'impostazione della manovra nelle ore notturne. Nei

prossimi giorni, si procederà all'estensione temporanea dell'area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal

terminalista per poter depositare circa 40 mila container.
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Agostinelli scrive e Aponte risponde: "si all' inizio del reintegro dei portuali della Gioia
Tauro Port Agency"

Coronavirus: il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici, nonostante la crisi mondiale,
generata dalla pandemia da Covid-19

Il porto di Gioia Tauro ha registrato una spiccata crescita dei traffici,

nonostante la crisi mondiale, generata dalla pandemia da Covid-19. Nei primi

quattro mesi dell' anno, sono stati movimentati 1.007.938 teus, che hanno

determinato un aumento dei traffici portuali superiore al 52,5%. Si tratta di un

vigoroso incremento che, comunque, per una corretta lettura del trend, giunge

a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente superata. Per dare atto

del risultato raggiunto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha

inviato una lettera di ringraziamento al patron di Msc, Gianluigi Aponte, che,

esattamente un anno fa, in occasione del suo insediamento nel board di

MedCenter Terminal Container, aveva prospettato l' attuale tendenza positiva,

al fine di riportare lo scalo calabrese in vetta alle classifiche internazionali. A

distanza di appena un anno, il terminalista ha avviato il suo piano d'

investimento in piena sinergia con l' Autorità portuale di Gioia Tauro. Ma

questo è stato, anche, l' anno in cui il mondo è stato investito dalla diffusione

di un nuovo coronavirus, che ha generato una conseguente crisi economica e,

quindi, una contrazione dei traffici. Lo scalo calabrese, come testimoniano i

suoi ottimi risultati, è stato pienamente operativo, per garantire il rifornimento dei beni essenziali al Paese, nel pieno

rispetto delle rigide Linee Guida indicate dall' Ente, al fine di ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico nell'

area portuale, a tutela della salute delle maestranze. La perfetta tenuta del porto, determinata dal coinvolgimento di

tutte le sue componenti, è stata accompagnata dalla determinazione del Terminalista di mantenere la piena

occupazione dei suoi dipendenti senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, comunque messi a disposizione dal

Governo. Si tratta di elementi importanti che il commissario Agostinelli ha voluto evidenziare nella sua missiva, dove

ha altresì sottolineato l' esigenza, manifestata vivamente dall' intera comunità portuale e da alcune sigle sindacali, di

procedere alla riassunzione di quei lavoratori rimasti iscritti nell' elenco dell' Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese, a cui si è aggiunta, anche, la disponibilità ad inviare un' unità marittima da

destinare a presidio sanitario. Immediata è stata la risposta del comandante Aponte che ha inviato una propria lettera

al commissario Agostinelli per confermare quanto inizialmente promesso, in merito agli investimenti e alle riassunzioni

delle maestranze, e per assicurare che continuerà ad assumere altro personale. "A tale r iguardo - ha scritto Aponte -

le confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente sono inserite nella "Gioia Tauro Port

Agency". Il patron di Msc ha, altresì, manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, quando

ha sottolineato che la buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze, "cosa che ci da la fiducia - ha

aggiunto Aponte - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il

porto più importante del Mediterraneo". A distanza di un solo anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata

TIL, lo scalo è stato protagonista di un vigoroso piano di investimento, che ha interessato il rinnovo del parco

macchine, operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre

gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d' estensione che

copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di

Stretto Web
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di manutenzione ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Al fine, inoltre, di migliorare la

sicurezza della navigazione, anche, nelle ore notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza

delle onde, alla marea e ai dati metereologici. "Sono molto contento - ha concluso Aponte - dei continui investimenti

sui dragaggi, indispensabili per l' ormeggio delle "23'000 TEU". Sono inoltre molto contento dell' investimento fatto

dalla Sua organizzazione nell' acquistare il correntometro, strumento molto importante per i piloti ed i comandanti per

l' impostazione della manovra nelle ore notturne". Nei prossimi giorni, si procederà all' estensione temporanea dell'

area portuale in concessione ad Mct, richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40 mila container, che

andranno così a sommarsi ai crescenti risultati già conquistati in questi mesi.

Stretto Web
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Porto di Gioia Tauro, Aponte (Msc) conferma impegno per le riassunzioni

Nella stessa lettera Aponte ha "manifestato grande apprezzamento nei

confronti dei lavoratori portuali, e la buona resa del porto è stata raggiunta

grazie alle maestranze Share on facebook Share on twitter Share on

whatsapp Share on email Share on print REGGIO CALABRIA - In merito agli

investimenti, alla riassunzione delle maestranze e di altro personale al porto di

Gioia Tauro (Reggio Calabria) vi è la conferma dell' impegno del patron di

Msc Gianluigi Aponte che ha scritto una lettera al commissario straordinario

dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli. 'A tale riguardo - ha scritto Aponte -

confermo la nostra intenzione di reintegrare le poche persone che attualmente

sono inserite nella Gioia Tauro port agency'. Nella stessa lettera Aponte ha

'manifestato grande apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali, e la

buona resa del porto è stata raggiunta grazie alle maestranze. Cosa che ci dà

la fiducia - ha aggiunto - per continuare ad indirizzare sempre più volumi su

Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del

Mediterraneo' . A distanza di un anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua

controllata TIL, lo scalo calabrese è stato protagonista di un piano di

investimento, che ha interessato il rinnovo del parco macchine operanti nel piazzale portuale. Tra gli altri mezzi, sono

giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi

da 22 mila teus con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l' Autorità portuale di

Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di

ultima generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione

ordinaria dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Per migliorare la sicurezza della navigazione, anche,

nelle ore notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un

sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati

metereologici.

ZeroUno Tv
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Porto di Gioia Tauro, Aponte conferma l' impegno per le riassunzioni

Ha scritto una lettera alcommissario straordinario dell' autorità portuale Andrea Agostinelli, manifestando anche
apprezzamento per i lavoratori e la buona resa del porto

In merito agli investimenti, alla riassunzione delle maestranze e di altro

personale al porto di Gioia Tauro (Reggio Calabria) vi e' la conferma dell'

impegno del patron di Msc Gianluigi Aponte che ha scritto una lettera al

commissario straordinario dell' Autorita' portuale Andrea Agostinelli. "A tale

riguardo - ha scritto Aponte - confermo la nostra intenzione di reintegrare le

poche persone che attualmente sono inserite nella Gioia Tauro port agency".

Nella stessa lettera Aponte ha "manifestato grande apprezzamento nei

confronti dei lavoratori portuali, e la buona resa del porto e' stata raggiunta

grazie alle maestranze. Cosa che ci da la fiducia - ha aggiunto - per

continuare ad indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare

Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo". L' investimento. A

distanza di un anno dall' insediamento di Msc, tramite la sua controllata TIL, lo

scalo calabrese e' stato protagonista di un piano di investimento, che ha

interessato il rinnovo del parco macchine operanti nel piazzale portuale. Tra

gli altri mezzi, sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla Cina, le tre gru a

cavalletto, tra le piu' grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus

con un braccio d' estensione che copre ben 24 file di containers. Dal canto suo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al

fine di garantire il livello di profondità del canale e di permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria

dei fondali, del valore complessivo di 5 milioni di euro. Per migliorare la sicurezza della navigazione, anche, nelle ore

notturne, l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha disposto l' installazione di un sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici.

Zoom 24
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Nuova occupazione e nuovi spazi per Msc a Gioia Tauro

Il Gruppo Msc assume nuovo personale e nuove aree presso il proprio

Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro. A renderlo noto è la locale port

authority guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli ricordando

inoltre che 'nei primi quattro mesi dell'anno sono stati movimentati 1.007.938

Teu, che hanno determinato un aumento dei traffici portuali superiore al

52,5%. Si tratta di un vigoroso incremento che, comunque, per una corretta

lettura del trend, giunge a seguito della forte crisi del 2019, ormai decisamente

superata'. In una lettera inviata al patron di Msc, Gianluigi Aponte, Agostinelli

ha sottolineato 'l'esigenza, manifestata vivamente dall'intera comunità portuale

e da alcune sigle sindacali, di procedere alla riassunzione di quei lavoratori

rimasti iscritti nell'elenco dell'Agenzia portuale, quale ulteriore segno di

attenzione verso il territorio calabrese'. Da Ginevra è arrivata una risposta

affermativa per confermare quanto inizialmente promesso dal terminalista in

merito agli investimenti, alle riassunzioni delle maestranze e per assicurare

che continuerà ad assumere altro personale. 'A tale riguardo le confermo la

nostra intenzione a reintegrare le poche persone che attualmente sono

inserite nella Gioia Tauro Port Agency' è stata la risposta di Aponte secondo quanto rilevato dall'Autorità Portuale. Lo

stesso patron di Msc avrebbe manifestato apprezzamento nei confronti dei lavoratori portuali sottolineando la buona

resa in termini di produttività raggiunta dal porto grazie alle maestranze: 'Cosa che ci da la fiducia per continuare a

indirizzare sempre più volumi su Gioia Tauro e per far diventare Gioia Tauro il porto più importante del Mediterraneo'

sono le parole di Aponte riportate sempre dall'ente. Il numero uno si è detto anche 'molto contento dei continui

investimenti sui dragaggi, indispensabili per l'ormeggio delle navi da 23.000 Teu'. L'Autorità Portuale ha infine reso

noto che nei prossimi giorni procederà all'estensione temporanea dell'area portuale in concessione a Medcenter

Container Terminal richiesta dal terminalista per poter depositare circa 40.000 container. Secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY si tratta di circa 50.000 mq probabilmente destinati a ospitare i box 'parcheggiati' temporaneamente

da spedizionieri e caricatori in attesa che l'emergenza Covid-19 rimetta in moto economia e scambi commerciali.

shippingitaly.it
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Porto di Gioia Tauro sospende canoni e tasse d'ancoraggio

L'Autorità portuale di Gioia Tauro sospende tasse d'ancoraggio e canoni di

concessione, seguendo le disposizioni del Cura Italia. L'iniziativa per

fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto

delle merci e delle persone e dare immediato sostegno all'economia

dell'intero settore, compreso il comparto turistico. L'esenzione temporanea

della riscossione delle tasse d'ancoraggio e dei canoni demaniali è in linea

con quanto determinato da Assoporti. "In attesa che il decreto Cura Italia

venga convertito in Legge dello Stato si legge nella nota dell'Authority portuale

calabrese , che prevede appunto la sospensione delle tasse d'ancoraggio, per

le imprese ex artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni

demaniali per le aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali,

l'ente ha adottato un concreto strumento di supporto all'intero territorio, per

fronteggiare l ' imminente cr is i  economica che i l  comparto dovrà

necessariamente affrontare".

Avvisatore Marittimo
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Porti dello Stretto, comincia la nuova era

La Regione Calabria nomina il suo rappresentante. La Regione siciliana continua a non farlo

Lucio D' Amico C' è il Comitato di gestione. E c' è un convitato di pietra. La

lunghissima gestazione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto ieri ha

avuto un momento decisivo: il presidente Mario Paolo Mega - il quale finora

aveva dovuto governare la delicata di fase di transizione senza avere il

supporto delle due Regioni, Calabria e Sicilia, che anzi lo avevano avversato,

presentando ricorso contro la sua nomina - ha messo il tassello più importante

nel mosaico. E con un suo decreto ha nominato il Comitato di gestione dell'

Authority, organo che in base alle normativa affiancherà il presidente nei

prossimi quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione,

bilancio e amministrazione dei porti dello Stretto. I componenti del Comitato

ssono: Alberto Porcelli, il nome finalmente designato dalla presidente della

Regione Calabria Santelli, che sembra aver posto fine al lungo contenzioso; il

prof. Mario Caldarera indicato dal sindaco di Messina Cateno De Luca;

Domenico Donato Battaglia, designato dal Comune di Reggio Calabria;

Giancarlo Russo, direttore marittimo della Sicilia Orientale. Ad essi si

aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in relazione agli

ambiti di rispettiva competenza, i comandanti dei porti di Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Manca qualcuno, però.

Il convitato di pietra, appunto. Ed è la Regione siciliana che non ha ancora provveduto a indicare il proprio

rappresentante, in un atteggiamento incomprensibile prima di sfida (Musumeci qualche mese addietro disse che Mega

non era un nome all' altezza), poi di silenzio ancor più ingiustificabile. Il Comitato di gestione si sarebbe potuto

insediare già nel 2019, se non ci fossero stati ricorsi e opposizioni. I primi passi compiuti dalla presidenza Mega

vanno nella giusta direzione che è quella del pieno coinvolgimento dei porti e delle città dello Stretto. Se si vince

questa battaglia, ne beneficeranno i nostri territori e si dimostrerà che chi aveva "architettato" la scellerata riforma

della portualità che aveva previsto l' accorpamento di Messina e Milazzo a Gioia Tauro - il Governo nazionale con

allora ministro Graziano Delrio - era completamente fuori strada. Come la Gazzetta ha sostenuto, a difesa dello

Stretto di Messina, in tutti questi anni. Il Comitato di gestione - spiega il presidente - inizierà immediatamente ad

operare, nel pieno dei propri poteri, anche in assenza della nomina della Regione. Da ieri in ogni caso ha preso il

posto del vecchio Comitato portuale. «Sono molto soddisfatto della composizione del Comitato di gestione, che

annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali e che possiedono una

profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche», ha dichiarato Mega che

poi ha ringraziato la governatrice calabrese Jole Santelli ed i sindaci metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe

Falcomatà «per aver indicato persone di così alto profilo, alle quali rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non meno

importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità marittima. I porti dello Stretto potranno

conoscere una nuova stagione di sviluppo». Esultano anche i deputati del movimento Cinque Stelle Francesco D'

Uva, Barbara Floridia, Grazia D' Angelo, Antonella Papiro, Alessio Villarosa, Valentina Zafarana e Antonio De Luca:

«Finalmente si è arrivati all' ultimo passo di una lunga battaglia che ha portato alla creazione dell' Autorità di sistema

portuale dello Stretto fortemente voluta dal Movimento 5 stelle. Spiace notare l' assenza della nomina, da parte del

presidente Musumeci, di chi avrebbe dovuto, in tale Comitato, rappresentante

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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la Regione siciliana. Con il Comitato di gestione attivo - sottolineano D' Uva e Floridia - l' Autorità dello Stretto potrà

programmare ed eseguire tutti gli interventi necessari alla creazione di un sistema portuale integrato e innovativo,

migliorando la mobilità dei cittadini e coadiuvando gli enti territoriali al rilancio dell' economia dopo il trauma dell'

emergenza epidemiologica. Aver combattuto a lungo per mantenere un' Autorità autonoma e con competenza nell'

intera area dello Stretto porterà finalmente i suoi frutti».

Gazzetta del Sud
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Parte senza la Sicilia il comitato di gestione dei porti dello Stretto

Reggio Calabria Il presidente Mario Mega ha completato la nuova governance

dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, che ha competenza sui porti

calabresi di Reggio e Villa e siciliani di Messina e Milazzo. Con il decreto 73,

infatti, è stato nominato il comitato di gestione, organo che in base alle

normativa affiancherà il presidente nei prossimi quattro anni con competenze

strategiche in materia di pianificazione, bilancio e amministrazione dei porti

dello Stretto. Componenti del comitato saranno Alberto Porcelli, designato

dalla presidente della Regione Calabria, Mario Caldarera e Domenico Donato

Battaglia, indicati rispettivamente dai sindaci delle Città metropolitane di

Messina e di Reggio Calabria e il Direttore marittimo della Sicilia Orientale

Giancarlo Russo. Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi specifici che

verranno trattati in relazione agli ambiti di rispettiva competenza, i comandanti

dei porti di Messina, Milazzo e Reggio. «Il comitato di gestione - annunciano

dall' Authority - inizierà immediatamente a operare, nel pieno dei propri poteri ,

perché numerosi sono i progetti e gli atti di programmazione che il presidente

Mega intende avviare per dare piena attuazione all' Adsp dello Stretto». L'

unico componente non ancora nominato, quello di designazione del presidente della Regione Siciliana, potrà

comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Il comitato di gestione sostituisce il comitato portuale della

soppressa Autorità portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato nella seduta del 22 aprile scorso con l'

approvazione del rendiconto finanziario 2019. «Sono molto soddisfatto della composizione del comitato di gestione,

che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali e che possiedono una

profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche - dichiara il presidente

Mega -. Ringrazio, pertanto, la governatrice Jole Santelli e i sindaci metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe

Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non meno

importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già in questi primi

mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono certo che grazie a questa squadra, che spero

presta verrà completata con la designazione del rappresentante della Regione Siciliana, i porti dello Stretto potranno

conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza e i benefici della presenza di una autonoma

Autorità di sistema portuale». Porcelli e Battagliasono stati indicatida Santelli e Falcomatà.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti, nominato il comitato di gestione dell' Autorità dello Stretto

"Il Presidente Mario Mega ha completato ieri con un importantissimo tassello

la nuova governance dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto.Con il

Decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP,

organo che in base alle normativa affiancherà il Presidente nei prossimi

quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio

e amministrazione dei Porti dello Stretto". Lo rende noto, con un comunicato

stampa, la stessa Autorità. Componenti del Comitato saranno Alberto

Porcelli, designato dalla Presidente della Regione Calabria, Mario Caldarera e

Domenico Donato Battaglia, indicati rispettivamente dai Sindaci delle Città

metropolitane di Messina e di Reggio Calabria, ed il direttore marittimo della

Sici l ia Orientale Giancarlo Russo. "Ad essi - continua la nota - si

aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in relazione agli

ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di Messina, Milazzo e

Reggio Calabria.Il Comitato di Gestione - si legge nel comunicato - inizierà

immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito

dall' art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i progetti e gli atti di

programmazione che il Presidente Mega intende avviare per dare piena attuazione all' AdSP dello Stretto. L' unico

componente non ancora nominato, quello di designazione del Presidente della Regione Siciliana, potrà comunque in

qualsiasi momento essere aggregato". Il Comitato di Gestione "sostituisce pertanto da oggi - recita il comunicato - il

Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato nella seduta del 22

aprile scorso con l' approvazione del Rendiconto finanziario 2019, al quale vanno i ringraziamenti di Mega per l'

impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni". "Sono molto soddisfatto della composizione del Comitato di

Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali e che

possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche" dichiara

il Presidente Mega. "Ringrazio, pertanto - aggiunge - la governatrice Jole Santelli ed i Sindaci Metropolitani Cateno

De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon

lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già

in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia". Mega si dice infine certo che "grazie a

questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della Regione Siciliana, i

Porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza ed i benefici della

presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale". redazione@giornaledicalabria.it.

giornaledicalabria.it
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Nominato il Comitato di Gestione dell' Autorità Portuale dello Stretto

Il Presidente Mario Mega ha completato ieri la nuova governance dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con il Decreto n. 73 infatti è stato

nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP, organo che in base alle

normativa affiancherà il Presidente nei prossimi quattro anni con competenze

strategiche in materia di pianificazione, bilancio e amministrazione dei Porti

dello Stretto. Componenti del Comitato saranno il Dott. Alberto Porcelli,

designato dalla Presidente della Regione Calabria, il Prof. Avv. Mario

Caldarera e l' On. Domenico Donato Battaglia, indicati rispettivamente dai

Sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio Calabria ed il

Direttore Marittimo della Sicilia Orientale C.A. Giancarlo Russo. Ad essi si

aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in relazione agli

ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di Messina, Milazzo e

Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione - si legge in un comunicato stampa

dell' AdSP - inizierà immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri

così come stabilito dall' art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i

progetti e gli atti di programmazione che il Presidente Mega intende avviare

per dare piena attuazione all' AdSP dello Stretto. L' unico componente non ancora nominato, quello di designazione

del Presidente della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Il Comitato di

Gestione sostituisce pertanto da oggi il Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha

concluso il suo mandato nella seduta del 22 aprile scorso con l' approvazione del Rendiconto finanziario 2019, al

quale vanno i ringraziamenti di Mega per l' impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. "Sono molto soddisfatto

della composizione del Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze

amministrative e gestionali e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue

dinamiche economiche" dichiara il Presidente Mega. "Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole Santelli ed i Sindaci

Metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i

migliori auguri di buon lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell'

Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono certo

che grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della

Regione Siciliana, i Porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza

ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale".

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, completata la nuova governance

Il Presidente Mario Mega ha completato ieri con un importantissimo tassello

la nuova governance dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con il

Decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP,

organo che in base alle normativa affiancherà il Presidente nei prossimi

quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio

e amministrazione dei Porti dello Stretto. Componenti del Comitato saranno il

Dott. Alberto Porcelli, designato dalla Presidente della Regione Calabria, il

Prof. Avv. Mario Caldarera e l' On. Domenico Donato Battaglia, indicati

rispettivamente dai Sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio

Calabria ed il Direttore Marittimo della Sicilia Orientale C.A. Giancarlo Russo.

Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in

relazione agli ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di

Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione inizierà

immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito

dall' art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i progetti e gli atti di

programmazione che il Presidente Mega intende avviare per dare piena

attuazione all' AdSP dello Stretto. L' unico componente non ancora nominato, quello di designazione del Presidente

della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Il Comitato di Gestione sostituisce

pertanto da oggi il Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato

nella seduta del 22 aprile scorso con l' approvazione del Rendiconto finanziario 2019, al quale vanno i ringraziamenti

di Mega per l' impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. 'Sono molto soddisfatto della composizione del

Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali

e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche'

dichiara il Presidente Mega. 'Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole Santelli ed i Sindaci Metropolitani Cateno De

Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro.

Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già in

questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono certo che grazie a questa squadra,

che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della Regione Siciliana, i Porti dello Stretto

potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza ed i benefici della presenza di una

autonoma Autorità di Sistema Portuale'.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nominati i componenti del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto

L' organo dell' ente portuale inizierà ad operare immediatamente Con il

decreto n. 73 il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

Mario Mega, ha nominato il Comitato di gestione dell' ente, organo che

affiancherà il presidente nei prossimi quattro anni con competenze strategiche

in materia di pianificazione, bilancio e amministrazione dei porti dello Stretto.

Componenti del Comitato saranno Alberto Porcelli, designato dalla presidente

della Regione Calabria, Mario Caldarera e Domenico Donato Battaglia,

indicati rispettivamente dai sindaci delle Città metropolitane di Messina e di

Reggio Calabr ia,  e i l  d i ret tore Mar i t t imo del la Sic i l ia  Or ientale,

contrammiraglio Giancarlo Russo. Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi

specifici che verranno trattati in relazione agli ambiti di rispettiva competenza,

i comandanti dei porti di Messina, Milazzo e Reggio Calabria. L' unico

componente non ancora nominato, quello di designazione del presidente della

Regione Siciliana, potrà essere aggregato in qualsiasi momento. Il Comitato

di gestione dell' AdSP sostituisce pertanto da oggi il Comitato Portuale della

soppressa Autorità Portuale di Messina che ha concluso il suo mandato nella

seduta del 22 aprile scorso con l' approvazione del rendiconto finanziario 2019. Ringraziando i componenti dell' ex

Comitato portuale per l' impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni, Mega si è dichiarato «molto soddisfatto

della composizione del Comitato di gestione, che - ha sottolineato - annovera al suo interno professionisti con elevate

competenze amministrative e gestionali e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' area dello

Stretto e delle sue dinamiche economiche. Ringrazio, pertanto - ha aggiunto Mega - la governatrice Jole Santelli ed i

sindaci metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui

rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti

dell' Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono

certo che grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della

Regione Siciliana, i porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza

ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità dello Stretto, nominato il Comitato di gestione: c' è anche l' ex consigliere
regionale Battaglia

«Il presidente Mario Mega ha completato ieri con un importantissimo tassello

la nuova governance dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Con il

Decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato di gestione dell' Adsp ,

organo che in base alle normativa affiancherà il presidente nei prossimi

quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio

e amministrazione dei porti dello Stretto». Componenti del Comitato saranno

Alberto Porcelli , designato dalla presidente della Regione Calabria, Mario

Caldarera e l' ex consigliere regionale Domenico Donato Battaglia , indicati

rispettivamente dai sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio

Calabria, e il direttore marittimo della Sicilia Orientale Giancarlo Russo . Il

Comitato di gestione - si legge nel comunicato - inizierà immediatamente a

operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito dall' articolo 9 della

legge n .  84/1994,  perché numeros i  sono i  p roget t i  e  g l i  a t t i  d i

programmazione che il presidente Mega intende avviare per dare piena

attuazione all' Adsp dello Stretto . L' unico componente non ancora nominato,

quello di designazione del presidente della Regione Siciliana, potrà comunque

in qualsiasi momento essere aggregato». «Sono molto soddisfatto della composizione del Comitato di gestione, che

annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali e che possiedono una

profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche», dichiara il presidente

Mega. «Ringrazio, pertanto - aggiunge - la governatrice Jole Santelli e i sindaci metropolitani Cateno De Luca e

Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non

meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità marittima con cui già in questi

primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia».

LaC News 24

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nuova governance dell'AdSp dello Stretto

Il presidente Mario Mega ha nominato il Comitato di gestione

Redazione

MESSINA I l  p res idente  Mar io  Mega ha comple ta to  ie r i  con  un

importantissimo tassello, la nuova governance dell'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto. Con il decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato

di gestione dell'AdSp, organo che in base alle normativa affiancherà il

presidente nei prossimi quattro anni con competenze strategiche in materia di

pianificazione, bilancio e amministrazione dei porti dello Stretto. Componenti

del Comitato saranno il dott. Alberto Porcelli, designato dalla Presidente della

Regione Calabria, il prof. avv. Mario Caldarera e l'On. Domenico Donato

Battaglia, indicati rispettivamente dai sindaci delle Città metropolitane di

Messina e di Reggio Calabria ed il Direttore Marittimo della Sicilia Orientale,

contrammiraglio Giancarlo Russo. Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi

specifici che verranno trattati in relazione agli ambiti di rispettiva competenza,

i Comandanti dei porti di Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Il Comitato di

gestione inizierà immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così

come stabilito dall'art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i

progetti e gli atti di programmazione che il presidente Mega intende avviare

per dare piena attuazione all'AdSp dello Stretto. L'unico componente non ancora nominato, quello di designazione del

presidente della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere aggregato alla nuova governance. Il

Comitato di gestione sostituisce pertanto da oggi il Comitato portuale della soppressa Autorità portuale di Messina,

che ha concluso il suo mandato nella seduta del 22 Aprile scorso con l'approvazione del Rendiconto finanziario 2019,

al quale vanno i ringraziamenti di Mega per l'impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. Sono molto soddisfatto

della composizione del Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze

amministrative e gestionali e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell'Area dello Stretto e delle sue

dinamiche economiche dichiara il presidente Mario Mega. Ringrazio, pertanto, la governatrice Jole Santelli ed i

sindaci metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui

rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti

dell'Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono

certo che grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della

Regione Siciliana, i porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l'importanza

ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Floridia e D' Uva (M5S): 'nuovo Comitato Autorità Portuale, assente Regione Sicilia'.

'Finalmente si è arrivati all' ultimo passo di una lunga battaglia che ha portato

alla creazione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto fortemente voluta

dal Movimento 5 stelle. Sono stati, infatti, nominati i componenti indicati dai

Sindaci di Messina, Reggio Calabria e dal Presidente della Regione Calabria,

che costituiscono il Comitato di Gestione , organo necessario alla piena

operatività dell' Autorità. Spiace notare l' assenza della nomina, da parte del

presidente Musumeci  ,  d i  chi  avrebbe dovuto,  in ta le Comitato,

rappresentante la regione siciliana". Così i PortaVoce messinesi del

MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva, Barbara Floridia, Grazia D' Angelo,

Antonella Papiro, Alessio Villarosa, Valentina Zafarana e Antonio De Luca.

'Con il Comitato di Gestione attivo - sottolineano D' Uva e Floridia - l' A.d.s.P.

dello Stretto potrà programmare ed eseguire tutti gli interventi necessari alla

creazione di un sistema portuale integrato e innovativo , migliorando la

mobilità dei cittadini e coadiuvando gli enti territoriali al rilancio dell' economia

dopo il trauma dell' emergenza epidemiologica. Aver combattuto a lungo per

mantenere un' Autorità autonoma e con competenza nell' intera area dello

Stretto porterà finalmente i suoi frutti.'

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri
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ATTUALITA'

Nominato il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Affiancherà il Presidente nei prossimi quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio e
amministrazione dei Porti

Il Presidente Mario Mega ha completato ieri con un importantissimo tassello

la nuova governance dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con il

Decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP,

organo che in base alle normativa affiancherà il Presidente nei prossimi

quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio

e amministrazione dei Porti dello Stretto. Componenti del Comitato saranno il

Dott. Alberto Porcelli , designato dalla Presidente della Regione Calabria, il

Prof. Avv. Mario Caldarera e l' On. Domenico Donato Battaglia , indicati

rispettivamente dai Sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio

Calabria ed il Direttore Marittimo della Sicilia Orientale C.A. Giancarlo Russo .

Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in

relazione agli ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di

Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione inizierà

immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito

dall' art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i progetti e gli atti di

programmazione che il Presidente Mega intende avviare per dare piena

attuazione all' AdSP dello Stretto. L' unico componente non ancora nominato, quello di designazione del Presidente

della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Il Comitato di Gestione sostituisce

pertanto da oggi il Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato

nella seduta del 22 aprile scorso con l' approvazione del Rendiconto finanziario 2019, al quale vanno i ringraziamenti

di Mega per l' impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. "Sono molto soddisfatto della composizione del

Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali

e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche"

dichiara il Presidente Mega. "Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole Santelli ed i Sindaci Metropolitani Cateno De

Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro.

Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già in

questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono certo che grazie a questa squadra,

che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della Regione Siciliana, i Porti dello Stretto

potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza ed i benefici della presenza di una

autonoma Autorità di Sistema Portuale". 05-05-2020 12:00.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Authority Stretto, nominato il comitato di gestione

Redazione

Messina Il presidente dell'Authority Mario Mega ha completato ieri la nuova

governance dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con il Decreto n.

73 infatti è stato nominato il Comitato di Gestione dell'AdSP, organo che in

base alle normativa affiancherà il presidente nei prossimi quattro anni con

competenze strategiche in mater ia d i  p iani f icazione,  b i lancio e

amministrazione dei Porti dello Stretto. Componenti del Comitato saranno

Alberto Porcelli , designato dalla Presidente della Regione Calabria, Mario

Caldarera e Domenico Donato Battaglia , indicati rispettivamente dai Sindaci

delle Città metropolitane di Messina e di Reggio Calabria ed il Direttore

Maritt imo della Sicil ia Orientale C.A. Giancarlo Russo . Ad essi si

aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in relazione agli

ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di Messina, Milazzo e

Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione inizierà immediatamente ad operare,

nel pieno dei propri poteri così come stabilito dall'art. 9 della Legge n.84/1994,

perché numerosi sono i progetti e gli atti di programmazione che il Presidente

Mega intende avviare per dare piena attuazione all'AdSP dello Stretto. L'unico

componente non ancora nominato, quello di designazione del Presidente della Regione Siciliana, potrà comunque in

qualsiasi momento essere aggregato spiega un comunicato dell'Authority. ' Sono molto soddisfatto della

composizione del Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze

amministrative e gestionali e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell'Area dello Stretto e delle sue

dinamiche economiche' dichiara il presidente Mega. ' Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole Santelli ed i Sindaci

Metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i

migliori auguri di buon lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti

dell'Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono

certo che grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della

Regione Siciliana, i Porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l'importanza

ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale' .

shipmag.it

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Anche l'AdSP dello Stretto ha ora un comitato di gestione

Il presidente della neonata AdSP dello Stretto di Messina, Mario Mega, ha

completato la propria struttura di governance. Con apposito Decreto è stato

infatti nominato il Comitato di Gestione dell'AdSP, organo che in base alle

normativa vigente deve affiancare il presidente nei prossimi quattro anni con

competenze strategiche in mater ia d i  p iani f icazione,  b i lancio e

amministrazione dei porti di competenza. Secondo quanto reso noto dallo

stesso ente i componenti del Comitato saranno il Dott. Alberto Porcelli,

designato dalla Presidente della Regione Calabria, il Prof. Avv. Mario

Caldarera e l'On. Domenico Donato Battaglia, indicati rispettivamente dai

Sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio Calabria e il Direttore

Maritt imo della Sici l ia Orientale C.A. Giancarlo Russo. Ad essi si

aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in relazione agli

ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di Messina, Milazzo e

Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione inizierà immediatamente a operare,

nel pieno dei propri poteri così come stabilito dall'art. 9 della Legge n.84/1994,

perché numerosi sono i progetti e gli atti di programmazione che il Presidente

Mega intende avviare per dare piena attuazione all'AdSP dello Stretto. L'unico componente non ancora nominato,

quello di designazione del Presidente della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere

aggregato. Il Comitato di Gestione sostituisce pertanto da oggi il Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale

di Messina, che ha concluso il suo mandato nella seduta del 22 aprile scorso con l'approvazione del Rendiconto

finanziario 2019, al quale vanno i ringraziamenti di Mega per l'impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. 'Sono

molto soddisfatto della composizione del Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con

elevate competenze amministrative e gestionali e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell'Area

dello Stretto e delle sue dinamiche economiche' dichiara il Presidente Mega. 'Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole

Santelli ed i Sindaci Metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto

profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i

rappresentanti dell'Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale

sinergia. Sono certo che grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del

rappresentante della Regione Siciliana, i Porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e

dimostrare l'importanza ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale'.

shippingitaly.it

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nominato il Comitato di Gestione dell' Autorità Portuale dello Stretto [NOMI]

Nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP, organo che in base alle normativa affiancherà il Presidente nei prossimi
quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio e amministrazione dei Porti dello
Stretto

Il Presidente Mario Mega ha completato ieri con un importantissimo tassello

la nuova governance dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con il

Decreto n. 73 infatti è stato nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP,

organo che in base alle normativa affiancherà il Presidente nei prossimi

quattro anni con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio

e amministrazione dei Porti dello Stretto. Componenti del Comitato saranno il

Dott. Alberto Porcelli , designato dalla Presidente della Regione Calabria, il

Prof. Avv. Mario Caldarera e l' On. Domenico Donato Battaglia , indicati

rispettivamente dai Sindaci delle Città metropolitane di Messina e di Reggio

Calabria ed il Direttore Marittimo della Sicilia Orientale C.A. Giancarlo Russo .

Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno trattati in

relazione agli ambiti di rispettiva competenza, i Comandanti dei porti di

Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Il Comitato di Gestione inizierà

immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito

dall' art. 9 della Legge n.84/1994, perché numerosi sono i progetti e gli atti di

programmazione che il Presidente Mega intende avviare per dare piena

attuazione all' AdSP dello Stretto. L' unico componente non ancora nominato, quello di designazione del Presidente

della Regione Siciliana, potrà comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Il Comitato di Gestione sostituisce

pertanto da oggi il Comitato Portuale della soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato

nella seduta del 22 aprile scorso con l' approvazione del Rendiconto finanziario 2019, al quale vanno i ringraziamenti

di Mega per l' impegno profuso e il lavoro svolto in questi anni. "Sono molto soddisfatto della composizione del

Comitato di Gestione, che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali

e che possiedono una profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche"

dichiara il Presidente Mega. "Ringrazio, pertanto, la Governatrice Jole Santelli ed i Sindaci Metropolitani Cateno De

Luca e Giuseppe Falcomatà per aver indicato persone di così alto profilo, a cui rivolgo i migliori auguri di buon lavoro.

Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già in

questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale sinergia. Sono certo che grazie a questa squadra,

che spero presta verrà completata con la designazione del rappresentante della Regione Siciliana, i Porti dello Stretto

potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e dimostrare l' importanza ed i benefici della presenza di una

autonoma Autorità di Sistema Portuale".

Stretto Web
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Coronavirus. 'La città merita di più': la lettera di Messina Azione al Sindaco

EMANUELA GIORGIANNI

Coronavirus. Messina in Azione: la lettera aperta al Sindaco Cateno De Luca,

dissensi e nuove proposte. Parole pesanti quelle che il comitato Messina in

Azione rivolge al Sindaco De Luca: 'Egregio signor Sindaco, vogliamo

esprimere apertamente il nostro dissenso rispetto all' operato della sua

amministrazione in merito alla gestione dell' emergenza socioeconomica

post-coronavirus che si sta delineando in questi giorni. La sua figura pubblica

si è presentata fin dall' inizio, agli occhi della città, sotto la veste del

decisionismo spinto, della comunicazione volgare e delle promesse roboanti,

a molte delle quali non è stato fatto seguito. Citiamo, a titolo di esempi, il

ricollocamento dei residenti dei rioni delle cosiddette 'baracche' e il relativo

abbattimento di queste ultime, l' aumento della raccolta differenziata al 60% e

la liquidazione delle società compartecipate comunali. Curiose forme di

avanspettacolo , sceneggiate in maschera, esibizione televisiva di dolci e

specialità gastronomiche, dirette Facebook con minacce ai settori produttivi

della città: tutti tentativi di distogliere l' attenzione dalle promesse mancate'. Il

Coronavirus 'L' arrivo della pandemia di Coronavirus non ha aiutato la città,

ma ha di certo aiutato lei nella sua costante campagna elettorale: le sue performance da sceriffo hanno fatto

rapidamente il giro del mondo, mentre venivano disertate le riunioni con i sindaci delle altre 13 città metropolitane d'

Italia e la procura di Messina apriva un' inchiesta sulla dubbia gestione delle RSA, dove si contano la maggior parte

dei contagi in città. Non solo: nel pieno dell' emergenza, lei si è costantemente rivolto alle autorità nazionali con toni di

aperto disprezzo, facendo stralcio dei DPCM, insultando i ministri in diretta televisiva e credendo, nella sua

immaginazione, di istituire una specie di 'repubblica indipendente di Messina' dove le restrizioni imposte dal governo

non valgono'. La città merita di più 'Noi di Azione siamo convinti che la città meriti molto più di questo. La delicata

situazione urbana non richiede istrionismi, bensì attenzione, rispetto e lavoro sodo per i suoi cittadini; richiede una

visione (e una gestione) a lungo termine, che lei ha dimostrato di non avere. In un momento così delicato non solo per

la nostra città e il nostro Paese, ma per il mondo intero, i ritardi della sua autoreferenziale amministrazione comunale

sono a nostro avviso una gravissima mancanza. Non è ancora stata data una destinazione chiara ai 32 milioni del

Fondo di Garanzia'. Le proposte 'Tuttavia, non possiamo certo fermarci alle critiche. Dobbiamo anche saper proporre

valide e costruttive alternative. Mentre ancora aspettiamo che il comune rediga un piano preciso sulla ripartenza, il

nostro comitato ne ha già presentato uno, reso noto da alcune testate locali. Il piano da noi concepito consiste,

innanzitutto, nella distribuzione di materiale sanitario agli esercenti commerciali, ovvero protezioni indispensabili per

assicurare una ripartenza priva il più possibile di rischi; secondariamente chiediamo la sburocratizzazione degli

interventi a sostegno delle imprese, in modo tale che queste non debbano presentare domande per il rinnovo di

concessioni e autorizzazioni; l' annullamento delle tariffe comunali per lo sfruttamento del suolo pubblico, in linea con

quanto stabilito dalla legge finanziaria regionale; la sospensione della Tari e infine i contributi per gli affitti degli

esercizi commerciali'. 3 settori chiave 'Maggiore attenzione è stata poi posta su tre settori chiave: ristorazione, sport

e lidi . Sarà necessario, come esposto nel nostro progetto, provvedere al rispetto delle distanze di sicurezza tra i

coperti, mentre per le attività sportive abbiamo ritenuto utile pensare di predisporre, di concerto con l' autorità

TempoStretto
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portuale, alcune aree all' aperto come la Fiera e Maregrosso. Cogliamo anche l' occasione per ricordare che sarà utile

provvedere a organizzare, a livello urbano, forme di trasporto privato non inquinante e che garantiscano il

distanziamento sociale (biciclette, monopattini, piste ciclabili ecc.), facendo seguito a quanto deciderà il governo
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nelle prossime settimane'. Attenzione ai più deboli 'In conclusione, ma non per ultimo, riteniamo che la sua

comunicazione contribuisca a creare erroneamente l' immagine di un uomo 'vicino al popolo'. Nella realtà dei fatti

quest' immagine è falsa: non possiamo continuare ad accettare che le fasce più deboli della popolazione vengano

sistematicamente ingannate in questo modo. Non possiamo non menzionare tra queste anche i bambini , facendo

nostre le dure osservazioni fatte dal garante dell' infanzia. Nella speranza che il nostro progetto per la ripartenza

venga ascoltato dall' amministrazione comunale, ci auguriamo che l' emergenza coronavirus possa costituire

occasione per un inderogabile cambio di passo per la nostra città, le sue scelte e la sua politica'.
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Autorità Portuale dello Stretto di Messina, ecco il comitato di gestione

Le scelte dei sindaci di Messina e Reggio e della Regione Calabria. Non della

Regione SIcilia ma il comitato opererà subito lo stesso L' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto di Messina ha un nuovo governo. Con il decreto numero

73 è stato nominato il Comitato di Gestione dell' AdSP, organo che in base

alle normativa affiancherà il presidente Mario Mega nei prossimi quattro anni

con competenze strategiche in materia di pianificazione, bilancio e

amministrazione dei Porti dello Stretto. Componenti del Comitato saranno

Alberto Porcelli , designato dalla presidente della Regione Calabria, l' avv.

Mario Caldarera e il consigliere regionale Domenico Donato Battaglia ,

indicati rispettivamente dai sindaci delle Città metropolitane di Messina e di

Reggio Calabria, ed il direttore marittimo della Sicilia Orientale, Giancarlo

Russo . Ad essi si aggiungeranno, in ordine a temi specifici che verranno

trattati in relazione agli ambiti di rispettiva competenza, i comandanti dei porti

di Messina, Milazzo e Reggio Calabria. L' unico componente non ancora

nominato, quello di designazione del presidente della Regione Siciliana, potrà

comunque in qualsiasi momento essere aggregato. Ma il paradosso sta nel

fatto che, appianati i dissapori con la Regione Calabria, ora ci sono quelli con la Regione Sicilia. Il Comitato di

Gestione inizierà immediatamente ad operare, nel pieno dei propri poteri così come stabilito dall' articolo 9 della legge

84/1994, perché molti sono i progetti e gli atti di programmazione che il presidente Mega intende avviare per dare

piena attuazione all' AdSP dello Stretto. Il Comitato di Gestione sostituisce pertanto da oggi il Comitato Portuale della

soppressa Autorità Portuale di Messina, che ha concluso il suo mandato nella seduta del 22 aprile scorso con l'

approvazione del Rendiconto finanziario 2019. 'Sono molto soddisfatto della composizione del Comitato di Gestione,

che annovera al suo interno professionisti con elevate competenze amministrative e gestionali e che possiedono una

profonda conoscenza dei territori dell' Area dello Stretto e delle sue dinamiche economiche' dice il presidente Mega.

'Ringrazio, pertanto, la governatrice Jole Santelli ed i sindaci metropolitani Cateno De Luca e Giuseppe Falcomatà

per aver indicato persone di così alto profilo. Non meno importante sarà il contributo che potranno fornire i

rappresentanti dell' Autorità Marittima con cui già in questi primi mesi di mandato ho avuto modo di operare in totale

sinergia. Sono certo che, grazie a questa squadra, che spero presta verrà completata con la designazione del

rappresentante della Regione Siciliana, i porti dello Stretto potranno conoscere una nuova stagione di sviluppo e

dimostrare l' importanza ed i benefici della presenza di una autonoma Autorità di Sistema Portuale'.
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Riqualificata area portuale Ora un' operazione decoro

Levante: tratto di arenile dato in concessione

milazzo Completati i lavori di messa in sicurezza dell' area portuale. Un'

azione che ha permesso di riqualificare l' intera zona visto che il cantiere,

iniziato nella via dei Mille, si è esteso fino all' area del terminal aliscafi, dove in

passato si registravano disagi sia per i passeggeri che per i titolari di licenza

di autonoleggio che ora avranno anche - su indicazione del Comune - un' area

dedicata alla sosta. Un' attività che aveva indotto l' Autorità portuale a d

impegnare alcuni anni fa 4 milioni di euro per due interventi: uno relativo all'

area di via dei Mille che un tempo ospitava l' ex rifornimento di carburante Q8,

l' altra la zona che ha ospitato per decenni l' attracco degli aliscafi. Opere

sicuramente importanti sia dal punto di vista estetico ma anche della

funzionalità visto che è stata prevista un' area per la sosta breve dei pullman

che arrivano a Milazzo per il trasporto dei turisti diretti alle Eolie. Ma sempre l'

Autorità di sistema, adesso guidata dall' ing. Mario Mega ha deciso di

effettuare un altro investimento, di poco inferiore ai 300 mila euro, per dare

decoro e pulizia alle banchine e a tutta l' area portuale attraverso una serie

interventi mirati che sino ad oggi sono a dire il vero mancati. È stata infatti

pubblicata qualche giorno addietro la gara per l' affidamento del servizio di pulizia delle banchine, dei piazzali, delle

strade d' accesso. Insomma, quanto si andava sollecitando da diverso tempo. Si partirà quasi sicuramente in estate

visto che la gara si definirà nel mese di luglio (la scadenza delle offerte è il 15, l' apertura delle buste il 22). Un altro

tratto di arenile che nelle previsioni del Piano regolatore del porto di Milazzo redatto dall' ing. Mallandrino avrebbe

dovuto essere invece "banchinato" per essere adibito al traffico commerciale, è stato dato in concessione ai privati

per farne un uso diverso. Lo rende noto in una nota il "Comitato grande porto". Si tratta di una vasta zona adiacente al

molo di sottoflutto concessa a privati per fare un deposito di attrezzature e materiali necessari alla manutenzione

subacquea dei pontili della raffineria. «Considerato che già altre zone sono state concesse ai privati per essere adibiti

a cantieri di rimessaggio e custodia di imbarcazioni - afferma il presidente Mario Sciotto - che fine farà il progettato

banchinamento dal molo di sottoflutto ai pressi dell' hotel Silvanetta che avrebbe dovuto essere il fiore all' occhiello

dello sviluppo commerciale del porto in grado di permettere un salto di qualità per l' economia della città?». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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TRASPORTO MARITTIMO

Porti, persi 10 milioni di crocieristi e il 50% del traffico container

Assiterminal: comparto crociere totalmente fermo, crollo delle spedizioni merci Tra le richieste al Governo l'
abbattimento dei canoni e un patto anti burocrazia

Raoul de Forcade

Si profila un impatto durissimo dell' effetto coronavirus sul settore marittimo,

sia per quanto riguarda le crociere, già completamente ferme da settimane

e che, entro metà luglio possono perdere quasi 10 milioni di passeggeri; sia

per il traffico merci, che nei mesi di maggio, giugno e luglio avrà flessioni

previste fino a -50%, per alcune tipologie di merci, come i container. A

lanciare l' allarme è Luca Becce, presidente di Assiterminal (l' associazione

che raggruppa i terminal portuali italiani), il quale non si limita a sciorinare

numeri ma manifesta l' assoluta necessità di un cambio di passo a livello

politico-istituzionale. «L' epidemia di covid-19 - afferma Becce - ha messo

in luce, una volte per tutte, l' assoluta inefficienza della macchina

organizzativa dello Stato. Il punto, ormai, non è affrontare l' emergenza

coronavirus bensì confrontarsi con il fatto che lo Stato italiano non funziona

più. Ho assistito a una conferenza stampa del presidente del consiglio, e

parlava Conte ma avrebbe potuto essere un qualunque altro esponente di

qualsiasi coalizione o forza politica, in cui si annunciava un bazooka di

liquidità per le imprese. A oggi non c' è niente. Se in una situazione come

questa si predilige l' annuncio ai fatti, si crea sfiducia nei confronti dello Stato». Becce fa l' esempio dei lavoratori in

cassa integrazione: «La Cig è stata autorizzata ed è stato firmato un accordo tra Abi e ministero del Lavoro per gli

anticipi di quanto dovrà erogare l' Inps. Peccato che i lavoratori che si rivolgono agli istituti bancari per ottenere, come

previsto, questi anticipi si sentano rispondere che la banca non può darglieli oppure che li eroga solo a fronte del

pagamento di interessi. Io credo che occorra stringere un patto nazionale, dimenticando gli interessi politici, per

mettere a posto lo Stato, e sanare così il vulnus del federalismo non risolto e il peso oppressivo della burocrazia».

Per quanto riguarda i numeri della crisi , «nel 2019 - sottolinea Becce - la portualità italiana registrava un +3% di

traffico merci e un +11% di traffico passeggeri (crociere e traghetti, ndr). Con l' arrivo del covid il primo settore a

essere colpito è stato quello dei passeggeri. In particolare le crociere hanno dovuto interrompere totalmente i viaggi, il

che ha provocato la chiusura del 100% dei cruise terminal». Secondo quanto rilevato da Risposte Turismo a inizio

anno, fa notare Becce, il 2020 avrebbe dovuto chiudersi con circa 5mila approdi e superare, per la prima volta, la

soglia dei 13 milioni di passeggeri movimentati sulle banchine nazionali, con un incremento del 6,7% sul 2018. Ma

sulla base delle cancellazioni ufficiali pervenute al 30 aprile, secondo Cemar Agency Network, i porti italiani hanno già

perso 1.486 scali e circa 4,1 milioni di passeggeri. Valori destinati a salire, rispettivamente, a 3.785 approdi e 9,8

milioni di crocieristi in meno, se le compagnie dovessero rientrare in servizio entro metà luglio. Alcune hanno già

annunciato un prolungamento della chiusura almeno fino al 30 giugno. Del resto, afferma Becce, «anche se alcune

società immaginano ripartenze da giugno mi chiedo come, in mancanza di nuove cure o di un vaccino, potrà esserci

questo riavvio dell' attività per le grandi navi che, per economie di scale, devono imbarcare migliaia di passeggeri e di

uomini di equipaggio e sulle quali il distanziamento sociale è sostanzialmente impossibile». Secondo le previsioni di

Clia (Cruise lines international association), peraltro, per ogni 1% di flessione del traffico delle navi da crociera in Italia

Il Sole 24 Ore
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si rischia di perdere fino a 1.170 posti di lavoro. In pratica, ogni giorno di sospensione delle attività comporta la

perdita di 100 occupati diretti, ovvero
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250 posti di lavoro se si considera l' insieme degli effetti diretti, indiretti e indotti della crocieristica. Se la

sospensione dovesse protrarsi per 60 giorni, si prevede una perdita economica diretta per il Paese pari a 848 milioni

di euro, per 5.830 posti di lavoro in meno; valori che salgono rispettivamente a 2,2 miliardi e 15.047 posti di lavoro in

meno se si considerano gli effetti diretti, indiretti e indotti . Se invece la sospensione dovesse protrarsi per 90 giorni,

si prevede una perdita economica diretta, in Italia, pari a 1,4 miliardi di euro e 9.361 posti di lavoro in meno; che

salgono a -3,5 miliardi e -24.159 posti se si considera, ancora una volta, l' insieme degli effetti diretti, indiretti e indotti.

Per quanto riguarda il comparto dei traffici merci, Becce evidenzia che, se nella prima parte dell' anno l' impatto del

covid si è fatto sentire solo marginalmente e le movimentazioni sono state in linea col 2019, ad aprile sono iniziati i

segnali negativi e tra maggio, giugno e luglio si prefigura un forte peggioramento della situazione. «Ci aspettiamo una

discesa delle merci sui terminal tra il 30% e il 50%, a seconda della tipologia di traffico. Per i container si avvicinerà a

-50% perché le grandi compagnie e le alleanze stanno già tagliando la metà dei servizi tra Far East e Ue». Tra le

richieste, dunque, che Assiterminal rivolge al Governo, ci sono, tra l' altro, un impianto normativo semplice e uniforme,

la digitalizzazione degli adempimenti amministrativi e una riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori. Sul versante

liquidità, l' associazione vuole la riduzione dei canoni concessori sino all' azzeramento per i concessionari senza

traffici, il ripristino dell' iperammortamento (superiore al valore dei beni investiti) e la soppressione dell' addizionale

Ires. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coronavirus: travolge le crociere. Norwegian, dubbi sulla sopravvivenza

Alla ricerca di 650 milioni di dollari di finanziamenti.

Norwegian Cruise Line, una delle maggiori società di crociere al mondo,

ammette: ci sono "sostanziali dubbi" sulla capacità della società di

sopravvivere al coronavirus. L' ammissione è affidata a una comunicazione

alla Sec, la consob americana, con la quale ha detto di essere alla ricerca di

650 milioni di dollari di finanziamenti. Con il coronavirus che continua a

diffondersi, Norwegian si "aspetta di continuare ad avere un impatto avverso

sui risultati, le attività, le prospettive, i piani, gli obiettivi, la crescita, la

reputazione, il cash flow, la liquidità e la domanda di viaggi". (ANSA).

Ansa

Focus
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Agenti marittimi in prima fila per l'aiuto al Paese

Gian Enzo Duci: il lavoro, la sofferenza, la ripartenza, le accuse Usa-Cina e la crisi petrolifera

Vezio Benetti

LIVORNO Proseguono le interviste de il messaggeromarittimo.it con il

sistema skype (ndr al momento sono consentite solo trasferte nella Regione)

e noi abbiamo chiesto l'intervento di Gian Enzo Duci presidente della

Federagenti. Sempre disponibile il presidente degli agenti marittimi che ha

risposto alle nostre domande con la consueta professionalità. Gian Enzo Duci

si è dapprima soffermato sul lavoro degli agenti marittimi, sulla sofferenza

della categoria e su come si preparano per la ripartenza. Un excursus

completo che ha visto gli agenti in prima fila per l'approvvigionamento delle

materie prime, lo sbarco, il posizionamento, la consegna. Parole di

compiacimento per il lavoro svolto dalla Guardia Costiera, i portuali,

autotrasportatori, piloti, ormeggiatori. Non è mancato un richiamo alle

superpotenze Usa e Cina cercare di ripartire al più presto invece di

guerreggiare sui dazi e di lanciare accuse sul dove e quando è nato o

scappato il virus. In conclusione, un riferimento alla crisi petrolifera, un

problema che non si era riscontrato nemmeno durante la seconda guerra

mondiale.

Messaggero Marittimo

Focus
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Marittimi nel limbo del Coronavirus

Intrappolati in una situazione di stallo, costretti a turni di servizio prolungati e

sotto stess per il timore di contrarre il coronavirus a bordo. Sono questi i

risultati dell'ultimo sondaggio trimestrale sulla felicità dei marittimi condotto

dalla organizzazione Mission to Seafarers in colaborazione con lo

Shipowners' Club e il Wallem Group . Le indagini, sviluppate tramite

questionario compilato in forma anonima dagli interessati e diffuso su internet

al quale solo i marittimi imbarcati possono avere accesso rivelano come nel

primo trimestre il livello di felicità sia sceso di quasi 10 punti decimali rispetto

alla fine della 2019, passando da 6.39 a 6.30. Gli intervistati, che provengono

principalmente dal Sud-est asiatico (24%), dal subcontinente indiano (48%) e

dall'Europa occidentale (9%), ritengono in genere che non sia stato fatto tutto

il necessario per assicurare la sicurezza a bordo. In diversi si sentono

fisicamente esausti e lavorano in uno stato d'ansia continuo perché le

restrizioni portuali, i voli cancellati, e in genere le misure di lockdown attivate

dai Paesi in questo periodo, non hanno facilitato la sostituzione degli

equipaggi, rendendo difficoltoso il rimpatrio. Molti intervistati vorrebbero poter

concludere il contratto e rientrare subito a casa piuttosto che esporsi al rischio di contrarre il virus, ma si trovano

costretti ad accettare rinnovi contrattuali mentre sono ancora a bordo. Lo fanno per un forte senso del dovere e

perché in genere vanno orgogliosi del proprio lavoro. Ma anche perché non hanno altra scelta, non potendo sperare di

essere sostituiti nell'immediato. Uno dei punteggi di felicità più bassi è stato attribuito all'elemento che costituisce il

carico di lavoro. La maggior parte degli intervistati ha manifestato l'insoddisfazione per un lavoro che li espone ora a

servizi prolungati a bordo e ad attività extra (come la sanificazione delle aree comuni). I seafarers non devono infatti

soltanto occuparsi delle operazioni cargo, ma anche prendere continue precauzioni a livello sanitario e vivere sotto la

costante minaccia dell'infezione. In molti lamentano il fatto di non avere dispositivi di sicurezza individuale adeguati. In

generale, i seafarers si trovano a lavorare in una condizione di stress legata alla situazione di incertezza nella quale

vivono: quando finirà il loro servizio? A questa domanda nessuno sa oggi dare una risposta. Paradossalmente, oggi i

marittimi sono più vulnerabili e, quindi, più esposti di altri alla minaccia del Coronavirus. Scarica il report
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Più navi in circolazione entro il 2024

Nei prossimi cinque anni la flotta mondiale crescerà dello 0,9% all'anno.

Complessivamente, verranno immesse nel mercato 5.597 navi in più, il 35%

in meno rispetto a quelle che furono messe in circolazione nel quinquennio

precedente (2015/2019). In termini di tonnellaggio, la crescita annuale sarà

pari al 3,9%. Lo rivela il Lloyd's List Intelligence, in un report focalizzato sullo

Shipbuilding Outlook. A registrare il maggiore tasso di crescita sarà la flotta

delle petroliere (10,1%), che arriverà così complessivamente ad avere di qui

al 2024 18,941 unità. A seguire, le navi portacontainer e quelle Ro/Ro che

cresceranno del 7% toccando quota 7.737 unità nel 2024. Il totale delle navi

da crociera e delle general cargo aumenterà rispettivamente del 5,7 e del 5%,

arrivando a 11.255 e 33.485 navi. Ad oggi, ci sono nel mondo 128.953 navi,

con 2.199 milioni di tonnellate di stazza lorda.
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La natura (non) imprenditoriale delle attività delle Autorità portuali tra diritto nazionale e
diritto Ue / FOCUS

A cura di Asla - l' Associazione degli Studi Legali Associati

1. INTRODUZIONE Genova - Con la sentenza n. 6716 del 10 marzo 2020, la

Corte di Cassazione, Sez. Trib., si è pronunciata in merito al tema della natura

(non) imprenditoriale delle attività svolte delle Autorità di Sistema Portuale

italiane ( 'Adsp' ). In particolare, la Corte, confermando un precedente

orientamento, ha escluso che l' attività di concessione di aree demaniali

marittime possa consistere in attività di impresa (1). In particolare, secondo

gli Ermellini, tali attività 'sono indubbiamente riconducibili nell' alveo delle

funzioni statali e non possono essere ricomprese nell' ambito di una attività di

impresa, dovendo essere funzionali e correlate all' interesse statale al corretto

funzionamento delle arie portuali, concretandosi in poteri conferiti

esclusivamente a tal fine, [] con una discrezionalità vincolata, sottoposta a

controlli da parte del Ministero dei Trasporti' . Nel provvedimento non ci sono

riferimenti a principi dell' ordinamento euro-unitario, sebbene la natura dell'

attività delle autorità portuali sia già stata oggetto di una serie di pronunce

della Corte di Giustizia dell' Ue in materia di aiuti di Stato. Il tema è

estremamente attuale anche perché la Commissione europea (la

'Commissione') ha recentemente avviato un' indagine formale contro l' Italia per presunti aiuti di Stato alle Autorità

Portuali sotto forma di esenzioni all' imposta sul reddito delle società ('Ires'). Al fine di meglio apprezzare la portata

della sentenza commentata, pare dunque opportuno ripercorrere di seguito le principali tappe dell' evoluzione del

quadro normativo UE in materia di aiuti di Stato ai porti. 2. L' EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO EURO-

UNITARIO IN MATERIA DI AIUTI DI STATO AI PORTI Nel corso del 2013, la Commissione ha inviato a tutti gli Stati

membri un questionario volto a raccogliere informazioni sul funzionamento dei porti e il regime di tassazione ad essi

applicato, al fine di ottenere una visione d' insieme sulla materia e di chiarire la situazione dei porti riguardo alle norme

UE sugli aiuti di Stato. A valle dell' indagine, la Commissione ha aperto una serie di procedimenti formali nei confronti

di alcuni Stati membri (in particolare Olanda, Francia e Belgio), ritenendo che le esenzioni fiscali a favore dei porti

nazionali potessero configurare un aiuto di Stato ai sensi dell' art. 107, comma 1, del Trattato sul Funzionamento dell'

Ue ('Tfue'). Vale ricordare che, in base a tale disposizione, una misura costituisce un aiuto di Stato quando (i)

favorisce un' impresa ai sensi del diritto UE, (ii) è concessa con risorse statali, (iii) costituisce un vantaggio selettivo,

e (iv) incide sugli scambi tra Stati membri, falsando o minacciando di falsare la concorrenza. Si tratta di condizioni

cumulative. I procedimenti nei confronti di Olanda, Francia e Belgio si sono conclusi con l' adozione di decisioni

negative. La Commissione ha in particolare concluso che i profitti generati dai porti sono tassabili alla pari degli altri

operatori economici, in quanto svolgono attività economiche, non essendo rilevante la loro forma giuridica (2). Tali

decisioni hanno imposto l' obbligo agli Stati membri interessati di abrogare le esenzioni fiscali esistenti. La

Commissione non ha tuttavia disposto il recupero degli aiuti di Stato versati, poiché tali esenzioni rientravano nella

fattispecie di 'aiuto esistente', cioè aiuti di Stato introdotti antecedentemente all' entrata in vigore dei Trattati Ue (3).

Le conclusioni della Commissione sono state avvalorate dal Tribunale Ue che ha respinto tutti i ricorsi presentati dagli

Stati e/o dalle autorità portuali avverso le rispettive decisioni (4). In particolare, secondo i giudici europei, 'non si

contesta, in particolare, che ai porti possa essere delegato l' esercizio di taluni compiti di competenza delle autorità
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pubbliche o di natura non economica, quali il controllo e la sicurezza del traffico marittimo o la sorveglianza

antinquinamento, né che, nell' esercizio di tali compiti, i porti non agiscano come imprese ai sensi dell' articolo 107,

paragrafo 1, Tfue. Per contro, il fatto che un' entità eserciti una o più attività
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di competenza dello Stato o non di natura economica non è sufficiente a impedire che essa possa essere

considerata, in generale, un'«impresa». Infatti, per stabilire se le attività in questione siano quelle di un' impresa ai

sensi del trattato Fue, è necessario esaminare la natura di queste attività. Un porto sarà pertanto considerato

un'«impresa» se e nella misura in cui svolge effettivamente una o più attività economiche[]. La giurisprudenza ha

inoltre riconosciuto che la gestione commerciale e la costruzione di infrastrutture aeroportuali o portuali per lo

sfruttamento commerciale costituiscono attività economiche'. Riguardo all' Italia, con lettera del gennaio 2019, la

Commissione aveva invitato le autorità ad adottare misure idonee a garantire che le Adsp siano assoggettate all' Ires

nella misura in cui svolgono attività economiche, nell' ambito della procedura di cooperazione ex art. 108, comma 2,

prevista per gli 'aiuti esistenti' (6). A riguardo, si ricorda che, le Adsp non sono assoggettate all' Ires secondo quanto

disposto dall' art. 74, comma 1, del Testo Unico delle imposte sui redditi, in base al quale 'gli organi e le

amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giuridica, i

comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demanio collettivo, le comunità montane, le

province e le regioni non sono soggetti all' imposta sul reddito delle società'. In data 15 novembre 2019, la

Commissione, ritenendo che l' Italia non abbia adottato le misure richieste con la missiva del gennaio 2019, ha aperto

un' indagine formale per presunti aiuti di Stato incompatibili sotto forma di esenzione all' Ires a favore delle Adsp (7).

In particolare, la Commissione ritiene che lo sfruttamento commerciale delle infrastrutture portuali sia un' attività

economica (i.e. attività di impresa, ai sensi del diritto Ue), in quanto consiste nell' offerta di beni o servizi a titolo

oneroso sul mercato. La Commissione ha altresì ribadito che l' applicazione di tale regola prescinde dall'

inquadramento giuridico del soggetto all' interno dell' ordinamento nazionale. I relativi introiti devono dunque essere

tassati come tutte le attività d' impresa. Nel corso della pendente indagine, le autorità italiane si sono opposte alla

posizione della Commissione, sostenendo che l' esenzione non costituisce un aiuto in quanto le Adsp non sono

'imprese', poiché agiscono come autorità pubblica, svolgendo attività di carattere regolamentare e riscuotendo per

conto dello Stato i canoni concessori. Inoltre, secondo l' Italia, l' esenzione dall' Ires rappresenterebbe una misura di

fiscalità generale non selettiva. La Commissione ha avuto modo di esprimersi in merito alla natura delle attività delle

Adsp anche nel caso Camed, relativa ai canoni versati dalla società al porto di Napoli per l' utilizzo di bacini di

carenaggio. Anche in tal caso, la Commissione ha affermato che 'i bacini di carenaggio sono sfruttati

commercialmente dall' Apn, che impone un canone per il loro utilizzo. A questo proposito, contrariamente a quanto

sostengono le autorità italiane, tali canoni costituiscono una compensazione per la prestazione di servizi economici

(ad esempio, la locazione di impianti di riparazione navali contro remunerazione)' (9) . 3. CONSIDERAZIONI

CONCLUSIVE Secondo la prassi decisionale della Commissione e nella giurisprudenza della Corte di Giustizia, pare

oramai consolidato che l' attività di concessione di aree demaniali marittime svolta dalle Adsp configuri attività d'

impresa ai sensi dell' ordinamento Ue. Ciò comporta l' applicazione delle regole sugli aiuti di Stato. La sentenza in

commento è difficilmente riconciliabile con il consolidato orientamento euro-unitario. In pendenza dell' indagine

formale nei confronti dell' Italia, la sentenza pare dunque un ulteriore tassello nello scontro ideologico tra le autorità

nazionali e la Commissione in merito al trattamento fiscale delle autorità portuali. Considerate le precedenti

esperienze in riferimento ad altri Paesi, pare difficile che la Commissione possa cambiare il proprio orientamento,

escludendo rebus sic stantibus la natura imprenditoriale dell' attività di gestione del sedime portuale. Dunque, pare che

alle autorità italiane non resti che aprire un dialogo con la i servizi della Commissione per individuare all' interno dell'

insieme delle attività svolte dalle AdSP quali abbiano natura pubblicistica e dunque possano essere legittimamente

escluse dall' applicazione delle regole sugli aiuti di Stato (ad esempio attraverso un sistema di 'contabilità separata').

Inoltre, anche alla luce del menzionato stringente orientamento UE, resta possibile per le autorità nazionali introdurre
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nuove misure di aiuto a sostegno dei porti, nel rispetto dell' esistente quadro normativo euro-unitario (per esempio

secondo il Regolamento UE Generale di Esenzione n. 651/2014), e in particolare sotto forma di finanziamenti a

investimenti infrastrutturali. (1) Cfr. ex multis sentenza Cass. n. 11261/2015 ("I canoni percepiti dalle Autorità portuali

per la
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concessione di aree demaniali marittime non sono soggetti ad IVA, nè ad IRES, trattandosi di importi corrisposti

per lo svolgimento di attività proprie delle finalità istituzionali di tali enti pubblici non economici - ossia, per garantire, in

sostituzione dello Stato, la funzionalità dei porti -, che vengono poste in essere in base ad un piano regolatore

eterodeterminato e con l' attribuzione di poteri di vigilanza e sanzionatori, estesi fino alla revoca dell' atto concessorio

in caso di non corretto perseguimento degli obbiettivi fissati ovvero di inadempimento, da parte del concessionario,

degli obblighi assunti"). (2) Cfr. Decisione della Commissione del 21 gennaio 2016, SA.25338 (Olanda); Decisione

della Commissione del 27 luglio 2017, SA.38398 (Francia); Decisione della Commissione del 27 luglio 2017,

SA.38393 (Belgio). (3) In particolare, ai sensi dell' art. 108 del TFUE, i beneficiari di un 'aiuto esistente' non sono

tenuti a restituire gli aiuti percepiti fino all' adozione della decisione che dichiara l' incompatibilità della misura,

diversamente dal principio generale in base al quale gli aiuti di Stato incompatibili sono soggetti a recupero. (4) Cfr.

Sentenza del Tribunale UE del 31 maggio 2018, Causa T-160/16, Groningen Seaports NV e a. c. Commissione

(Olanda); Sentenza del Tribunale UE del 30 aprile 2019, Causa T-747/17, Union des Ports de France UPF c.

Commissione (Francia); Sentenza del Tribunale UE del 20 settembre 2019, Causa T-674/17, Le Port de Bruxelles e

Région de Bruxelles-Capitale c. Commissione (Belgio). (5) Cfr. Sentenza T-747/17 (Francia), punti 64 e 65. (6)

Parallelamente la Commissione ha inviato una lettera anche alla Spagna. Tale procedimento si è già concluso in

quanto le autorità spagnole hanno deciso di uniformarsi alla proposta della Commissione (cfr. decisione della

Commissione del 15 novembre 2019, SA.38397, che ratifica l' accettazione). (7) Cfr. decisione della Commissione

del 15 novembre 2019, SA.38399. (8) Cfr. Decisione del 15 novembre 2019, p. 46 ('Tuttavia, le AdSP svolgono anche

attività economiche, in quanto concedono autorizzazioni e concessioni a imprese private che poi gestiscono le attività

(in particolare, le infrastrutture portuali, autorizzando quindi utilizzo di un' attività dietro pagamento di un canone).

Inoltre, l' articolo 16, comma 3, della legge 84/1994 non esclude che le AdSP svolgano attività di pilotaggio,

rifornimento di carburante, ormeggio, rimorchio e raccolta di rifiuti, le quali presentano indiscutibilmente un carattere

economico. Peraltro, anche la concessione dell' accesso ai porti dietro pagamento di canoni portuali comporta un'

attività di tipo economico'). (9) Cfr. Decisione della Commissione del 20 settembre 2018, SA.36112, punto 120-121

(dove si afferma anche che: 'Sebbene non si possa escludere che, considerate le sue funzioni pubbliche, l' APN

possa svolgere anche attività di competenza dei poteri pubblici, la presente decisione riguarda esclusivamente la

gestione dei bacini di carenaggio sovvenzionati e la loro locazione contro remunerazione. Conformemente a una

giurisprudenza costante, un' entità può essere qualificata come impresa soltanto in relazione a un' attività specifica.

Un' entità che svolga attività di natura sia economica che non economica è considerato un' impresa solo per quanto

riguarda le prime. La Commissione, pertanto, non è tenuta a stabilire se altre attività dell' Apn (diverse da quelle di

locazione degli impianti per la riparazione navale contro remunerazione) costituiscano attività economiche').

*Avvocato, Lca.
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